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AVVERTENZA.

I l  secondo e il terzo volume di queste Communicazioni furono destinati a contenere due preziosi 
supplementi al volume primo, dove pubblicai il Canzoniere Portoghese della Biblioteca Vaticana.

Uno di questi supplementi mi era fornito dalla bella scoperta del Canzoniere posseduto dal 
Sig. Conte P. A. Brancuti di Cagli, scoperta della quale si è debitori, dopo che all* * egregio mio amico 
Prof. Costantino Corvisieri, al bravo e compianto mio alunno Enrico Molteni1); il secondo supplemento 
mi veniva da quella illustre donna che è la Sig.a Carolina Michaelis de Vasconcellos, la quale ha 
preparato una edizione critica dell’ altro antico Canzoniere che prende nome dalla Biblioteca d’ Ajuda.

Tutti tre questi Canzonieri sono in intimi rapporti fra loro; e come quello d’ Ajuda ebbe luce 
in parte dal Vat. 4803, cosi F uno e Y altro oggi trovano nuovi riscontri e complementi nel Ms. Brancuti. 
Imperocché questo é, se non Y istesso, almeno una copia fedele di quel grande Canzoniere del quale 
Angelo Colocci lasciò il Catalogo da me fatto conoscere nel 18752 ); e vi si rinvengono 442 poesie che 
mancavano nel testo Vaticano e che por buona parte sono comuni al Ms. d’Ajuda. Onde il Ms. d’ Ajuda 
che è tutto anonimo, qui discopre quasi intera la serie dei suoi Trovatori e guadagna un ricco sussidio 
di varianti; e il Ms. Vaticano qui attinge, oltre a continui riscontri nel testo, presso che tutto il mate­
riale che si desiderava per colmare le sue lacune.

Il Codice Brancuti dunque invitava a due lavori: l.° alla pubblicazione di tutti i testi che non 
si riscontrano nel Codice Vaticano; 2.° all* esame critico delle parti comuni ai due Codici. Il Molteni 
desiderò di accudire al primo lavoro, Y altro sarebbe stato compito più tardi da me. Cosi nella 
primavera del 1878 egli copiò tutti i testi che non si trovano nel Vat. 4803, e, messa mano alla 
stampa, questa fu terminata nel luglio dell’ anno passato.

Ma F ottimo Molteni desiderò ancora di unire a questa edizione una sua prefazione, un quadro 
statistico degli errori più frequenti nel Ms., e note per la reintegrazione dei passi guasti, e indici e 
tutto insomma quel corredo d’ illustrazioni che avevano accompagnato il Canzoniere Vaticano. E vi 
sarebbe riuscito, non ne dubito. Ma intanto un morbo fatale F aveva attaccato nei visceri, e se, 
gagliardo e tenace com’ era, egli insistè nella non facile prova fino all’ ultima ora, il corso della 
malattia che già s’ era manifestata con violenza, forse fu dalle ansie di questa sua fatica maggior­
mente accelerato. Il di 13 di Marzo egli spirava in Milano vicino ai suoi libri ed al codice che aveva

*) Giornale di filologia romanza, 1, 190.
*) V. F Appendice I alla mia Prefazione del Canzoniere Vaticano.



Vili AVVERTENZA.

studiato con tanto amore; ed io, che da pochi momenti ho ricevuto quel codice insieme ai fogli ove 
con mano febbricitante egli tracciò i suoi primi studj sul Canzoniere, sento un cordoglio ncir anima 
che non può ridirsi. Aveva 24 anni, e già, compito con lode il tirocinio universitario parte nella 
Accademia Scientifico-Letteraria di Milano parte nella R. Università di Roma, stava per entrare in 
quella carriera a cui lo spingevano tutti i suoi desideij. E così giovane aveva pur fatto molto: resta 
di lui un enorme cumulo di scritti che attestano le sue lunghe e fruttuose esplorazioni nelle Biblioteche 
italiane. Raccogliere materiali per la storia letteraria, questo fu il pensiero dominante fino agli 
estremi momenti della sua vita, e pur testé un suo antico condiscepolo, ora insegnante nella Università 
di Cambridge, mi apprendeva che dieci giorni prima della morte gli aveva scritto di nuovo per 
domandargli notizie di codici. . . .

Gli appunti lasciati dal Molteni per la sua illustrazione del Canzoniere Brancuti mostrano 
abbastanza la sagacia e la rettitudine del metodo col quale egli aveva intrapreso questo lavoro.
Disgraziatamente furono interrotti troppo presto, e nello stato in cui sono, è certo che egli non ne 
avrebbe permessa la pubblicazione. In altro momento procurerò io stesso di supplire al bisogno, e 
una Appendice ove mi studierò di raccogliere e coordinare quanto potrà veder la luce di quei fram­
menti, sarà data a compimento di questo volume insieme ad un mio studio critico su questo stesso 
canzoniere. Ma intanto non debbo più ritardare agli studiosi la conoscenza di un monumento di sì 
alta importanza e che da lungo tempo è impazientemente aspettato, e perciò qui mi limito a soggiungere 
una descrizione sommaria del Codice e alcuni schiarimenti sul modo della pubblicazione, riservando, 
come ho detto, il resto per più tardi.

Il Codice è un grosso volume cartaceo, alto cent.1 28,04, largo cent.1 21,05; consta presente- 
mente di 355 fogli che furono numerati dal Molteni, e qua e là mostra delle lacune. La carta,
osservando le sue diverse marche di fabbrica, sembra provenire da Fabriano. Nel testo si distinguono 
tre scritture, che si alternano, della fine del sec. XV o del cominciare del XVI, tutte di scuola italiana; 
ed oltre a queste scritture, si riconosce a colpo d’ occhio, quasi in ogni pagina, il carattere di Angelo 
Colocci. Il quale numerò le poesie, spesso vi prepose il nome degli autori, e aggiunse varie noterelle 
marginali quando per confrontare parole portoghesi con italiane e più spesso per dichiarare lo schema 
ritmico delle poesie. Il Colocci riempì ancora di suo pugno diverse lacune del testo, e principale è 
quella che si offre nel recto del f. 3, ove comincia il trattato di poetica, e dove quasi una colonna e 
mezza fu interamente riempita da lui. Quindi appare che egli dovette avere avuto per le mani anche 
un terzo codice del quale si giovò per fare le sue addizioni in questo e nel Codice Vaticano. E se
tutto ciò mostra sempre maggiore la benemerenza alla quale ha diritto la memoria di queir uomo
insigne da parte di quanti coltivano la filologia neolatina, giustifica anche noi che nel dare una 
appellazione a questo Ms. credemmo di non potere omettere il nome del Colocci accanto al nome 
deir attuale proprietario, Sig. Conte Brancuti.

Nella pubblicazione del testo fu rigorosamente seguito r  istesso metodo che tenni nel pubbli­
care il testo Vaticano, e a ciò ne indusse 1* approvazione degli uomini i più competenti. Il Ms. è qui 
pure riprodotto pagina per pagina, riga per riga, parola per parola; tutto ciò che scrisse il Colocci, 
lettere o numeri, si riconosce dal carattere corsivo, e poiché la numerazione Colocciana delle poesie 
— corrispondente al Catalogo edito da noi nel voi I — non è sempre esatta, un’ altra numerazione

\



AVVERTENZA. IX

fu aggiunta nel margine conformemente alla edizione del Cod. Vaticano. Circa le abbreviature hanno 
luogo le stesse avvertenze fatte a pag. XVII della mia Prefazione al Cod. Vaticano e a quelle rimando 
il lettore. Per dare, poi un saggio cosi della scrittura del codice come del carattere del Colocci, ho 
unito a questo volume un facsimile eliotipico del f. 167r. ove, ricorrendo tre nomi d’ autore che sono 
scritti, come qui, dal Colocci anche nel suo Catàlogo, e precisamente in quella parte di cui fu dato il 
facsimile nel voi. I, ognuno potrà da sé verificare la identità delle due scritture.

Chiudo questi cenni ringraziando vivamente il nobile Sig. Conte Brancuti del permesso con­
cessomi di seguitare a studiare sopra il suo prezioso cimelio, che spero sarà sempre conservato alla 
patria italiana; e a comodo dei lettori pongo qui appresso un indice provvisorio del contenuto di questi 
fogli, rinviando alle pagine della edizione o alla numerazione marginale delle poesie.

Roma,  10 Maggio ISSO.

Ernesto Monaci.

b



I N D I C E .

Frammento sulla Poetica dei Trovatori Portoghesi 
da pag. 3 a 6.

Elis o baço Due de Sansonha Lays, num. 1.
Quatro Donzelas a Maroont d Irlanda 2.
Don Tristan o namorado 3—5.
Agras Moniz Dasme 6, 7.
Diego Moniz 8, 9.
Osoyranes 10— 15.
Monio vel Funo Fernandez de Mirapeyxe 18, 19. 
Fernam Figeira vel Figueyro de Lemos 20, 21.
Don Gii Sanchez 22.
Bui vel Boy Gomez o freyre 23, 24.
Fernam Rodriguez de Calheyros 25— 47.
Dom Fernam Paaez [vel] Paez de Tamalancos 

48—52.
Vaasco Praga de Sendiu 53— 77.
Joham Soayrez Ssomesso 78— 102.
Nun Eanes Cerzeo 103— 111.
Pero Velho de Taveroos 112— 114.
Martim Soares 115, 116.
[Don Affonsso de Castella e de Leon] 117.
Paay Soarez de Taveroos 118— 123.
Martim Soarez 124— 154. *)
Nuno Rodrigues de Canderey 155— 157.
Nuno Porco 158.
Nuno Femandez Torneol 159 — 171.
Pero Garcia Burgales 172—208.
Joam Nunez Camanes 209— 211.
Dom Fernam Garcia Esgaravugha 212 — 229; 383, 

384.
Joam Lobeyra 230—235.
Roy Queymado 236— 251.
Cartuxo 252.

Vaasco Gii 253 — 258; 3S5.
[Joam Coelho] 259—274.
Rodrig Eanes Rredondo 275—280.
Roy Paez de Ribela 281—293.
Joham Lopez d Ulhofu] 2J4—304.
Fernam Femandez Cogominho 305— 311.
Rod[r]igu Eanes de Vasconzelhos 312—314.
Pero Maffaldo 315— 320; 329; 386, 387.
Affonso Meendez de Besteyro 321—328.
Fernam Gonçalves de Seavra 330—337.
[Ayras Veaz] 338.
Pero Vyvyaez 339, 340.
Bonifaz de J[enoa] vel de Genufa] 341, 342. 
Vaasco Perez 343—345.
Don Garcia Mee[n]diz Deixo 346.
0 Con[de] don Goncalo 347.
El Rey Don Alfonso de Leon 348—358.
El Rey Don Aff[onso] de Castella et de Leon 

359—372.
[Joam de Guylhade] 373— 375, 376?
Ffernam Velho 377.
Vaasco Perez Pardal 378— 382.
Gii Perez Conde 388—405.
El Rey Don Denis 406—415.
Don Roy Gomez de Breteyros 416, 417.
Joham Vaasquiz 418—424.
Nunes 425.
Fernam Soarez 426.
Fernam Soarez de Quinhones 427— 430.
Affonsso Meendiz de Beesteyros 431—433.
Stevam Faiam 434.
Meen Paez 435.
[Pero d Ambroa] 436—442.

f) Per errore tipografico fu saltato nella numerazione il 139, di guisa che si passa dal 138 al 140. Appresso, 
in compenso, si fece 200 e 200*.
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IL CANZONIERE PORTOGHESE COLOCCI - BRANCUTI. 1
/

A //  .i. ben cantar / /  cantar 
bene. £. et accoda ì mezo.
lo p° ver/o . et lo 5. nello Ifinito 53 gterdos jmno . aueir
nò fa nulla amar amars.

58 beatrice
2 Talan benanans lõbal 1 portoghes fpes

i p° ver fu  come la pa 59 cigno

3 fíemeb z. Joi. panie». Jauzer 67 manta

5 difcort bona dona 84 Sazo portugh

6 Laura (el s) agrada bals
cui

7 La dolor

10 difcort et orni ftaza fa sei diffi 

12 tre vgedi

20 9gedi z noue canzõ tre et piu
linee fan la falizõ ( ? . . . .

21 dupla
22 gens ìtres ìtrarn (?) bonaire
23 gì qer
24 qi difcor 
27 La bennaura
30 paor tremblant
31 plafent 
33) pueia
40)
39\S 9gedt i
41)
44 nõ fa come fe l dif

92 qi difcor

103 14 fy l

17 7 
178 
254 >
375
376

difcor .s. diftor

429

io

Segue nel Codice una carta bianca, nel verso della quale si leggono gli altri notamenti da noi riportati sulla pagina 2.
1
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M iO

algunas

outro sy

Tenzon

Caddhuna

os . i. li



COLOC CI - BRANCUTI. 3

capivo ntj°
E por q alguãs cantigas hy ha en q falam 
eles . (et) z elas out°/y porc he bem de 
entenderdes fe  fom damor fe  damigo 

5 por q fabede q fe  eis falam na prima 
cobra z elas na ouf amor
por q fe  mone appazõ(n) dela corno uos 
ant difemos et fe  eles falam na 
p'ma cobra he out°fy damigo et 

io fe  ambos falam l  huã cobra out°fy he 
segUdo qual deles fala na cobra 
p'rrìo.

Capito v°
Cantigas defcarneo fom aqlas q 

15 os t°badores fazeri qrendo dtzr
mal dalgue l  eles z (diz l) diz lho 
per palauras cubertas q aia dous 
entendymentos p sa lhelo nõ entenderen 
. . . .  hgeyra meni z eftas palauras 

20 chama os cltgos hefuocatio Geftaf
Cantigas fe  podi faz out°fy de meefria 
ou de ppefra . E p ’o q allguus dizi q a 
hy alguãs cantigas de loguete depteyro

P 3
eftas nò Jo mais ta de fcarnho
ne ha out° entldimlto p'o ep 25
dizl q outras ha hy de rifaoelha
eftas ou feerã defcamho ou de
mal diz' z chamanlhes afy por q
tij eende auezes os hoihs mays
nõ fom coufas I  q fabedoria ni 30
out° bl aia.

Caplfo vj°
Cantigas dei mal dizr son aqlal) 
q faze os Trobadores f  defcuberta niet
z elas entra palauas aq qren diz’ malenõ auer*) 35
outro entendimento fenõ aquel q qrem diz* chaãmé 
z outrassy as tods fazen diz* f

Caplo vij°
Outras cantigas fazem as Trobadores q chama 
têcões porq son feytas p man’az de irazo q huu 40 
aia conf ouf éqz diga . aqlo q por be tener na 
pnma cabra zo out° irespondalhe na ouf dizedo 
0 contrayro Eftassepodé faz’ damor ou damigo ou 
descarnho ou de mal diz’ po q deuède seer de mee 
E destas poden faz’ quantas cobras qserê fazendo 45 

Cadahuììa su a parse hy ouuer dauer fiida fazen 
anbos senhas ou duas duas ca nõ cõuem de fazer 
Cadahuna mays cobras nê mays fiidas qo outro

Capilo viii°
Out°8y oufs cantigas fazê os Trobadores — 50
Aq chamã de vilaas Elias cantigas

sem mao leug
na ITon per al errbas por q as no esca mf> no fo 
Como oufs cantigas pode as faz’ de qua’ta teilos

chamar cfta*

!) Manca il resto per la rifilatura dèi margine e altrettanto avviene in fine delle righe 30, 40, 42, 44, 46, 47, 53.
1*



4 IL CANZONIERE PORTOGHESE

Jttha
55 Caplo ix

Ouf roana ha by cn q trobam das homs 
z q cbamã fegr z chamãlhe a(s)sy por q cõuê 
de seguir cadahuü ouf cantiga . as sõ ou 
en praz’ ou en cedo E este segr se pode 

GO faz’ em tõ man’as a(huua) hüa filha z asso 
douf cantiga z fazìhe out°s palau'as tam 
iguaes come as out°s pa poder eelas çaber aq‘ 
som meesni9 E este segT he de maos z 
sabedoria por q toma rrada das palau’s da 

65 Cantiga q siegue ouf roanera y ha de 
segT aq chamã palau’ por palau’ e por q 
cõuê o q eesta man’a q'f quiser seguir q 
faça a çamiga nas irimas da ouf cantiga 
q segue z seia yguaes z de tantas siila 

70 bas Imas come as out°s pa pode rem çaber 
ê aql ssom meesmos

de tãtas fyllabas come quis outra mas qntas ouf 95 

cantigas a z q estas podem seguir de
mas sillabas as de pero q todeuã seguir (y) 
yguaes mays entolo ìamays da cobra q'seré 
faz’ yguaes po mas deuè seer as da hyr todas come 
os da oufs cantigas deuê por rimadas z yguaes tuo 
porq douf guisa non poderiã tales nõ ssom q he 
fosso E08 trobadores podem faz* as cantigas 
ou de(utro) quatro ou de seis ou de oyto ou de mays <>« 
se quiscrê Mays estes fsom os olhos meesmos a<
melhores pa seer mays arestò z no fiz enfadare 105

ende os homs Eestas çãbras podera faz’ dequaes 
calho quiserê comouos ia dira por quantas q for 
De os cabras demêde seer Todas Tres ê vna irima 
ou semde senhas E se faze’ de quaf ou de mays 
poder seer eu hüa rima 110

E ouf manera hy hi deseg'r ê q non segue 
as Talau’s fazenas das

75 out°s rimas iguaes daqlas pa podere çaber 
na ssom mays outra daquela cantiga 
q segue os deuê do Tomar ouf meçer 
faz* nelhe dar aql entendimêto meesmo per 
ouf (mar) manera z pa mayor sabedoria 

so podelho dar aql meesmo en outro
entendimento p aqlas palau’s meesmas assy 
he a melhor manera de seguir por q da ao 
irefrã out° entendimento per aqlas palau’s 
meesmas z trage as palau’s de cobra 

85 a cançor darò cõ el.

O quarto enq conte cauitolos
CaplO primo

Os talhos das cantigas q dam os trobadores 
z fazer eguaes z de quantas maneras quiserê 

90 z tcuerê por bem po os mays dos Talhos en q 
fazon as cantigas de meesfa sam estas a cobra 
desq palau’s po quê a q‘scr faz’ a tanto q 
igual z estas põer meter eessa auu í do
ou alonga das si hüas oufs q seiã guisa

Capitolo ijrt
Por q
alguüs trobadores pa mõstrarê meor z meesfa meterei 
en ssa8 cantigas q fezeron huna palau q uõ in masse cü 
as oufs z tamãlhe palau’ perdudas. E esta palau’ pode 115 
met’ 0 t°bador no começo ou no meyos ou na cima da cobra 
ê qual logar quif po qse a meter ê hüa cobra deuea meter 
nas oufs en cada hüa delas en aquel lugar E esta 
palauer deue de seer moor mesterà ou er podo meter 
senhas palau’s en cada cobra q irimê hüas out°s ou se 120 
er quif en cada cobra desenhas irimas Emtrosy pode(u) 
meter 11a cobra ipalau’ perduda duas uezes p esta man’a

Caplo iij°
Out°ssy fezerõ os t°badores algunas cantigas aq diimarõ 
a to liu das z estas pode seer tã bê de meesfa tá come 125 
de irefrã E chamaroulhe atehuzdas porq cõuê que 
apstomeyra palau’ da cobra nõ acabe irazõ p fy 
mays tê a prima palau’ da ouf cobra q uê apos ela.
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do cntcndimêto z fara têdusã E toda a cãtiga 
to asy dcuedyr ata a fiindaz z aly deue deussaitar 

z concludir o entendimêto Todo do q ant nõ aca 
bou nas cobras

Caplo iiij
As fiindas som cousa q os t°badores sempr husaron 

i5 de poer en acabamento das sas cantigas pa cõcludirê 
z acaborê melhor eelas as irazones q dissero nas 
cantigas chamandolhis fiida por q qr tanto diz 
come acabamêto de irazõ E esta fijnda pode faz’ 
de hüa ou de duas ou de fs ou de quatr palau’s E se 

o for a cantiga de meesfa deue a fiida irimar cõ apstumey 
ra cobra . E se for de irefram deue de irimar cü o 
irefrã E como qr q diga qa cantiga deue dau’ huna 
deles e caes liy ouue qlhe fezerõ duas oufs segundo 
sa voõtade de cada huü deles E caes hy ouue q 

5 as fezerõ sê fijndadas po a fiinda he mays cõpmèto

Caplo v°
Out°sy uos qremos mostar q qr seer dot) dobre 
e diz’ hüa palau’ cada cobra . duas vezes ou mays 
Mays deuene meter na cantiga muy gardads mef 
E couê comoa meterê en hüa das cobras qasy o meta 

o nas oufs todas E se aquel dot) q meterc na hüa me 
terê na out°s podêno hy(r) meter en out°s palau’s po 
scmpr naql talho z daqla man’a qo meterê na pma 
E out°ssy odeue demeter na fiinda p aqla manera

Caplo vj°
5 Moz dob~ etanto come dob~ quanto he no entendi 

mento das palau’s mays as palau’s desuaytãse 
porq mudã os tenpos E como vos ia dixi do 
dob~ out°ssy omor dobê aquela g‘sa z paqla man’a 
qo meterê en hüa cobra assy odeue e mef nos 

o oufs z na fiinda pa seer mays cõpmêto

Capitolo quito cõten dous capitolos 
Caplo pmo

Os topos chamã os trobadores quando falan 
nas cantigas no tenpo passado ou no presête êq

come uos dixi 4

estam ou no q ha de uijr ca cada huü destes fs u>5
tenpos ou os duos ou todos fs no podê escusar os 
Trobadores q nõ falê e elos na cantiga q faz’ 
ca se falar confsy ou conf oufm cõuê de falar 
en alguü destes tenpos E porê se en alguü deles 
comecar a cantiga nõ conuê q depoys falê no i t o

ouf emaqla irazõ nõ pa qt entendimêto se non 
fe falar p ouf irazõ ou en out° entendimêto ca 
en ouf guisa descordaria o cntendemêto da irazõ 
Da cantiga po comouo ia dixi podeno meter 
no mos dobr porq dam ê el cada têpo seu êtêdemto 175 

(da irazõ da cantiga po comouos ia dixi podeno 
meter no)

Capto ij°
O out°ssy as cantigas corneo disse fazerê
em Rimas longas ou breues ou en todas 180
mesturadas E por esto cõuê deuos mostrar
mos quaes ssom as irimas longas ou as breues
po q todos nõ uos podemos mostrar conpdamêt
porq ssom muytas z de muytas maneras po q
Todalas irimas ssc acaba ê estas uogaes q 195
seiã as pstumeyras todas ssom longas cõuê a
saber as qsse acabã no .A. ou no .0. Apoio
.a. ou no .0. polo. e ou qual qr das oufs uogaes
q ponhã en cabo da rima pola pstomeyra.
sillaba . cia persy Eas oufs irimas todas q 190
se acabã en leteras breues Todas sson curtas
por q cõuê q 0 Trobador q trobar qser se comeca.
en longas ou p curtas syllabas q p ellas (a) acabe
po q podeã meter na cobra das hüas z das
ouf8 se q‘f aatanto q p qual guisa as meter 195
en hüa cobra q p tal guisa as meta nas oufs
po conuê q comoas mef q assy as faça irimar
longas cõ longas z curtas

Sexto Citolo ê q contê tres capitolos
Caplo Io 200

Os eitos son tantos z de tanta man’as 
Que os hoíu8 podê faz’ no t°bar q nõ posso

tomo uos d ix i guisa
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falar ê todos ta conpda met pero cõuê q uos 
tanta ende alguus

205 Caplo ij0
Eico acharei os t°badores q era hüa palau’ aq 

chamarõ caçefetõ q se (i) nõ deue met* na cãtiga ca<*ph<tò 
q lie tanto como palau* fea i soã mal nabeca 
e algunas uezes tange en ela cacoiriã ou lixo 

210 q nõ cõuomds secr metudo ê boa cantiga

Caplo iij°
Out°ssy eiro he meter a palau* uogal depos 

uogal. Non entendades qsse entêdedes q 
se entende vogal depos uogal sse aas uogaes 

215 ssõ de senhas naturas mays nõ sse deue 
met* duas uezes hüa apos ouf sse hüa uogal 
he Mayor meter sse dela duas uezes q‘serê 
faz’ sillaba, po alguüs as metê na cãtiga 

220 dando . Ào . EO . i ao, i duas cõsoanças 
a cada hüa desta uogaes E assy podé meter 
cada hüa dela duas Vezes z nõ uos posso 
esto mays declajar1) senõ comoõ cada huü 
filhar cn sseu entendimento | as lefas uogaes 

225 son estas anq cst’cas sõ . A. E. y. o. v.
finis

error

duo*

vez et ucce

A. B. y. o. v.

hora .i. nue 
Dia dias

Esta cãtiga H ap'trìa q a chamaz 
q foy fcã e feze pona qepo 
dõzelas ê el tpo de Rey api 

230 a rnapaot dtrlanda pr la
mo _

. . . crtnada c legnaie 
palau* per palau9 e diz
a/y

O Mapaol mal grado
235 vide i

') Prima erasi scritto dedaiar. Seguono nel Cod. 5 carte bianche. Nel verso dell’ ultima si 
colocciane da noi trasportate nella seconda colonna di questa pagina.

Laix i

Jais, lamento 
a ijram .1. ala 
nha
no .t. nel te. 
thè no li 
u pre no

feh

leggono le note
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io

10 Tristori lseu .l. fotta 10 per lo mio gra mal ui.l,

E fte  la is  fez E lis obaço q foy Due 
de fam . Sonha y.do pafou aag rã  
B re tan h a  q ora chaniã in g ra te rra . 
E pafou la  no tpo de Rey a r tu r  | ta  
fe cõbater cõ t r i f tã  por qlhe m atara  
opadre é hüa bata lha . E andando 
huü dia efabufea foy pe la  ìoyofa | 
g u a rd a  huera a R aynha Ifeu 
de C ornoalha . euyua tan fromofa 
q adur lhe poderia liofii no müdo 
atbT par . enam oroufe éton d e la . 
efeh porela e fte la ix  . efte la is  pofe | 
mos a 9 p q era oinelh' q foy feto

1 1 Amor del* q ina uos cheguey
Beni me pofo dcuos loar 
Camuy pou camota meu cuydar 
Valya mais pois emmèdey 

5 Tarn muy tam ml q comam teu
Era de pobre coraçom 
Afy q nê nhü bem em tom 
Non cuydaua que era meu 
Efol non me preçauã em rem 

10 Ante me tijnhã ram en uil
Que fle demy falauã mil 
Nüca deziã nê hü bem 
Edef qm cu auos chegney 
Amor de todal fuy q‘tar 

15 Senõ deuos fuir punhar
Logueu defy êprez entrey 
Quemhãte daus era greu 
Epuoley epal non 
Afy q duus boõs fon

Mais lo omeu piz cao leu 20
Amor pois eu al nõ cy
Nc aue rey nullia faton
Senõ uos emeu coracon
Non fa fenon da qfey
Muy fremofa ede grã prez 25
E q polo meu grã mal uy
Edeq Tempre atèndy
Mal cabe nüc a niella fez
E porè uos nogeu1) amor
q me fa çades dela au* 30
Algü bè poys uolo poder
Auedes emèrreu ia for
Yyuo cuydouolo fur
Ear direy fe ds q'f
Ben deuos pois q me ueer 35
Per uos de q mha deuir 
E fe mefto nò faz des 
q fey q fera uofo bè 
Cofondau9 porem quêtem
En feu poder..............  40
Amen Amen Amen 
Amen Amen Amen 
Amen Amen Amen

E fta C antiga fezerõ qt° donzelas ntUat 
Am arõot d ir lan d a  en tpo de Rey 
A rtu r por q m aaroõt filhaua  todalas 
D onzelas q achaua ê g uarda  dos 
Caualeyro8 feas podia cõqrer delis 
E éuyauaas p a  Ifllan d a  pa  fcére

') Corretto poi dal Colocci in ffogeu.
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femp en fuydom  da trTa Eefto fazia  
el p q fora Ulto feu pad* por Razon 
(lhüa donzela q leuaua  e guarda

2 2 Omaroot aia mal grado
Por q nos aquy cantando 

uixta Andamos tam fegurado 
Atii gni fabor andando 

h Mal gradaia q tancamos
E q tã enpaz dandalmoH1)
Mal gradaia pota cantado 
Nos a q‘ danças fazemos 
A tã grã fabor andando 

lo q poucolho gradecemos
Mal aia q cantamos | e q ta 
Euenhalhe maa guaãca 
porq nos tanfo guradas 
Andamos fazendo dança 

15 Cantando nofas bayladas
Mal gradaia q cantamos 
E q tã enpas dançamos

3 « i. io Don Tristan o namorado fez sta Cantiga
3 Muy grani tenpa parde9 que eu no uy 

Quê do beldade uence toda irem 
"Mi/* Effe xcmola queyxaffe porem

Gran derey te ca eu ho merecv 
5 E bem mo podo chamar desleal

De qrer eu ne por bè nè por mal 
Viuor comoraffem eia viui 
E pois q me deuiuer afui 
ffena uuer en q fiz muy malffem 

tu Deroyto faz feme mal talam tem
Por tal fandiçe ql eu comety 
E con tal coite tan defcomunal

ffe me ds ou ffa mefura nò ual
Deffenfon ouf no tenheu por mi
Cadaql dia en q meu pti 15
Damila fenor cmeu lume emeubem
Po' qo fiz amorrer me 9uè
Poys uiui tanto fen tornar aly
Hu eia effeporen fanhatal
Filhou demi eme ffa mercee ffal 20
Ay eu catiuo eroi* q uaçy

4 Donamor eu catechoro 4
Etodomc uen daly
Daporque eu catechoro
E q por meu maldia uy
Epcro fea eu oro :»
Muy grã dereSto facy
Ca aly hu eu do oro
Senprelhe pece pedy
Eia epois cu demoro
En feu amor por de9 demi 10
(Por de9 demi)
Aia m’ceè caffè eu demoro 
En tal coyta p dermey hy

Don T'stan
Efte l ayx fezèro dõzclas adoni an | 
caroth quado eftaua na Inffoa 
da l id ica  qüado a Rayã  gencú achou 
9 afilha do Rey peles t lhy  defende 0 

q nõ pareçefe ance la
5 Ledas feiamus oy mays 6

z dance mus poys nos chegou
Eo deus cõnofco iutou 
Cantem9 lha aqste lays

0 .1. lo alla greca Genitura
ballata oymags
detieni

*) Poi corretto dal Caiacci in dançamos.
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Axjfas Moniz

io Ca elle efcudo e domelhor
Homen q fez noílro fenhor 
Con fte efcudo gran prazer 
Aiamus e cantem9 bem 
Edantem9 anofo fem 

15 Poya lo auem9 enpoder
Ca elle efcudo e domo 
Oy n9 deuem9 legrar 
Veste effcudo q ds aq 

+ (q ds a q')
2o Trouxe facamolo afy

Poynhem9 moyto enno honrrar 
Ca este efcado he

> 6') Pois mi non uai deu muytamar
Amha fenhor nen aferuir 

$ei di/ii Nen quam apofteu fey negar 
0  amor quelhey ancobrir 

5 Eela que me faz perder
Que mho non pode entender 
Ia eu chus nona negare^
Vel fabcram de quentortey 
Da que a melhor femelhar 

lo De quanta e no mundome uir
E mays das que home falar oyr 
Non uola ey chus adizer 
Quen quer xa podentender 
Ia chus feu nome non direy 

15 Ca afeytomha nomehey
Equen ben quifer traltornar 
p tedeo mundeferir 
Mui fellinho xhapodachar 
Ca por U9 home non mentir 

20 Non a ela tal parecer

Dafme 11
Con queffaffy polTa afconder 
Per comoa eu deffmey 
A chalaam coufa que fey 
Or queme foyam coitar 
Failhes mha fenhor defcobrir 25
lamhora leixaram folgar 
Calhis nou podia guarir Guarir
Ca benlhela fiz conhoccr 
Por que me non quis ben fazer 
E tenho que ben me uinguey _ ao 
Poyflla en concelho auey guey

7S) Mha fenhor uinu9 roguar Textura 7
Por deus que ar penfcdes 
Demi que en tam grani uagar 
Trouxeftes e trage des 
E cuidomeu auergonhar 5
Seu9 puguer deuedes 
Oio mha barua e ouirar 
Que fempr ouirada foi andar 
E uos non mha uiltedes 
Caualeyro ia uiltar nüca moyredes 10
Mays leixem9 ia ela eftar 
Edeffo q dizedes 
Sol non penilo deu9 amar 
Nê penffarey amen cuydar 
Mays defto que ueedes 15
Mha senhor euu9 direy 
Demi como façades 
0  por qu9 fempramey 
Per pem nõmho tenhades 
Efempu9 feruirey 20
Semoy auergonhades 
Fazede como fabor ey

àéi no uql . nu nu uai

*) Pròna era scritto 5. *) Prima era scritto 6.
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Diego iMoniz 
Eda de mali e irmey 
E nonme detenhades 

25 Caualeyro no dare^
Pero feu9 queixades 
Mui bêu9 cõfelharey 
Ideu9 q tardades 
Que por qu9 deterrei 

30 Hu rem no adubades
Po defeios auerey 
Deuos e endurarmhos ey 
Ata quãdo ar uenhades 
Hha fenhor amen faber 

35 Mays apofto feeria
Quererdes por ml fazer 
Como eu por uos faria 
Ca eu por tato dauer 
Nucau9 deterria

40 Mays no poff eu dona ueer
q affi andameu plazer 
Comolheu andaria

8 a Deus que pouco que fabia 
ttidx/ti Eu eu qual uiço uiuia

Quandera on mha fenhor 
E que muy tome queixaua 

5 Dola por que non penfaua
Demin enon gradecia 
Adeus qual beumi fazia 
En sol me leixar ueer 
O feu mui bon parecer 

io Mays en grã fandez andaua
Eu quãdome nõ pagaua 
De co tal fenhor uiuer

E q melhor bê qm ã 
Amendora pagaria
Mays efto ann qucmho daua 15
Elle bê queno nõ entraua
Nono ouueflb ieu melhor
Eu meflental fabor
Mais logomar mataria
Hü cor q ey defolia 20
Mujr conpride damor
q p poucas mar mataua
Quandeu mha fenhor cataua
En tal coyta me metia
q confelho non fabia 25
Eu demi como fazer
Por dela mays ben auer
Mais fe eu nunca cobraua
Ouiç enque anteftaua
Saberlhia ben fofrer 30
Seu amor e nenbrarmya 
q ela nõ podia uiuer 
Quãdalhur moraua 
Tã muytoa defeiaua
Mays eu cõ efte pauor 35
Seria bon fofredor

ria
8 Se foubeffa mha senhor comomami plaze 9 

deu moirer poys la non ey logucu nõ moreria 
Caperò me ben non quer 
Amor me monftraria
Lor me fazer amen pefar uiuer 5

Qandeu fabor ouuefle demoirer 
Effelhi foíTem dizer 
Comeu esto dizia
Logo fcy qmha fenhor por ml demãdaria

Dopo questa si vede nel Codice Vavanzo di un* altra carta probabilmente scritta, che fu lacerata, e poi seguono 
due carte bianche ora numerate 12 e 13. Abbasso della 13a nel verso avvi la registrazione A .



20 Osoyranes
10 M i/ 37 Mm pres forcadamentamor

e fez mj amar que nuncamou 
efez mj torte defamor 
quen mliatal fenhor tomou 

5 eueio que mal barate^
que mba tal fenhor torney 
que non fabe que be amar 
e fabe a homen penas dar. 
Que forçadoie e fem fabor. 

io En no müdo uiuendo uou.
ca nüca pudi auer fabor 
demi né dal defque foy fou 
Seno dela e q farey 
por q pgunto ca eu fey 

15 viuerey fe demi penffaj*.
ou mojjer feml no ama]*.
Quê qr xefto pode ueej*. 
emays q mego uidouer. 
q nõ ei ia fen nè poder, 

io demenpar dfia molher.
amays màfia q nuca ly. 
né mais fen fanba poys naçi. 
uedora fe eftou m|d. 
q menparar no fey detaL 

25 Ca fon tã enfleu poder,
qflendal faz’ quifer. 
nono poderey eu fazer, 
femends en poder nõ der.
9 ela q eu feruj.

30 qual dou a ela fobr mj.
que nüca eu foubamar a l  
erguela quemj faz mal

11
Í4

38 Sazon e ia deme partir & di/ 11
demha fenhor ca ia tempey 
que a seruj ca perdudey 
o feu amor equeromir 
mays pero direy lhantafly 5
Senhor equeu9 mereci 
ca non foy eu depoys peor 
deAiuando guaanhey uoffamor 
Eueredes a fetir
camaha mlg U9 farey 10
eueyedes euofey
como poffeu íe uos guanj.
ediredes depojs p*mj
mefela por qo pefdi
eq farey quãdoflel for 15
alb* feruir ouf fenhor.
Eítraba mêg mi fara
tal q pré nõ poffofmar
como le el pofla eftar
demj j-acufado folhira 20

etjj-ãmho pr pouco fe
q a tal hom nõ fiz ben
adona qmeu reçeber
comigo fe pode perder
Ca da q melheu affahar 25

ameu ofmolhj mal diff
femha logo acolh’ oer
mba uezla omha fuffacar
maõ uezio pfera
mays nõxiuola fentira 30

ca nõ qreu filhar 0 feu 
nélhar qjrey leixar omeu

COLOCCI - BRÀNCUTI.

2*
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le due t ta te  acoda elfin

E u  q u c  n o u a  fen h o r fillicy q l leu o  q  n ü c a  u j m a y o r

m a l m e foube d a fla m  g u a r d a r q l leuo  on d efto u  a  p a u o r 20

p o y s  e la  n u n c a  fo u b a n ia r d e  m o rto u  d e lb o  m o f tra r

a ta l  fen h o r q u e  U9 d iro y  

m a y s  p e ro  d ire y llm a  uez 4 0  E  p o r q u e  m e d e fa m a d e s u

((uè fa ç a  o q u e  n u n c a  fez a  m lh o r d a s  q u e  cu  fev

Q uc  ho u ie  fab e  bc  q re r c u y d e u  rem  hi n o n  g a a d e s

c a  m a y s  fu id c  fej*a ono m a l q u e  p o r  vos e y

c a  b o a  d o n a  u j e u  ìa p o la  i r a  e m q u e m h a n d a d c s

p r a m a r  n n l ta n to  u a lc r ta m  g ra u e s  d ia s  le u e y

p o r  en  Ibi d ir e y  b u a  uez d e re y te y  q u e  d a  re n  q u c  m a j 's  am o y

q  fa ç a  o q  n u c a  f e z 1) d a q u e la  m e feg u d id es

C v id e i eu d em e u  c o raço n

D c u o s  e c e r ta s  fa b h a d e s  

O u ir a m o r n o  d e feg ey 10

q u c  m e  no n  p o d effe  fo rç a r effe  uos en  d a l c u id a d o s

p o y s  m e fa c a ra  d e  p rifo n beni le u  to r te m  p n d e rc y

e d it  com ego  h i to rn a r e p o r  dB n o n o  façadB

e fo rço u m o ra  n o u a m o r c a  p o r  uos m e p e rd e re y

e fo rço u m e  n o u a  fen h o r c o n o rte y  en  ( p e  po u co  d u ra re y 15

e c u y d o  ca rn e  q u e r  m a ta r fo m a is  d e m j nò  p e n ffa d s

E  p o y fm e  alTy d c f e n p a f D e  m u y to s  fcom  p g ü ta d o

b u a  fen h ' fo y  d c fen tõ d e q  ey  e rte  p e n ffa r

e  cu id e u  b ê  p  j è  q  nò e a  m j p e fa  a fic ad o

po d effe  m a y s  o u f  c o b ra r d e  q  m e u a y  d e m a n d a r 20

m a y s  fo rc a rõ m b 9  o lb9  m o9 e y  Io g a  b u fc a r  fem  g ra d o

eo  bõ p c ç e r  d 9  fe9 j r a z o n  p o ' m e lh e  fa lu a r

eo  feu p çe  h ü  c a n ta r e  a  g u a r d a r  m e y  d e lls  r a c u r a r

Q e lh o y  h u  a  u j e f t a r ( t )  a n d a r  y  com  e  n êb d õ

cn cab e l9  d iz c d u m  foy A ly  m e u e n  g r ã  c u y d a d o 25

m a l d ia  nõ  m o rr i en tõ d e p o y s  q  m e uo u  d e y ta r

a n te  q  ta l  c o y ta  le u a r p e ro  fcõm  m a is  fo lg ad o

) Questa poesia nel codice sta unita colla seguente.
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15

Perdau9 ey qu9 tã muyto dura 
demal comeu por uos oy a foffrer 
eq nõ fey deuos auer . fenõ rãcura 
po mêcoyta fazedes uiuer 
eq U9 ey por amor a teer 
quãto de mal me fazedes fofrer 
todefteu faço enõ fáço cordura 
poyfme uos nõ qredes gradeçer

t o

Que Ihi nõ ey de falar 
íafco delis alongâdo 
q me nõ ouçam qyxar 
tal amar | podedes muy bem iurar 
q nüca foy domennado 
Hua ire U9 juraria 
ede uedolo creer 
q ia mais nõ amaria 
fe defta poflb uiu* 
qndo uos q bem qna 
tam fem jfazõ fuy perder 
que pzer aueds deme toIliY 
meu corpo qu9 ffuia 
Ca me nõ ffeçebena 
a ql q me fez naçer 

* né eu nõ U9 poderia 
a tal coyta padeç* 
caper j^em nõ poderia 
poys me deyta dormeç’ 
a ualT me diurna

sei di/s

41 Yos mha fenhor que nõ auedes cura 
demafcoytar nem de me bem fazer 
ca nõ quis de9 nen uos nen mha uentura 
aque meu nunca pudi defender 
que rou9 eu demha coyta dizer 
mal ey por uos muj mayor ca moirer 
feme non uai de9 ou uofla mefura 
pcrdermcy eu euos en me perder

verso undenario puro

b 43 Ey eu tan grani medo de mha fenhor 16 
que nücalhoufo nulha rem dizer 
eueedora de qual ey pauor 
de quen non Tabe matar nen prender
nen de oftar nen brauo refponder 5
nen catar +

« 42 Par dc9 fremofa mha fenhor 17
macar me fazedes pefar 
ey U9 ia fempradefeiar 
en9 dias cn que uyuo for 
camar poderedes fazer 5
quando ar quiferdes pi

Monto l Anno fcmandez de mirapeyxe 
44 Poys me fazedes mha fenhor 18

de quantas coufas no munda 
defoios perder e fabor 
fenon deuos deque eu ìa 
nunca defeÌ9 perderey 5
nen al nunca defeiarey 
no mundo fenon uos fenhor 
Ou mha morte poix me uos ben 
fenhor nõ queredes fazer
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io ca nõ a no mudoutra ren
por q eu ìa pofla perder 
acoyta q eu por uos ey 
fenõ por morrer eu a fey 
ou por ml fazerdes uos ben 

15 Carne fazedes muyto mal
de faql dianqu9 uj 
po fenhor rem nõu9 ual 
q nùca eu deuos para 
meu coraçõ poys U9 amey 

20 né ìa nucao partircy
damar uos e farey meu mal 
E faça ìa pois ds quer 
q eu Tempre ejr ìa adefeiar 
cãto comèu uiuer poder 

25 mha morte uoflo femelhar
ca nüca tanto uiuerey 
q defcial nen fairey 
por al de coita poys ds quifer

19 ^  Dizeru9 quereu mha fenhor
de qual guifa U9 quereu ben 
ede9 non me deuos ben 
seu9 de nulha rem mentir 

5 quant9 oie no mundo fon
nen foram nen ìa mays feram 
nunca qui feron nen queiram 
nen que tam gram ben a molher 
comenuauo8 quere nõ me ual 

io contra uos no elio nen al

Femü figeyra l figueyro de ietnos 
46 Ay mha fenhor fempreu elio temj 

defqueu9 uj quemoy deuos auen 
irdefu9 uos eficar eu aquj 
hu nunca mays acharey outra ren 
de que eu pofla gafalhadauer 
nen me deuos faça coyta perder 
Coita de prã ìa eu nò pderey 
enõmatuo fen uos a guarir 
e fee de fix q cnfaudcçcrey 
poys eu deuos os me9 olhos ptir 
eu9 nò uir huu9 foya ueer 
nücame dB hejlcixchi mays uiuer 
Cau9 uj eu p'meu mal mha fenhor 
pr uos auer ia femp defeiar 
epdudey gafalhade fabor 
de qto al no mudo fem amar 
todeltonij uos fczeftes perder 
fez meu9 dB pmeu mal bé qrer 
Por meu mal foy poys qu9 ia fenpu 
auerey ia no meu coraçon 
a defeiar enüca mays domeu 
cor pd’en muj grã coyta q non 
ueercy rè qmj pofla plazer 
ergo fle uyr amj por uos morrer

Diz meu amjgo qlhe faça bem 
i digolheu fenp quelho farey 
e quem atenda t g'falho ey 
e amjga direy uos quem hauem 
Tantas nezes omandey atender 
qlho nõ pofl'o mays uezes dizer
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Dm Gii Sanchez

22 4$ Tv que ora uees de monte mayor
tu que ora uees de monte mayor 
digafme mandado de mha fenhor 
digafme mandado de mha fenhor 

5 ca fe eu feu mandado non uyr
tnfte coyta(n)do 
ferey e gram pecado 
fara Teme non ual 
ca ental ora nado 

io foy que mao pecado
amoa endoado 
e nunca endouuj al 
Tu que ora uifte os olhos fe9 
tu que ora uifte os olhos fe9 

15 digafme mandado de la por de9
digafme mandado de la por de9 
ca fe en feu mandado no uir

Bui i Boy Gomez o freyre
23 49 Poys eu datai uentura mha fenhor

contra uos fon que non ey poder 
de falar con uofque u9 entender 
non creedes ca U9 quereu melhor 

5 de quantas coufas no mundo fon
fenhor fremofa muj de coracon 
me prazería moirer epoys ey 
fen uoffo ben que fempre defeiey 
defqueu9 uj ental coyta uiuer 

io Em ql eu uyuo por uos q mayor
fabor auedes dome non fazer 
bê mha fenhor edeme mal qrer 
ca feu9 eu oeffe defamor 
mha fenhor fremofa qus eu mon

16
au’ey nüca nê huã fazon 15
e qteu mays uiuer tãtauerey 
mayor amor deu9 feruir ca fey 
que ia por al nò ey coyta perder 
Seuõ por uos fenhor minha fe nèbrar 
uos q‘ ferdes demj q outra rem 20
no fey no mòdo qrer tam gram ben 
comauos querer e par dB feme dar 
q‘f mha morte q mey muj mefter 
poyfme deuos mha fenhor dar no qr 
bê a q de9 tã muyto de ben deu 25 
nõ prmeu bê mha fenhv mays p'meu 
mal poys pr uos tato mal me ucn 
Quãdeu nõ ey ia poder dendurar 
mha fenhr fremofa p né hu fen 

. fe uoffo defamor q mora ten 30
forçado nõ fezerdes obndar 
ca menfu uoflb defamor oer 
comoieu ey m or teuer
uofco tã mal mha fazêda comeu 
tenho cõ uofco nõ greu 35
de morrer e praz* nua mays en 
Ca de uiu’ poys hi auos fazer 
prazer (euos) emj de gm coyta poder 
guardar euos nêbraqu9 aben lheu 
afly demuj como fe foi do feu 40
homê nêbrar depoys fa mortalguen

50 Oy mays nõ fey eu mha fenhor 24
ren per que eu pofla perder
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cotta U9 dia» que uiuer 
poys uos non auc dcs fabor 
qucu9 cu diga nulha rcn 
de quanto mal me por uos uen 
epefau9 dcu9 amar 
eu enonmey eudaquytar 
En tanto comeu uy for 
ca nò et podcr dal fazer 
caffè dal ouuefie pod’ 
au’u9 Ina defamor 
affy comou9 ey gin ben 
aqrer fé g'de porè 
me peffa pr q comçar 
fot cõuofca uoffo pefar 
E poys auos pefa de pra 
de q cõ uofeo comoçej 
g'fade que non perderey 
fen morrer cotta ne affan 
por vos fenhor poyfme nõ ual 
9 uos fuiço nen al 
qu9 faça po q qr 
U9 foffrerey menfu podcr 
Uiuer mays nome leixarã 
os defei9 q deuos ey 
q eu fcnlf (poyfme) nõ poder 
fofrer alTime coytaram 
pr uos q me qredes mal 
pr qu9 amo e poys a tal 
uctura ey eu muj meft* 
de morr’ poys auos pug’

Ferità Rodriguez de Calheyros
n t Non U9 facam creer fenhor 

que eu alhur quero uiuer 
fenou con uofque ia poder 
non U9 menti ca depram e 
apoder c per bona fe 
11 Macai* mendeu quifeffe al uè 
queria o meu coraçon 
Nêu9 mc9 olhos mha fenhor 
neno uoffo bõ parcçer 
q meu9 faram ben qrer 
mentreu uiuer hu al nõ a 
efenhor mays U9 direy ìa 
11 Macar
Dcfquãdo U9 eu uy fenhor 
ds lo fabe nuca cuydcy 
enme ptir dcuos ne ey 
fabor fenõ deu9 feruyr 
e ia mays prU9 nõ mentir 
11 Macar
E p boa fe mha fenhor 
muj gm uerdadeu9 direy 
femp U9 eu ìa feruyrcj 
mentreu uiuer e qrrcy ben 
e fenhor mays U9 dircy en 
11 Macar

n> ÀITaz entendedes uos mha fenhor 
cau9 ameu mays ca nulha rem 
pero non me fazedes uos poren
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mayor ben ca feu9 eu o peyor - feme cõtra ela non uai
5 qui feffe queu9 podefle querer dB nê ar ey eu fen atai

o que non a nunca mays a fee(i)r p qlhoy mays possa guarir
Hentreu ia uyuo for amaru9 ey 
e po fey que fenprenmê uerra

poys ora nõ ey poder dir hj

mal e ualerame mais moytoi a 54 Qverou9 eu dizer fenhor
10 qu9 q1 feffe oq non que nõ querer por que me leixey muyta

gram mal feuolo prodeffe querer deu9 ueer por que temj
oq nõ a nuca mays afeer fempro que mora dara
Como qr q eu hj aia razon acoitas poys U9 ueio ia
amaru9 ey enquãteu uyua ia por U9 auer aquerer ben

15 po fey q mays nõme ualrra enon dardes uos por mj ren
ca feu9 quifeffe de coraçon E fabede bê mha fenhv
gm mal feuolo podeffe querer leixem9 pren ueer
o q nõ a nüca mays a feer atê ora que poder 

nõ ouue de fazer endal
27 53 Hm fez meter meu coraçon eueio q figj meu mal

en am ar tal fenhor que non deu9 ueer ca ia eu fej
fey ofmar guifa nen razon a coytanq por uos ferey
por quelhi mays poffa guarir Pero q punhey mha fenhor

5 Poys ora non ey poder dyr ême gdar nême pitou
hy nen poffen meu cor partir qdo ia agora aq1 eftou
Grã fandece me fez fazer huu9 nõ pod’ei guanr
por tal dona hirben querer nê ey pod* deu9 fogir
poys nõ ey ia fen nè faber nê a deffe gdar metter

10 p qlhoy mays poffa guarir fenhor q dB gdar nõ quer
li Poys ora nõ ey poder dir hi E poys meu9 dB mha fenhor
Muyto tenho q eftou mal fremofa tã êpoder deu 

pel qu9 fez u9 (po) rogueu 
enõ coufa muj le razõ
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q pr uos cu muytamar no poys fabe ìa quam grandamor
U9 caya fenhor enpelar lhey por que non a coraçon
ca nome pod’ci guardar de me fazer melhor por en 

de quandeu non fahia rem
29 5,5 Dclo dia cn quc eu amey Mays po q plmc terra

mha fenhor elhi quis gram ben femeu p uentura q ìxar
maior qucmj uen outra rem a q no a pr en dedar
fempreu punliey enllu bufcar nada q toxagora da

5 quanten foubi mayor pefar ca mal pccàdé tanto té
mays ora non me faberey eia meu mal corno meu bé
confelhar quando lhaucrey Pero codaqfto q ual
fen mcu grada bulcar prazer q nuca mellieu qixarey
Eo pefar U9 moft'rey mcf for urne fofr’e

10 q nada no neg’ej en q tome fez* bé emal
qllii fiz q no pudal bé mays qira ds q mays de bé
qrer porla uir ne amar me faça ca è feu cor té
a tatolhj fiz depcfar Seme mays bé no fez7
mays gin pz’ Ibi pfarcy q en cor a de me faz\

15 ora qdo malõgarey o q eu dela cuy dau’
dua eu foya auecr per comeu fcy qmela qr
E poduã coufa crecr no celio começado ré
be mha fenhor felhi pug’ 
q poys eu efto feyto oer

po de foffrer mj céué

20 aqla rê nüca fera .57 Uedes fremofa mha fenhor
q amj guc feia ìa feguramente o quo farcy
pr nulla ré dccometer en tanto comeu uyuo for
feu efto poflb fazer nuncauo mha coyta direy
mays cuydo q non pod’ey ca non mauedes a creer 

machar me ueiades moirer
30 56 Ora cenheu que ey razon 

de me queixar amha fenhor
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Por queu9 ei eu mha fenhor 
adiz’ nada domeu mal 
poys detto lo fabedor 

io feg'ametu nò laz al
li Q nò auedes a creer 
S’uyru9 ey mha fenhor 
q teu poder mêf uiu* 
mays poys de coyta lof’dor 

15 foo nõ uolo ejadiz
11 Q nõ auedes a creer 
Poys eu Stendo ma fenhr 
q pouco pueito me te 
deu9 diz* q grãdamor 

20 U9 ej nõu9 falar en
11 Q no auedes a creer

33 5$ Ora faz amj mha fenhor
corno fenhor pode fazer 
auaffalo que defender 
nõ fe pode nen a hulhyr 

5 efaz mha mercee uijr
damor com home prefo uen 
nottro fenhor mho faca ben 
Muytibqü1) agra pauor 
ei d’eyte é me temer 

io damor õn cuidadiz’
mal e oH me qr ptir
a au’ey ora a fentir 
e nõ cõ corto nulha rem 
ca eumho mereçi muj ben

Seme malou coyta ueher 15
com g'fado eu mho bufq
muytej eu mho laz’arey
mays mha fenhor façcu pz1
poys qme tê êffeu poder
q faz enfi* en prifon 20

hu me nò ìaz fe morte no
Todeu farey qto q'f
mha fenhor q de fazel ey
po cõ q olh9 irey
antamor ea feu poder 25
tã gue me de comet* 
q mho nõ cabo coraçõ 
nê mho faboufm fe d5 nõ

50 Par de9 fenhor ora tenheu guifado 33 
de uiuer mal quantouuer a uiuer 
ca non quer de9 nen uos nen meu pecado 
que querades per rem entender 
Comeu eftou muj preco de moirer 5 
emuj longi doyr uoffo mandado 
Per 0 le p* U9 eu fuj de gdo 
omelhr q eu foubi fazer 
ede codo al domüdo foy leixado 
euos nõ qreds mentes met* 10

11 Comeu eftou muj p’to de morrer 
Ia  foy fazõ q eu foy acordado 
feu9 uiffe pr uos ìa q diz’ 
eora mha fenhr nõ e peffado 
poys q nücao q' feftes fabr 15
U Comeu eftou

*) I l  q sembra corretto in altra lettera ma non si distingue quale.
3 *
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34 60 0  gram cuydadeo affarìi fobcio
que mhamj faz amba fenhr leuar 
Tea eu ora muy cedo non ueio 
ìao eu non poderey endurar 

5 enono digo por melhi queixar
mays por cuydamoirer con defeio 
Por fto ca por al foffre loya 
q toxemela q‘ feffe fazer 
mêfu u)rueffe mays no pod’ia 

io fea nõ uyffe muy çedo uiuer
né amj nome deuya a prazer 
ca le ueela q plmj tema 
Por eu uyu* corno uyuo coytado 
defquãdomeu party de mha fenhor 

15 de tal uyda no poiTeu auer grado
da qme faz uiuer tan fen fabor 
corno <j té amorte por melhor 
e ferya dela muj mays pagado 
Pero béu9 digo q fe podeffe 

20 dalgüa g'fa mha fenhor ueer
hulheu meu mal e mha coyta diffeffe 
no a ré pq qui feffe morer 
foi q eu uyffo feu bõ pareçer 
nò a no mfido coyta q ouueffe

35 61 Par de9 fenhor muy mal me permatou
quandou9 eu pnmeyramente uj 
o queu9 agora guarda demj 
por que U9 enton demi non guardou 

5 queu9 non uiffe poys ora non quer
queu9 ueia quando me mays mefter 
mha fenhor fremofa deu9 ueer

Àffime podera de mal quytar
fe el ouuera demeu be fabor
nõmeu9 hyr entõ moftr’ fenhor io
epoifmeu9 moftrou nò U9 guardar
mays foymeu9 eia noftrar enton
eguardameu9 ora quãdo non
me fey fen uos cõffelhergo moirer
Seu uos fenhor nome fey eu p ren 15

cõfelhau* eco uofco non ey
poder de falar mha fenhor e fey
qmeu9 nõ amoftrou por meu ben
oq meu9 moftrou mays pr meu mal
ca nõ poffeu fabor auer en al 20
erguê cuidar no uoffo pareçer
E mha fenhor fe eu ìa mays en qual
coyta uyuo uiuer eme nõ ual
morte mayfme ualuera nõ naçer

62 Pero que mha fenhor non quer 36
que por eia trobe per ren 
nen quelhi diga quam gram ben 
lhi quer 0 uel en meu cantar 
nona leixarey a loar 5

epoys quandoa uyr rogar 
lhey por de9 quelhi non pefen 
E nõlhi deuya pefar 
antelhi deuya pzer
cuydomeu pr hoffi diz’ 10
dela bé epola fuir 
mays deuialho a gçir 
carni p mho 9fentir 
(nücalhí ré demàdarey) 
me pode por ìa mais auer 15
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Semeia confencir q f  
a qfto qlheu rogarey 
q a fua gçir llioey. 
e tãto comeu uyuo for 
e qreylhagn damor 
e pola au’ eu melhor 
nücalhj rè demandarey 
Ca coydomeu demandade 
q uõ podia mais feer 
op' q home a feu poder 
lue fe uõ fbalha dal 
fe alj coufimento uai 
ou hj cohocêça nõ fai 
q a hj pedir q fazer

63 Non a home quemêtenda 
comoieu uyuo coytato 
nen que de mm doo prenda 
ca nõ e coufa guyfada 
ca non oufeu difer nada 
a home que feia nado 
decorno ie mha fazenda 
Nê a p qnteu atêda 
9felho mao pccãdo 
tãto ds nõme defenda 
pola q nõ foffe nada 
p mi etã alõgada 
demj q nõ fey mãdado 
dela nê demha fazêda 
Nê mar 9uê q enpnda 
9 ouf nê e gTado

19
po fey bê le 9cêda 
da q me faz tã lõgada 
mète uiu’ e coytada 
uida enõmj da gdo 
epareçe mha fazenda 
Mays femela nõ emêda 
o affa q ey leuado 
bê cuydeu q morte pnda 
cõ atã lõga efpada 
poyla mha fenh' nebda 
nõ q rau* oufgado 
q mclhorê mha fazêda

64 Qve coufymentora fez mha fenhor 
que me non quis leixar moirer damor 
ca ia entanto comeu uyuo for 
auerey fempre quelhi gradecer
Ca me moftrou o feu boq parecer 
e non me quis lexar damor moirer 
Sempreu adã pv mha morte roguey 
grm fazõ emays nüca o farey 
mentii oer ella fenhor q ogev 
nê ia ds nüca moutra leixauer 
Ca me mouftrou e feu bõ pareçer

65 Defquando me mãdaftes mha fenh' 
queu9 nunca diffelTe nulla rem
teue men tam gram coyta uoíTa mor 
que peçade9 mha morte non mj uen 
Ca U9 non oufo mha coyta inoltrar
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né U9 qucredes uos demi nenbrar 
Porqu9 no nenbraftes uos demj 
q U9 amo fenro maif doutra rem 
faz me uiuer o uoffamor afly 

io q mj feria cõ mha morte Tben
f  Ca U9 nò oufo mba coyta moftrar 
E poys U9 ds a tã nenbrada fez 
q nõ faleçedes fenhor è ren 
fcnhor ar nêbreu9 alguã uez 

15 enq gm coy mho uoffamor ten
li Cau9 no oufeu mha coyta moftrar

40 66 Qvando magora mandou mha fenhr
que non uyueffu a uiffe per rem 
fabora de9 que me fora gram ben 
con a co a morte ouuera hy fabor 

5 Sabor ouuera demoirer loguj
por non uyuer com eu depoys uiuj !) 
Fodera meu dega daffam guardar 
ede gram coyta q depoys leuey 
fe eu morrefle hu mha fenhr leixey 

io afly ds me leixe çedo toruar
li Sabor ouuera de morrer loguj

41 67 0  grandamor que eu cuydcy prender
da mha fenhor quãdo mela mõftrou 
que nõ mõftraflb feu bon pareçer 
tod2)oxeme doutra guyfa guifou 

5 Eo feu bon pareçer quelheu uj
por meu mal foy macar lho gradecu

Eu me cuydei quãdomela guano
q nuca mede mays uehefle mal
eueiora ca por meu mal me uyo
mao pccãdo ca no foy por al io
Eo feu bõ pareçer qlheu uj
Todaql bé qmela fez enton
cdeqmeu depoys muyto locy
prmeu mal foy ca polo meu bé no
ca de fera guyfa lho laze rey 15
11 Eo feu bõ pareçer qlheu uj

68 Iameu qui fera leixar de trobar A
feme leixafla que mho faz fazer 
mays non me quer leixar ergo moirer 
como leixar meu feu poder damor 
de tan falflo nen a tam traedor 
que nunca punha erguen deftroyr 
o que e feu . eque non a hulhyr 
Eu q no ey hulhir q atornar 
nõ aia ael eao feu poder 
nuca del pudi né hü bé auer 
ca nõ q‘s ds né el né mha fenhor 
anteme faz cadadia peor 
enõ atèdo demé bé uijr 
cõ codefto nõlhj poflb fugir 
A <i ds quifefle podcr dar f
delhi fogir muyteftana ben 
ca de mil coytas enq liomé ten 
fe guardaria daql defleal uj 
ondomê nõ pode au’ ergo mal 
edamor nüca hom defleal uj 2 0

e ueio eu muyt9 qixar com mj

*) y  corretto in j . a) X corretto in d.
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Por quãt9 eu ueio damor qixar 
fe ar uiffe qffc loaffem 
bê mho podia defdizcr algué 
do q del digo mays nõ ahj tal 
a q eu ueia damor dizer al 
fe nõ quãteu digo e q padeçi 
fen bê damor q nüca eu pdj

60 Senhor de9 que coyta que ey 
no coraçon e que pefar 
enon me deucm da queixar 
ergamj ca eu mho bufquey 
Eu me bufquey efte mal emayor 
hu eu dixi pefar amha fenhor 
Pefarlhj dixi enõmc fey 
no müdo 9felho fillir 
mays feela me nõ pdar 
bõ calar pdj hu falej 
11 Eu me bufqy efte mal emayor 
Nüca home pefar dira 
nê pzer qlhi tã gm bê 
qira comeeu p nulha rê 
maiffcmela defam’ a 
11 Eu me bufqy efte mal emayor 
Berne forçou alj mal fé 
odiã qllij eu foi diz' 
ca bêmj faz amor qrer 
e femela defamor tê 
11 Eu me bufqy efte mal e niayor

20
70 Muyto per a ia gram fazon 

que mha fenhor muj gram pefar 
non oyu poyfme fez quitar 
du ela e ca de fenton 
Nullomen non lhar diffe rem 
feuon con quelhi foffe ben 
Eulhi dixi q granda fa 
me faz o feu amor foffrcr 
epefoulhe foy diz* 
mays poys meu dela uí de prã 
Nullome nonlhar diíTe rem 
Eu q amo mays ca mj 
figefte afuimé tatal 
hulhi dixi meu mal 
mais po poifme dela uj 
Nullom nõ lhar diffe rê

7/ Qve mal matey os me9 olhos emj 
que nõ torney amha fenhor uoer 
elln menti de quanto lha co um 
nunca per mj ia mays deua creer 
pero que uai ca nunca eulezer 
ar pudauer defquemeu dala uin 
Eqrne uai q deu hi nõ t’ney 
hulhi cõuê oera de t’uar 
fen oufar ueer qlhi direi 
por qo fiz nõme pofleflalür 
mays ds fenh' aleixe pdoar 
amj fenõ 9Íelho nõme fei
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Que coyta tal (<}) p? eu bilicar pdõ 
ou out° be deuia demridar 

15 caafli faz q erra le razõ
comeu effey q me no poffachT 
nè hü 9felho boõ q filhar 
pr q nõ fiz feu mãdadêtõ

46 72 Por que uos ey eu mha fenhor
adizer nada do meu mal poys dello 
Sabedor feguramt hunõ aal 
Que no mbaueds acreer mcar me ueia | 

5 des morrer
Uedes fremofa mha fenor feguramt eq 
farey nos dias en q viuo for 
nüca uos mha coita direy 
Que no . mbaueds

pero Garda d aribroa
47 73 Graue dia naçeu fenhor

quen fe deuos ouua partir 
effe teue por deuedor 

5 comomeu deuos partirey
ora quandoma longarey 
deuos uiuerey fen fabor 
En tal coyta me uj fenhr 

„ q foi nõu9 oufei falar
io êuos êlez* e fabor

auedyes deme matar 
carne no q'feiles catT 
d9 olh9 né p’gUcar 
pr q auya tal pauor

Qe foi nõu9 oufei diz* 15
opr q eu fora alj
huu9 achey emays temj.
deu9 pefar ê ca morrer
como ora pr uos morrerey
eueio q mal baratey 20
q ante nõ moiri loguj
Ca muj mayor coita au’ei
fenhr de q deu deuos oer
defamor uofle ceuer
elle ìoguete cerre  ̂ 25
9uofquoffo ferey 
M n èfu  uiu* e g‘farey 
corno aia uoflo defamor 

e n fu 9  eu poder fuir
uoffo defamor auey 30
ca nò ei eu auos fogir
nè ouf fenhr filharey
q me deuos polla è ptir
mays leixmeu9 ei matr
poifmout0 9felho nõ fei 35

Dom ferna paaez paez de Tamalacos
Ceno

74 Con uoffa graça mha Senhor 48
fmofa ca me qreu ir e 
Uenho meues efpedir por q mj folte 
traedor . ca auendo mj uos defamor 
hu nos amey fenp afflar 5
des q ues uj e des entõ mouuelles 
mal no coraçõ 
Pero deuos e amj 
peor por q uos ueiafly
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io ffalir q eu ben podey gauanr
oy mais Sem uos 
ca muy milhor dona caues 
ey p' Seno' eq no | Sabe affy mêtir q fara 
adurtal traiçõ . fobr feu ome Sem rrazõ 

15 Eueereds ql amor uos
eu fazia pois p’tir me uj deuos 
e defcobr uos ey duü uoffentê dedor 
yilaõ de q uos Sabor 
aueds z a q pedir foftela cinta 

20 porê enõ uos amarey nulka Sazõ.

49 75 Non iTey dona q podeffe
ualela q eu amey
Neu q eu tãto q‘ feffe por Seno das q eu ffey 
Sea çinta nõ p'zeffe de q meu defpagney 

5 e por cito a canbiey
Pero mora dar q'feffe 
quãteu dela defegey emj a ql amo' ffezeffe 
por q a Senp agrdey 
cuido qlho nõ q'feffe 

:o tam muto me defpaguey
dela pois la çinta chey 
Neu ar Sey poi q mouueffe 
ffeu bem tal uos direy 
Sea per atal teueffe 

15 qndo ma eia to'ney
Juro qo nõ ffez effe 
catennho q baratey bem 
poys me dela q'tey

21
Ca muyto per ey ameffe
comelhor fenor z ffey 20
demj q a Seruire^

76 Uedes fenlior ku meu parti 50
deuos eu9 depoy non uj
Aly tcnkeu o coraçon
cn uos fenkor e al non
Huu9 eu uj fmofa eftT 5

emouuj deuos a q'tar
11 Aly tenkeu 0 coraçõ
Huu9 eu ui fremofa kir
emouuj deuos a partir
l i  Aly tenkeu 0 coraçon io

77 Uedes fenkor pero me mal fazedes 51 
mentreu uiuer ìa uos lepre feredes 
Senhor fremofa
demj poderofa
Pero me mal fazedes cadadia 5
met'u uiu’ fereds coda uia 
11 Senh' fmofa
Per como qr q uos demj façades
métu uiu’ uos qreu q fé ìades
11 Senh' fremofa 10

4
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62 7s Gram mal me faz agorai Rey
que fon pre feruj c amey 
por quc me parco hu eu ey 
prazer e fabor de guarir 

5 Se meu da Marinha partir
non podcrey alhur guarir 
Muyte 9 my pccador 
el Rey force fc amor 
pr q me q'ta do fabor 

io c gnde fabor de guarir
11 Scmcu da Maria ptir

Vaa/co praga de sendiu
63 70 Par dc9 fenhor ìa cu ben fey

ea en tanto comeu uiuer 
ca nunca deu9 ey dauer 
mal pecado fe coyta non 

5 mays por endora quc farcy
quc nò fey eu cften fazon 
de por en confelhy poer 
Q íiüca cu ia pod’ei 
pf uos tata coyta pnder 

io q meu pren polla crcer
fepr uoffom ql ce nò 
epoilo eu delta g'fa ei 
p ds mecedo coraçon 
fe poderdes en uos pzer 

15 Emha fenlf alu9 dirci
qmj deuedes a crcer 
feo no q! fdes faz’ 
no tenbeu hi femorce no 
e fenhr p’gücaru9 ei

d iz e d e  feds U9 p d o n  ?o

fe ra  b ê  d eu  alTy m o r re r

E nilcau9 eu ìa irei
d em lia  fa z e d a  m a y s  d iz '

m a y s  aqm èuolT o p o d e r

p  b o n a  fe q  d o u f  mi 25

e p r m j nõ u 9  fa la re i

c a  feu9 re  fiz fé ra z o n

d ’e y te  d e m e u  p a d e ç e r

s o  P e r  b o a  fc  fre m o fa  m h a  fen h o r 54

fey  eu  c a  m a y s  frem ofo  p a re c e r  

U9 fez d c9  e m a y s  frem ofo  f a la r  

d e  q u a n ta s  o u tr a s  d o u a s  q u is  fa z e r  

c  a lii9  fez q u e u o  o ra  d iro y  r»

fez U9 m a y s  m a n ffa  e d e  m u j m e lh o r  

d o a iy re  m c llio r ta lh a d a  feer 

E jio r c ito  fre m o la  m h a  fenho r 

n o m e  d e u e d e s  uo s c u lp a  p o e r  

p r q  no  fey  e u  re  no  m ü d a in a r  u *

lend  uos c m a v s  U9 q ro  d iz e r  

fcn lf  nii(*a eu  ìa  c u lp a  a u c rc v  

d e  mi a m a r  c n q u a te u  u iuo  l'or 

feno u o s i»oifm cu9 d s  fez u e e r  

E rro g o u 9  frem o fa  m h a  fen h o r i&

p o r  a q l q u o  fez n a ç e r  

q  macai* U9 ogeu  ta to  p e fa r  

d ig o  q  uos m e le ix c d c s  u iu e r  

h u u 9  u e ia  q  d e p ra  m o r re re y  

fcu9 no un* ou m u j g ra m  p a u o r  2 O

d a u e rd e s  uos e u  m h a  m o r ta  p d e r
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Gram mefura fremofa mha fenhor 
p bõa fe qu9 ds fez auer 
ca nõ poffeu hi p nê hü loguar 

25 amj nc auos mays p da entender
de quãta coyta eu de uiuer ei 
polo uoffo q nõ ia cõ fabor 
q eu aia fenhor de nõ morrer

55 8 1  Por de9 fenhor e ora que farey
poys queme uos non leixades uiuer 
hu U9 eu pofla mha fenhor ueer 
mays perou9 pregunteu beno fey 

5 per boa fe moirer con pefar en
ca oie preco por uos quanto ben 
mj de9 defte mundo quj fera dar 
E pois U9 eu mays auer no ei 
quãteu mays cedo podeffe morrer 

io tato mamj mays deuia a prazer
mays prazer ey q eu nüca uerey 
ca por mha morte fey q alguen 
fenhor fremofa qrra uoffo ben 
euoffa mefura me9 preçar 

15 Euedes grã uerdadeu9 direy
fcuos amj fez effedes perder 
quãto bê ds no müdo quis fazer 
q ia eu nüca por uos perderey 
por todefto nõ dana eu ren 

20 fe uiffe uos ca mal ueheffa quê
fedoutra couffa podeffe nenbrar

22
E d u ã  co u fa  U9 p re g u n ta re y

p o r d s  p  q  p o d e fte s  u o s fa b e r

a q f te  bê  q u 9  eu  fey  q u e re r

c a  m h a  fe n h o r fcn p  uolo  eu  n e g u e y  25

p o r m e g u a r d a r  de fto  q m o ia u e n

m a y s  nõ  q ‘s q m eu  p o r  en

d a q f ta  p d a  po d effe  g u a rd a r

Due stõ tie

8 2  Se U9 prougueiTe m h a  fe n h o r 56
ro g a ru 9  h ia  h ü a  rem  

q u e  p o ifm e  non  faze  d e s  b en  

q u e  m e no n  fez e ffedes m a l 

e  m h a  fen h o r a m e u  c u y d a r  5

n u n c a u 9  d e u ia  p e fa r  

d e u 9  q u e n  q u e r  ro g a r  a ffy  

E p o  io  fa b e d o r  

m h a  fe n h o r q  fez m a l fen 

p r q  U9 o ra  f a le y  è  io

c a  b ê  c re e d e  q  p o r  a l  

no  o u f a n a  eu  p u a r  

m h a  fen h o r deu o fco  f a la r  

com o u 9  fezc ftc s  e n m j 

Ca fey  eu  b c  h u  a l  n õ  (a y )  ìa z  15

c a  d s  U9 fez ta to  ual* 

q  n ü c a  d e u e d s  a  fa z ’ 

e n u lla  co u fa  fe bê  nõ 

m a y s  e n tã  g u e  c o ita  e j 

p r uos fen h o r q  foi nõ  fey  20

q m e d ig n e  o q q u e r

4*
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E poys metta coyta faz 
agora aq‘o le pder 
huuo ueio mj faz diz’ 
q. come uè a coraçõ 
pr ds mba fenhor q feray 
ou q 9felbo pnderey. 
huu9 eu ueer nõ poder

S tl  d i f f i

83 Senhor euu9 quer hunba rem dizer 
opero fey queu9 direy pefar 
uedes quandou9 eu uenho ueer 
ecuyde nuos quantj poffo cuydar 
fcnhor eu fon marauilhador 
por que podo me feer guardado 
poys u9 lauee deuos ta muytamar 
Ca fenhor por quãto dB qs fazer 
n o  muda boni! molli* muytamar 
uedes todefto U9 eu ey aueer 
po punhades uos deo negar 
raays ds q pito tã defaguifado 
de poderdes uos teer negado 
tã muyto bê comou9 q fe dB dar 
E fenhr feu9 caeflen prazer 
deprã nõu9 deuiades qixar 
amj p' q nõ fey fen uos uiuer 
no fei al dette müdo defeiar 
fenõ uos q muyce le meu grado 
edemays fabedes mal pecado 
ca U9 nò ey ré douoffa cullar 
E fenhor pr dB queu9 fez naçer 
poys U9 eu ia rê nõ ey a cullar 
e q pdedes deu uoflo feer 
eu deuos domeu ìa q montar

ca fey q o meu ey emètado 
ca Tabe q fuj mal dia nado 
pr q u9 uj eu9 oy falar

In terca la r

S4 Par deo mba fenhor en quanteu uiuer 58 
iau9 eu fempre por de9 rogarey 
que mj ualha des mays euu9 direy 
logual que (e)u9 nunca cuidey dizer 
Eu cuydo que me non poflades 5 
ualer ìa macar U9 querades 
Efleedora muj bê fabedor 
q uos mhau’edes metudeatal 
coyta pr uos q macaru9 gram mal 
feia demj fremofa mha fenhor io 
11 Eu cuydo q me nõ poflades 
ualer . .
E mha fenhor direy U9 en come
omeu ep? dB qu9 nõ pes en
uedes macar mogeu por uoflo ben 15
afly perço fenhr p boa fe
11 Eu cuydo q me nõ poflades
ualer
E macar U9 eu muy de coraçon
amo fenhor muytauoflo pefar 20

eu9 uenho cadadia roguar
q me ualhades (Te dB mj pdon
11 Eu cuydo q me nõ poflades
ualer.
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seldifg

85 0  muy fremofo pareçer
que uos auedes mha lèuhor v 
effe faz oiamj faber 
ql eoyta de9 fezo majw 
de quantas coytas quis fazer 
efaz mha toda padeçer 
Huu9 eu nõ poffo ueer 
mha faz padeçer mha fenhor 
mays fey mêdeu (pois) pouco doer 
poys huu9 ueio q tal fabor 
ey qme faz efcaeçer 
e quanta eoyta foya pnder 
E al U9 ar quero dizer 
q mauê deuos mha fenhor 
bê cuydo q ia poder 
nüca auerey deuos melhor 
doqug eu (quãto) qro querer 
ben hi mho ey logo dauer 
Ehides mhora defender #
qu9 nõ ueia mha fenhor 
eflemoieu uyfíe morrer 
nõ me fena en peor 
camj qredes hy tolher 
quãtoieu ey enq uiuer

S e ld if

86 Per boa fe(i) men coraçon 
mal me per foftes confelhar 
a quel dian que U9 filhar 
me fezeftes ella fenhor
ca cedomj per fez faber

queiandes noytes faz auer 
amor aquen el prefo ten 
E mao meu peedo nê 
foy nüca foo enpêffar 
qffela qfeffe pagr 
de faber eu qlbê amor 
alTeu pfo faz pnder 
q doffe de le foi doer 
ca nücalhe p al faz ben 
Mays po nõ ei eu razõ 
deme p' en auos qixar 
mays amj q mha foy bufear 
e alguê foy ia de rnelh* 
fe q eu hi foubj feer 
ca deprã mha cuiSy ueer 
e nõ laz’ar poys por en 
Effe eu fen ouuefleton 
no fora tal cuido cuidar 
equa oie uyr falar 
e pareç* fe homê far 
q fen aia auer a entender 
ca nõ deuia eu a faz’ 
o q aly cuydo p rem

87 Por de9 que U9 fez mha fenhor 
muj ben falar e pareçer 
poys amj non pode ualer 
ren contra uos e que far 
que eu confelho non me fey 
nen atendo de me leixar
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ella cujtan que meu andar 
ueio por uos nunca faber 
Edetal coita mha fenhr 

io nõ o fê gfa deu morrer
po nüca mha ds pder 
elcixr p uos p q a ey 
fé huu9 eu nüca maif amei 
de qtouo deuia amY 

15 liofn q uyuelTen loguar
enquo podelTe ueer 
Effe q1 (  def mha fenlior 
algüa uez metes meter 
en qlu9 ds q‘s faz’

20 iau9 eu femp graçirey
ca hüa coufa U9 direy 
bè poderedes logofmar 
carne no fazedes leuar 
coyta q eu poffa foffrer 

25 E mays U9 qro mha fenhor
da mha fazéda ìa diz’ 
uos deuedes mha creer . (q) 
q nücau9 eu mètirey 
uedes nncau9 pod’ey 

30 tã muytê mha coyta falar
qu9 j) rè poffa moltr 
<j gue me depadeçer
Militi

62 ss Mvit9 teen oie por meu trobar
ca mho non faz nulha dona fazer 
e beno podem por affy teer

pero a dona que eu uj falar
nunca melhor nen melhor femelhar &
mho faz amj per boa fe fazeir
P’o ds fabe a queffe ren negr
nõ pode q macar mho faz fazer
qo nõ fabhã nen ar a o poder
deo fabr né fey oieu ofmar i  o
qlheu podeffe dizer o pefar
macareo muyto qfeffe fazer
Cam foubeu fcnp muj ben guardar
ads loado demomen fazer
né a molli’ a uerdaden faber t  5
enücamcuds leixe ben achar
femã oieu non qfeffe matar
q roays daquelto endela fazer
E uedes q me faz affy quitar
demais daqfto endela fazer ^
por qo faço poffoa auer
e ena terra cõ ela morar
e efteu non poder In acabar
fenõ p cito que faz fazer

Due stazi t fine

Sii Â deus grad oie mha fenhor 
por queu9 eu poffo ueer 
ca nunca eu uyra plazer 
no mundo ia per outra ren 
quandauerey eu nunca ben 
femho de9 hy deuos non der 
Sey meu efto e fey mha fenhor +

sey meu

b
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Seymeu eft efey mha fenhor 
fremofa ca defte poder 
q mj ds faz atal auer 
q U9 ueio faraxemen 
pda do corpor do fen 
liuU9 eu (e)ueer nõ poder 
Hays mentreu uos ueer poder 
epoder con uofco falar 
por de9 amj nõ querer dar 
deuos maya bè ìamho eu ey 
en atanto enon rogarey 
dB por mha morte mha fenhor 

» Effcme ds uoffo ben der
eme nõ ar quii guyfar 
uofco q me poffa durar 
nõmhauera mcfter ca fey 
ca logo a rogar auerey 

* Ss por mha morte mha fenhor

/ ult° Ttt rcal. e </» . .9 . ttjllah

l oo Deulo faboge mha fenhor 
aqueffe nõ abfconde reu 
depram ca U9 quereu melhor 

5 doutra coufa mays non por ben
que de uos atenda ca fey 
ca ìa per uos non perderey 
grani coyta domeu coraçon 
Qeu hi tenho mha fenhor 
por uos q me fazedes mal 
por q defeio uoffamor 
e eu nõ pofíy fazer al

24
mays foõ quite de perder 
p nulha guifa fen morrer 
11 Gin coyta domeu coraçon 
Ca mal peccado mha fenhor 
bè p fey eu ca ia affy e 
q mj nõ faredes mayor 
bè ia nüca per boa fe 
ca me fezeftes poys u9 uj 
e nõ pderey eu p hi 
11 Grani coyta
Hays fe Ss quif mha fenhor 
agora quãdomeu quitar 
a qui deuos e fen uos for 
huu9 nõ uyr nè U9 falar 
bè p fey eu corno fera 
morer eu e tolherfla 
11 Gm coyta

+
91 Deus meu fenhor feu9 prouguer 

uos mj tolhedefte poder 
que eu ey demuyto uyuer 
ca mentreu tal poder oer 
de uiuer nunca perderey 
efta coyta que oieu 
damor eno meu coraçon 
Ca mha fais au tal molti’ 
q nüca mha rè de faz’ 
p q eu polla ìa pder 
q eu qteu uiu’ poder 
pr eftoa nõ pod’ei

io
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pder p ré mays an’ey
dela mays comuy gram razon
E q tetta coyta damor
huã a q hom falar uè
feu am' leixa íe feubé
ou le mortoulTe faz
melhr mays femela muytout0 mal
a te efta coyta tal
macarxe morre nõlhi praz

le due cõ le due accõd qi strophe et antittrophe

92 Senhor fremofa muy grãdenueia 
ey eu atodome quo ueio moirer 
efegundora omeu conkocer 
en quanteft faço muj gram razon 
ca ey por uos enomeu coraç.on 
tan gram coyta que mil uezes metem 
fenhor fen fala eflem todo fem 
e non U9 queredes dmj doer 
Pero fenhor küa rè U9 direy 
cõ todeftora nò ey eu poder 
p boàffe de nulla enueia auer 
anullome de quãt9 uiuos fon 
mays façeu etto por q fey ca non 
uyue nullo® q deuos mays ben 
aia demj q no ey deuos ren 
fo nõ quãtora moyftes dizer 
E i.) q fey tan ben p boa fc 
q no fey coufa no müdo melhor 
q ia cntãto comeu uyuo for 
nulla coufa nome pode guardar

fe eu deuos algü ben no oer
eo qmende guardar nõ poder
lam e  no poden al prelìtar fenhor
Ca efta coyta fenhor tam grande
com eu U9 d ix i ìa  oe m ayor 25
ebé creede q no e meor
eora pr dB qu9 fez falar
muj ben fenhor muj ben femelhar
docdeu9 demj feu9 puguer
effeo fezerdes ìa foy molher :<o
qxi penlTou deffa alma peyor

le due to le due et q\ comedo, qi epodo

93 Senhor fremofa p de9 gm fazon (>7
feria ìa ora fe en prazer 
U9 caeffe de queredes prender 
doo demj ca ben de la fazon 
que u9 eu uj eque uofeo faley r,
deulo fabe que nunca defeiey 
ben dette mundo feo uoffo non 
Né defeiarey no meu coraçõ 
enquãteu ìa no müdo uiuer 
ca de pram U9 fey mayor bè qrer io  

de quãtas coufas e no müdo fon 
edemays huã coufa U9 direy 
nome quitara ren eu beno ièy 
edeuo qrer affy fc morte non 
Ca de pia femendoefla quytar 15
nulla coufa fen morte mha fenh' 
qtar mendia omuy grã fabor 
q U9 uerauer demalongar
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deuos muj mays ca out° mê pr en 
20 mays mha fenhor direyu9 bua

nõu9 ameu pr U9 ar defamar 
Bêno creede mais por U9 bufcar 
muyto fuiçen quãto uiuo for - 
epr qu9 fez pareçer melhor 

z*5 Ss doutra dona emelhor falar
e el qu9 tal fez femalgü ben 
nõ der deuos fenhor nóme de fen 
nê poder deu9 por en defamar.
Ca fey eu bê hu ouf rê nõ iaz 

30 camj fera mha fenbor mays melV
dau* uos feendauos çuguer 
camj fera omayor bê q faz 
en cite müda hom ouf molher

8 syll le due cõ le due tema epodo

> 8  94 Qven oie mayor coyta ten
damor e nõ feu coraçon 
de quant9 del cuytad9 fon 
nro fenhor lhi ponha hj 

5 9felho fe ael prouguer
a tal(l) quelha tolha en 
E creedora hüa re 
ca nõ eftoufm fe eu nõ 
q mha tiuj de la fazõ 

io q eu pmyramète uj
p boa fe a tal molh’ 
q da muj poucora pr en

amerei

Mays po enq teu uiu* 
fempa ia am’ei 
douf coufa e rog’ey 
o mays q cu pod* rogr 
ads q el mha leixoyr 
falar emha leixeueer 
E effo el quii fazer 
logeu coyta nõ fentirey 
caa uida u9 mais . . .  
logoma u’ey a q‘tar 
do nüca ia coyta fentir 
en9 dias q uyuer

33
2 5

15

20

-h

sel di/fi

95 Omen que gram bem quer a molhor 69 
grani derey ta de tnftandar 
ca felhela non quer prcftar 
al do mundo nonlhamcfter 
mays que mefterlhi podauer r>
o quelhi non pode tolher 
tal coyta corno figo tem 
Effe cftom a q ds qr 
p algüa uôtura dar
dela algü bê Ioga cuydar io
dcu olito fe reciètoer
erudãdoa de perder
bêcreo q deua morrer
feo cuidar 9pefar en
E codome qffe poder 15
p alguã gfa gdar 
de nüca molh’ muytamr
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fara bõ le feo fez* 
ca 6U9 dias q uiu’

20 q pefar pode ra pnder
eno müdo p ouf ren 
Mays <j le bé gdar q'f 
gdeffe be dir alogr 
hu ueia o bõ iemelhar 

25 da mha fenhor felhe Ss der
q a tal fez endo poder 
ca feo uyr logo a dau’ 
muy gram coyta le ne hu ben

tehliffi et luìta parola del p uer/o rplica

70 96 Como uos fodes mha fenhor
muj quite demj benfazer 
affi mar quitou de querer 
al ben enquantei uiuo for 

5 fe non uos efey hunha rem
femj uos no fazedes ben 
nen eu nonu9 faço prazeir 
E p boa fe mha fenhor 
pr q‘ tea tenheu dauer 

io uoffo be enqteu uni’
ne al enq aia fabor 
mais uos èpyto fodes en 
qmeu9 nõ q'teu pr en 
de uoffo vallalo feer 

15 E qteu pndo mha fenhr
• deuos q rouolo diz* 

ey muy gm coyta de foffrer 
ca nõ pndo deuos melhr 
epoys alll deuos aué

hoffi fena eu de mal tè  
fenõ punhaffenu9 ueer

a
uldiffi nmil ut g

97 Uos quemaffi coytades mha lehr 
que eume quite deu9 ben querer 
depram cuydades que algun poder 
ey eu fenhor demeu9 en quytar 
ca uos por al nono hides fazer 
mays a uerdade U9 quereu dizer 
effe poder nunca mho de9 quis dar 
Mays femho ds deffora ma fenhor 
aldame pod’ia ualer 
ca logomeu q'taria dau’ 
gm coyta edeu9 fazer pefar 
mays o uoffo fremofo parecer 
q eu pmj no ouu’a aueer 
me q‘tou ia demho bs nüca dar 
E qtoume pr femp mha fenhor 
p boa fe de nuca eu faber 
le ueer uos fenhor qxe prazer 
e fenh' nò uolo qreu negar 
feu9 demj nõ qfdes doer 
ueer medes cedo pr uos morrer 
ca ìamedeu ueio de g’fa andar 
Effeu9 digo pefar mha fenhr 
nome deuedes en culpa põer 
ca entãto comeu pudi fofrer 
mha coyta nõu9 foy dela falar 
né mé foubende loo tmeter 
mays nõ fey ora 9felho pnder 
a està coytanq me ueiãdar

*2 0

71

5

% ^

2 &
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rimile le due alle due

72 98 Se de9 mj ualha mha fenhor
degrado queina faber 
fé auedes algun fabor 
en quanto mal mides fazer 

5 ca fe fabor auedes hi
gram ben per est per amj 
mays poys lheu non fey que mj ual 
Effeedora fabedor 
do qu9 eu qro dizer 

io camj feria muj melhor
de fenp deuos mal pnder 
fe fabor ouuefledes hi 
ca de pnder ìa fempffy 
deuos bê feu9 foffem mal 

15 E (j amj pr demal le
mha fenhor pr elio teu’ 
direylheu q faca pr en 
nõ faça affi fenõ q'f 
ca ìa eu femp gdarmey 

•° dau* mays bê do que oiey
fe p uoflb mãdado non 
E Ss nücame nê hü bê 
de fe en auos nõ puguer 
ca nõ fara p  nulla ré 

15 feo anteu faber poder
ca detal bê gdar mey 
ecõmha coyta me qrrey 
9poêr 9meu coraçon

La prima et lulfi et le due di mexo

^  99 De coyta grande pefar

26
non a oiomeu coraçon
nulla mingua fi de9 manpar
euedes fenhor por que non
por queu9 uj eu mj perder 5

mefura que tanto ualer
fol fempra quena d69 quer dar
E fenhor mays U9 direy en
elio pouco q eu poder
uiu* no mudo fe q'f 10
Ss affy uiuerey pr en
età mal dia eu naçi
pr q uos fazedes pmj
coufa q U9 nõ ella ben
Ecreo q fara mal fon # 15
q nüca gm feuza ouu’
en mefura douf molh’
edireyu9 pr qmaue
pr qme leixades affy
morrer enõ catades hi 20
mefura ne ds ne al ren
E mha fenhr ameu cuydar
coufa fana le razõ
eu femalTy foffe matar
ca mha morte en ella fazõ 25
qme uos fazedes morrer
fe podeflen gTa feer
q mal nõu9 podeiTeftar

addue

100 Qve fen gfelho que uos mha fenhor 74 
men elle mundo fazedes uiuer

5*
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e non atendeu mao pecado 
de nunca hi mavs de conffelhaucr 
carne nò fev fenhor fcn uoffo ben 
ncn hu confelhenuyaíTe porem 
fen ofelbedcl defafperado 
E ora pr ds q u9 fez melbr falliar 
e mays fremofo p’ecer 
dout* dona emuj mais loado 
ouoflb pz pio müdo fecr 
poys amj 9 f  uos mcftcr non ten 
nulla coufa dizcdemj bua rem 
q farey eu defaconffelhado 
E ìa mcndeu foõ fabedor 
macai* mho uos no qrades dizer 
morrer catiue defenpado 
emba fenhor no U9 deua pzcr 
ca poys eu morrer logo dira algué 
fenhr fremofa p' q epr quê 
eu fuj affy amortachcgado 
Eia etanto comeu u^uo for 
p boa fe bérne deuateer 
p' (q) hoffl muj defauéturado 
fenbr pr q meu9 ds fez uecr 
enõ pr etto q me p' uos uc 
mays pr q ueio q e uoffo le 
pr meu pyto mal enbaratado

tei diffi

Tanto me fençora ia coytado 
quc eu ben cuydo que poder 
non aia rem demo ualer

ca ella coyta mao pccado 
talme tema que no ey eu fen 
deme temer denen bun mal 
nen ar defeiar nen hun ben 
E po nüca foy péflado 
q podefleu p ren ueer 
oqme faz tal coyta au* 
p q cefto foõ chegado 
aída U9 mays dyrei en 
nüca del p‘x pr quãto mal 
eu pr el pndo né hü ben 
Ca nüca eu uj def q fuj nado 
amor né pndi del pzer 
neno cuydo nüca pnder 
del né dal ca nõ e ìa g'fado 

. ca amor de pm ìaméguifa te 
qine non pode (nuy) nuzer mal 
defte müdo né pfìar ben 
Caaffy faz mi defemparado 
amor eno müdo uiu* 
de qto bè ds q's faz’ 
e p boa fe ìa polo gdo 
de* mha fcnbr p q mcftaueu 
fen amor no faria mal 
anullomé nado né ben

102 Qverou9 eu fenhor gram ben 
enõ ey al deuos fe non 
muyto mal fi deufrni perdon 
pero direy U9 hunba rem
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5  Todouoleu cuy da fofrer
femendamortc non tolher 
E crecde q amj e 
elle mal q me uos leuar
fazcdcs da mha pte par

i<> po feuhr p boa fe
11 Todouoleu cuyda foffrer.
E p o y s  p r bê  q u 9  e u  fey  

q r e r  m e  fa z e d e s  a f l i  

u iu ’ t ã  m al d ia  U9 u j 

p o  u ’d a d c u 9  d ire y  

11 T o d o u o le u  c u y d a  fo f re r

H  103 P a r  d e9  fen h o r fey  eu  m u j b en  

c a u 9  faço  m u j g ra m  p e fa r  

d e  q u eu 9  fey  ta m  m u y ta m a r  

m a y s  feo  fei n o n  a r  fey  rem  

5  T o m ei ? P o r  q u e  e n d a l  p o f la  fa z e r  
i s 9  io 4  q u a n te u  no  m u n d o  u iu e r

E p e fa u 9  p r q nõ  e y  

eu  p o d e r  no  m e u  co raçõ  

d a m a r  m h a  fen h r feuos nõ  

l o  m a y s  p o u 9  p e fa  nõ  fey

11 Por q endal pofla fazer.
Por q u 9  q re u  m e lh o r  

d o u f  r e n  u iu ê g ra n  daffam  

e fe y  q  faço u 9  d e p rã  

15 p e fa r  p o  nõ  fey fen h o r

11 Por q endal pofla faz’
E m h a  fenh* fcu9  p u g u e r  

bérne d e u e d e s  a  p a rç i r  

bê q  U9 q r a  9 fe n tir

poys qmj fts guifar nõ quer 20
11 Por q endal poffa fazer

Johã soayrez ffomeffo
104 Ogan en muy menta +  78

difc do m martini gii
uiuen muy gram tormenta 
dona oraca bnl
per como aquer caflar feu pay 5
eaquem lho en menta cedo m oyra nofla Tometi +
e  a  e lla  fefc c o n c h o ra  u a y

E diffe em muyméta comouos direi
ela uiuem . tormêta fegüdoo eu fei
per como aqi cafar feu pay io
e aq êmêta ccdoo mate el Rey
e aela flefe cõ thora uay
El difle ê muymêta afi meuenha bê
uiuem tam gram tor tormêta
q qí pder ofem 15
ea q lho emêta cedo moyra p’em
ea ela fle fe cõ thora uay

105 Ay eu coytadem que coyta mo'tal 79 
que moie faz hun a dona viuer
pero non moyre moyro por morrer

2 7

Martin Oil
Jocosa
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poys non ucicla q yy por meu mal 
Mays fremofa de quantas nüca vy 
donas domü de . fenon ella affy 
nuncame deus de ben dela nen dal 
E ella xe gran coyta direy qual 
ca ella coyta nõ me da lez’ 
ante mha faz cada dia ccer 
e chamo muyto Ss 
x nõ mj ual
nen me ual eia po' q ìa perdy 
oflen poys pore la enffandeçy 
a ella coyta quê v^u nuca tal

too Huã donzela quig eu muy gran be 
meus amig9 alTy ds me pdom 
eora ìa elle meu coraçõ 
anda pdudo e fora defem 
por hüa dona Teme ualha ds 
que de poys uiro eftes olhes me9 
que mha femelha muj mays douf ire 
Por q a donzela nuca verey 
meus amig9 en quãto eu ìa vin’ 
por eflb qreu muj grã ben qrer 
a ella dona è q U9 faley 
q me femelha a dõzela q vy 
e adona fuirey des aquy 
pola donzela q eu muyto amey 
Por que da dona le eu fabedor 
meus amig9 affy ueia pzer 
q adonzela en feu parec’

femelha muyte poredey fabor 
dea fuir po q he meu mal 
Sermla ey enò fuirey al 
por adonzela q foy mha fenhor

107 Qverou9 eu ora rogar
p o r  de9  q u e u 9  fez m h a  fe n h o r  

n o n  c a te d e s  o d e fa m o r  

q u e  m h a u e d e s  n e n  oo p e fa r  

q u e  U9 eu  fa c  e n u 9  q u e re r  

b en  e d e u e d e lo  io fre r 

p o r  d e9  e p o r  m e n o n  m a ta r  

Ca n ü c a  U9 e u  ro g a r e ^  

p r o u f  rem  m e n fu  u iu ’ 

fe no  q u 9  c a y a  e n  p z e r  

p r ds fen h o r e lio  q fey  

q u 9  a g o r a  e p e fa r  

c a u 9  p e fa  d e u 9  a m a r  

c a  eu  nõ  p o fle n d a l fa z e r  

Ca feu  o uueflo  p o d e r  

d e  q l d o n a  q ‘ fe f fa m a r 

a  t a l  fen h o r fo ra  f i lh a r  

o ù  c u y d a ffe  b en  au* 

m a y s  d eu o s  n ü c a o  c u y d e y  

au* fen h o r m a y s  a u e lo e y  

m è tre u  u e e r  a d e fe ia r  

E fa b e d e s  d eftju9  u j 

m h a  fe n h o r fen  p u  d e fe ie y  

ouoflo  b e  eu 9  n e g u e y  

m en  co r d e lle  uolo  e n c o b r ir
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mays agora ia pr morrer 
feu9 (çu) pefa ou p uiu* 
feu9 puguer uolo direy

ad due

los De quanteu Tempre defeley 
dem ha fenhor non endey rè 
eo que muyto receei 
de mha uijr todomauen 

• ca fempreu defeiey mays dal
de uiuer con ela emal 
queme pes a partir mei en 
Eia q meda partir ey 
elio podela ueer bè 

o q muyta guerra lhi farey
pr q me faz ptir daq 
ondeu foõ muy natal 
eflelhi hü feu hom a tal 
qlhaia amorrer pr en 

5 Nono pode defender
de morte femj mal fez’ 
ca hüa mortey eu dauer 
poys eu demorrer oer 
toda uya pe nhr qrrey 

20 pmi filhar e tollTey
eftom p q mj mal qr 
E poiflheu eftom tollT 
faça mela mal fe poder 
enono pod’a faz’

25 mays podêtender fe q‘f
q logueu gdado fei

dela enona tem’ey 
deftjlhefte penhc píer

addue et replica le parole

100 Muitas uezes en meu cuydar 
ei eu gram ben demha fenhor 
equantali ei de fabor 
torna femen poys en pefar 
defquemeu parto nulha rem 
me non fica daquel gram ben 

rome fer confelhadjar 
Nè acharey eu en cuydar 
9felhen q teu uiuo for 
ca Teme tè forçadamor 
q me faz tal dona amar 
q mj qr muy gm mal pr en 
ep' q no fabamar ten 
q nõ podomè amor forçar 
Mays amor a tã gm poder 
q foçar pode q q'f 
epoys q mha fenhor nò qr 
elio damor p ré qrcr 
ia mays feu bè nõ au’ey 
fenõ afly comomeu ey 
fempn cuydalo poffauer 
Ca ds mj deu tã gm poder 
q menfme gdar poder 
de fata domoude molher 
q nõ poffefte bè pder 
ca fempn eia cuydarey 
efcnpn ela ìa terrey
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ocoraçõ mentii uiuer

sei di/ t f

84 n o  Non me poflcu fenhor faluar 
<iue muyto ben non defeiey 
auer dcuos mays faluar mci 
(lue non euulei endacabar 

5 mays do qucu9 quero dizer
cuido 1U9 fenhor auer 
atanto ben o non cuidar 
£  digucfto prmc faluar 
düa coufa qu9 direy 

io no cuydedes q al cuidey
deuos mka fenhor agaar 
fe no q podefle uiu* 
na triti uofq ds podor 
me leixau’ di fempllar 

15 E deme poder dencgr
femp muj gm coyta qrei 
p' uos aas gctes qfey 
q punha en a deular 
fazeda dome na faber 

20 eos q efto nã faz’
ds los leixêde mal achar 
Eos ieixaffi ficar 
comeu fenhor fen uos fiqi 
ouu9 uir enõ ou fey 

25 hir 9uoftj depefar
ouuera pr endamorrer 
tã gue me fo  ̂ de fofrer 
demau’ deuos aq'tar

ad due

U t Agora mei eu a partir 
demha fenhor e dauer ben 
me partirei polla non uir 
mays per que mha quelle mal uen 
en tamanha coyta fera 
por en mijgo ca moirera 
e nonffe pode guardar en 
E poifme de la faz p’tir 
ìiGllii qro ìa fofr’ ren 
ne qro cela confentir 
quãto mal m faz epr en 
hü vaffalo foo q a 
deprã demorte pd’a 
pr cfta coitam q me ten 
Pero fei eu q ré nò da 
eia pr eftome pd’ 
mays pr fa morte fab’a 
eflelhcu podelf al faz* 
pr aqfte mal q me faz 
alibi fana mais no pz 
a8s demj dar o poder 
E poys mj Ss poder nõ da 
deme p al rem defender 
efto au’ey a faz’ ìa 
e ela bê pode nteder 
q ella morte be mj ìaz 
ca nõ pollo uiu’ en paz 
en qn tolheftome uiuer

ad due

112 Huit9 dizem que perderam 
coyta damor fol por woiror
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e fe uerdade ben edam 
mays eu nono poffo creer 

5 que homê perdera per ren
coyta dam or fen auer ben 
da dona que lha faz auer 
Eos q efto cu’dam 
bs ou q qrê mais um’ 

io poys q daty bé nõ eftã
onde qrriã bê pnder 
efobeio fazê mal fen 
ou de prã amor non9 té 
enql coita mj faz fofrer 

15 Ca fe eles euueffé tal
coita ql eu oieu ey damor 
e fofreffe tã muyto mal 
comeu fofro pr mha fenhor 
Ioga u’iam a qrer

20 muj mais fa morte ca tèder
de uiueré tã fen fabor 
Comoicu uiue nõ pr al 
ep' efto fofro a mayor 
coita do mude mayor 

25 mal p' q nõ foõ fabedor
daqfto q ouco diz’ 
e eftome faz deffender 
de morte nê doutro pauor

ad due

87 113 Non tenheu que cuitados fon
damor atai eft omeu fen 
aqueles que non am feu ben

29
e hi que tem atai razon
que podem fa coyta perder r»
qual deles quer quando morer
por que non moire loguenton
Mais deprã alguã fazõ
am effe fabor douf rem
(ê) eqrenxe uiu’ p' en io
ca pr al ben tenheu q nõ
q iria ia fempre uiu’
pr tamanha coita fofrer
ql fof° eu no meu coracõ
E deulo fabe 9pauor 15
(n) ume fofrefta co ita tal
q e de fofrer pois gm mal
eté a qfto pr nielli'
deu fofrer cuyda ueer
amba fenhor e atender 20
de poder hir hu eia for
Ca nò fon eu fabedor
de p mha morte né pr al
pder coita feme nõ ual
amuj fremofa mha fenh' 25
e 8s feme q’f ualer
p' mj poyla té enpoder
fara lhauer coita damor

ad due

114 Pmhei eu muy tenme guardar 88
quanteu pudi de mha fenhor 
de nunca enfleu poder entrar

«
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pero forçou mho fen amor
e feu fremofo parecer
emetcronm en feu poder
en que cftou agra pauor
De morte 9ué defciar
deulo Tabe dela melhr
dona do müde nõ oufar
falar cõ eia emayor
coita nGca uj de fofrer
ca efta nüca da lez’
mays faz cadadia peor
Todauya qrcffomal
a quê amor en poder té
fe no e fa fenhor a tal
qlhi qra ualer pr en
mays a tal fenhr eu no ei
né a tal dona (fenkr) mica amei
on gaar podeffe rem
Se nõ gm coita cuõ al
epr cito pdi o fen
pr tal dona qme no ual
epo no direy pr q
mays p mujiias trrãs irey
feruir ouf fe poderei
negar ella q qro ben

ad due

la  meu fenhor ouue fazon 
que podera fen uos umor 
liu U9 non uiffe ora non 
ey eu ia daquefto poder

poys mitro ben fenhor non ey 
le non quanto uoffo ey efey 
que mho queredes ia tolher 
Effe uos auedes razõ 
fenhor defte mal faz’ 
mãdadcimr e loguéton 
pod’edes d’eitauer 
demj ql U9 ora diff hirmey 
da q‘ ende morrerey 
fenlf poys U9 pz deu moirer 
Effe q‘ feffedes fofrer 
elle pefar pr Ss fenhor 
quo eu façenu9 ueer 
cuydeu fanadcs melhr 
q fazedes de malongr 
du uos fodcs eme matar 
depm morrerey feme for 
Nono qredes uos creer 
ca nuca foubcftes damor 
mays Ss uolo leixe faber 
pr non fenhr e ql faber 
eu ey de 9uofco falar 
U9 faz auer demafcoytar 
ecolhamj deuos pauor

set d i /

116 Se(u) eu a mha fenhr oufaffe 
por algunha coufa rogar 
rogarlhia que me leixaffe 
hu eia uiueffc morar 
e rogarlhia outra rem 
que o pefar que ouuflem 
que todauya mho ncgaffe
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Por dB eq demj penffaffe 
du nüca q ‘ fe penffar 

o edemha coita fe nêbrafle
dc q nüca fe q s  nêbrar 
nê dB q mha fez tã gram bê 
qrer pr q pdi o fen 
enüca q ‘s qo cobraflc 

» E femela p' dB mãdaffe
oqmj nüca q‘s mãdar 
q me nõ foffe q firafíc 
ah hu ela ou ueffeftar 
amuj gm coita q me tê 

o lhi pdoaffe d s  pr en
emays felhela mays rogalTe 
E cuydeu qlhi pdõalTe 
fe q'feffela perdoar 
amj enõ qndal acbaffe 

25 qlheu figi fe nõ cuidar
• efelhefto diff alguê

q eft mal digalhi <} 
qâs ds fazer q no cuydaffe

sei d if

91 i l 7  S e n h o r  fre m o fa  fu y  b u fc a r

co n fe lh e  nono  p u d a u e r  

c o n tra  uos n ê  m e  q u ie  u a le r  

d s  a  q u e  fui p o r  en  ro g a r  

5 e p o y s  con fe lho  n o n  a c h e i

e enuo ffo  p o d e r  f iq u e y  

n o n  U9 p e s  ia  d e u 9  a m a r  

P o r  dB e feu 9  en  p e fa r

nõ  m ho  fa c a d e s  e n te n d e r  

c p o d e rm e d e s  d e fe n d e r  

d a  g m  c o ita  p r m h o  n e g a r  

e m h a  fa z ê d a  U9 d ire i  

p r bê  p a g a d o  m e  te ire y  

fem e q ’fd c s  e n g a n a r  

Tan u il U9 fe e re i d e p a g a r  

feo uos q ‘ f  d e s  faz* 

p r d s  q u 9  tê  e n p o d e r  

ou  fem e q1 fd e s  m a ta r  

p o d ’e d e s  ca rn e  n õ  fei 

co fe lh au ’ n ê  u iu ’e y  

p  b õ a  fe feu9  p e fa r  

A gm  c o ita  m e  fa z  íu r a r  

d a m o r  q  nõ  p o flb  fo fre r 

e  faz  m h a  u ’d a d e  d iz ’ 

d e  q  e u  n ü c a  o u fey  f a la r  

d a  g m  c o y ta  q  p o r  u o s  e i 

m a y s  u e io  ia  q  m o ire re i 

e q ro m  a n te  a u e n f a r

cui due

1 1 9  M u ito  p e r  d e u a g ra d e c e r  

fe g u n d a g o ra  m eu  c u id a r  

a d e 9  a q u e m  faz  b e n  q u e re r  

fe n h o r con  q u e  p o d e  fa la r  

e n lh i faco  i t a  d e fc o b n r  

m a is  e f te  ben  p o r  nõ  m e n tir  

no  uo lo  q s  e l a m j d a r  

M ay s  fez m a ta i  fenhor. u e e r  

d e q m o  u u j fem p  g u a r d a r
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io deftja uj demèdeender
ql bella qre de çnar 
feme qna 9fentir 
q pouco qr fol demorir 
a coita q me faz leuar 

15 Ca ìa coda p nulla rem
nona pod’ia faber 
pmj nê ar fey oieu quê 
ma coda podeffe creer 
menf me uiffafly andar 

20 uiuo anfs gentes e falar
eda tal coyta no moirer 
De ql defeiãdo feu bê 
me faz o feu amor fofrer 
ca demeor moireu ia algué 

25 mays ds mj faz affy uiuer
entã gm coita pr moftrar 
p mj qxe podacabar 
qto no mudo qr fazer

strophe sola

93 jis Cvm uoffa coyta mha fenhor 
ìa de todal coyta perdi 
ca todome auen alTy 
dello feede fabedor 

5 que non podome cuytauer
que non aia Ioga perder 
def quelhoutra chega mayor 
E p ' a  qfto mha fenhor 
defaql dia qu9 uj 

io douf gm colta me parti

adirne coitou uoflamor 
q me fez todofcaeçer 
a tã muytouue q ueer 
na uoffa q me faz peyor

addue

120 Defeianden uos mha fenhor 94r
feguramète moirerey 
edo q endeftou peor 
edunha rem queu9 direi 
que fei depram q poys moirer 5
auerey gram coyta fofrer 
por uos comomha gora ey 
E por en epv uoffamor 
ìa fempu gm coita au’ey 
a q1 enqnteu uiuo for 10

ca def q deu moirer bè fei 
q nona ei nuca apder 
poys uoflb bê nõ poflau* 
ca pr al nona pd’ei
Por qntas oufs coufas fon 15
q ds no müdo fez de bê
polas au’ eu todas no
pdena coita pr en
epodela ia bê perder
mha fenhor pfu9 ueer 20

en tal q auos pugueffen
Ora U9 digueu a razõ
decòmome de uos auè
ca deulo faba gm fazõ
q defeiei mays doutra re 25
fenhr deu9 elio dizer
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po nono ou fey faz’ 
ergora poifrue nou daí],

ad .2.

95 121 Ia foy fazon que eu cuydey
que mo nõ podena amor 
per nulla rem fazer peor 
carne fez hi enton efei 

5 agora ìa del bua ren
ca ìamen mayor coyta tem 
portai dona que non direy 
Hentreu uiu* mays gdarmei 
q mho nõ fabha mha fenhor 

io ca affi eftarei dela melh'
edela tatendau’ey 
enqto nõ foub’em q 
eli; adona q qro ben 
algùa uez aueerei

15 Mays gm medei deme forçar
o feu amr q doa uir 
de nõ poder de la ptir 
os me9 olh9 nóme nebrar 
de quãt9 mento ueerã 

20 ca fei qtod9 punharã
ena faber amen pefar 
Ca au’ei muyto aiurar 
pola negar ea mètir 
epunharey de me ptir 

25 de qme q'f p’gùtar
p' mha fenhor ca fei de prã 
cad9 qme p’guntarà 
ed9 outr9 mei aguardar

+
122 Beno fana fe nenbrar

fe qui feffe ìa mha fenhor 
corno mha terta defaraor 
eme quifeffe perdoar 
ca nuncalheu mal mercci 
mays fez mha de9 defquea uj 
feno meu grado muytamar 
Pero lheu nuca mal bufìjy 
eilhora de bufear pdon 
carne qr mal poffa faluar 
qlbi nuca figi pefar 
mais nõ qr oyr mha razò 
Ertemela q'feffoyr 
nò lhoufana hi a falar 
ep' elio nõ poffofmar 
re p q eu porta guarir 
ca nõ ei douf re fabor 
ergue uiu* hu eia for 
edeftomei fempra guardar 
(M) Eguardarmei dea ueer 
po nõ defeio multai 
mays femj ds cedo nò ual 
muytei gram coita de fofrer 
poifmela pdoar nõ qr 
deulo fabe q me metter 
muj mays mba morte ca uiucr

ad .2 .

123 Qven boa dona gram ben quer 
de pram todo deu a fofrer 
quãtolhela quifer fazer 
e felhalgum pefar fezer
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5 beno deuafofrer en paz
e inoltrar Tempre quelhi praz 
de quanto aela prouguer 
E pois qlhefto feitoer 
out° 9felho a hi dau’ 

io eguardarfe bc delho faber
p re nullomé né molher 
ca todeften de reyto ìaz 
e felhom aqfto no faz 
de mais uiu1 noi he melter 

15 Mais po qna fuira
qtoa mays poder fuir 
pola nõ poder encobnr 
p' efto p' q morrer 
nono deua leixar moirer 

20 ca nõ eftoffi enfeu poder
pois q gm coita damor a 
Mays p ql gifa podera 
os fe9 olh9 dela ptir 
hom coytado polla uir 

25 ca todo fon pd’a
9gm fabor dea ueer 
ca aflio faz amj pder 
amor tã gm coita me da

ad .9.

98 124 Ora non poffeu ìa creer
que homen per coyta damor 
moreu nunca poys na mayor 
uiueu que podamor fazer 

5 auer anullomen per rem

epoys eu uiuo non fey quem
podeffe nuca del moirer
E gm medo foya au’
dcmoirer eu pr mha fenhor
mays deulo fabefte pauor io
todomela fez pder
ca pr eia conhoftju bé
q fe amor motaffalgué
nõ leixana mj uiuer
P ’o faz mel tato de mal 15
q tolheu nuca pod’ei
cõtar enqto uiu’ey
po me nuca punha enal
fenõ na mha coita diz’
cq qT pod’a entèder 20
q gm coyta p ella tal
E mha fenhor nõ Tabe ql
xe efta coita q eu leuei
p' eia defila amei
ca nõ efìant* nos higual 25
eftamor nõlhi faz fabor 
cornei e gue de fofrer 
ep* aqftome nõ ual

t25 Qvandeu eftou fcn mha fenhor 99
ferapre cuydo quelhi direy 
quandoa uir 0 mal que ey 
por eia epor feu amor 
epoila ui affmihauen 5
que nunealhoufo dizer rem
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:o

15

20

100

5

10

3 2

C a c i p a u o r  d e lh i p e fa r com e ì a  fen  uo s e f ta re i
felho d if f  e q  fa re i a q fto  fei deftì u iu e r
fen ic  c a la r  p o d e la c y nõ  p o d c r  uofco  n é  u e e r
u e e r  e m q  to lh i n e g a r ouoffo  m u j bõ fe m e lh a r
c a a  no  ueio  co p a u o r C n u c a  d s  m h a  fen h o r 15
q lh a ia  n e  c i en  fa b o r en o  m u d o  q'fo fa z e r  p a r
E  m e n to  n e g a r  p o d e r n è  ou t°flì nõ  q 's  d a r
a lg u ã  u ez  a u ’e y a e f ta  c o ita  q  e u  e i
p o  q  u a l  c a  p d e rm e i e a u ’e i doftj u iu ’
p o is  fe m e la  b ê  nõ  fez* nõ  p o d e r  uoftj d s  m o ire r 20
eno  fe i c n q l e fco lh ’ 

d em o  c a lc a r  o u lh o  d iz e r
m e le ix u  m eu  d e u o s  q 'ta r

S e lh o  d if f  em e  m ã d a r ttrophe

q  a  n ò  u e ia  m o iro re y 1 2 7  Se dee m e leixe ben a u e r  i>„in>P/,e 101
efelbo  nò  d ig a u c re i d e u o s  fen h o r e  g r a d o a r
g r ã  c o ita  ìa  m c n f  d u r a r m u y to m j p e fa  d e  u iu e r  .
a n te  q  en  c o ita  u iu ’ p o r  q u e  u iu a  uoffo p e fa r
fem p  d ire y lh o  p r m o ire r p e ro  n o n  po ffi a l  f a z e r  

m a y s  p ra z e r  m h a  d e  m o ire r

5

sei diff, et replica la parola »igr fem ho  q u ife fle  d e o  g u if a r
C on uoffo  m odo  m h a  fen h o r C a  ì a  n o n  po ffeu  c o ita  fo fre r
q u e re u  a g o ra  c o m e c a r p o r  a l  fen h o r p o ifm a lo n g r
b u n h a  ta l  re m  q u e  a c a b a r q re d e s  u o s d e u 9  u e e r 10
fe  d e9  q u ife r  n o n  p o d e re i e u iu ’ u o fq u e  U 9  f a la r
c a  p ro u a re i  d a lh u r  u iu e r n é  d s  n o m e  p o d e  to lh e r
ed e9  no n  m e n  d e  o p o d e r c o ita  fen  a n te  m o ire r
d e fq u e  m eu  d e u o s  a lo n g a r  

M ais  d a m h a  m o r te  m h a  fe n h o r
p o is  m e  n o  q r  uoffo  b e n  d a r

d s  e n u c a  m e  lc ix e f ta r Monoitrophe

affi no  m u d a  m eu  p e fa r 1 2 8  P e r  c o m a m o r le ix a  u iu e r  u n e t r  

m j n õ  fey  d e u id a  e f a r 1)  c e a r  

h o m e n  c o n tr a  e l n e n  c u id a r  

q u e  n o n  fa z  q u a n to  q u e r  fa z e r

102

*) 0 corretto in a.
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5 c a  to d e l fa z  com e fen h o r

c p o r  fa z e r  a n ij p eo r 

p o r  cn  m e non  lc ix a  m o irc r

Nun e ans Cerzeo q fez e/tas 
cantigas darner

ad .9. co to n n i

103 no Senhor efta coyta que ci 
non uola poffeumays dizer 
epoi8 uos quercde8 affi 
queroa eu toda fofrer 

5 e d c9  mi ualha fe qui fer
11 ca eu ìa nonlho rogarci 

romei * 103 poys ucio que non mha meftcr 
E muyta8 uezcs lho roguei ìa 
enücnmo q fo valer 

io poys ni) pofal faz’ liy
faca demj ofeu plazr

e  d c 9  m j u a lh a  fe q u ifc r  

E p o  m eu  u c io  m cu m a l 

c m h a  m o r to u d c  g m  p a u o r  

15 a m a r  119 e i  m u y  m a y s  (c a y )  c a m j

ê ta n to  co m cu  u y u o  for 

e d s  m j u a lh a  fe q t  

E p o ifm e  cõ f  u o s  nõ  u a l  

d s  n é  m e fu ra  n e  a m o r 

2o q u 9  eu  e i d eftju9  u j

amaru9 ei fem p  fen h o r 

e d s  me u a lh a  fe q u ife r

dodeca/pl

1 3 0  Toda las g e n te s  m h a  m j e f t r a  104
n a s  fon

e a s  te r r a s  fen h o r p e r  hu  e u  a n d ò

fen uo s e n u n c a  d a l  h i n o u  p e n fa n d o

fenon  no  uofib  frem ofo  p a re c e r

e e u y d o n u o s  conio  U9 foyo  u e e r  5

e a ra n te i  d eb en  en o  m c u  co racõ

E n  n en  Im a  a r a  n o n  po ffeu  a c h a r

fa b o r  feu  u o s fenõ  h u  uou  c u id a d o

en u o s  p o  u a y m e  m u y te f to ru ã d o

os q m j u ã  fa la d o  fcuho r e n a l  io

e  e le s  nõ  fa b é  Teme fa z é  m a l

en  m e fa z ’en  p d e r  a t ã  b o n  c u y d a r

E ftrah f)  a n d e u  d o  q m e  q re m  b é

ed o  q m u é  m igo  td o m ta

b é  corno (fe s)  feo s u if ie u  a q l  d y a . 15

p m e y r  a n iè  te  p n h o  d e lliis  fo g ir

cm o y ro u  fen h ' p rm e d e le s  p t i r

p ren  u o s c u id a r  c a  nõ pT o u f  rem

Yos m e fazed o s  e f t r a l ia r  m h a  fe n h '

T o d o  do  q u to m e u  p a g r  fo y a  20

C a  p o is  e u  c u id e n q l b en  a u ’ia  

lo cu  o uuocflo  u o ffa  m o r e t  a r f e i  

L o g u i q  n u c a  o fte  b é  a u ’oy  

D e to d a l do  m u d c i eu  ])<iudo fa b o r

ad .8. replic co epod

1 3 1  Q u e re u  a g o ra  ia  d iz e r  103
0  q u e  u u n c a  (Uzer cu y d e i

C on fa n h a  p o r  q u e  m oyraiT y 

E p o r  q u e  m e  u c io  p e rd e r
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Stanta di dui uer/i et to’nel . 33

5 E quemj ual dadi moirer 132 Mha fenhor fremofa direy U9 hunha em 106
Nullomen non fo dol demi Vos fodes mha morte emeu mal emeu bem
Nen faba coyta que eu ei 11 E mays por queuolo ey eu ia mays adizer
Nena digueu amha fenhor Mha morte fodes q me fazedes moirer
Prouar qreu delho diz* Yos fodes mha morte meu mal mha fenhr 5

10 Amha fenhor aqfte bè E quãteu no müdei de bè ede fabor
qlhi qr eq no a par 11 E mays p' quolo ei eu ìa mays adizer
Camanho poffo qrer Mha morte mha coita fodes nõ a Inai
Pero q fen cuydafaz’ eos uoffo olh9 mj fazen benemal
p'en tã gm u’gonha entT 11 E mays p' q uolo ei 10

15 Del hau’em adizer em Senhor ben me fazê foo deme catar
q deu ant9 feo olh9 for po uê mê coita grãden U9 direi ar
E mui gm coita pferey 
He ulheu ma fazèda diff

11 E mays p' q uolo ey

E mela d9 olh9 catar replic . le parol

20 Noftrofenh' e q farei 133 Senhor e affi ei eu amoirer 107
ofelho nome faberer e nonmj ualira hi de9 nen me fura
Comedo dexi maffanhar que U08 tam grande fabedes auer
po faça como q'f entodoutra rem fenon contra mj
Ca mays nò offafly uiuer en graue dia fenhor queu9 uj 5

2 5 Mui fen uentura p ferey por me de9 dar contra uos tal uentura
Selho agora ìa negl que eu por uos afly ei amorer
pois ueio q moyro damor Que gm ben fez hi noftro fenhor
E mais pr qlho negarei a quê el q‘s qu9 non luffe
Ou q e o q tem’ei ear fez logo muj gm defamor 10

30 Ca ìa me nõ pode mayw mha fenhr a quê U9 el foy moltr
Mal faz’ nê feme matar felhi nõ q's a tal uentura dar
Da qfte qme faz au* qo feu coraçõ muj bè ptiffe
11 Todoo müdeu leixarei 
E pder mei hu nò a al

deuolhi nuca defeiar fenhor

35 Semela delTi alongr

7
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15 Q u ê  U9 o ie  n o n  foubefle  co n h o cer

n è  a te n d e r  fen h o r q u a n to  u a le d e s  

e p o  uiffo  uoffo p a re c e r  

n e n o  e n te n d e r  Col n e n  c u y d a r  h i 

Tea u e n tu ra  q l8 d s  d a r  a m j 

20 fez  m è te n d e r  corno u o s p a re c e d e s

em o iro  p r q u 9  fei co n h o c’

M eu co n h o ce r foz a m j  o m a y o r  

m a l q  m o u f  rem  fa z e r  p o d ’ia  

fez m è tè d e r  q l e lio  b en  m e lh o r 

25 d o  m u d o  a  q  d s  n ù c a  fez p a r

en õ m h o  q 's  d s  p f a l  m o f tra r  

fenõ p ' u iu e r  e u  ia  to d a  u ^ a  

n a  c o y ta  d e  q u a ta s  e l fez m a y o r

statua di .9 . tursi ha epod

108 1 3 4  S e n h o r  to d 9  m e n te n d e m  ìa  

m h a  m o r te  o n d ey  eu  a m o ire r  

e  am  m u j g ra m  doo  d e m j 

e  n o n  m j p o d e ra  h i u a le r  

5 c a  d izem  q u e  eu  m ho  b u fq u e y

* m u j bem  p o r  q u e  eu u 9  a m e y  

m o lh e r  a q u e  no  o u fa r ( i) a  

n en  foo n o n ffa tre u e ra  

n u llo m e  d e lh i f a la r  h i 

io N onm e fa b e n  cõ fe lh au ’

fenõ  q u ã to u 9  e u  d if f  

d izé  q p u n h e  d e n d u ra r  

m eu  m a l q  té d u r a r  p o d e r  

c a  la m i p ouco  d u r a r a  

15 p  m o rte  q  m h o  to lh e ra

c a  nõ  a u e d e s  p a re c e r  

ta l  q m u y to  p o f la  u iu e r

q  U9 oer adefeiar
Defem pado mha fenhor
de quãt9 amig9 no mãdei 20
q fol nome qré ueer
edizé q no pod’ei
um* emoiro cõ pefar
demj q malti foy matar
en defeialo uoflamor 25

ca eftc eftoie 0 mayor
bé de qt9 ds q's fazer
Nõmeu9 poffeu ia gdar
de pr uos morte nò pnder
may8 poys ueio q moirerey 30

u’dade U9 qro diz*
codoo mudo nõ c re
fenõ fenhor 0 uolto bé
aqno ds q‘ leite dar
eqrendeu dcfenganar 35
uos e qt9 no mudo fon 
E deulo Tabe nõrnj ual 
fenhf cõmha morte pr al 
fenõ pr q 01 de pder
uos de U9 nuca ia poder 40
ueer nè 9uofco falar
ca ìa pr todout0 fabor
domüde métreu uyUo for
ca nùca mha mortei de temer

stroph. antistr. et loco epod dxfcor

135 Agora me qreu ìa efpedir 109
da teira edas gentes q hi fon

difeor



COLOCCI - BRANCUTI. 51

h u m j d e 9  ta n to  d e  p e fa r  m o ftro u  

e  e ffo rç a r  m u j b ê  m eu  c o ra ç o n  

5 e a r  p e n f fa r  d e m ir  a lh u r  g u a r i r

e a  d e9  g ra d e fc o  p o r  q u e  m en  u o u  

11 C a m e u  g ra d u  m eu  d a q u i  p a r t i r  

con  fe9  d e fe io s  n o n  m e u e e ra m  

c h o ra r  n en  h ir  triíTte p o r  b en  q u e  e u  

io  n u n c a  p re fe ffe  n e n  m e p o d e ra m

d iz e r  q u e  e u  to r to  fa ç e n  fo g ir  d a q u j 

h u  m e  d e 9  ta n to  p e fa r  d e u  

P e ro  d a s  te i r a s  a u e re y  fo y d a d e  

d e  q u e  m a g o ra  ey  a p a r t i r  d e fp a g a d o  

15 (d e fp a g a d o )  o fe m p n  to r n a r a  o m eu  c u id a d o

p o r  q u a n to  b en  u j eu  e n e la s  ia  

c a  i a  p o r  a l  n u n c a  m e u e e ra  

n u llo m e  h ir  tn f t e  n é  defcon  o r ta d o  

E b en  d ig a d e o  p o y s  q u e  m en  u o u  u e rd a d e  

20  fe e u  d a s  g e n te s  a lg u n  fa b o r a u y a

ou  d a s  te i r a s  e n  q u e  e u  g u a re c ia

p o r  a  q u e f te ra  to d e  n o n  p o r  a l  

m a y  o ra  i a  n u n c a m e  fe ra  m a l 

p o r  m e  p a r t i r  d e la s  e m ir  m h a  u y a  

25 11 c a  fe i d em j

q u a n to  fofri 

e  en co b ri

en efta teira de pefar 
Gomo perdi 

3o edefpendi
u iu e n d a  q u j

m e9  d ia s  polTo m en  q u e ix a r

Ecuidarei
epenfarei

34
q u a n ta  g u a rd e i  35

o ben  q u e  n u n c a  (p a ic h )  p u d a c h a r  

E
fo rç a  rm e i 

e p re n d e re i

como guairei 40

confelhagora meu cuidar 
Pefar (da)
(da) dachar 
logar
p ro u a r  45

q u e re u  u e e r  fe p o d e re i 

0  fen  

d a lg u e n  

ou rem

d e  b en  , 50

m e  u a lh a  feo en m j e i

Valer
p o d e r

fab e r

d iz e r  55

ben me pofla que eu direi
Dauer
p o d e r

p ra z e r

p re n d e r  60

p o ffeu  p o y s  efto  c o b ra re i

Affy querei
bufcar
u iu e r

o u tr a  u id a  q u e  p ro u a re i  65

em eu  d e fc o r d a  c a b a re y

ronfi +
136 Senhor que coyta doieu no mtlde uiue 110

D i/eor

7 *
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quero uoleu ia dizer
entendenme tod9 mba morte mha coyta
o non ei poder

5 demen cobnr enen hun cõfelhi non iei
11 Mays eft ao meu grado 
muj ben fera ìurado 
fenbor que nunca uos amoy 
E quãdomamj roga muyt9 qlbis diga 

io pr dã feu9 quero ben
loguolhis eu ìuro q ouf molbor 
amo mays douf ren 
ca no uos fenbor pr q eu tata fam leu’ 
11 Mays eft ao meu gdo 

15 Effes uolÌ9 olh9 mefaze q no ei eu
poder demécobnr ca deftl os ueio 
no poffeu per ren 
os me9 deles partir 
nê meu coraçõ

20 nücao deuos partirei
11 mays eft ao meu gdo 
Eu p ìurar me poflo 
mays nuca u’da de 
a dello faberã p mj 

25 mays a deulo rogo
q fabha mha coita 
q me ualha hi 
ca feme no ual 
apra pr uos me pd’ei 

30 11 Mays eft ao meu grado
H u u9  eu uj hü dia

eos uoff9 olh9 
ou ue de ueer fabor 
logo me diflerõ
pr qu9 cataua 35
q moiro fenhor
p' uos eq doutra rem nè fabor no ey 
11 Mays eft ao meu gdo

xij **u

137 Senhor perdudei p' uos ia 0 coraçõ 111 
e fabor do mfldo que foya eu auer fey 
que contra uos nulha re que no ual 
ncn de9 nen coufmiento ne al 
nena uofla méfura nè conhocer 5

. epoys afly e praz mj con mha morte 
ca non ei 
eu ìa nuca dauer 
per uos deft(r)e mundal 
Non fei eu ìa no müdo cõfelho pnder 10 

emays de mil cuyd9 ia nõ coraçon 
cuydei
ca po mha uida mays podefle durar 
u’gonha ia daffi aufs gentes andar 
pero q dem] nê deles nê hü fabor e 15 
efleqr nõ ei ia razon qlhis apõer 
<1 dome p’gùtam q ei tãt‘ ftandar 
Con grã coyta deuos direy uolo q farey 
leixar qra tira hu uos fodes fenhor 
hu eu deuos tà muyto pefar pndi 20 

ei rogar a ds qfle nébre demj 
eq uos fezefte8 pder do mudo fabor 
effeme dB q'fefloyr ala morrérei 
hu nuca mays ìa uos fabhades nouas 
demj
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Pero velho de Taueroos
xiiij fyllab co tornei . dua cosonutia

112 140 Par de9 dona mana mha fenhor
b e n  c a lh a d a

do  b e n  q  U9 e u  q u e ro  n o n  e n te n d e d e s  

n a d a

n e n  d o m a i n e n  d a  c o y ta  q u e  eu  p o r  

uos ey  le u a d a

e  e n te n d e u  m u j b ê  o m a l q  m j q re d c s  

Tom . H o b en  q u eu 9  c u  q u e ro  uos n o n o  e n te d e d e s  

e  e n te n d e u  efei o rnai q u em e  q u e re d e s  

io  N on a  d o n a  m a n a  n u llo m e  q  fo u b efle

ob en  q u 9  e u  q ro  doo no  ouueffe  

d e m j e c h o ra n a  fe  d ’e ito  fezefle  

o m a l q m j q re d e s

U O b ê  q u 9  e u  q ro  u o s no n o  e n te d e d e s

D uã co fo n a i?  co torn ei

113 141 Q v a n d o ra  fo ra  m h a  fen h r u e e r

q u e  m e n o n  q u e r  le ix a r  d a m o r uiu* 

a y  d e9  fen h o r (frem o fa ) fe lh o u fa re i d iz e r  

11 fen h o r frem o fa  no  p o fleu  g u a r i r  

5 ro m ei e u  fe o u fa r  d irc y  q u a n d o a  u ir

11 Senhor fremofa no poffeu guarir 
Por quantas uezes mela fez chorar 
cõfe9 defeios cuytãdandar 
qdoa uir direilhi fe oufar 

io 11 Senhor fremofa
Por qnta coyta p' ela leuei 
e qnta fam fofn e endurei 
quandoa uir fe oufar lhi direi 
11 Senhor fremofa

E s t a  c ã t i g a  f e z  P ’o u e l h o  d e  T a u e i  

r o o s  c P a a y  f o a r z  f e ü  j r m a ã o  a d u a s  

d o n z e l l a s  m u y  f r e m o f a s  e f i l h a s  d a l g o  

a f a z  q a n d a u ã  e n  c a s  D o n a  M a y o r  

M o l h o r  d e  d o m  R o d r i g o  g o m z  d e  (q) e r a s  

t a m a r  . e d i z  q f e f e m e l h a u a  h u ã  a o u f  

t ã t o  q  a d u r  p o d e r i a  h o m ê  e f t r e m ’ h u ã
a

d o u f  e f e e n d o  a n t a s  h ü u  d i a  f o l g a d o  p  

h ü a  f e f t a  ê  h u ü  p o m a r  e n t ° u  p ó  u e l h o  

d e f o f p e y t a  f a l a d o  c õ  c i l a s  c h e g o  o p o r  

t e y r o  e l e u ã c o õ  e n d  a g r a S s  e n p u x a  

d a s  e t ° u u e o  m u y  m a l

142 Dy e u  d o n a s  en  c c lla d a 0 11
q u e  i a  fenp  fe ru ire y  

p o r  q a n d o  n a m o ra d o  

p o  nõ  u o la s  d ir e y  

cõ p a u o r  q d e la s  ey  

A fy  m h ã  la  c a s tig a d o  

D o s  q e ía s  d o n a s  uiftB 

fa la rõ u 9  rem  d a m o r

d iz e d e  fea s  co n fifts  | q ts  d e la s  h e  m e lh o r

nõ  foftS conche.çcdor | q d o a s  nõ  d e  p n f ts  n

A n b a s  e r ã  n a f  m e lh o re s

q om ê p o d e  co u fir

b r ã c a s  e r ã  com e flo res

m a y s  p o r  uos eu  nõ  m ê tir

nõ  n a f  p u d i d e p a r t ’ . | tã to  fam  b o ã s  fen re s  \ i

A ly  p  d e tte lo  fyfo  . | q  d o a s  fo ftes  u e e r

ta n o  fa la r  e n o in fo  . | p o d e ra d e s  co nheç

q l a m e lh o r p a re c ’ . | m a y s  fa ly  U9 h y o u y fo

pero nõ fu i

c
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Esta can tiga  fez M artym foares a 
hü Caualpo q era  chiofa d° q' dezia que 
mjba donc Mar

1 5  143 Pero non fuy a ultra mar 
muyto fey eu a terra bem 
per focyreanê8 q ê uem 
fegüdo lheu oy cõtar 

5  diz q marcelha iaz alem
domar e acre iaz aquem 
e pom ror tef loguy arar 
Eas tornadas fei eu bem 
comolhi eiry . oy falar . diz q podir 

l o  quê vem andar . | debel fura dafantarê
11 Ten out° dia madurgar . | e ir anoguey 
rol iã car . j emaer a jhrlm 
E diz quyo hüu Judeu | q nyo pnder 
nfo fenh'. | eaueredes bi grã favor | feuolo 

15 cõtar cuydo meu | diz qlf iudeu paftor.
11 nat'al de j-focamador. | e q hT nom donã 
dreu
Doffepuicro uõ direy | p hu andou 
calho oy. | adom foeyro bem afy | como mel 

2o dife U9 direy . | de foarê tref legoas h"
eqtro ou ãto deloule | ebelffelffuraSo iaz 
loguy
Peri an dou nTo flen | daly diz el q foy 
j-omeu . | edepoys qlho foldandeu j opdom

en guita 3 6

ouue grã íabor . | defle tornar efoylhy greu 25 
11 dandar coyya egalifteu | cõtorq‘s do õpador

ego manera

E sta  can tiga  fez Mr foarêz com ê manTa 
de téçom cõ paay  foatez z he defcarnho 
efte AT foatez foy de RSa delim ha ê po ri 
z t°bou m elh ' ca todol9 q troba rõ z a h  
foy ju lg ad o  an tros outres trobadoTs 
Esta cantiga f e z  M soarez corh e manfa de 
tenzon paaij  soarez et e de fcarnho  . efte M 
foy  [soarez

14 4  Ay p a a y  fo a rez  u e n h o u 9  r o g a r y  116
p o r  h ü  m eu  hofn q  n õ  qT f u i r  Tento

qô  fa ç a m 9  m i z u o s lo g r a r  | ê g u ifa  q  et epod 

p o fla  j) h y  g u a r i r  | p o  fe ra n 9  g ra u e  d e  

fa z e r  | c a  e l nõ  fa b e  c a n ta r  n ê  d iz e r  | tê  p  5 

q  fe p a g u e  d e i q n o  u ir  

M a ra m  fo a tez  nõ  po ffeu  o fm a r  

q  n o la s  g e n ts  q r ã  c o n fe n tir  | d e  n o s  ta l  

h o m ê  fa z e rm 9  p o ra r  | en  r o g r a n a  c a  h u  

fo r p e d ir  | a lg ü  u e ra o  v ilã fe r  t 'f te  ro fo  io 

z to rp e  íe  fa b r  | z a u ’ffa  d eu o s  z dei t i j r  

P a a y  fo a re s  o h a m  d e fe u  J t'f te  z no ioso  

z to rp e  fem  m e fte r  | p  fa re m o  nos 

d e  cu y d u m e u  j j o g r a r  feen d e u o s  a  

j u d a  o u u e r  | ca lh  d a re d e s  uos effe fa y o  15 
z p o rre y  | lh e u  nom  ro g r a r  fi fom  z 
co n ca i no m e g u a ljp o i p  h u  q r  

H a r ã  fo a re z  a m j h a  g re u  | d e lh o  fa  

iõ  d a r  z p o y s  q lh o  d e i | nõ  d ig a  e l q lho  

n u lh o iõ  z d e u  | z feo e l p  u e n tu ra  d i í f  20

Jograr Joc
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muy be fay eu oqlhe dira entõ | . 
confunda de9 qm te deu effe dom 
nè aqm de fezo lograr ne fegneur

Cogedo et rpiglia _
« .a. mi deiia Paay foarez denbu por razo | de poiar 
25 ja  ovilaão grodõ | de 11 posface

de qm q'f

cuidaua
f  A ma fenhor a)

( ------ J



57

117

5

10

15

20

COLOCCI - BRANCUTI.

0  ( 0  q u e  t r a g ia  o p en d o n

ffem fete eçlta ancha emuy grã
topete nõ ueü al mayo
O que tragia opendon
fen tenda p quãta gora fey
defla fazenda nõ uen al mayo
O q fle  foy  com edo

dos Martmhos effa terra
foy beuer los vyõs
nõ ueu al mayo
O que comedo fugiu
d a  frõ te y  p ip e rò  fg ia  p en d o

feu caldeira . nõ uê al mayo
O que rroubou os
Mouros mal dcos caffa terra
foi . rroubar cab'tos nõ uê al mayo
O que daguerra . fe foy
con efpanto caffa terra
ar foy armar manto nõ nê
O que daguerra fe foy
con (efpanto) grã medo contra fa terra
efpargendo uedo nõ uê
O que tragia . pendon de cadarco
macai* non ueo en mef demarco nõ uê

mal /e r m o ..............  g  y
* hic

O q u e  d a g u e r r a  fo y  25

p o r  re q a ü d o  m a c a r  

en  b u rg 9  fez p in ta r  

feudo  uõ  u ê  a l)

paay soarei & Caueroos
xj fy l

145 C u id a u a  m eu  q u a n d o  nõ  e n te n d ia  . 118
q m a l fon e r a  d eu 9  b en  q re r  

fen h o r fre m o fa  q u e  m en  p a r t i r i a  

a ta n to  q u eo  p o d e ffc n te n d e r  

m a y s  e n te n  d o ra  . q u e  faç i m a l fen  5

d e u 9  a m a r  p e ro  nõ  m e  p a r te n  

a n te u 9  q u e ro  m e lh o r  to d a u ia  .

En mj cuidauaq nõ pod’ia
d e u o s  m jr  m h a  fenhr fenõ  b en

c a  nõ  c u id e i q  m ed eu o s  u e r n a  . 10

t ã  m u y to  m a l . com o m a g o ra  u ê

efazia d’eito ca nõ al
en õ  c u id a (u a )  q m e  u e h e fle  m a l

fen h r f m o f a  d u  n õ  a u y a

E p r m u j g m  m ’a u ilh a  . t e r n a  15

fen h o r <J o ra  foubeffe  d e  q l

g 'fa  m j b ê  e d e ito  f a n a

c a  n u c a  u if te s  m ’a u ilh a  ta l

ca rn e  u ê  m a l d u u  d s  nõ  a q ‘s d a r  '

sen h r e  c o ita  m u j g n d e  p e fa r  20

deuos de qmj ujr nõ deuia
Por en fenhr cõfiméto feria
e m e fu ra  g u d a ffy  8 s m ã p a r

demj faz* des uos bê algõ dia
p o is  ta to  m a l m e  fa z e d e s  le u a r  25

0 Questi versi, che nel codice furono cancellati con un tratto di penna, sono la continuazione del n°. 496 
( l atic. 79J dove è posto, di mano del Colocci, un richiamo a questo luogo.

b
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Malfermo
folia

o fem j b é  feze fled es  fen h ' 

fa b e d a u o s  x e e f ta r ia  n ie lli ' 

e  d e  m a y s  Ss uolo  g d e c e r ia

strophe due et cogedo la 2n prò antistrophe

119 146 E n te n d e u  b e n  fen h o r q fa z  m a l fen

q u e n  u a y  g ra m  b ê  q u e re r  q lh o  no  

quei* | e q u e  d e fe ia  . m u y ta  t a  m o lh e r 

d eq u o  no n  c u y d a  . i a  . m a y s  a u e r  b en  

5 e m h a  fe n h o r to d e f ta m j a u e n

d eu o s  e n o n  e n te n d a  fo lia  . 

q u e  fa c y  g ra m  d c n te n d e la  y a  

fe a  fe ze ffo u tr  e n o n  e y  u e n tu ra  . 

d e  fa b e rm e  g u a r d a r  d e  g r ã  lo u c u ra  . 

io E  m h a  fen h r fei . g u a r d a r  o u tre  bem

c a m j q m h a u y a  . m a y s  m e f t’ 

m õ m e  fei . g u a r d a r  fem e nò  u a lu e r  

e fe o n f uo s m h a  fenh r o u f  r é  

no  m h a  . a m j  p i  q  d o m j p i  nõ  te n  

15 con fim é te  u a le r  m e d e u ia  •

m h a  . fen h r u e l p ' fc ã  m a n a  . 

p o y s  Ss n õ  q r  q  fa c  eu  c o rd u ra  . 

fa z e d e  u o s c o n fim e n te  m e fu ra  .

E  d e  p r ã  fegü  d e m e n  co n h o cer 

20 eu u 9  q re r  m u j g m  b é  m h a  fenh '

eu  q  nõ  cu y d o  m é  f  u iu o  fo r 

fen h r f m o f a  . d eu o s  b é  a u ’ 

m a is  m h o  d e u ia d e s  u o s  g ra d e ç e r  

c a  feu9 e u  m h a  . fen h ' a m a ffe  

25 p r a lg ü  b é  q  d eu o s  c u id a f le

a u ’ m a y s  8 s  n u ca rn e  d e  g ra d o  

fe e y  fen h ' r é  d e fte  c u id a d o

Coforme rima co tornello ut s ma uerfi piccati

147 Arem do mundo q melhor qria 120
nuca men befi quis dar fancta maria . 
mays quantenden no coraçõ temia .
11 Ey | ei | ey | fenhor
fenhor agora . uj * :>
deuos quanteu fempre tà muyto temj 
Arem do müdo q eu mays amaua . 
emais ima . né mais defeiaua . 
nTo fenh' quantcndcu receaua .
1! Ey | ei | ey fenh' rom ei io
Eq farei ca aue muy(tad)o coitado 
q eu affi fiqi . defenparado 
deuos p' q coita gnde coydado 
I Ey | et |

14S Q v a n t9  a q u j d e fp a n h a  fon 121
to d 9  p e rd e ra n  o d o rm ir  

con  g ra m  fab o r q u e  a m  d e ff ir  

m a is  eu  n ü c a  fono p e rd i 

d c fq u a u d o  d e fp a  . n h a  fa y  5

c a  m ho  p e rd e r a  . ia  en to n  

E  c ies  feda m j p d o n  

d e fé iã  fa z  t i r ã s  a ffy  

q  no  d o rm irò  m u y ta  h i 

m a is  p o y s  h i fo ré  d o rm irá  10

ca  nõ  d e fe iã  a l  n é  an i 

o u tra  . c o ita  . fe  e f ta  n o n  

E fto u  e n d e u  m u j p e o r

q c m d i

Uradezer
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De/eiare
Cambhar

q cuidi a pder o fen 
15 defeiado femp ql ben

do mitdo mais gne dau’
como defeiar ben faz* 
da muj f  mofa mha fenhor 
Edeprã e efto mayor 

15 bê qoieu poffo faber
eds qme fez bê qrer
femefte bê q'feffe dar 
nome cuydaua cãbhar 
p' Rcy nê p' Empador

co tornei

122 NO Meus olhus queruo dc9 fazer 
ora ueer tam gram pefar 
onde meno poffeu quitar 
fen morte non poffen faber 

5 11 Por que U9 faz agora deo
tam muyto mal ay olhos me9 
Cau9 farà cèdo ueer 
(q) apr q ei moiro cafar 
enücamj dela q's dar 

lo bê enf ir ffora entêder
H Por qu9 faz agorads 
E de qu9 eito inoltrar 
nücau9 moftrara pzer 
ca logueu hi cuydamoir 

,5 o lh9  enõ oufofmar
11 Por qu9 faz agora 8s

59
simile

JoO Como moireu quê nüca ben 
ouue da rem que mais amou 
eque um . quanto receou . 
dela . e foy morto por en 
11 Ay mha . fenhor affi moyreu 
Como moireu quê foy amar 
qlhi nüca q's bê fazer 
ede qlhi fez ds ueer 
deq foy morto cõpefar 
11 Ay mha . fenhor 
Comoomê q enfandeceu 
fenh' cõ grã pefar qneu 
enõ foy ledo nè dormni 
epois mha fenhr e moireu 
11 Ay mha . fe(nhor)
Como moireu . quê amou tal 
dona qlhi nüca fez ben 
equeua . uir . leuar aq 
enõ ualia . nena . uai 
U Ay mha fenhor

38
133

10

15

20

b*
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D
pero q punheu

Dopo questa furono tolte dal codice tre carte. delle quali restano ancora i lembi interni. Ma che il testo non 
abbia qui una lacuna lo si può arguire dalla corrispondenza del principio del f. 39 col testimonio scritto qui sopra di 
carattere del Colocci.
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44 a d { e p o d i  Martini to a m

124 151 Pero que punheu me guardar
en mha fenhor deuo ueer 
per rem non mho qrem fofrer 
eftes que non poíTeu forcar 

5 me9 olhos emeu coracon
e amor to dos ftes fo 
os qmenon leixam quitar 
Ca os me9 olh9 uã catar 
effe uoffo bõ parecer 

io enou9 poffendeu tolher
neno coraçõ de cuidar 
en uos ea toda fazõ 
tê cõ eles amor enõ 
poffeu cõ tãt9 guerrar 

15 Calbi nõ pod’ei guarir
nelh' feo prouar q‘f  
ep' efto nõ mha meft’ 
de trabalhar enuo fogir 
ca eu comou9 fugirei 

2o pois eftes deqtal medei
me nõ leixã deuos partir 
E pois malhur nõ leixã hir 
estar lhis ei menfu poder 
huu9 ueiã feu9 çuguer 

25 e auerlhis ei a 9p‘r
efto qlhis praz eu o fei 
eout° pzerlhis farei 
moirer lhis ei poys U9 nõ uir

te ld iffi

152 Ay mha fenhor feeu nõ mereceff 
ad69 quã muyto mallheu mereçi 
doutra guifa . penffara . el demj 
ca non quemen uoffo poder meteffe 
mays foubelheu muyto mal merecer 
eme tenuiel eno uoffo poder
hu eu ia mays nuca coyta . pdeffe 
Emha fenh' femen defto temeffe 
o pnmeyro deuo falar oy 
gdaramen deuos uijrdes hi 
mays nõ q's ds qmeu mal entêdeffe 
emoftroumho uoffo bõ parecer 
p' mal demj enõ mar q‘s ualer 
el 9 uos nê q's q mor ualeffe 
Emha fenh' fe eu morte pndeffe 
aql pnmeyro dia enquo uj 
fora meu bê mays nõ q‘s dB afli 
anteme fez p' meu mal q uiueffe 
camj ualuera . amj mays depnder 
morte aql dia quo fui ueer 
qu9 eu uiffe nê n9 conhoceffe

qi fim il ma varia

153 Qval fenhor deuia filhar 
quena ben foubeffefcolher 
effa faz amj de9 amar
e effa eft amha fenhor 
e effa mj faz o mayor 
ben defte mfido defeiar 
0  feu bê q nõ ahi par
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ta m  m u y to  a  fa z  d s  u a le r  

p r b õ  p z  e p  bõ  fa la r  

p  bõ fen  e p  p a re c e r  

e  d e ta l  d o n a  o feu  b en  

nõ  fe y  o ien  n o  m u d o  q u e  

o p o d e fle  fab e re  o fm a r  

N c u a  m h a  c o y ta  . c u y d a r  

e n q m o ie u  u e io  u iu e r  

ca rn e i d e ta l d o n a  g u a r d a r  

d e  q l in h o ra  o y fte s  d iz ’ 

d e a  u e e r  c a  fe a  u i r  

f a r a m e la  d e ffy  p t i r  

m u j t'f te  m u y  ta m  e n p e fa r  

P o re n  nõ  d e u ia  a q 'f ta r  

p r fe9  o lh9  d e a  u e e r  

a q u è  d s  q ‘feffe g 'fa r  

d e lh o  q re r  e ia  fo fre r 

p r q  o s  q 'ta r ia  d i 

p r ta l  c o y ta  au* com  m j 

a n te ffe  d e u ia  . a m a ta r

('óycilo

154 M a ra u ilh o m e u  m h a  fen h o r 

d e m j corno poffo  fo fre r 

q u a n ta  c o y ta  m e  fa z  a u e r  

d e fq u e u 9 u j o u o ffam o r 

e m a ra u ilh e y m e  lo g u j 

d e u o s  p o r  le ix a rd e s  aiTy 

u o s  fo m e n ta i c o y ta  . u iu e r  

A q u e fto  d ig n e u  m h a  fen h r

p r q u ã to u 9  q ro  d iz ’ 

p r q u 9  fez d s  e n te n d e r  

d e  to d o  b en  fe m p ro m e lh ' 

e a  q u e  ds ta to  b e n  d e n  

d e u ia  f la n e b ra r  do  feu  

hom  (c o y ta d )o  c o y ta d o  c  a d o e r  

D e tã  c o y ta d o  m h a  fcn h r 

com o ieu  u iu o  q  p o d e r  

uõ  cy  d e  g m  c o ita  p d e r  

ji a l  i a  . fe p  u o s  n õ  fo r 

efe  q 'fe rd e s  p d e re y  

c o ita  jì u o s  e u  m o ire re y  

c a  to d o  h e  ê  uoflb  p r a z e r  

£  a m h a  c o y ta  m h a  ffen h o r 

nõ  u o la  o u u e ra  a d iz ’ 

a n te m e  le ix a r a  m o ire r  

fe nõ  p r uos q  e i p a u o r  

d eq  te e m  fen h o r p r m a l 

d e  q u ê  a fe u  h o m ê  nõ  u a l  

p o is  p o d e r  a  d e lh i u a le r  

E p o y s  u o s ou t° b é  nõ  ffal 

p o r  ds nõ  ífa ç a d e s  a t a i  

to r to  q u a l  o y d e s  d iz ’

mi i i y

155 Noftro fenhor corno ìaz co 
coytado

m o ire n d a ffy  e n ta l  p o d e r  d a m o r  

q u e m i to lh eu  o feu  e m a l p e c a d o  

a lm y  to lh e ld e  q u e  m j fa z  p e o r
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tolheme uos aque non fey roguar 
pola mha . coyta . uen uola moftrar 
affime ten en damor obndado 
Egue dia . cõ amor foy nado 
qme dc coita . fepr foffredor 
fezeinar fez mutã alongado 
du cu uj o feu bõ parecer 
femeft ainj podcffe fcaeccr 
logueu feria . guando cobrado 
E fabena dalguü bé mandado 
deq oieu . nõ foõ fabedor 
mays fei q cito defeie cuydado 
affy como quê iaz ua mayor 
coita damor das q cu nuca uj 
e mal pccãdo moyroieu affy 
demha fcnkr longe defempado 
Ed’cite ca fui mal 9felkado 
qlhi faley po mouuê fabor . 
ca entendi q foy tã fen grado 
qlhi fugi da tirã cõ pauor 
q ouuj dela efiz muj mal fen 
ca rê
ondeu nê oufTm foffc defpagado

**l d i /

156 Nunca bon gradamor aia demj 
nen dal por qme mais lcixa uiuer 
edireyu9 por queo digaffi . 
eagram coita . quemko faz dizer 
ey gram pauor demj fazer leuar 
coyta longadamente mar matar

por . me fazer peor morte prender 
Porê me leixa uiu’ defaq* 
amor ebeno podomeutêder 
ca muyta qlheu morte mereçi 
fe denomê p amar amoirer 
mays nõ me mata nême qr guarir 
po nõmcy del pois uma ptir 
mays nóme qr matar amen pzer 
E damor nüca hü pzer pndi 
pr mil pc fares qmel faz fofrer 
ea fenh' q eu pr meu mal uj 
nõme qr 9 ela ualer 
né darmefforço q mera meft’ 
poys mefto faz ematar nõme qr 
pr qlhei eu tal uida gradecer 
Ca defqmen fen poder meei 
nõ de feiey bè q podeffauer 
feqr mha morte defeiey defi 
q anteu muyto foya temer 
mays amor nõme mata nê mj uai 
mays (amor) matarnua . fe foffc 
meu mal
ou eu cuydaffen mha morta pder

157 Ia  mha fenhor ncum prazer 
nommj fara muj gram prazer 
fen uoffo ben ca outro ben 
nonroj fara coyta perder 
mentreu uiuer e quen muer 
á uer mha poys eft a creer

bo (jrado
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E q mal gfelho filhei 
aql dia . enq filhei 
uos p' fenh' ca mha fenh' 

io (empii mha morte defeiey
meu mal cuydey p' q cuidei 
damar uos ìa mays q farey 
Que farei eu cõ tato mal 
poys uoffo ben to de meu mal 

lã pois eftaffi moirer affy
como mê aq fenh' nõ ual 
acoyta tal q nuca tal 
ouuout°mé damor né dal 
Como qme faz defeiar 

2o d3 uoffo bé p' defeiar
amha morteu po fei eu 
pois qme Ss nò qr q'tar 
deuuos andar caameu cuidar 
no mauera morta pnder

a a 
interzata p  et uit

131 158 Senhor fremofa poys me no queredes
creer acoytan que meten amor 
por meu mal e quetã beu parecedes 
epor meu mal (tan muyto) U9 filhey 

5 por fenhor
epor men mal tan muyto ben oy 
dizer de uos epor meu mal u9 uj 
poys meu male quanto ben uos auedes 
Epois u9 uos da coita no nébrades 

io né doaffam q mho amor faz fofrer
p' meu mal uyuo mays ca uos cuydades

ep' meu mal me fez0 ds nacer
ep'meu mal no moiri bu cuidey
comou9 uifle p' meu mal fiqi
uiuo poys uos p' meu mal ren no dades 15

Delta coyta . enq me uos teedes
éq oieu uino tã fen fabor
q farey eu catiuo precador
q farei uiuédo fempffy
q farei eu q mal dia naçi 20

q farei eu poys me uos no ualedes 
E poys q Ss nò qr qme ualhades 
né qirade8 mba coita . creer 
q farey eu p' ds qmho digades 
q farei eu fe logo no moirer 
q farei eu femays auifi ey 
q farey eu q couflelhi nõ ey 
q farey eu quos defenparades

sei d if  co tornello du

159 Quando me nenbra deuos 133
mha fenbor
en qual affam me fazedes uiuer
ede qual guifa leixades amor
fazer enmj quautoxel quer fazer 5
entomne cuydeu deuos aquitar
mays poys U9 ueie U9 ouço falar
outro cuyda dar ey Ioga preuder
Por qu9 ueio falar muj melh'
de quãtas douas fei e parecer io
ecuideu corno fodes fabedor
de quãto bé dona deualfaber

1sembrar
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elle cuydadome faz elloruar 
de quantal cuide nóme qr leixar 

15 p tir deuos nê de uoff bê qrer
E qder foyo cu id ar no pauor 
qme fazedes mba fenh' fofrer 
entõ cuideu en qteu uiuo for 
q nuca ueuha auoflb poder 

2o may8 tolhemen daqfte cuidar
uoíTo bon pz e uoflb femelhar 
equãto bê deuos ouço dizer 
H ays quê U9 oufa mha fenh' catar 

Epodi.», ds como podo coraçõ q‘tar 
25 deuos nê os 0II19 deu9 ueer

Nê como pode dal bê deiéiar 
tpo,t .2. fenõ deuos q foi oyr falar 

enqto bê Ss euuos faz auer

a d  due

m  160 Huit9 me ueem preguntar
mha fenhor aqueu quero ben 
euõ lhis querendeu falar 
con medo deu9 pefar en 

5 nen quer auerda de dizer
mays iur e facolhis creer 
mentira por uolhis negar 
E por qme ueen coitar (do) 
do qlhis nõ direi p rem 

io cama fuen enu9 amar
emenfu nõ pder o fen

41
nõ U9 en deuedes atemer 
cao nõ podome faber 
p  mj fe nõ adeuihar
Non fera tã pgütador is
nullome q fabha demj
ren p  q feia fabedor
obê qu9 q‘s pois U9 uj
epoif u9 pz negalo ei
metroflen nõ pder mays fei 2»
q mho tolhera uoíTamor
Efe p uent’a adì for
q mer pgütê defaq1
fe fodes uos amha fenh'
q ame q femp fuj 25
uedes comolhis mêtirei
douf fenh* melhis farei
ondala mays pouco pauor

M i à i f

161 0  que couflelha mj demeu quitar 131
demha fenhor por qme nõ faz ben 
eme por tam poderofora ten 
demen partir nOca el ouuamor 
qual oieu ey nen muelta fenhor 5
con que amor fez amj começar 
Hays noua uiu enay magora dar 
tal 9felho enq pdeflb fen 
cafea uir oulha moítr alguê 
bê me façen da tanto fabedor io
qme (polla) ceira . mha morte p ' melh' 
ca me p tir do feu ben defeiar

9



6 6 II. CANZONIERE PORTOGHESE

Cafe ol uir o feu bon femelh' 
delta dona p' q mhamj mal uè 

15 nome tetra q me p ren
dela p tir en qteu uino for 
né qmedeu tenha p' deuedor 
ne out°me q tal fenh' am ar 
E polla uir fe pode'ffy guardar 

20 delha uijr comSdamJ aué
ben teirey eu q efcapa en 
mays dfla re ei . ora gm pauor 
defqa uir elle 9felhador 
de nõ poder mj né ITy colTelhar

or
replica $ig P  tutto . epod

135 162 En tal poder fremofa mha fenhor
fon deuos qual U9 ora direi 
que ben ou mal enquanteu uino for 
qual u9 prouguer denos atenderey 

5 ca fe me uos fenbor fezerdes ben
ben mj ueira denos edoutra rem 
efemj uos quiferdes fazer al 
amor e de9 logomj faram m a l .
E entendeu fmofa mha fenh' 

io mentreu uos uir q nuca pd’ei
gm bé de dB né deuos né damor 
ca pois u9 ueio de todeu bé ei 
edireiu9 mba fenh' q mh aué 
amor dedB pn delforce le 

15 menf U9 ueio mais pois U9 no uir
elfoce fen eds amba falir 
E (defeu) defeutõ fm ofa mha fenh' 
nuca de dB né demj pnd’ei

pzer né bé deqa ìa fabor
ca mha fenh' de ql g’fa auerei 20

bé dette mudo pois me for daqué
ca pd’ei qto pzer me ué
pois uos no uir e pderey defi
ite mha fenh' eo feu bé emj
E direy U9 fmofa mha fenh' 25
poifii9 né uir q pdudo ferey
pd’ei fen e elforçe pauor
edefi bé né mal no fentir’ey
emha fenh' alu9 er direy en
némj tetra 9felbo qmj dé 30
dano né pi né pefar né pzer
ep ql g'fa mei . mays apder
Ca pdude fenh' amen cuidar
q pdoffem e pzer e pefar

simile ma no replica

ì63 Mal conffelhado que fuj mha fenhr 136
quandoug fuj pnmeyro eonhocer 
ca nüca pudi gram coyta pder 
nen perderey ìa mentre uiuo for 
non uiffeu uos nen quen mho cõflelhou 5 

nen uiiTa quel quemeu9 amoftrou 
neu uiffodian queu9 fuj ueer 
Ca defeutou me fez ouoflamor 
na muj gm coitan q uino uiuer 
e pmha nõ leixar efcaeçer 10

emha fazer cadadia mayor 
faz me fenhr enuos femp cuydar 
e faz mha Ss pmha morte rogar
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efaz auoB amj gm mal fazer 
15 £  quelle fez demj cõflelhador

que eu uMfo uoflb bõ parecer 
aquãteu poffo deuos entender 
demha morte ouue edemen mal fabor 
emal pecado nõ moireu p' en 

20 nen moyro p' q feria (b) men ben
nê moyro p' q qna moirer 
£  por qmj fena muj melh' 
morte ca mays ella coyta fofrer 
poys nõmh a pl deuola eu dizer 

25 nêu9 faz oufm p'mj fabedor
nêmj uai ren de qixar mêdaffy 
nême uai coita q pr uos fofri 
nêmj uai ds nême pofleu ualer 
Pero en tãto comeu uyno for 

3u qixar mey femp deuos edamor
pois gfelhout0 non polTy pnder

137 164 Senhor poys de9 nõ qr qmj qirades 
creer acoyta quemj por uos uen 
por de9 creede cau9 qro ben 
e ia mays nüca moutro ben facades 

5 cffemha quello queredes creer
poderei eu muj gram coyta perder 
e uos fenhor non fey quebi percades 
Eu guarirdes uoflbmê q matades 
equ9 ama mays q outra rê

42
p' mj uos digo q nõ acho quê io
mj de 9folho nê uos nõ mho dades
po bs fabe q de coraçõ
oieu U9 amo e fe el mj pdon
defamo mj p' qme defamads
Per boã fe mha fenh' e fabhades i&
ca p aqlt ey produdo meu fen
mays se bs q‘f q U9 diga alguê
ql bê U9 quero eqo uos creades
poderei . eu men fen cobrar defy
e fe auos puguer q feia alfy 20
fenp p' en bõa uentura aiads

165 De tal guifa mi uê grã mal 138
q nuca detal guifa uj 
uijr a home poys naci 
edirey U9 ora de qual
guifa . feu9 prouguer me uen 5
nêmj mal por que quero ben
mha fenhor emha naturai
Que amen mays ca mj uè al
etenho q ei d’eiti (damar tal)
damar tal fenh' mays camj 10
efleu tortoxe Teme fai
ca eu nõ deqj a pder
p' muj gm d’eito fazer
mays amj d’eito nõ ual
£  poys d’eito né fenh' 15
nò me ual cq farey
quê me cõfclho der teirey

9*
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q muyte bõ còfelhador 
ca ela nõmho qr hi dar 

2» né mar pofleu dela q'tar
eql cõffelhe aq' melhor 
Ettbrçarme e pder pauor 
omelh' cófelhe q fei 
e fio elhe dizer ql tortei .

25 enõlho negar pois hi for
eela faça corno uyr 
demo matar ou de me guanr 
ca au’ey de qual qr fabor

140 166 Meu fenhor de9 feu9 prouguer 
tolhe damor defobre mj 
enõ me leixedes affi 
entamanba coyta uiuer 

5 cauos deuedes a ualer
atodome que coyta oer .
Camj iena mays metter 
carne té oiel na mayor 
coitanq home ten amor 

io e ds feu9 for en pzer
facademe de feu poder 
epois fazedemal q qr 
E def q mhamor né fezer 
a coyta q leuo leuar 

15 ds nnca pr outro pefar
au’ey fabor de moirer 
o q eu né cuydo pder 
mentramor fobremj poder

ad .9. cogedo

167 Quant9 entendem mha fenhor 
a coyta que nq por uos uen 
e quam pouco dades poren 
tod9 marauilhad9 fon 
denon poder meu coraçon 
per algunha guifa quitar 
por todefto deu9 amar 
Marauilhantte mha fenh' 
eeu deles p' né hfl bé 
defeiaré de nulharé 
eno mudo fe deuos né 
felbis ds alguã fazé 
ag'fou deuolhis motti 
ou doyré deuos falar 
Cafeu9 uiré mha fenhr 
ouu9 foub’om conhocer 
ds corner pod’om uni’ 
eno modo ìa mays defi 
fe no coita d9 come mj 
detal coyta ql oieu ey 
p'uo8 ql nflca pderei .
Nena pdera mha fenhr 
qué uir uoffo bon pareçer 
mays céueiralhi ena fofrer 
comeu fiz defquãdou9 nj 
eoq né fezer affy 
fe diff cau9 uyu ben fei 
demj qlho né creerey 
Mays creerlhei aqué leixar 
todout0 . bé pr defeiar
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q me nõ leixedcs matar 
fe U9 prouguer e uoffamor 
e feme quiferdes guardar 
de morte guardaredes hi 
uoflbme fe guardardes mj 
cqueu9 nuca fez pefar 
Effe q‘f des mha fenhr 
mj enpoder damor leixar 
matarma el nois cfto for

4 3

10

uos q fcmp defeiarey
Tornili

142 Non oufo dizer nulha ré 
amba fenhr efen feu ben
non ci muj gram coyta perder 
H Vedes q coyta de fofrer 

r> Damar aquc nõ oufarei
falar po nõ pderei 
grã coita fen feu bc fazer 
H Vedes q coyta de fofrer 
Por grã coita p tenho tal 

io damar aq nüca meu mal
nen mha coita ei adiz’
11 Vedes q coyta de fofrer 
E ueio q moyro damor 
epo ueia mha fenhr 

15 nflcao p mj a affaber
11 Vedes q

no há slrojih

143 los Meu coracon me faz amar
fenhor atai de que eu ey 
todo quanteu auer cuydei 
defa quel dia en quea uj 

5 ca fempreu dela atendi
defeie coyta ca non al

ml .2.

144 109 Por de9 U9 rogo mha fenhor

A la i

aqucu9 uir dcfenparar 
nìJ 9 fuj uoffo poifu9 uj 
teira q faredes afly 
depois aqueffauos t’nar 
Effemj 9 uos grã bè 
qu9 qro pi nõ teucr 
matar ma uoffamor poro 
o amj fera muj mefV 
ca logueu coyta pd’ei 
mas de ql morteu moirerey 
fe guarde q U9 bé quifer 
E qiraffe guardar muj bè 
deuos q mha morte fouber 
e tenho q fara bõ fen 
e feffe guardar nõ poder 
an’a denos quante u ei 
atal coyta de q bè fei 
q moirera q na ouuer

Co epodo

n o  Por de9 fenhor nõ me defeu paredes 146 
auolTamor que maffy qr matar 
enalhamj bon fen q uos auedes

bom /en

20



70 IL CANZONIERE PORTOGHESE

Sei d if

n i Tal homo crntado damor 146
q fé no dol ergo deffy 
mays doutra guifa nen amj 
fé mj ualha noftro fenh' 
por gram coyta q damor ey 5
ìa Tempre doo auerei 
de quê dele coytado for 
Ede quê filhar tal fenh' 
qlhi no qira ualer hi
ql eu filhei . q polla uj io
femp me teue na mayor
coita das q no mòdo Tei
e comome nõ doerei
de quê datai uir fofredor
Cã de tal coyta fabedor 15
foo p' quanto mal Tofrì
amande nuca mè parti
e cada uez mj foy pcor
ep' efto p q paliei
de me doer gm d’eitey 20
de quê afly for amador

edeo por quuoleu uenho roguar 
eualhamj fremofa mha fenhor 
coyta que leuo por uos e pauor 
eualhamj quam muyto uos ualedes 
E ualhamj p' q no Taberedes 
qu9 eu nuca u’ia pefar 
deq meu9 cõ d’eito queixedes 
ergo feu9 pefa deu9 amar 
e no tenheu qe torto né mal 
Damar home fa fenhor uatãl 
ante d’eito e uof uolo entèdedes 
E mha fenh' p' Cs nõ me leixedes 
feuo puguer auoflamor forçar 
ca nõ poíTeu cõ el mays poder medes 
uos fe q’fdes de força guardar 
detal g’fa comou9 eu diff 
fenh' fremofa feu9 a prouguer 
poif mel p' uos força qo forcedes 
E poys uos ant>9 en poder teedes 
nome leixedes del forçadandar 
ca fomg aub9 uoff9 e deuedes 
a creer quèu9 melh' 9felhar 
e mha femh' cuido q eu ferey 
ca fenpu9 por cõfelho (dare) darei 112
q 0 U9 uoffoffi de morte guardedes 
E fic amor corno denaficar 
(} dono nõ q'fer auergonhar 
deu9 matar ha hom q auedes

tre state

Pois boas donas Tom defcparadas 147
enulho hom no uos qr defender
nonas quereu leixar eli tar qdadas
mays qrem duas p forca prèder
outres ou qua tro quaaes me efcolher 5
pois nõ am ia p quê feiam uengadas
netas de Conde quereu cometer
queme feram mais pouca coomhadas
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Netas de conde uyuiias nê donzela 
effa p rrem nõna qreu leixar 
nêlhe ualrra leffe ehamar mefella 
nê de carpir muyto nê de chorar 
come non auj porem adeffiar 
feu linhaiem nê deitar a Caltela 
eueereds me9 filh9 andar 
netos de gede partir enfoufela 
Se eu netas de Conde lem feu gdo 
tom e tanto comeu uyuo for 
nüca porem ferey defafiado 
nê pararey mha nacupa peyor 
aüt farey meu linha iem melhor 
oq ende degueda mais bayxado 
eueerede8 pois meu filho for 
ueco deguedacõ Condes miz qado

Ef ta  Cãtiga de cima fe z  Martin 
soarez A Roy Goihz de . . .  . 
etefos q era Ifançõ  . . .

Ricofh por q f fo u fa u  
Dona Ehufa dns f i lha de dõ 
Joü p fez da Maya ede Cona 
Guyamar Meendiz f i lha dei 
Condo Meendo

line *tate ad .Si.

173 Poys non ey de dona el uira 
feu amor e ey fa ira 
efto farei fen mentira 
poys me uou de fanta uya 
morarei cabo da maya 
endoyro antro porto e gaya 
Se creueflen M’tin fyra

44
nü camen dali partira 
dumel diffe qa uira
euffanhoane % en ffaya io
morarey cabo damaya

Nona ter tura

174 Nflca tan coyta dome por molher 149
fuj cornea por liuuha quemj 
non quer
fazer ben pero feubo nò fezcr
e coufa guifada 5
de non uiuer nada
femj de9 no (den) der
bè da ben talhada
nen uida longada
non mb amj metter 10
E nelhormj fena amj de moirer
ca fen pflì corno inno uiu’
coitado pola q nõ q's dizer
amj nout° dia
op q guanna 15

]) q gfii pzer
eia me faria
par fcã M’ia
non mho q's fazer
E polla en uj fempa uj punhar 20
carne de feu pyto edeffy q'tar 
mays agora ìa p' me mays coytar 
p' endeme diffe | q a nflca uiffe 
en logar elTtar
qlheu nò fugiffe 20
e qa nõ uiffe p' me matar

Roy Gomes de breteyros
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A y r a s  C a rp a n ch o
150 175 Poys quefle nom fente amh fenhr

dacoyta em queme tem feu amor 
mha morte muy metter me feria 
fe fenprey dauer atai andãca 

5 catyuo que no mojjy e dia
que a uy en cas dona cottanca 
Poys o d ia  z  offen perdi 
noftro ffenhor z  corno nò axiri 
corno more quê nò a pueyto 

io de merrer rè ffe qna uyno
mays eu q por ffandeu tolheyra 
ande como nõ marro catijua

co tornello

151 176  Qvi feramir tal confelho prendi
efoy coytade torueyme porem 
etodome que me confelbar ben 
conflelharmha que more lepraq'

5 por kun dia que mka fenkor nò uj
datan conuera moirer con pefar 
11 Quê me quifer 
uenhamaquj bulicar 
Todome q fouber meu coraçon 

io nulla culpa nõmj deua poer
pr eu morar hn podefle ueer 
amba lemh' p' q moyro ca nò 
mey a ptir daq* nulla fazon 
aguardado qlbi polta falar 

15 Quê
Noftro fenh' e queme coufira 
daq1 morar ca ia kirme cuydei

e foy coytado comou? direy
q nuca ia tã coytado fera
kome no mfldo e mays u? direy ia 20

douf tal coyta me qreu guardar
11 Queme q ' t  uenkama q1 bufcar
Deulo Tabe qme q'fa kir
de coraçon morar a cas del Rey
mays direy ua 0 p' qo leixei 25
p' am' q mho no qs 9fentir
epoys amor nome leixa ptir
da mka fenk' nè daqfte loguar
H Quê

Co tornei

177 Defeieu muytaueer mka fenk’ 152
epero fei que poys dante la for 
noulhei adizer ren 
deco mo ieu aueria fabor 
11 elk eftana ben 5

Pola ueer moyre pola fuir 
epo fei q pois (nàtela uir 
nõlbei adizer ren 
decomoieu pod’ia guarir 
H £  lheftana ben 10

Seibai differ nome dir a denò 
mays de gm coita domeu coraçon 
nõlbei a dizer rê 
qlheu diria en boa razon 
11 Elheftana ben 15
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símile

153 178 Ay de9 q coyta de fofrer
por auer gram (que coyta) ben a qrer 
a quen non oufarei dizer 
damnj gram cuytan q me ten 

5 no lhoulb dizer nulha ren
11 Da muj gram coytam que me tè 
Ia fempn coyta uiuerey 
amo ql dona U9 direy 
aq dizer nõ oufarey 

lo H Da muj
Selhi dal q‘f enmentar 
foi nõlheu crecera pefar 
po nõlhou farey falar 
11 Da muy

lõf/o tornello

154 n o  0y de9 comando cuytado
efeo for dizer amha fenhor 
11 logo dira quelbi digo pefar 
equeromhante mha coytandurar 

5 calhi dizer quandoa uir pefar
Fero meu moyro qrendolhi bê 
felhi diff acoitã queme tê 
11 logo dira calhi digo pefar 
E qromhãte mha coita 

io Ben moyra fe al dizer q‘f
mays felhi rê demha coyta diff 
11 Logo dira

Nuno Rodrigues de Canãerey 45

ad

180 Ben deuiades mha fenhor
demj confimêto quantoia prêder 
e poys uolo de? faz auer 
e quantas outras coufas fon 
enque teedes por razou 
de me leixar moirer damor 
eme nõ que redes ualer 
Edal eftou eu deuos peyor 
q mj nõ queredes creer 
e ueedes meu fen pder 
p' uos ea muy gm fazõ 
mha fenh' fmofa q nõ 
ouue demj nê dal fabor 
qdo u9 nõ pudi ueer 
E poif me u9 ds q‘s moít 
aq1 direy U 9  hüa ren 
femj uos nõ fazedes bê 
p' quanto mal p' uos leuey 
ia eu uiuer nõ pod’ei 
q. do me qrra cedo matar 
a coyta qmj p' uos uê 
Mays uenhou9 p' ds roguar 
qu9 pnda doo p en 
demj q façefte mal fen 
ondeme uüca ptirei 
po dalu9 p'guntarei

p a r tir e i

pregütarei
j nõ partira

10
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corno p o d e d e s  d e fa m a r  

q  faffi p r uo ffom e te n

166 1 8 1  £ n  q u e  g ra u e  d ia  fe n h o r 

q  m eu 9  d e 9  fe z  u e e r  

c a  uücau9 eu  re m  ro g u e y  

q u e  u o s  q u ife ffed es  fa z e r  

5 p o y s  q u e  u o s  a u e d e s  fe n h o r

ta n  g ra m  fa b o r  d e m e  m a ta r  

ro g a r  q u e re u  n o ftro  feu h o r 

q u e  u o lo  le ix a c a b a r  

+  P o y s  e u te n d o  q u 9  pz

io  feu b ' fre m o fa  d eu  m o ire r

q re u  ro g a r  n o ftro  fenhr 

q m e  n o  le ix e  m a y s  u iu e r  

P o y s  q  (u o s) uo s

157 E n  g ra m  c o y ta  u iu o  fen h o r

a q u e m e  d e9  u ü c a  q 's  d a r  

co u fe lh e  q u e rx im e  m a ta r  

e  a m j f e n a  m e lh o r 

5 e  p o r  m en  m a l fem e d e tem

p o r  u iu g a r  uos m h a  fen h o r 

ìa  d e  m j feu9  faço  p e fa r  

E a f fy  e y  e u  a m o ire r  

u een d o  m h a  m o r te  a n te m j 

io e n ü c a  h y  p o d e r  f i lh a r

cõ fe lho  n e  no  a te n d e r  

d e  p te  d o  m u d o  b è  fei 

fen h f q  a ffy  m o ire re y

poys affy e uoffo prazer
£  beno podedes fazer 15
feu9 eu morte m’ci
mays pr ds guarda de U9 hi
ca tode en uoffo poder
e fenhr p’guntar U9 ei
pr fuiço qu9 bufquey 20

fe ei por eu morta pnder

Nuno porco
vna fiata

1 8 2  Noftro fenh' enqueu9 mereçi 158
por quemj foftes tal fenhr inoltrar
a mays fremofa que eu nüca uj
aque no oufo nulha rem falar
pero a ueio noulh ouso dizer 5

a muy gram coyta qme faz auer
e ey maffy mha coyta endurar

Nuno femùdez Torneol
1 8 3  Hir u9 queredes mha fenhor 159

eli quendeu con gram pefar
q nüca foubi rem amar
ergo vos defquando U9 uj
epoys que U9 hides daquj 5

11 fenhor fremofa que farey
£  que farei eu pois no uir
0 uoffo muj bõ parecer
nõ poderey eu mays uiuer
femj ds 9f uos uò ual 10

mays ar dizedemi uol al
11 fenhr fremofa q farei

f a r e i
ta r e i
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Eirogueu a noftro fenh' 
q fe u9 fordes daquê 

15 qmj el de morte p' en
ca muytome fera metter 
efe mha el dar uõ q‘f  
f  Senhor f
Poys matti força uottamor 

20 e nõ oufo uofco guarir
defquãdome deuos ptir 
eu q nõ fei al ben qrer 
quia deuos faber 
f  Senh'

to m e i

150 184 Ámeu tan muyto mha fenhor 
• que foi non me fey conttelhar 

e ela nõ fe quer nenbrar 
demj emoyromj damor 

5 f  E atti moirerei por quen 
nõ quer meu mal uen 
quer meu ben 
E quando lheu qro dizer 
o muyto mal q mh amor faz 

io foi nõlbi pefa nenlhi praz 
nê qr enmj mentes meter 
11 E afíy moirerey 
Que uèt'a qmj ds deu 
qme fez amar tal molh’

15 q meu fui co nõmho qr 
emoyre nóme té p' feu 
11 Eatty moirerey p' quen

46
E uede ora q coyta tal
q eu ia fempa ei a -fuir
molher q mho nõ qr gracir 20

nê mho tê p' bê nê por mal
E afly moirerei p' quê

185 Par de9 fenhor en gram coyta ferei 161 
agora quando meu deuos quitar
carne non ei ia nõ munda pagar
e mha fenhor gram dereyto farei
Pois eu deuos os meo olhos partir 5
e os uott9 muj fremofo nõ uir
E bem mho p deuedes acreer
qmj fera mha morte metter
defqdou9 eu uir nõ poder
nê ds fenhor nõme leixe uiuer 10

Poys eudeuos os me9 olh9 ptir
F o  feymeu qmj faco mal fen
deu9 amar ca delqdou9 uj
demuj gm coita íuj fenh' defi
mays q farei ay meu lume meu bê 15
Poys eu deuos os meo olhos ptir

ona s ta n za

186 Ora ueieu quemj non fara ben 162
amha fenhor poifmj mandou dizer
queme partitte delhi ben querer 
pero fey eu quelhi farei poren 
lemeutren uiuer femprelhi bê qrrei 5

e femprea ia fenhor chamarey
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d ize tem i m i Q p o tto  
Tornello

187 Que prol U9 a uos mha fenh' 
damj tan muyto mal fazer 
poys eu nõ fei al ben querer 
no mudo non ey dal fabor
f  dizedemj q prol U9 a 
Que prol U9 ade faz’ 
tã muyto mal a q uoffe 
nõ U9 a pl p bõa fe 
emba fenh' feeu moirer 
11 dizedemi q qrol u9 a 
Que pi U9 aden eltar 
femp p' uos en gn daffam 
elle ei muj gnde de pram 
epoiã mho uolfamor matar 
11 dizedemi q pl U9 a 
Vos lume d9 olh9 me9 
oyr uofedes mal dizer 
p'mi fe eu p'uos moirer 
o fenh' p' amor de de9 
11 dizedemj q prol U9 a

T o m ell

188 Quereu a de9 rogar de coraçon 
come homen que e cuytado damor 
que el me leixe ueer mha fenhor 
muj cede femel non quifer oyr 
logolheu queirei outra rem pedir
11 queme non leixe mais nõ infido uiuer 
Effemela a defazer algü bê

oyrma aqlto qlheu rogarei 
emoftrar mha qto ben nomQdo ei 
efemho el nõ q'f amoftr’ 
logolheu out rem qirey rogar 
11 Queme nõ leixe mays no 
Semeia inoltrar mba fenh' 
q amen mais ca meu coracon 
uedes eqlbi rogarei enton 
qmj de feu bê qmei muj melter 
e rogar lhei q feo nõ fezer 
11 Queme nõ leixe no 
Errogarlhei femj ben ade fazer 
qme leixe mu’ en loguar 
bua ueia elhi poffa falar 
p' quãtas coytas me p' ela deu 
fenõ uedes qlhi rogarei eu 
Queme nõ leixe no müdo

sei d t f  . to m e ll

ISO Quando magora for emalongar 
deuos fenhor enon poder ueer 
effe uoffo fremofo parecer 
querou9 ora por de9 preguntar 
11 Senhor fremofa que farei enton 
dizeday coyta domeu coraçon 
Edizedem enqu9 fiz pelar 
p' me q mandades affi moirer 
carne mandades hir albur uhi’ 
epoi8 meu for me fen uos m achar 
11 Senhor f
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Enõ fey eu como poflb morar 
hu nõ uir uos qmj fez dB qrer 
bê p'meu mal p' en qro faber 

15 qdou9 eu nõ uir nê U9 falar
f  Senh'

166 ISO Que ben que meu fei encorbrir 
con mha coyta e con meu mal 
ca mho nüca podomoyr 
may8 que pouco q mhamj uai 

5 ca non quirreu ben a tal fenbor 
que fe tenha por deuedor 
algunha uez demho gracur 
P ’o faça como q‘f 
ca fempa eu fuirei 

io C(J toa negar poder
todauya negalaei 
ca eu p' q ei a dizer 
op' q mays au de faber 
q gram fandice começei 

is Ede qme nõ a q'tar
nulla coufa fe morte nõ 
poys dB qmha fez m uytamar 
nõ qr dB nen meu coracon 
mays a  dB rogare p' eu 

20 qmj dedela cedo ben
ou morte fe meli a durar 
Ben deueu antaqrer 
mha morte qui u’ afll 
poifme nõ qr amor ualer 
ea q eu femp fui

181

182

sera  no s a ra

qme defama mays de . ren 
fui homo demal fen 

p'q du ela e fay

Ay eu e demj que fera 
que fuj atai dona qrer 
ben aque non oufo dizer 
ren do mal q mj faz auer 
e fezea de9 parecer 
melhor de quantas nomunda 
Mais engraue dia naçi 
fe dB confelho nõ mj der 
cadeítas coitas qualxe quer 
ea mj graue dendurar 
como nõlhou farei falar 
e ela parecer afly 
E aq dB fez p'meu mal 
ca ialheu femp bê qirey 
e nüca (enten) endatêderey 
cõ q folgue meu coraçon 
q foy tnlta muy gm fazon 
polo feu bê q nõ p' al

tornei

Oy mha fenhor non iaz al 
auerey muj cedamoirer 
poys uoflb ben non poflauer 
mays direy u9 do qme mai 
1i De que feredes mha fenhor 
fremofa demj pecador

25
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£  prazmi fé ds mi pdon 
de moirer pois enfandeci 
p' uos q eu p' meu mal uj 

io mays pefamj decoraçõ
11 Deq
E de moirer me muj gram bè 
ca nò pofleu mays endurar 
ornai qma mor faz leuar 

15 mays pefamj mais douf ren
11 Deq feredes mha fenhor

tornei

169 183 Poys naci nunca uj amor
e oy Tempre del falar 
pero fei queme quer matar 
mays. rogarey amba fenhor 

5 11 Queme moltraquel matador
ou que memparo del melhor 
Ponü calbeu fiz ré 
p' quemel aia dematar 
mays qreu mha fenhor rogar 

io pola grã coit enqme ten
f  Quemj moftraql 
Naca melheu enpararey 
femela del nõmêparar 
mays qreu mha fenhor rogar 

15 po grã medo q dela ey
11 Quemj •
Epoys amora fobr mj

deme matT tã  gm poder 
e eu nono polfo ueer
rogarey mha fenh' afly 20
11 Quemj moftra ql

Tornei

1S4 Preguntãme porque ando faudeu 170
enonlhelo qreu ia mays negar 
epoys medeies nõ poflenparar 
nenme pofleu encobnr con meu mal 
direilhis eu auerdede non al 5
11 Direylhis ca enflan deci 
pola melhor dona q nuca uj 
Demays fremofa lhis direi deprã 
ca lhis nõ quero negar nulha rê 
da mha fazenda qlhis qro bè io
nèpola q eu fei mais de prazer 
eflemar p’gutaré ouf uez 
f  Direilhis ca enfandon 
pola melh' dona
Edeulo fabe q gue amj e 15
delhis dizer oq femp neguey 
mays poifme coita diz’ lheloey 
ame9 amig9 ea outre nõ 
muj gm u’dade fo ds mi pdon 
11 Direilhis ca 20
Effe eles uirê mj creerã 
calhis digueu uerdade du al nõ a 
e leixarmã de p’guntar ia 
efleo nõ ar q-fem faz’ 
qirey lhis eu auer dade dizer 25
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Trar mal

11 Direilhis q enffandeci 
pola

tornei

185 Afíy me traiora couad amor
que nflca lhome uy trager tã mal 
i  uiuo com el hfla uida tal 
que ia mha morte ITeria melhor 
f  Noltro flenhor nõ me leyxes viuer 
Se eltas nõ ey a perder 
E pera qual terra lheu fugirey 
loguel fabera mandado de mjn 
ali hu for epoys mete'u hy 

i Enffa pfom fenpeu eito direy 
f  Noltro Senhor 
E amjffa’z oiel mayor pefar 
de quãtos out°s ffeus vaffalos ffom 
E a Ite mal nõ lhey deffenflom 
ca hu me tê ê poder qr me matar 
11 Noltro fenhor

Pero Garcia burgales
ad

186 De quante muj coytados fon 
aque de9 coyta faz auer 
mx faz mays coitado uiuer 
e direy U9 por qual razon 
faz mj querer ben tal fenhor 
amays fremofa nen melhor 
do mode non mha faz ueer 
E adamj tal coyta q nõ 
fei demj cõffelho pnder

efez mi ia pauor pder 
demha mortay gm fazon 
ondantauya grã pauor 
ueedora fea mayor 
coyta no mudo de fofrer 
E nficamy ds q's g'far 
en qto cuydado pndi 
hu cuydei al encuidar hi 
encomo podeflacabar 
do q qria nulha ren 
mays cuyden qto mal mi uê 
catiue mal dia naçi 
E quãto ielt ameu cuydar 
bê pfei eu ca nõ a hi 
coyta mayor das q amj 
faz mha mortora defeiar 
po nõ qna p'en 
moirer fe cuydaffauer ben 
da q p'meu mal dia uj

187 Poys contrauos non mj uai mha 
fenhor
deu9 fuir nendeu9 qrer bem 
mayor camj fenhor nê outra rê 
ualhamj contra uos amayor 
coyta que fofro por uos das q de9 
fezono munday lume deites meg 
olhos e coyta domeu coraçon 
E femj 9f  uos nõ uai fenh' 
amuj gm coita qmj p' uos uê 
p q pdi odormir eo fen
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ualhami ia 9 uos o pauor 
q deuos ei q nü coufei dizer 
a coyta qme fazedes auer 
q ueguey femp rauy gm fazon 
Efemelto cõf uos mha fenhr 
no ual qreu ads rogar pren 
q mj ualha q enpoder mete 
eq u9 fez das do müdo melhr 
falar fenhr emelhor parecer 
efemello 9 uos nõ naler 
no me ualira logui fe morte nò

Cõgedo

188 Cuydaua meu que amig9 auia
muyt9 uo mudo mays mao pecado 
non ei amig9 ca poys tan coytado 
iafco moirendalguen (Te doeria 
de mj que moyre non oufo dizer 
odeque moyre quen mefaz moirer 
non lho digueu nen por mj homen nado 
Eoa amig9 enq mafuia 
de qme tenhe en al p' aiudado 
nõlho dizem mais fe tã acordado 
foffalgü deles bêmam dana 
felho difleffe nüca hi pder 
podia rê epoderia ueer 
mi pilo tolhei tü cuydado 
Hays aqfte coufa muj defg'fada 
ca nõ fei eu g. tal poder ouueffe 
pois mha fenh' uiffe qlhi fobeíTe 
diz’ ql coita polla uj fadada

ca poys q uiffo feu bõ parecer 
auìhia logueu defcaecer 
ediz’ ante p'ffy fe podeffe 
E bê cuydo quante meu conhocer 
q pois foflua podeffe ueer 
q rê domeu nê do feu nõ diíTefle

ad .8. Cõgedo

189 Qual dona de9 fez melhor parecer 
eque afez de quãtas outras fon 
falar melhor e en melhor razon 
econ todeíto melhor pres auer 
emay8 manífa das que eu nüca uj 
aqfta fezo defeiar amj 
de9 por la mays nfica coyta pder 
Nonmj fez dB tal dona hê qrer 
nêmha moilrou fe p' aqfto nõ 
p' au’ eu eno meo coracon 
muj gue coyta ia menfu uiuer 
p' en catiuo mal dia naçi 
q uiu’ey mento um’ affi 
p qno nfica p mj a faber 
Nê ia p oufm nono fab’a 
ca eu a oufm nficao direy 
p bõa fe mais atãto farey 
negai ey fenpta q moyra ia 
effemho homa deuiãr poder 
ea pois uir etal efforçouuer 
qlhoufe rê dizer p' Ql dira

e beti sei
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E b ê  fei e u  h u  o u f  r<T n õ  a  

q  t a l  e ffb rca  u ’a  q l e u e i 

q d o a  u e io  q  p e r  r é  nõ  fe i 

25 q lh i d iz e r  e  e l affi f a r a

fe  p  u e n tra  lh i  d iz e r  q ‘f  

a lg u ã  r ê  a ly  h u  e f te u ’ 

a n te la  to d o lh e s  c a e ç e ra  

Ca p o y s  u i r  a f f i d s  n u  p d o n  

ao ofeu  fm o fo  p a re c e r  e n tõ

d em o x o  leu o  q lh a l  n ê b n a r a

vnifontie congedo

176 í o o  S e n h ' p  u o s  foo m a ra u ilh a d o  

p o rq u 9  p e fa  d e u 9  b ê  q r e r  

c a d a  d e u o  m u y ta  g ra d e c e r  

p o r  q u e m a  e lio  fen h ' a  c h e g a d o  

5 q u e u 9  u e io  p o ru 9  p re g u n ta r  en

e p o ru 9  e rd iz e r  lo g u t r a  r ê  

c a u 9  n õ  q u e ro  b e n  p e lo  m e u  g ra d o  

M ay a  m h a  fe n h ' fu j  d e fa u e fa d o  

h u m e  u 9  dg fez p m e y ro  u e e r  

lo q m j n õ  fez  lo g u i m o r te  p n d e r  

c a  p  a q f to  fo ra  eu  g u a rd a d o  

ou  p  p d e r  e n tõ  o fen  

c a  n õ  te m ’a  u o s  d e  p o is  n e u  q u ê  

e y  a te n d e r  p r u o s  m a o  p c c ã d o  

15 A m h a  fen h ’ p ' d a  q  m a y s  lo a d o  

fez  uo flb  p z  p io  m ü d o  feer 

eu o s  d a s  o u fs  d o n a s  m a i f  u a le r

4 9

pois eu catuio defacõflelhado
feno meu grado u9 qro grã ben
dizedemj pr qu9 pefa en 20

qdeu fenh' q mal dia foy nado
Non atendo deuos p' qme uê
muyto demal menfu uiuer p' en
fenõ defeie afifam ecuidado

ogni flanxa M ia unicvfona et tre stanze ha tre eõgedi
fingala fingale . . . .

f(jt Ay eu cuytade por que uj 177
adona que pormeu mal uj 
ca deulo fabe poila uj 
nuca ia mays prazer er uj 
per boafe hua non uj 5

cade quãtas donas eu uj 
tam boa dona naca uj 
Tarn 9pVla detodo bê 
p boa fe elio fei eu ben 
11 nTo fenh' mj de bê 10

dela q eu qro gm bê 
p bõa fe nõ p' meu ben 
ca polheu qro bê 
nõ fabê qheu qro ben
Caibo nego pola ueer 15

po nona polio ueer 
mays ds qmha fezo ueer 
rogueu qmha faça ueer 
e femha nõ fezer ueer
fey bê q nõ pofifo ueer 20

i l
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pzer nuca iena ueer 
Calhi qro melhr camj 
po nono labe pmj 
a q eu nj p' mal de mj 

25 Nen oufm ìa mentii o fen
ouu’ mays fe pder o fen 
dcrcyo cõ mlg de fen 
Ca ucdes q ouço dizer 
q mingua de fen faz dizer 

30 a home oq nõ q r  dizer

Cogedo

178 1 0 2  Se eu  foubeffu  a  e u  p rim e y ro  uj

a m h a  fen lio r em en  lu m e  m e u  b é  

q u e  ta n to  m a l m e  u e ir ia  p o re n  

com om j u e n  g u a r  d a ra m e  lo g u i 

5 d e a  u e e r  am ig 9  p e ro  fey

c a  m ic a  u i r a  n e n  u j n e u  u e e re i 

ta n  frem o fa  d o n a  c o m e ta  u j 

Me9 a m ig 9  m a l d ia  fo y  p m j  

po ifm j p ' e la  t ã  g r ã  c o y ta  u en  

io  q b é  m il u ezes n o d ia  m e  te

m e9  a m ig 9  d e fm y g a d a ffy  

q n è  h ü  fen  n è  fen tid o  no  ei 

e q u à d a to r  d a m ig 9  no  fei 

n è  h õ  9ffelho  p o y s  a u ’ d e  m j

T a l  c o ita  q l m j o y re d e s  d iz e r  15

m e tè  a m ig 9  fe d s  m i p d o n

d e fq a  n j q  nõ  u iffe  c a  nõ

u j n ù c a  d o n a  t ã  b en  p a re c e r

n é  t ã  frem o fa  n è  t ã  b è  f a la r

p r t a l  d o n a  q l m o y d e s  9 ta r  >o

m o y re u  e n õ lh i p o flo  r é  d iz e r

C a  fe a  po ffo  a lg ù a  u ez  u e e r

q u a n to  c u y d a n te  n o m eu  c o ra ç o n

q lh i d ir e y  e f ta e c e  m e n to n

c a  riiho fa z  e ia  to d e fc a e c e r  20

t ã to a  u e io  fm o fo  f a la r

e p a re c e r  a m ig 9  q  n è b ra r

n o m e  po flo  fenõ  d e a  u e e r

E ffe  d s  m y  q 'feffe d a r  feu  bé

d o la  ia lh e u  q 'ta r ia  p r e n  30

feu  p a ra y fe  o u tro  b é  fa z e r

Sci di/, co cogedo

1 0 2  Q ue  a lo n g a d e u  a n d o  d u  h ir ia  17Ü
fe c u  ouueffe  g u ifa d o  d ir  Ili 

q u e  u if fa d o n a  q u e  u e e r  q r ia  

q u e  nò  u iffe  c a  p o r  m eu  m a l a u j  

d e  q m eu  m u j fen  m e u  g ra d o  p t i  5

em u j c o y ta d e  fo y ffe la  fa u y a  

efi q u e y  eu  q u e  m a l d ia  n a c i 

E q  p ’to  q  m lie  a m j d i r  f e n a  

h u  e la  e  p o  lo n g e  d a q ‘ 

fe fo ubeffeu  q  u e e r  p o d ìa 10
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ela q eu p meu mal dia uj 
ca delo dia enq a conhoçi 
femplhi q‘s muj melhr todauya 
enüca dela uenbâ bê pndi 
Nen Ibi oufei foldiz* como moina 
pr ela nêlhodiz* oufm pinj 
ecõmha morte iamj pzeria 
pois nõ ueiela q pr meu mal uj 
ca mays uai morte q uiuer affy 
comoie uyue ds q mha podia 
dar nõmha da nê al qlh eu pedi 
Epor ql qr delias me q'taria 
de muy gm coita q fofre fofri 
pr eia q eu uj pr meu mal dia 
mays f ’mola de quãtas donas uj 
edireyo qia enfandeci 
Iohana eli e Sancha e Maria 
a por qeu moyre apr q pdi 
Ofen e mays U9 endora diria 
lohã coelho Tabe q e afiy

torn ei

104 Senhor queixomo con pefar 
grande que ey deque uo uj 
egram dereyto per fa 
emays me deuia queixar 
11 eudeffe uoffo parecer 
que tanto mal mj faz auer

E q ix o m e  d9 0U19 m e9  

p r e n d a ffy  d s  m j d e  b ê  

cõ m ed o  n õ x eu 9  q ix e n  

m h a  fen h r n o m e  q ix e  a d s  

11 Eu deeffe  uoffo  

E q ix o m  m eu  c o ra c o n  

p r q m j faz  gm  b è  q r e r  

u o s  d e q  n u c a  p u d a u ’ 

b ê  e  q ix o m e  cõ ra z o n  

11 Eu d e fle  uoffo  p e c e r

a d  .2 . Tornei

j<jã Moyreu eprazmj fcdeuo mj pdon 
edemha mortei emmy grani fabor 
por no fofrer muy gram coyta 
damor
q l fo fri fem p re  no  m eu  co raçõ  

c a lo g a  q u e lla  c o y ta  p e rd e re y  

e  a m ig 9  d ir e y  U9 o u tr a  rem  

11 P e fa m j m u y to  q u e  no  u e e re y  

a n te  q u e  m o y ra  m e u  lu m e  m eu  b ê  

D e m j p ra z e r  9 m h a  m o r te ra z o n  

faço  m u j g n d e  p a r  nTo fen h o r 

c a  fei m u j b ê  q  p o is  e u  m o rto  fo r 

lo g u e f ta  c o y ta  p d ’e i e n to n  

p r en m j p z  p r a q ito  q  fei 

e  a m ig 9  d ire iu 9  o u f  rem  

11 P e fa m j m u y to  q  nõ  u e e re y  

E q ro u 9  o ra  d e s e n g a n a r  

q u a l e s t  0  b ê  q  e u  q r ì a  a u e r
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o mha fenh' do muj bõ parecer 
eqmj faz mha morte defeiar 
eq nuca mais ueer pod’ei 
e amig9 dereyug ouf ré 
f  Pefa
Soya meu mba morte recear 
e auya gm fabor de uìu’ 
c ora moyre pzmrde mo'rer 
e no qiria ia mays uiuãdar 
edo q meyro gm prazer endei 
e amig9 direyu9 outra rem 
11 Pefamj muyto q nò ueerey 
anteq

fe eu euffandecer nò ei 
ca fe uiuer fempuerei 
coita damor direy U9 ql 
grã coyta femj ds no ual 
effe for fandeu pd’ei 
a gm coita q damor ei 
Ca dei quãdeu enffandecer 
fe u’dade dizen bè fei 
ca nQca pefar pnd’ei 
nc grã coita damor ne dal 
nò fab’ei qxeft mal 
ne mha morte nõ tem’ei 
defquãdeuffandecerei

ad

Se de9 mj ualha mha fenhor 
de grado queina feer 
fandeu por quanto ço dizer 
que o fandeu non fabe ren 
damor nen qxe mal nen ben 
ne fabe fa morte temer 
poren queman fandecer 
E poren uiuo na mayor 
coita das q ds q's fazer 
qlha eu fenpi a fofrer 
p' uos e rogads pren 
qmj faça pder o fen 
e pauor q ei de moirer 
oume no leixe mays uiuer 
E ds nõ me leixe uiuer

due coione et «no epodo

10 ‘ Pola uerdade que digo fenbor 
mj querem maios mays d9 qeufey 
por q digo q fodes a melhor 
dona do mudo uerdade direy 
ia meles fempre mal podem qrer 
por aquefto mais en quãteu uiuer 
nttcalhis eu uerdade negarey 
Hha fenbor en qnteu uiuo for 
fe nõ pder aqfte fen qei 
mal pccãdo deq nõ ei pauor 
deo nõ pder enõ pderei 
ca pd’ia pio fen pder 
gm coita qmj fazedes auer 
fenhor f’mofa defq U 9  amei
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15 Emha feno' quê U9 nfica yju
tenq aos lo eu por U9 prazentear 
eds feno' nõ me deu9 ben 
nê outro bê q me podia dar 
Seu9 loon fobraqfto feno'

20 Mais por qnto fodes U9 amilhor
dona domü defto U9 faz loar

a a - - i
La parola p  con IttU i ogni stasa no eq nota

184 to s Senhor fremofa poys u9 uj 
ouuj tam gram coyta damor 
que nõ fuj ledo nen dormj 
nen ouuj doutra rem fabor 

5 fenpre cuidando mha fenhor
en uos que fezo do9 amelhor 
dona do quãtas donas uj 
P’ boã fe entêdo bê 
aquefto poffo bê iurar 

to fenb' enõ mêtir p' en
ca nõu9 pzentêar 
mays qrou9 defenganar 
fobre todas U 9  q's ds dar 
fenh' bonda dentodo ben 

15 E poys q affy eft ia
q U9 de9 feze mays ualer 
do qtas oufs no müda 
n’dade U9 qro dizer 
pods meta feu poder 

0 p' outra tã boã fazer
come uos nona faria ia

qi /ei d i/, ma mata fcmíepenuU 51

199 Nostro fenhor eporqmj fezeftes 185
nacer no mfido pois me padecer 
muytas coytas emuy graues fezeftes 
de9 quando me fezeftes hir ueer 
hunha dona muj fremofa q uj 5
porq moyro ca nfica doua uj 
con tanto bê quanto lhi uos fezeftes 
Per boã fe ca melho la fezeftes 
.muj melh' fatare parecer 
de quãtas oufs no mfido fezeftes 10
e endoayre en muy mais ualer 
e nTo fenhor mays U9 endirey 
punbê diz* ca ia nfica direi 
tãto debê qtolhi uos fezeftes 
Ca demelh' conhocela fezeftes 15
mays mãffa emays mefurada feer 
de qntas oufs no mfido fezeftes 
fobre todas lhi deftes tal poder 
nõ U9 poffeu cõtar todo feu bê 
nõu9 poffeu dizelo muj gm bê 20
qlhe u9 meu fenh' faz’ fezeftes 
Douo gm mal q uos amj fezeftes 
poifmba fezeftes tã gm bê qrer 
nõ tãto bê qtolhi uos fezeftes 
neno meu mal nono poffo diz’ 25
nê como moiro nono direi ia 
nê ar direi adona nfica ia 
p’ q moiro qmj ueer fezeftes
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Questa pagina e le seguenti carte 52, 53, 54, 55 sono bianche. In fine alla 54 ovvi la lettera di registrazione F, 
e, sopra, le parole Meus amig, che cominciano la carta 56.



q to a  u ir  ta to m h a u ’e i en  

c a  ou t° b ê  nõ  a tè d e u  d a u ’

COI.acci -BRANCUTl.

565 5  ad .2. et cógedo

2 0 0  H o u s  a m ig o s  d ire iu 9  q u e a u e n  

ecom o m o y re  conffe lho  n o n  e y  

p o r  liu n h a  d o n a  m a y s  n õ  U9 d ire y  

feu  n o m e  . m a y a  ta n to u 9  d ir e y  en  

e l i  a m a y s  frem o fa  q u e  n o  m u n d a  

em eu 9  a m ig o s  m a y a  U 9  d ir e y  ì a  

em ay 8  c o n p n d a  d e to d o u tro  b en  

F o r a  ta l  m o y re  n õ lh i d igo  re n  

d e  corno m o y re  co m o lh i d ire i 

c a  Tea ue io  t ã  gm  fa b o r e i 

d e a  u e e r  a m ig 9  q u e  p e n  

q u a n d o  a u e io  q m  fre m o fa  e 

e a  u e io  f a la r  p e r  b o a  fe 

te e n d o lh o  fa y o  d e m e u  le  

A q f ta  d o n a  fezo d s  n a c e r  

p ' m a l d e m j a f ly  dB m j p d o n  

e  p 'm a l d e  q n t9  no  m u n d o  fon 

q  n irê  o fe u  m u j bõ  p a re c e r  

ca lh i8  a u e ir ã  e n d e  c o m a a m j 

q lh i q g i  ta m  g m  b ê  d e fq a  u j 

q  m e  faz  o ra  p r e ia  m o ir’

Fo nõ  ou  fe l la  d o n a  d iz e r  

p ' q  ìa  m o ire  u e d e s  p r f* % 

p r q  e y  m ed o  no  m eu  co raçõ  

p o y s  q  o co rp o  pyo  d e  p d e r  

m e9  a m ig 9  quãtou9 e u  d ire y  

fe fo u b e r  q lh i b ê  q ro  b ê  le i 

q  ì a  m a y s  n ù c a m e  q u a  u e e r  

E  p o y s  q  m o y ro  q u e rê d o lh i b ê

sei d i/

2 0 1  Mes aniig9 oy mays quero dizer 
a quant9 me ueheré preguntar 
qual eft adona q  me faz moirer 
ca nò ey ìa por queo recear 
efaberam a qual dona quero ben 
direya ìa ca fey que nulha rem
n õ  e y  p o r  e n  m a y s  c a  p e rç a  p e rd e r  

E  q u e  m a y s  e i d e  q  p ç a  p e rd e r  

o co rp o  p*çe q u ã te  m e u  c u y d a r  

n õ  a  h i m a y s  n é  poffo  m a y s  fa b e r  

n è  m o o r p d a  n o  po ffeu  o fm a r 

m a y  l a  d o n a  p r q  m o y ro  b ê  

lh i fa z  d s  ta to  q n te u  ì a  p  r e  

n a c a  d ir e i  n e n o  feu  p a re ç e r  

O a tà to a  fe z  Ss b ê  p a re ç e r  

fo b ro u fs  d o n a s  e m e lh o r f a la r  

fo b re  q n ta s  e u  p u d i  u e e r  

q  d i r e y  m a y s  ep o s  a  q  p e fa r  

m u j m a y la  fez  u a le r  e n to d o  b en  

c a lh i  fez  e l q lh i nõ  m lg u a  r é  

d e  q to  b ê  d o n a  d e u a u e r

le .2. prtme et anche la .3 . et A . varia Cõgedo
con rime . .

202 I*or muy coytado per tenheu 
quen uay querer ben a tal molher 
que feu feruiço nonlhi quer
per nulba guifa gradecer
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5 emal peccadaflì uiueu
due coforme una no

2 0 3  Ay eu que mal dia naci 189
coytade que demo mj deu 
coyta pola no perder 
Non p' al fenõ polo feu 
bõ parecer da mha fenh’

contanto mal quantomha uen 
que rendunha dona gram ben 
que mj fez mal def quea uj 
efaz enõ fen quer quitar 5

10 q nuca home uyo nielh' eora fazme defeiar
né tal . fefis mj leixau’ dela bé . emj 
bõ parecer qlhi ds deu [mõftrofleu 
pr ìa fempmj mal fazer 
Ca deula fez p' mal demj

mha morte alongar deffy 
£  mal pccãdo uyuaffy 
coytade fol non acho q 
fe doya demj ep rè 10

1 5 mays fmofa de qntas fon mha fenhor nõfle dol demj
no mfide ffe Ss mj pdon 
euedes qmar fez p' ré 
fez mha ueer p' mal demj 
ca nò p' al ca polla uj

ealmi faz felhe pefar 
faz oyr amj fe uè qixar 
p' ré q culpa nò ey hi 
£  por mj gm coyta tenhatal 15

20 nuca mar paguey douf ré eu q fol nõ lhoufo dizer
Se nò dela de q affy 
eftou comou9 direy 
q todo quãtau’ cuidei 
dela polla uj eyo en

egm mal q mj faz au’ 
edefeio femp mays dal 
delho dizer mays ei pauor 
de pefar muytamha fenh' 20

2 5 uedes p' qo digaffy e calo mãte cõmeu ual
cuydei dela defila uj 
aueer gm coyta fen feu ben 2 0 4  Senhor fremofa uenhou9 dizer 190

30

Ca nüca dela cuydei a l . 
auer par ds q podeual 
ergu ella coyta q mj uen

de quanto mal amj faz uolfamor 
quemj digades uos ay mha fenhor 
por Ss queu9 deu tam bon parecer
Mha fenhor fremofa que prol U 9  ten 
auos dequanto malmj por uos uè 
C poys U 9  eu amei deftjug uj

5

ve*ho uegno no vengo 
vegnouot , i ,  mi , vengomi
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ea m o  m a y s  d e  q ta s  co u fas  fon  

d iz e d e m h o ra  fedB U9 p d o n  

lo p o y s  U9 en  ou t°  m a l nõ  m ’eci 

M a fe n h o r frem o fa  q  ç l  U9 tê  

P e r o  fe n h o r n ü c a u 9  e u  o u fe i 

d e m h a  c o ita  n u lh a  rê  d iz ’ 

q  m h a m j fez o u o ffam o r le u a r  

*•5 m a y s  p o y s  p  u o s  t ã  m u y to  d e m a l ei

M ha fen h o r f m o f a  q  p l  U9 tê

sei d i/  Tornei

9l 2 0 5  F a r  d e s  fen h o r i a  e u  n o  e i p o d e r  

d e  nõ  d iz e r  d e  q u ã to  m a l m j n e n  

p o r  u o s q u e  q u e ro  m e lh o r  d o u f  r ê  

q u e  m j fez  d eg  p o r  m eu  m a l  b e n  q u e re r  

» c a rn e  fa z e d e s  i a  p d e r  o fen

eo  d o rm ir  fe n h o r e  p r a z u s  en  

e tr a g e m e n  g ra m  c o y ta  u o lía m o r  

f  T o d e 8 te  m a l m e  p o r  u o s  u en  . fe n h o r  

A m o r m e  fa z  u iu ’ e n  c o y ta  ta l  

0 p ' u o s  fe n h ' fe d s  m j d e m a l m a n p a r

q l e u  ia  n ü c a  p o d ’e i m o í tr  

m e n f  u iu e r  . p o  nõ  p u n h e a l 

e a u o s  p z  d e  co raço  p 'e n  

p ' q  m e  tr a ia m o r  t ã  e n d e fd ê  

5 e  f a z  m h a u ’ d e m h a  m o r te  fa b o r

f  T o d e f te

® 206 M a y s  d e  m il u e z e s  c u id e u  en o  d ia

q u a n d c u  nõ  poffo  m h a  fen h o r u e e r

Trageme

57
calhi direi fea todauia
amuj gram coyta que me faz íofrer
epoy la ueio uedes quemhauen 5
nonlhi digo de quanto cuido rem
a n to f fe u  m u j fa z  q u a n to  c u id e fc a e c e r

Ca poila ueio nõlhi digo nada
de qto cuydante qlhi direi
hu a nõ ueie par ds muj coytado 10

menf ume p' Ss q farei
ca poila ueio cuido fempntõ
no feu fmofo parecer enõ
me nêbra nada catodome fai
qtolhi cuida diz’ edigual 15

sei dijTt

207 Se eu ades algun mal mereci 193
gram umganca foubel demj prender 
carne faz muj boa dona ueer 
emuj fremofe ar fez me deffy 
qnelhi quis fempre doutra rem molh' 5
epoys mha quello fez noftro fenhor 
ar fez ela moirer eleixou mj 
Uiuer no mude mal dia naci 
pr eu affi eno mudo uiuer 
hu ds fobremj a tã gm poder 10
q meno mudo faz uiu’ affi 
fen ela ca bê foo fabedor 
da grã coita menf umo for 
poys nõ uir ela q p' meu mal dia uj 
E por meu mal amigs nõ moiri 15

hu eu p'mei roy dela diz’

12
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VOS .1. ui

q moirera ca pod’a pder 
uedes ql coyta p moirer loguj 
a coyta de qtas Ss fez maior 

20 en q uiuo polo feu amor
po q nSca bê deu de pndi

ad .2. Congedo

194 2 0 8  Dy m h a  fen h o r e m e u  lu m e  e m e u  b ê  

p e r  b o a  fe  u e rd a d e  U9 d ire y  

e  fe n h o r n u n c a  U9 e u  m e n tire y  

c a  U 9  q u e ro  m e lh o r d o u tr a  re m  

5 n o n  m j d e  d e 9  d e u o s  b en  n e n  d e fli

fe n u n c a  ta m  frem o fa  d o n a  u j 

co m e u o s e  co fo n d a  m j p o re n  

E m h a  fen h o r em eu  lu m e  m eu  bê  

p o  q  m e u  m u y ta s  t i r a s  a n d e i 

io n ü c a  h i  t ã  f m o f a  d o n a  a c h e i

com e u o s p  q m j m u y to  m a l  u ê  

e fez  U 9  8 s n a c e r  p r m a l d e m j 

fen h o r frem o fa  c a  p  u o s  p e rd i 

d i  e  a m ig u e  effo rceffem  

15 Ca n ü c a  e u  n o  m ü d o  p u d a c h a r

d e fq u ã d o  m iu 9  8 s fez  u e e r  

d o n a  q m j fezefíe  fc a e c e r  

u o s a q  dB n o  m ü d o  nõ  fez  p a r  

c a u 9  fez d e to d o  b ê  fa b e d o r 

2o e  fe n õ  dB n õ m j d e  u o fla m o r

n ê  uoffo bê  q m j fa z  d e fe ia r  

E m a l m a c h e u  q  nõ  q ro  h i a c h a r  

d e to d a  rê  feu o lo  eu  u í  d iz ’ 

p r bê  q  n ü c a  d e u o s  c u y d a u e r

Neme ardigo p' U 9  pzentêar 
Mays pr q diga u’dade fenh'
Ca huu9 ueio parecer mui melhr 
Das oufs donas emelh' falar 
To daquefto p mal demj e 
Ca morrerey cedo p boã fe 
p uos carne uegê de guifa andar

2 0 9  Ay eu coytado e 
Quanda charei
Quemi de conflelho como poffa hir 
Ahun logar hu eu queria hir 
E non poflb nen ar poffachar 
<i mi de conflelho como polla hir 
Yeela dona que por meu mal ui 
Mays fremofa(s) de quãtas donas uj 
E porq moyro qrendollii bê 
Ca tã fmofa dona nüca fez 
Nto fenhr de qntas donas fez 
Nê tã 9p‘da de todout0 bê 
pr ella moyro q ds atai fez 
E nõlho dixi feme ualha8s 
Ca nõ oufei affimi ualhads 
Carni qgante mha coita endurar 
Carne pder cõ tã bõa fenhor 
a q tanto bê nro fenhor 
Eqro mhãte mha coita endurar 
Mays rogarei tãto nro fenhr 
q elmo leue hua poffa ueer 
Ca nõ oufyr hua poffa ueer
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Nê hfi pzer ca nõ fui alogr 
Hua uiffe p' aqfto nõ

25 Y i n u c a  m a y s  p z e r  n ê  i a  m a y s  nõ

M h a r u e e re y  fenõ  fo r a lo g r  

H u  u e ia  e la  c a  fey  e u #q  n õ  

Y e e re y  p z e r  e fe m p u e re y  m a l 

fenõ  u ir  e la  q  u i p ’m e u  m a l

rna stata

196 2 i o  E  m e9  a m ig 9  fe  n o n  e f t a f íy

N o n  m i d e  d e la  d e u s  b e n  n e n  deffi 

S e  n õ  le u e  d e 9  h u  fon  os fe9 

E f te s  m e9  o lh o s q  u e ia m  os fe9

5 S e  o s  u ire m  u e e ra m  g r ã  p r a z e r

C a  m u y ta  q  n õ  u iro m  g ra n i p r a z e r  

L e u e o s  d e9  cedo  q  p o d e u a l 

H u  u e e ra m  e la  q u e  ta m  m u y to  u a i

due fimile et una no

*7 211 Q ue  m u y ta ia  q u e a  te r r a  n õ  u i

H u  e f t a m u i fre m o fa  m b a  fen h o r 

D e  q u e  m e u  t r i f te  c h o ra n d o  p a r t i  

E  m u y  ta n u id o s  e m u i fen  fa b o r

’ P o r  q u e m i diíTe q u e m e  p a r tíf fe  u i

A m b a  fen h o r e m e u  lu m e  m e u  b en  

M ay s fre m o fa  d a s  d o n a s  q u e  u i  

E  m eo  a m ig u s  p ’ m e u  m a l a  u i  

D a s  o u f  d o n a s  p a re c e r  rn e lh ' 

E fe z m b a  d a  u e e r  p ’ m a l dem j 

M eus a m ig o  c a  d e p rã  a m a y o r  

C o ita  d o m ü d o  u i o ie  p 'e n  

C om o q re r lh i  melh* d o u tr a  re m  

E  n o n a  u e ia m ig o  h u a  u i

5 8

M a y s  h u  m b a  d e 9  p m e y r o  feez  u e e r  15 

m a y s  m i u a le r a  d e m o r re r  en to n  

P o is  q m b a  Õs t ã  g m  b en  fez  q u e re r  

q b e n  m il u e z e s  s e  da  m i p d o n  

E fm o re fco  n o  d ia  q n o n  fei 

q m i faço  n ê  q d ig o  ta n te y  20

a m ig o  g r ã  c o y ta  p o la  u e e r

sei dii. Cogedo triplici coreetus amor

2 1 2  I o h a n a  d ix e u  fa n c h a  e  m a n a  ? 198
en  m eu  c ã ta r  cõ g m  c o y ta  d a m o r  

e p e ro  nõ  d tx i  p o r  q l m o in a  

d e  to d a s  tr e s  n ê  a q u a l  q ro  m e lh o r  

n ê  q u a lm j fa z  o ra  p o r  f ly  m o ire r  5

d e  J o a n a  d e  S a n c h a  e d e  M a n a  

T a n to u u j  m ed o  q lh i  p e f a n a  

q  nõ  d ix i  q l e r a  m b a  fe n h o r 

d e  to d a s  tr e s  n e n a  p ' q  m o in a  

n e n a  q  e u  u j  p a re c e r  m e lh o r  10

d e  q ta s  d o n a s  u j  e m a y s  u a le r  

e n  to d o  b ê  n o n a  q ‘g i d iz e r  

ta n to u u j  m ed o  q lh i p e f a n a  

E  p o  m a y s  to lh e r  n o m e  p o d o ia  

d o  q m e  to lh e  p o m e y  p a u o r  15

to lh em o  co rp o  q  ia  n u c a  d ia  

e f t n ê  n o y te  q u e  a i a  (fe n h o r)  fa b o r  

d e m j n e n  d a l  q  m b a  m a y s  a to lh e r  

n õ  u e ie la  q  m o ira  p ' u e e r  

q  e fto  m a y s  q  m e  p o d e r  to lh ’ p o d ia  20 

E  p o ra q f te u  u iu e r  nõ  q n a  

p e r  b o ã  fe c a  u y u o  n a  m a y o r

Todas tres tutte et tre

1 2 *
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coita do infido be defaql dia 
q a nõ uj ca no ouuj fabor 

25 demj ne dal né uj nuca pzer
epoifme ueiental coyta uiuer 
ds me confonda fé uiuer qna

Spiccato da lult.

Ca ella dona mj tolheu poder 
de rogar a ds e fez mj pder 

30 pauor de morte q anteu auya

slmile et fim il materia / ita  tornei

199 213 Ora ucieu que fiz muj gm folia 
por que d m  ca quena gram ben 
Joana ou Sancha que dixi ou Maria 
ca por aquefto que eu dixaly 

5 mbo foube logunha dona defy
daqueftas tre» que porela dizia 
E por qteu elio dixi deuia 
morta pnder p boa fe p' en 
p' q d m  ca qna gm be 

io Johana ou Sancha q dixou Maria
ca pr aqfto q eu foy dizer 
mouue o gOi be qlheu qraffaber 
ella dona (fe no p') q ante no fabia 
Ca no foub’a qlhi be qna 

15 efta dona fe no p' meu mal fé
p' q dixi q qna gm be 
Joana
ou Sancha q dixou Mana 
edefq foubefta dona p' mj 

2o calhi qria be fenpre deli
me q's gram mal mayor nõ poderia

Por muj gm be qlhi q's todauya
deiq a uj qme foube por en
p' q dixi ca qria gm ben
Joana ou Sancha q dixou Mana 25
edefq ouuefta dona poder
do muj gm ben qlheu qro faber
naca mar q's ueej- defaql dia .

sitaci materia simile

214 Que muytus quemandã pregütãdo 300
qual eft adona q qro gram be 
fe e Joana fe Sancha fe quen 
fe Maria mays mays eu tam coytadando 
cuvdanden bfla deftas tres que uj 5

polo meu mal que foi nõlhis tornj 
nen Ibis falò fe no de quanden quãdo 
Euoume doutfs gêtes alongando 
p' tal q mo nõ pgütem p' en 
p boã fe ca nõ p' ouf rem 10

euamelas ameu pelar chamado 
epgfltã dome apefar demj 
ql eli a dona q me faz affi 
p' fi andar en gm coyta q andò 
Porè todome deuia acordado 15
q fen ouucffe daqfta feer 
de naca hir tal pgata faz’ 
ca pr pouqn lena caltigado 
calligarlTen pelo feu coraçõ 
ql paffy nõ q‘ feiTe q nò 20

diffeffaoutre (feria caftiga) nuca 
p leu grado
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(215) (0) E facomeu deics meraailhado 
poys me nõ ã cõíTelho de poer 

25 Por q morre tã anyto põr ffab’
Adona por q eu ãdo coytado 
nõ lhefa digo por ella razõ 
ca por diz’lha fe Ss me pdõ 
nõ me porrà confelho mal pecado 

30 Eelas nã me gram pefar diz’
no qlbes nuca prol nõ a dau’ 
p q deltoruã mj Õ meu cuydado 
May lõ q' uay tal pgü ta faz 
Õs lo lexxe moller grã ben qjer 

35 eqer feia doutrê pgQtado

200* 215 ') Os q me uãmuj gram pefar dizer 
no quelhis nunca prol noa dauer 
per que deftoruam mj de meu cuydado 
maylo que uay tal pregunta fazer 

5 deulo leixa molher gram bê qrer
e que ar feia doutrem perguntado

ad .2. congedo

301 2/6 Ora ueieu quexe pode fazer
noftro fenhor quantoxi fazer quer 
poys me tan boa dona fez moirer 
embora fez ueer outra molher 

5 per boa fe que amo mays camj
enùca me de9 ualha poy la uj 
femy nõ fez todal efcaecer 
Tantoa uj fremofo parecer 
efremofo falar . q foi meli’

nõ mouuera per rè dea ueer to
efeu9 eu u’dade nõ diff
nõmj de 8s dela bê nè defly
ca nüca tã fremofa dona uj
de qtas donas pudi conhocer
E por tal cuydo femp um’ is
en gm coita menf uiuo for
ca me faz ela muj gm coyta au’
de q ia mays nõ fera fabedor
nuca pmj . ca eu nõlho direy
mal pccãdo nê amigo nõ ei 20
qlho nüca prmj qra dizer
Ca me nõ poflb oiamigo faber
ne mho q‘s nüca dar nTo fenhor
tal q prmj Ibi fez cíTentender
comoie moyro polo feu amor 25
epoys q eu tal amigo nõ ey
moirer poffeu mays nücalho direy
pome ueio pr ela moirer
Pero felho pfmj diíTeíTalgué
bê cuydo dela q nõ delie rê 30
nõ pmlia morte nê pr (mha morte) eu
uiuer

Tomei

2/ j  Non me poffeu mha fenhor defeder 202 
que me nõ mate cedo uoffamor 
femeu deuos partir ay mha fenhor 
poyfma quj uen ante uos cometer 
11 Ca poys mhamor ante uos qr matar 5 
matar xema leme fen uos achar

ca .1. che

5 9

*) Al principio di questa strofa v’ ha una lineetta di richiamo alla antecedente.
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E mha fenhr alu9 qro diz’ 
de q feiade8 ende fabedor 
nõ çuarei eu menf uiuo for 

io delhi fogir ca nõ ei endo poder
11 Ca
Poys mhante uos en tà gni coyta ten 
emj tolheu mha fenhor o dormir 
nõ quereu ìa guar de me partir 

15 du fordes uos ca fana mal
11 Ca poys mhamor ante uos

Tornei

203 218 Quantus oieu con amor fande9 fey
dizcn fé des me leixe ben auer 
que a donalhis fez o fen perder 
melhor de quantas oie no munda 

5 fe uerdade fey eu adona ia
11 Ca tal dona se dc9 a mj perdon 
non a no mundo femha fenhor non 
Ainda U9 ouf coufa direi 
atod9 eftes eu ouço dizer 

:o q a melh' lhes fez enflandecer
dona do mfido mays fe uerdade 
logeu a dona fey p boa fe 
11 Ca tal dona fe de9 
Se u’dade q elee pr tal 

ib dona ql dizè pdero no fen
pola melhor do mudo e fon p' en 
fan de9 . enõ am douf rè fabor 
nè fon fande9 fe no p' mha fenhor 
11 Ca tal dona fe de9 mj

Mentre
ad .9.

219 Mentre nõ foube pr mj mha fenhor 204 
amig9 calheu qna gram ben 
dea ueer nonlhi pefana en 
nenlhi pefaua dizer lhi fenhor 
mays alguè foy . quelhi difle por mj 5
calhi quena gram ben e desi 
me quis gram mal enon mar quis ueer 
cofonda de9 aquenlho foy dizer 
De me matar fezera muj melhor 
(qlho) quèlho diffo calheu qna bc io
edomeu mal nõfle doya en 
efez’a deme matar melhr 
ca me9 amig9 deftja nõ uj 
defeio morte q femp temj 
ey tam gm coyta pola ueer 15
ql no pofla mig9 ne fey dizer 
E efta coyta nüca eu uj par 
ca efta coyta peor ca morte e 
ep'en fei muj be per boa fe 
q no fez Ss aefta coyta par 20
ca po uegu e mha fenhor nõ 
ou fyr ueela fe de9 mi pdon 
enõ poffendo coraçõ ptir 
nê os olh9 mays nõ ou fata hir 
Fero mhas cafas ueie 0 logr 25
eueias tiras hu mha fenhr e 
uedes q façêton per boa fc 
po mhas cafas ueie 0 logr 
nò oufyr hi . epeca&s entõ 
muyto mha morte muj de coraçõ :io
e choro miiyte ey meda partir 
e nõ uou hi . ne fei pa hu hir



sei d i/

305 220 Eiime cuydaua quando nõ podia 
amuj fremofa dona mha fenhor 
ueer ca íea uiffeu hi diria 
comoieu moyro polo fen amor 

5 mays uya tan fremofo parecer
quelhi non pudi nulha rem dizer 
catando quam fremofo parecia 
Eftome fez quãteu dizer qna 
efcaecer ca nõ out° pauor 

io e qdeu uj q fremofo dizia 
qto diz’ qna e melhor 
de qtas donas ds fez nacer 
aly nõ ouueu fifo nê poder 
delhi dizer q pr ela moina 

15 Edefqa uj o p’me^ro dia
nóme guardey nê fuj ende fabedor 
nême q's ds guardar nê mha folia 
nõ eft meu coraçõ traedor 
q mha depoys 9felhou aueer 

20 epr aqfto ey ia fempumer
en mayor coyta q ante muya 
E me9 amig9 pT fcã Maria 
defqa uj muyto me uay peor 
ca fiqr ante algüa uez dormia 

25 ou auya dalgüa ren fabor
q oieu can uo nõ poflauer 
etodaqfto mela fez peder 
edobrouxima coyta q auya dauer

COT.OCCI

60
221 Ia  eu nõ ey oy mays por q temer 206

nulha rrem ds ca vê fey eu dei ia
ca me nõ pode nüca mal fazer
mentreu viu’ po grã poder a
poys q me tedo tolheu qto bê 5
eu atêdia no müd e porê
ffey eu carne nõ pode mal ffazer

conged
Ca tan bêa Seno' me foy tolh’
qual el ia êno müdo nõ fara
nõ ia eno müdo par nõ pode au’ 10
Eque aqfta vyu ia nõ ueera
tam mãfta e tã fremofa ede bõfiem
ca efta nõ mengua nulha rren
de quato ben dona deuy auer
E poys tan bõa Seno' fez morrer lã
ja  en bèffey q me nõ fara mal
Epoys eu dei nõ ey mal apnder
Egrã coyta q ey me nõ uai
por ela poys q mha fez morrer ds
Elfle ueia en poder de Judeo 20

Comofle uyu Ja outra uez prender
E todomõ q molher ben q'fer
Emefto oyr eamen nõ dilTer
Nuca ueia de quãto ama pzer

mo uer/o t ftne stane iter calar

222 Ay deus q graue coyta deíTofT 207
defeiar morte aner auiuer
Comoieu uiue muy flen meu pzer 
con efta coyta q me uen tanta 
defeio morte(r) qna morrer (por) 5

põ que fe ffoy a Raynba flrãca

BRANCUTT. 95



90 IL CANZONIERE PORTOGHESE

Aefta coita nüca eu par uj 
defeio morte pero uiuo affy 
per boa fife a grã pefar demj 

io edireyuos q me mais q braca
defeio morte q femp temj 
11 Por q ffe foy a Rayã fraca 
Ây coitado cõ quã to mal me uê 
por q defeio mha morte poren 

15 perdi odormir epdi ofien
echoro fenp qndouten canta 
emai8 defeio morte douf rrê 
11 Por q ffe foy a rrayã franca

tei dijfi et due congedi

208 223 Nunca deus quis nulka coufa gin bê 
nen do coytado nücalTe doen 
Pero dizen que coytado vyueu 
ca JTe ffel dei doeffe doerflia 

& de mj que faz muy coytado viuer
Ameu pefar poys que me foy tolher 
quãto bem eu eno mun da tendia 
Mais en quãteu ja  uiuo for poren 
Nõ creerey q o Judas uendeu 

to Nen q poz uos nacruz mo'te pendeu
Nen q filheft defcã Mfta 

. £  outra coufa uos qro diz’
ca ffoy coitado nõ qro t’eer 
Cado coytada doerffa uena 

15 Aynda U9 dei direy ouf rren
Poys qnto ben Auya me tolhe 
E qntel fenpre no mundentêdeu

deq eu muy grã pefar penderia 
per boã ffe daly mho fez pnd’
Por efto nõ qreu p'e el têer 20
eqnto perel cue fiz folia 

«ja» Effe el aq‘ ouueffa uiu’
Elbeu poreu podeffe mal faz’
Per boa fe degrado lho faria 

fljda Hays mal pecado nõ ey é poder 25
enõlhy poffdiata guerra faz’
Mays por to'pe tenbeu q perel fia

Joã Nunez Cumanez
vn uer/o itercalar

224 Deuo8 fenhor queina eu faber 209
poys defeiades mha morta ueer 
e eu non moyre queria moirer 
11 quemj digades que farey eu hi 
Con mha morte mj feria gm bê 5
pr q fey cau9 pzcria en 
epois nõ moyro uenhauos pr en 
11 Que mj digades q farey eu hj 
Por mha morte qu9 uj defeiar 
rogueu abs femp nõ mha qr dar 10

euenha uos mha fenhor pgütar 
11 Que mj digades q farei eu hi 
Por mha morte roguei ds e amor 
enõ mha deu pmj fazer peor 
eftar 9uoftj uenhauos fenhor 15
11 Que mj digades q farei
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Tornei

225 Non mj queredes mha fenhor 
fazer ben en quãteu uiuer 
e poys eu por uos morto for 
non mho poderedes fazer 
11 Ca non uj eu quen fezefle 
nunca ben fe non podeffe 
Podedes uos nêbrar benlheu 
demj q fofro muyto mal 
pr uos edigouolanteu 
q poifme nõ faredes al 
11 Ca non uj eu 
Podedesu9 nêbrar de mj 
dcpoys mha morte fen al rê 
affy eu faça boã fin 
nõmj faredes out° bê 
11 Ca nõ uj eu q fezefle 
Fazedemj ben e graçiruoloey 
mentrando uiuo ca non 
mho faredes eu beno fey 
poif eu moirer p' tal razon 
11 Ca nõ uj eu

Tomei

211 220 Rogaria eu mha fenhor
por de9 que mj fezefle ben 
mays ey dela tã gram pauor 
quelhi non oufo falar ren 

5 11 Con medo dexi maffanhar
emj non querer depoys falar

oufo audeo falar parlar

97

Dinalbeu de coraço 
comomj faz pdelo fen 
o feu bõ parecer mays nõ 
ou fei todaqftamj aueu 
11 Con medo
Poifme Ss tal uenfa deu 
q mentama nha coita tc 
amor ia fenpr ferey feu 
mays nona rogarey 
11 Con medo

Dom fernam Garcia efgarauugha
Cvgedo

227 Qvaudeu mha feuhr conhoci 212
euj ofeu bon parecer 
eo grani ben quelhi de9 dar 
quis por meu mal loguentendj 
que por ela en fandecer 5
me uenam e leuar 
grandes coytas epadecer 
Pero q eu foubentender 
qdo os fe9 olh9 catei
q pr ela enõ pr al 10

me ueenã morte pnder 
pr q me loguj nõ q‘tei 
dua nõ uifle e q 0 mal 
q oieu fofro rechei
Huyter temj mays eu cuidei 10

cõmuj mal fen q ouuêton 
q podeffeu fofrer muj bê 
as grandes coytas q leuei 
pr ela eno coraço

67

10

n
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20 e pueio epoys qandè
me q's ptir nò foy fazon 
De me ptir ca en ouf re 
nõ pudeu cuidar defenton

tornei

213 228  A queu9 fuj fenhr dizer por mj
qu9  qria mao precodar 
do que eu queragora ade9 rogar 
ponheu dela edemj ou troffy 

5 f  que elhi leixe mao prez auer
aqueu mal preço U9 quer apoer 
Aq a grã torto me uofco miz rrou 
eq grã torto U9 diffe fenhor 
porè lerey femp Ss rogador 

io demj edela q metto bufcou
11 Que elhi leixe mao pz auer 
Hays torneffe na u’dade pr de9 
ca U9 nõ ditte u’dadeo Tei 
logueu dela e demj rogarei 

15 a Ss q ueiã cftes olli9 me9
11 Que

sei d i/  Cogedo

214 220 Todome que de9 faz morar
du eft amolher que grani ben 
quer . ben fey eu ca nunca ten 
gram coyta no feu coraçon 

r» pero fea pode ueer
rnays queu en da lon ìa uiuer 
aquefta coyta non a par

Ca pois hu eia ei dettar 
pode nõ Tabe nulha rem 
de grã coyta ca deprà te 
affi eno feu coraçõ 
ql bélhi qr delho diz* 
e nõ pode gm coita au’ 
en quanten aqfto cuydar 
E quê bè q'{ p’gtìtar 
pr grã coita mj p’gute 
ca eu afly fey uedes p quê 
pmj e pmeu coraçõ 
emha fenhor mha faz faber 
eo feu muj bõ parecer 
eds q men fez alongar 
Por um’ fempngrã pefar 
demj epr perderò fen 
comau’ a uiu’ le q 
fei eu bè no meu coraçõ 
ca nunca ia poffo pzcr 
Ima nõ uir de rè pndcr 
uedes q coyta dendurar 
11 Eo q atai nõ fofrcr 
nono deuedes a crecr 
de grã coita le hi falar

sei d i/

230 Que grauc coufa fèhr den durar 
pera quen a fabor deu9 ueer 
per nulha ren . denon auer . poder 
le non muj pouco de uofco inorar 
e elfo pouco que vos quefteuer 
entender ben fenhor feu9 differ 
algunha ren cau9 dira pefar
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A mj auê aq bs g‘far 
dau’ grã coyta ia mêtreu uiu’ 
poys auos pefa deu9 eu dizer 
ql bê U9 qro mays a bs rogar 
qreu affy . ca affime melV 
q mj de mrre fe auos nõ dei­
tai coraçõ auos deu9 ê non pefar 
E mha fenhr pr bs q U9 falar 
fez muj melhor emclhr parecer 
de quãtas oufs donas q‘s faz7 
pr todelte bê qu9 el foy dar 
U9 rogoieu pr el pois el qr 
queii9 eu ame mays douf molhor 
qu9 nõ coyta fcnhor cn pefar

Cogedo

(juenu9 foy mlia fenlf dizer 
que cu defeiaua mays al 
ca uo8 mentiu fe non mal 
me uenha deuos cdc dc9 
e fe nõ nunca eftes me9 
olhos ueiam ne liuti prazer 
de quanteal defeiam ueer 
E ueia eu deuos fenhor 
edequãtal amo pefar 
le nuca no uoffo logr 
tuie rê no meu coraçõ 
atãto bs nõ mj pdon 
nêmj de nüca deuos bê 
q defeieu mays doutra rcn 
E p bõa fe mha fenhor

ameiu9 muyto mays camj
cffeo nõ fezeffaífy
dedur ueiria q‘ mêtir
auos nêmena partir
du cu ama ÍToutra molhcr
(molher) mays ca uos mays pois 8s
({eu auos qra melhr
ualhamel 9 uos fenhr
ca muytomj pe metter

tei d i/

232 Senhor frcmofa cõuenmh a rogar 
por uoffo mal en quãteu uiuo for 
a dc9 camj faz tanto mal amor 
que cu ja fenpraffi lhci de rogar 
que ol cofunda uos euoffo fcn 
emj fenhor por queu9 qro ben 
co amor qmeu9 faz amar 
E uoffo fen q pf enmj cirar 
U9 faz tan muyto ferey rogador 
a bs affi q cofonda fenhor 
(el muyto eal mar 9uè) 
el muyto uos emj cnq eirar 
n9 faz tã muyto eal mar 9U ê  

dclhi rogar q ar cofonda quê 
me nõ leixa uofco mays morar 
Eos me9 0H19 aqu9 moffr 
fuj eu p' q uiuoie na mayor 
coita do mude nõ ei fabor 
de nullha rê huuolhis eu moffr 
nõ poffede9 confonda mj pr cn

249410
13*
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(cuo8) euos lenir e elea e q ten 
en coraço de me uofeo mizerar

tint iSin? et congedo

21S 233 Senhor fremofa quàteu cofondi
ouoffo fen e uos cuoffamor 
con fanha foy que ouuj mha fenh' 
eco gam coita que me fez affy 

u fenhor perder de tal guifa meu fen
que cofondi uos . en que tato ben 
a quanto nunca doutra dona vy 
Mays ualhamj por Ss 9 uos hi 
uolTa mefura . eq gm pauor 

10 eu ey deuos q fodes a melhr
dona de quãtas eu no müdo uj 
efcmhaqfto 9 uos no ual 
fenhr fmofa no fei oieu al 
co qu9 eu oufa rogr pfmj 

15 Mays a mefura q tato ualer
fenhr fol femp aqna Ss qr dar 
me ualha 9 uos eo pefar 
q ei fenhor de quanto fui diz’ 
ca mha fenhor q muj grã coita te 

20 no coraçõ fazlhi diz’ tal ré
aq no fabe pois cõíTelhauer 

> Comoieu façe muyteftou mal 
ca fema ffy uoffa mefura (mefur) fai 
non ahi al fenhr fe nõ morrer

nel rii/ con uno uerfo per Congedo

234 A melhor dona q cu nuca uj 2 li)
per boa fe nen que oy dizer
ca que deo fez melhor parecer
mha fenhor e fenlf das que uj
demuj bon preço e de muj bon fen 5
per boa fe ede todoutro ben
aquanteu nuca doutra dona oy
E ben crcedc de prà q c affi
efera ia en quãtcla uiucr
equa uir ea bè conhoçcr 10
fei eu de prã q dira q e affi
aìdau9 de fen bè mays direi
emuytamada po q no fei
qna tã muytame com mj
E pr tod elio mal dia naçi 15
pr qlhi foube tam gram ben qrer
comolheu qre ueiome moirer
enona ueie mal dia naçi
mays rogaSs qlhi tato ben fez
q elmj guife comalgüa uez 20
aueia cedeu meu dela parti
Con melhor coraçõ efeoutra mj

atroph ant. cog.

235 t|uam muyteu amüha molher 220
nono fabe noftro fenhor
nen ar fabe quam gram pauor 
ei oieu dela cuydomeu
ca feo foubeffe fei eu 5
calle doena demj
e nonmj fana affy
querer ben . a quen mj mal quer
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Pero q dizen q negar 
nõ xelhi pode nulha rè 
q el nõ fabha fey cu bê 
q aindael nõ fabe qal 
benlheu qro nê fabomal 
q mela p'fli faz auer 
ca feo foubcfíe doer 
flia demj ameu cuydar 
Ca Ss de tal coraçõ e 
q tato q fabe q ten 
eno feu muj gm cuytalguê 
q logolhi 9felho põ 
eporefto fe^ eu q nõ 
fabel acoyta q eu ey 
nê eu nüca a creerey 
por aquefto per bõa fe

u l á if

236 Oma que de9 ben quer fazer 
nonlhi faz tal fcnhor amar 
aque non oufe ren dizer 
con gram pauor delhi pefar 
nen ai fez longi morar 
du ela e fen feu prazer 
Comagora mj faz uiuer 
q me nõ fei 9felhachar 
cõ tã grã coyta de fofrer 
en qal meu ora ueiãdar 
comauer femp defeiar 
mays doutra rê dea ueer

Mais nõ podaqfto laber 
fenõ aqno de9 qr dar 
acoyta q el fez auer 
amj deftfme foy inoltrar 
aq el fez melhor falar 
domfi de de melhor paVccer

stroph. autist. Coy.

237 Senhor fremofa q fcpre feruj 
fe de9 me leixe deuos ben auer 
pero mho uos non queredes creer 
defaquel dia fenhr queu9 uj

o
Sen uoffo grado me U9 fez amor 
efeno meu querer gram ben fenhor 
E mha fenh' affi Ss mj pdon 
emj de cedo fenhor de uos ben 
q eu defeio mays ca outra rê 
defq U9 uj mha fenhr deletõ 
Sen uoffo grado me fez amor 
E mha fenhor afTi maiude Ss 
efcouf uos q me faz tãtamar 
q nõ fei hi 9felho q filhar 
deftl uirõ eftes olhos me9 
Sen uolTo grado me fez amor

27S Men fenhor de9 uenhou9 eu rogar 
cona mayor coyta q nüca uj 
auer a home auede demj 
doo fenhor enuca tal pefar 
mj facadas meu fenhor de9 ueer 
p que eu aia o corpa pder
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(E) Ca cftou cu oia muj grã pauor 
dea ueer emeu fen ental 
deu9 rogar pr efte no por al 
q  mica tal pefar de mha fenhor 
Mi facades meu fenhor 
E bé fey eu de prã ca fe fezer 
mha fenholo q te no coraçõ 
ca pderey cu o Corpo mays no 
tã grã pefar nuca feu9 prouguer 
Mi facades meu fenh'

Ü stare fine cõyed co tornei

Seu9 eu amo mays ca ouf re 
fenhr fremofa que femp feruj 
rogade9 que tcn en poder mj 
euos fenhor quemj de uoffo ben 
f  effe affy no hee mha fenhor 
non mj deuoffo ben neu uoffamor 
8eu9 eu amo mays douf Mollici* 
nè ca outromc mays ca mj né al 
rogueu aSs q  muyto pode ual 
q el mj de uoffo bé fe q‘f 
11 Effe affi nò è

•lui h m ì  et uno toniti

Se deo me leixc deuos bé auer 
fenhor fremofa nunca uj prazer 
11 Defquando meu de uos parti 
E fez mho uoffamor tã muyto mal 
q nuca uj prazer (fe ora) demj nè dal 
11 Defquando

E ouueu tal coyta no meu coraçõ 
q nuca uj prazer fe ora non 
11 Defquando

24 a Des oie mays ìa fempreu rogarci 
a de9 por mha morte ieha dar q'fer 
que mha de cedo carne muj metter 
fenhor fremofa poys eu per uos fei 
11 Ca non a dc9 fobre uos tal poder 
per quemj faça uoffo bé auer 
E ia eu fenpre ferei rogador 
defoie mais pota mha morta de9 
chorãdo muyto deites 0II19 me9 
poys puo8 fei fremofa mha fenhr 
11 Ca nõ a Ss fohr uos tal poder 
Ca enqteu cuydei ou entendi 
carne podia Ss uoffo bè dar 
nucalheu q'gi por mha morte rogar 
mays mha fenhor ìa p uos fey affy 
11 Ca nò a Ss fobr uos tal poder

lotjo tornii

241 Punhey eu muytenmc quitar 
deuos fremofa mha fenhor 
enon quis dc9 non uoffamor 
epoylo non pudi acabar 
11 Dizer U 9  quereu hun a rem 
fenhor que fempre ben quigi 
ar fachez ue ro ya men 
que ìefoi u otromen lige
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De qrer bê a outra molher 
10 punliei eu a y grani fazon

enõ q's omeu coracõ 
epoys q(s) ne Ss nõ qr 
11 Dizerug qreu Ima re 
E mha fenhor per bõa fe 

15 punbcy eu muyto de fazer
o q a uo8 fo:: dizer 
Mays nõ pude pois affi e 
11 Dizerug qreu bua ren

228 2 4 2  Ora ueieu o que nuca cuyda ua
mcntreu uiucffe no müdo ueer 
uj hunba dona melhor parecer 
de quantas outras no mudo uj 

5 epor aquela logome parti
. de quanteu al no mundo defeiaua 

Effe cu anten mui gm coyta andana 
Ja mefta dona faz inayor auer 
Carne faz Ss por meu mal entender 

lo Todo feu ben epoilo entendi
Mays en tã gue dia foy por my 
Ca mays coitadãdo ca antandaua 
Ecu ui quã fmofo falaua 
Elhoy quãto bê diffe dixer 

15 Todouf rê mi fezefcaecer
p bõa fe poiflheu todeftoy 
Nücalhar pudirogr defali 
Por nulba rê do qlhante rogaua

signor feminino 0 4

2 4 3  Nen hun confelho fenhor non me fe  ̂ 229 
A efta coyta queme faz auer
Effe uoffo fremofo parecer
E poys aqui tamanha coyta ey
Huus ueio fremofa mha fenhor 5

que farey ia defque meu da qui for
E pdudei 0 dormir eo fen
p d ’e i ced e  q n te  m e u  c u y d a r

q  non  fei h i 9 fe lho  q  filh a r

E pois maq1 tamanha oita uê 10

Uuus ueio fmofa mha fenhor

Joã lobeyra .
vna stanza

2 4 4  Senhor genta mi tormenta 230
Voffamor emguifa tal
Que por menta qne eu feuta
Outra nõ me ben nen mal
Mays lauoffa me mortal 5

Le noreta fin rofetta (bella)
bella fobre toda fror
fin Bofeta nome metta
en tal coi uoffa amor

2 4 5  Non pode deus pero pot en poder 231
Poder el tanto po poder ba 
Ja huã dona nõ me tolhera 
Ben pero dode quanto qr poder 
ffey eu dei buã rrê ala fie 5

q po el pod en quanto ds be

In guisa tal fror /Sor
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ffeu ben q pça nõ podei poder 
E pohe fobre todos maior 
íTenh' ê poder de quãtas eu fey 

io nõ pod el podor fegüd apfey
po he ds foF todos mayor 
q me faça peder pl nõ grã ben 
daqfta dona q mêpoder tem 
po podei en poder muy mayor 

15 E po Ss he oq pod e uai
z pode fenp nas coufa q fon 
z pode poder ê toda fazõ 
nõ podei tanto po pod eual 
q me faça perder efto fei eu 

20 da mha fenhr bê pois me nuca deu
podei õ tanto po tanto uai

2 8 2  2 4 0  Mnytug q mho ê lair mha fenor 
e falar no feu ben eno feu pez 
dizeu eles q alguü ben me fez 
e digueu oben do müdo melhor 

5 Me fez efaz affy deus me pdom
defeiar mais en outra gfa nò 
Faleu daffa bondade edoffeu fieni 
edizêmels quàdefto digueu 
q bem mj fez por q fcom tam feu 

io e digueu oben fobr todo ben
Me fez efaz affy Ss me pdom 
defeiar mais en outra guifa non

tornei

Daftj ueio nõ defeio outra fenhor # 2 8 2 hi* 

feuos nõ
edefeio tanfobeyo mataria huü leoni 
Senhor domeu coraçõ
11 lconoreta fin rofeta 5

Mha venca ê loucura 
me me teo de . uos amar 
E loucura q me dura | q me nõ pofio 
en q'tar
Ay fre mufura fem par in
11 leonoreta ffin Roffeta

sei di/t.

2 4 7  Se foubeffora mha fenhor 233
que muytamj praz deu moircr 
ante caffa ira temer 
que ouuj que Tempre teny 
mays ca morte defquea uj 5

pefarlh ia mays doutra ren 
deu moirer poys amj praz en 
Efto entendeu do feu amor 
ca defila uj uilhauer
femp pefar domeu prazer 10

efêp fanha 9  mj
epor efto entèdeu affy
q damor te q mora uè
pefarlha pr q e meu ben
Dello foõ ia fabedor 15

ear pz ermha deo faber
defque eu morte pnder
qlhi fofrera defaly
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tãtas coytas comeu fofri 
20 eu co qlhi falira quê

poro ela teuendefden 
Deftja uj effe pauor 
eu nõ ouueffe de uiuer 
aj Ss nõ leixe fcer 

25 diria quãto mal pndi
dela pr bê q a fui 
e diria como eirou o fen 
9 t mj mays nõmj 9 u en

tom

234 j - / s  Amigos eu nõ poffo ben auer 
nen mal femj nõ uê demha 
fenhor
epoyfmela faz mal e defamor 

5 benu9 poffo con uerdade dizer
11 que amja ueo enguifa tal 
que uj todo meu ben por gram 
meu mal
Ca mela de q maffy auê 

lo q ia nõ poffo affy 3s mi pdon
dal au’ bê nê mal fe dela nõ 

. epoys endei mal poffo dizer bê
11 q amj auêo enguifa tal 
Poys be nê mal nõme fenõ o feu 

15 eqmho bê faleçe o mal ei
epoys meu têpo to daffy paffey 
cõ gm u’dade poffo dizer eu 
11 q amj aueõ eu guifa tal

torml 6 5

2 4 9  Uenheu auos mha fenhor 235
por faber
do q ben ferue e nõ faleç en rren
affa Seno' elha feno' faz ben
qual deles deue mays gradeçer 5

amigo mays deuo bem aualer
11 cafeo bem dade por fuir
offuidor deue mais a gçir
Quem ben ferue Seno' fofre grã mal
egrãde affam emil coitas fen par 10

vude dema bon grado aleuar
fe mefura daffa Seno' nõ fai
amigo mays e obem z mais uai
11 Cafeo ben dade por 0 fuir
ofuidor deue mays agraçir 15

R o y  Q ueym ado.
Cõgedo

2 5 0  Noftro fenhor de9 eporque neguey 236
amha fenh' quãdoa eu ueer
podia e lhi poderá dizer
muytas coytas que por ela leuey
ca ia eu tal tempouuj e atendi 5

outro melhor e aquele perdi
e outro tal nunca ia cobrarey
Ca ia eu tal têpouuj q morey
bua podia eu muj bê ueer
e hua uj muj melh' parecer 10

de quãtas donas uj nê ueerei
po nücalhi oufey a dizer rem
de qtas coytas leuey p' grã ben
qlheu qna equero e qirey

14
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15 Mentreu uiuer mays ìa no uiu’ey
fenõ muj pouco pois q a ueer 
eu nõ poder . ca ìa ne hiì pzer 
de nulla coufa nüca pnd’ei 
ca nüca Ss qr q eu cuyden al 

20 fenõ pr qlhi nõ dixi o gm mal
ea grã coita q por eia ey 
Mais aq fazon q meu acordei 
qdoa nõ poffo p rè ueer 
ne qdo hi nõ poffo 9ffelhauer 

25 mays eu catiue q (reche) recehcy
ca nõ mhauya pr eudamatar 
né ar a(r)uia peor a eftar 
dela do q oieftou beno fey 
11 Mays de q podia peor aeftar 

ao pois eu no ueiaqla q amar
fei mays demj nen quãtas coufas fey .

Cogedo

251 Defte mudoutro bê nõ queria
co ytas

por quãtas (coufas) mi Ss faz fofrer 
que mha fenhor domuj bon parecer 
que foubefleu ben que entendia 

5 como ieu moyre nonlho dizer eu
nen outrem pormj mays ela deífeu 
o entender mais como feeria 
Effe eu etto ouueffe auya 
o mais do bõ q eu qna auer 

io fabelo ela ben fenlho dizer
eu enõ atendeffaql dia 
que eu atendo ondei muj grã pauor 
delhi dizer pr uos moyro fenhor 
ca fei q pmeu mal lho dina

Ca fenhr e qmeftranharia 15
tãto que nõ au’ya poder
delhi falar nê foi dea ueer
cmalmj uay mays peor mena
epor efto queria eu affi
qo fouboffela mays nõ p mj 20

e foubeffeu bê qo e le fabia
ErrogaSs ea lea Mana
qlhi fouberõ tanto bê fazer
q ben affylho façam entender
e cõ todeftamda feria 25
en gram pauor de me ftrahar pcn
epar Ss ar mrarllua muj bê
q nulla culpa hi nõ auya
Dementender affy Ss mj pdon
neno grã bê qlheu qrentõ 30
9d*eito nõffe qixaria

252 Cõged

Senhor q Ss muj melhor parecer 238
fez de quantas outras donas eu uj
ora foubeffedes quanteu temj
fempro que ora qro cometer
deu9 dizer fenhr omuj grã bê 5
queu9 quero cquãto mal mj uen
fenhor por uos eu por meu mal uj
E fabe Ss q adur eu uj hi
dizeni9 como me ueio moirer
pr uos fenhor mays nõ poffal fazer 10
e ar por Ss doedeu9 demj
ca por uos moyro efto fabede ben
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e  fé q u i feffe  d e s  fen h ' p 'en  

n o m e  d e u ia d e s  le ix a r  m o ire r  

15 - E ì a  q u 9  com eçe i a  d iz e r

b è  q u g  q ro  feu 9  n ò  p e fa r  

fen b o r frem o fa  q ro u 9  ro g a r  

q u 9  n ò  p e s  p ' S s d e u 9  u e e r  

n e  d e  f a la r  u o fq u e  fa re d e s  b è  

20  e  g m  m e fu ra  e  q n te  m e u  fen

te n h o  q  nò  a  p o r  q u 9  p e fa r  

E m h a  fe n h ' p o r  e u  uofco f a la r  

n u c a  uo8 h i rè  p o d e d e s  p e r d e r  

e  g u a r r e d e s  m j . e feo  fa z e r  

25 q 'fe rd e s  q ro u o  d e fe n g a n a r

fen b o r to d o  uo lo  te i r ã  p o r  ben  

e m h a  fe n h ' m a y s  U9 d ir e y  eu en  

m u y to  p e rd e d e s  u o s  e n m e  p e rd e r  
r / ic c a o  £,am j  fe n ^ ' a u e d e s  u o s  m u j b è

3» come qu9 nè ei acullar ren
efuiru9 ei ìa menfu uiu’

239 253 Fiz meu catar eloey mha fenhr
m a y s  d e  q u ã ta s  o u tr a s  d o n a s  eu  uj 

e  fé p o re f ta n  q u e ix u m e  d em j 

a s  o u tr a s  d o n a s  o u m h a m  d e fa m o r 

5 a ia m  d e  feu  q u e n  d e la s  d ig a  ben

e a  q u e n  fa ç a n  m u y to  m a l p o ' em  

ca  b e n  a ffy  fa z  a m j m h a  fenh '

A mays fremofa dona nê melhor
de quãtas oieu fei p boa fe
euciã q farà ca ìaaffi e io
efemj pr aqfto am defamor
aia de feu qnas loe entõ
nücalhes poré façã femal no
ca nõ faz amj amiha melhor
Effe meu ei demha loar fabor 15
no am poré pr qximãffanhar
mays ar aia deffeu qnas loar
ea qué aia poré defamor
comamj faz aqla q eu ìa
loarei fempffei q non a 20
de faz amj ben né huü fabor
Ca femalgù bé q‘ feffe fazer
ìa q qmenfez’a entender
defqta q a filhei por fenhor

Stl dilli dui conjedi spiccati

204 Agora uiueu como queria 240
ueer uiuer quato mj q rè mal 
que nè uifle prazer deffy nen dal 
comeu fiz fempre defaquel dia 
que cu mha fenhor nè pudi ueer 5
ca fe nuca depoys ar uj prazer 
de9 nõ mj ualha que poderia 
E què uiueffaffy uiueria 
p boa fe en gm coyta mortai 
ca afly uiueu p' hfla dona tal 10
faboie fìs e fca Maria 
q a fez’om nielli' parecer

107
0 6

14*
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de quãta8 donas uj emays ualer 
en todo bè ebc ueena 

15 Quê uifle mha fenbor c dina
eu fey bè p' eia q e tal 
comou9 eu digue femj no ual 
Ss q ma moftre ìa nò guaina 
ea mays no müdo ca nò ei poder 

20 de ìa mays aqfta coyta fofrer
do q fofri edefeiaria 
Muyto mha morte qria moirer 
pr mha fenhor a q prazeria 
E por gm coyta enqme uiuer 

25 ueio pr eia que p(o)dena

Cotjed tpiec

241 2ÕÕ Semprado cuydado de nücha tenço 
comeu hiria mha fenhor ueer 
e en comolhouiaria dizer 
o grã ben quelheu quere fey q non 

5 lhoufana a dizer nulha rem
mays ueela muj pouq e hirmey en 
co muj grã coyta no meu coraçon 
Tal qffea uir . quãtas coufas fon 
e no mudo no mha de guareçer 

io de morte poiflhi no oufar dizer
obé qlheu qro eporc no 
me fei 9felho . nè fei ora bè 
fe prouue dir hi fenõ emeu fen 
eme9 9felh9 tod9 aquj fon

pt.' mio mal aulì

Eafll guarefco a muj gm fazon 15
cuydando muyte nõ fey q fazer
mays po poiflhi no ei a dizer
obé qlheu qro tenho que non
emha pi dir hi mais fei al poren
q moirerey fea no uir eq 20
fofreu tantas coitas tã grani fazon
Eu enõ oufm pr que mho no té
pr fen e moiro fe 8s mi pdon

Cogedo

256 Noftro lehr e ora que fera 242
decmn que moyro p' q me parti 
demha fenhor fremofa q eu uj 
polo meu mal edemj que fera 
noftro fenhor ou ora que farey 5

ca depram nen hun conflelho no eiO
né fey que faca nen que fera 
Demj q moiro enõme fei ìa 
ne hü 9ffe lhoutro fenõ moirer 
etã boõ offelho non poffau’ in
pois q nõ cuydo nGca ueer ìa 
efta fenhr q pr meu mal amei 
defina uj e ame amarei 
menfu uiu’ mais nõ uiu’ey ìa 
Mays por ela z nõ pr outra rè 15
ando cuydãdo nomeu coraçon 
no muj gm ben que lhoieu qr enõ 
na ueer nena cuidar ìa p ré 
auecr ecõ aqíte cuidar 
cuyda moirer ca nõ poflo ìofmarTento 20



C O L O CC I - BR A N C U TI.

comeu pofía uiu’ p nulha rê
E polla ueie cuyden qto bê
Ibi uos fezeftes (muyto mal) êtodar cuydal
encomamj fezeftes muyto mal
pois ia q'feftes qlheu tã grã bê
q‘feffe nõmbo fazer alongar
dea ueer etã ameu pefar
nro fenhr bumj faredes ben
Ala fe nêlhur aqfto fey ia
ca fea nõ uir nüca uerey ben

tei d i/ t ,  eõçed spie

257 Por mha fenli* fremofa qreu ben 
a quãtas donas ueio e grã fabor 
ey eu de as femr pr mha fenhor 
que amo muyte farey hunha ren 
por que fon donas queireilhes fazer 
feruiço Tempre queireyas ueer 
fempru poder edizer delas ben 
Por mha fenhor a q qro gram bê 
q fuirei ìa menfu uyuo for 
mays en qtora no uir mha fenhr 
fuirei as oufs donas pren 
pr q nuca ueio tã gvam prazer 
comê ueelas poif nõ ei poder 
deueer mha fenhr q quero bê 
Ca de pm elite oro mays 8 bê 
q ei po q foo fabedor 
q affi moirerey pr mha fenhr

ue endas outras pdendo meu fen 
pr ueer eia q Ss quis fazer 
fenhr das outras en bc parecer 
e en falar e entodeutro ben 
E pr aqfta cuydeu amoirer 
aq Ss fez por meu mal tãto ben

Coged

25S Nunca fiz coufa de qme tam ben 
achaffe come de quãto feruj 
femprunha dona . defquãdoa uj 
que amei Tempre mays ca outra ren 
ca de pia quanto nó müdo durey 
os dias quea feruj guaanhey 
etant9 ouuenda prazer demj 
E tenho q mj fez Ss muj gm bê 
eume fazer tã boa don amar 
edea fuir enõ me fadar 
né teelo mal q mala faz en re 
edemj dar coraçõ de teer 
pr bê qtome la q‘f faz 
eatender tépe nome qixar 
E de pram femp defqlheu q's bê 
mayor camj ecõ mayor razõ 
fempu cuydei q ueria fazon 
qlhoufaria eu alguã rem 
dizer do bê qlheu qreftou 
atêdendaql tempe nõ chegou 
po eftou (lês) ledêmeu coraçõ
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Fara mcglior .

Por q quero tã boa dona ben 
de q fey ca nuca me mal ueira 
ca fe moirer pr eia pz* mha 

25 femar q‘f faz’ alguna ren
corno nò moyra fara muj rnelh' 
ebeno pode faz’ mha fenh' 
ca todaqfte poder beno a 
E en faz’ enmj qto q‘f 

30 e en ualer muj mays douf molher
en pzer e entodoutro ben

Tortici Vogalo dn uer/o tptcc

245 250 Senhor fremofa ueiou9 qixar
porqueu9 ame amey . Poys queu9 uj 
c poif U9 detto qixades demj 
fe en dereyto queredcs filhar 

5 11 aquema quj eno uoffo poder
Poifu9 demj no qixades pr al 
fenõ pr . quero muj gm bê 
eueio qu9 qixades pr en 
fenhr demj . emeu be emeu mal 

io 11 aqmaq* eno uoffo poder
Senhr fe uos teedes pr razon 
deu pr aqfto ìa morte pnder 
nõ ei eu q me deuos defender 
epreu coyta domeu coraçõ 

lo 11 aqmaq' eno uoffo poder
En q fuj fenp e ey ìade de feer

260 Demha fenhor direyu9 qmauen 246
porq a ueio muj bê parecer
tal benlhi queronde cuyda moirer
epo quelhi quero tan gran bê
aindal heu muj melhr quena | fe podeffe 5
mays non poderia
Callu qro tã gm bê q pdi
ia odormir ede prà pd’ei
o fen muj cedo cõ coyta qei
po q todaqfto paSci io
Amdalheu
Calhi qro bê tã de coraçon
qfei mui bê femela no ual
q moirerey cedo no a hi al
eco todefto fe Ss mj pdon 15

Amha
a

Per nulha re par fcã m 
cale podeffe logueu qrya

tornei

261 Cuydades uos mha fenhor 247
q muj mal
eftou de uos ecuyden q muybe 
eftou deuos fenhor por hunha ren 
queu9 ora direy ca non por al 5

f  Se moirer moirerey por uos fenhor 
femar fezerdes bê aque melhor

m perdoni a me

Taa
G
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Taa manffa U9 q‘s Ss fenhor fazer 
etã fmofa età ben falar 

to q nõ pod’ia eu mal eftar
de uos pr quãtou9 qro diz’
11 Se mo
Amo U9 tato cõ gm razon 
p q nüca deuos bê pndi 

15 q coydeu efte uos q nõ e affy
mays tãte forçey nomeu coraçon 
11 Se moir’

tornei, cõgetio

248 262  Dircyu9 quemha ueo mha 
fenhor
hi logo quandomeu deuos quitey 
ouueu por uos fremofa mha fenhr 

5 amoirer emoirer mays cuydei
11 q nüca U9 uena defi 
femoireffe por effo non moiri 
Cuydanden qnto U9 Ss fez de bê 
enparecer emuj bê falar 

io moirera eu mays polo muj gm bê
qimu9 qro me fez Ss cuydar 
11 q nüca U9 ueena deli 
fe moirefle pr effo nõ moiri 
Cuydando no uo flb bõ parecer 

15 onnha moirer effe Ss mj pdon
epolo uoflb muj bõ parecer 
moirera eu mays acordey mêton

Johan Garcia 68 
11 q nuca U9 ueeria defy 
fe moireffe pr eflb nõ 
Cuydandê uos ouuha moirer affy 
e cuydãdê uos fenhor nõ moiri

3. rer/i confoni et uno tomei

263 Pregunton Joham garcia pregata 

da morte de que moina 
edixilheu toda uya 
11 amorte delito xemata 
guyo mar affonflb gata 
efta dona q me mata

hebbe
Poys qmouue pgütado 
de q era tã coytado 
dixilheu efte recado 
11 Amorte detto xemata 
guyomar affonflb gata 
Edixelheu boõ U9 digo 
acoita q ey comigo 
p boa fe meu amigo 
11 Amorte deftoxe mata

qi rifposta . tornei

2 c,4  Poys q eu ora morto for 
fei bê ca dira mha fenhor 
11 eu foo guyomar affonflb 
Poys fouber muj bê camoiri
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5 por eia fey q dira afly
11 eu foo guyomar affondo 
E poys eu moirer filhara 
entõ o foqixo e d ira 
11 eu foo guymar affondo

quailrmario et tornei

251 265 0  meu anngo que me muy gra be
qer afanh oufun dia cõtramj 
muytendo ado mays elq ffaffi 
amj affanha fey eu nuha re 

5 11 ffo foubeffel quã pouqeu dana
por ffa fanlia no ffa fanhana 
E por q nõ quuheu cõ el falar
a

qndel q'feria nèffe mha guyfon 
a flahoufel mays de prà be cuydou 

io q me mataua mays amen cuydar
11 Se foubefel qam poucieu daria 
Por qme qr grã bê decoraçon 
afanhoufel ecuydouuia fazer 
muy grã pefar mays deuedes creer 

15 del qffa fanha fedeus me pdon
11 Se foubeffel qam

Mays nõ me podela tolhT poré 5

q lheu nõ qra gram bê
Minha Senhor me defende
por qanto eu dela veio
q nõ vaa hu eia entede
q eu ffìlho gram defeio io
Mays nõ podela porètc omeu
coraçom partir do Seu
E por qanto eu dola eutédo
q nõ qr qa mais veia
bem me praz q a fi feia 15

mais vaife meu mal fabèdo 
Ca meus olhos me qre matar 
qando lha no vou moftrar

Cartuxo
252 266 Poys mjnha Senhor me rnãda 

q nõ vaa hu eia efteuer 
qrolho eu poren fazer 
pois mo eia afi demãda

Muy taguis

G
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353 2G7 Muytaguifadei de moirer
E non tenho mha rnorten ren 
Àntemi prazeria en 
Poys fen meu gradei a fazer 

5 11 Amba fenhor uiui gram pefar
Calhi pefara dea amar 
Emha fenhr gm pefar a 
De quelhi q reu mui gm ben 
E ami gm coytamê uê 

io Mays po de faz’ ei ia
11 Amha
E gue dia eu naçi 
Poys tanto malmi far amor 
Ca p* el menfu uiuo for 

15 Ei ia femp fazer afly
11 Amba fenhor 
E nüca mêdeu ptyrey 
Ca non qr o meu coraçõ 
Nen deo caflimel pdon 

20 Amen pefar a faz’lhei
11 Amha fenhr 
11 Enõme poffendeu q'tar 
Delhi fazer efte pefar

to'nel

254 268 Que partideu ferey fenhor 
De nüca ia ueer prazer 
Def quandora partido for

6 ! )

De U9 falar eu9 ueer
11 E partido ferey logui 5

Dauer fabor daluen demi
E ptirffam os olh9 me9
De non ueer de nulha rê
Pzer poys q oz ptir deo
De uoz fenhr q quero ben io
11 E ptido ferey logui
E ptirffa meu coraçõ
De nüca dal ren fe pagr
E ptirlTa en con razon
Def q dou9 eu non falar 15

11 E ptido ferey logui

torn ei

269 Que fen mefura de9 e cõtra mj 255
Poys q me faz Tempre pefar ueer 
Por que me leixa no mundo uiuer 
Mays poys mi uero quexel quer afly 
11 Quãteu oy mays no coraçon tener 5

Negaloey e direylhal que quer 
£  q uotel Tabe qmi pefara 
Poilo el faz por xemi mal faz’
E p’al no qrou9 eu dizer
Se eu poder o qlhenda ueira 10

11 Quanteu
£  de foy mays nõ podei faber rê 
Denilia fazenda fenõ deumbar

15
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oginays

Poyffel affi qr migo gueirar 
15 Mays uedes q uolheu farey porcn

11 Quanteu oy mays no coraçõ

Cwjed tpicc. dal tornei

256 270 Senhor fremofa nò eyoieu quen
V9 por mi queyra mha coita moftrar 
Nen eu fenhor non U9 oufi falar 
Pero querou9 rogar dunha ren 

5 11 Queu9 prenda doo demi
Por quanta fam por uos fofri

Doeru9 ya des demi 5
Por q nüca efta me9
01h9 fazen fe nõ chorar
H uu9 nõ ueê cõ pefar
Seo foubeffe des pr Ss
I)oeru9 hyades demi io
Come quãto meu coraçõ 
Se nõ en uos den al cuj'dar 
Se uoleu ou faffe moftrar 
F  mefure pai nõ
11 Docruof yades demi 15

Per quanta coita bc de la faizõ 
Que U9 eu ui femp p'uos leu ei 
Seu9 puguer ora rogar U9 ei 

to Senhor pr Ss porefte pr al nõ
11 Queu9 pnda
E nha fenhr lume daqftes me9 
01h9 q eu femp ui . pmeu mal 
1ÍÕU9 ou feu prmi falar cn al 

15 11 Mays mha fenh' rogou9 eu pr Ss
Quèu9 pnda 
Àuede uos doo demi 
F  quãtaffam foffre fofri

tornei

257 271 Se uos eu oufafle fenhor no mal
Que por uos ei afalar 
l)efqueu9 ui ameu cuydar 
Poys foffede8 en fabedor

Mays nõu9 façen fabedor 
De qnto mal mi faz amor 
F  uos eamey deuos pauor 
Ga fe uol oufafle diz’
11 Doeruos hyades 8 mi 20

tornei

Elites olhos me? ey eu grã razon 25$
De querer mal en quãteu ia uiuer
Porqueu9 fory, mha fenhor ueer
Ca depoys nunca fe de9 mi perdon
11 Pudeu en outra ren auer fabor 5
Erguen cuydar en uos ay mha fenhor
Deffes uoff9 olh9 edeftes me9
mi ueo femp coyte pefar
P01I9 meo forom os uoffs) catar
Ca de fy nuca femj ualha Ss 10

Fra questo foglio e il seguente avvi una lacuna di non meno che quattro fogli. Nella cucitura ne restano ancora 
attaccati alcuni brandelli e nel penultimo legge si di mano del Colocci Et nõ soub, che evidentemente era il testimonio 
del principio dell* altra pagina, siccome ne poneva il Colocci qua e là. Ved. per es. a basso dei ff. 67, 68, ecc.
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70

359 E por que moyre non lhoufa falar 
11 E non.

tornei . eoged . spire da la slama

260 317 Non me fouben dg meg olhg melhor
Per nulha ren uingar ca me uinguey 
E direyug que mal que os matei 
Leueyos du ueiã afa fenhor 

5 11 E fiz feu mal edo meu coracon
Por me uingaf deles epor al non 
Ca me non podiã per nullia ren 
Sen ueelo muj bon parecer feu 
Fazer gm mal . mays quelhar fizeu 

io Leueyos dua uijam p' en
f  E fiz feu mal .
Eira fazon quelhis eu entendi 
Que elee amandea ueer 
Mayor fabor . pome de faz’

15 Muj gue foy . Leueyos eu ali
H E fiz feu mal .
H Ê na uingãça que deles pndi 
gm mal per fiz a eles eamì

conged spie dal tornei

261 317 Nunèa coytas de tantas gireyfas uj
Comome fazedes fenhor fofrer 
E non ug queredes demj doer 
E uel por deg doedeug demy 

5 11 Ca fenhor moyre uedes quemhauen

Seug alguen mal quei- querolheu mal 
E quero mal quantg ug queren ben 
Eos meg olhg gqueug eu ui 
Mal quera Ss que meug fez ueer *
E a morte que me leixa uiuer io
E mal co mfido pr quanti naçi 
Ca fenhor
E mha uenfa quereu pr en mal 
E quero mal ao meu coraçon 
E todaquefto fenhor coytas fon 15
E quero mal Ss pr quemj non ual 
11 Ca fenhor
E tenho que faço d’eyte fen 
En querer mal qug qr mal e ben

cõgedo spie

3 t s  A tal ueieu aqui amadia mada 262
Que deio dia en que eu naçi 
Nunca tan defguifada coufa ui 
Por hùa deftas duas non e 
Por auer nom aiTy per boa fe 5
Ou felhodizen por que eli amada 
Ou pr fremofa ou p' ben talhada 
Se p' aquefto amada a feer 
Eo eia podede lo creer 
Ou fe e pola muyteu amar lo
Ca bèlhi quere poffo ben iurar 
Poyla uj nuca uj tan amada.

15*
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E nunca ui coufa tã defguifada 
De chamar home ama tal molher 

15 Tan paftorinhe felho non diff
Pr todefto que en foy quelhauen 
Pr que a ueiatod9 querer ben 
Ou pr que domüda mays amada. 
Eo de corno U9 eu diff 

20 Que perome Ss ben fazer qui ier
Sen ela nõmj pode fazer nada.

116

1 fogli 71— 74 che compiono il quaderno, sono bianchi; soltanto a basso del f. 72 v°. leggonsi, di mano del 
Colocei, a guisa di testimonio, le due parole As graues, e più sotto, della stessa mano, la registrazione ./. come a 
basso del f. 74 v°. la registrazione M.
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77
asei di/, q tro coyedi

363 319 Às graue8 coytas aquenas de9 dar
Quer . eo mal damor gm ben fana 
Se Ibi deffe pero non Ibi daria 
Con quen oufaffe fas coytas falar 

5 En tal guifa quelbo non entendeffe
Con quen af falaffe . que fe dofle 
Del mays non fey de de9 fe poderia 
Pero fei ben a qte meu cuydar 
A q efto deffe calhi daria 

io Mais longaui da . e quelhi faria
Daquelas coytas au’ mays uagr 
E non fei al per que fe non perdeffe 
ffe as ouueffe e cedo non moirefle 
E per efto cuido que uiueria 

15 Dellas coytas eu podia falar
Come que nas padeçe cadadia 
Mays non e tenpoia nèmj ualiria 
Mais gdeffe quéffe pode guardar 
E nõfíefforçen fenhor que pndeffe 

20 Àmelhor . né que melhor parecefle
Delle mundo . ca peyor lhi faria s 

ì En tan gue dia fenhor filhei 
Aque nunca fenhor chamar oufey 

y Defta coita nunca eu ui mayor 
25 Moirer enõlhoufar dizer fenhor

iij Ca deprã moiro querendolhi ben

Pero non lhoufen diz’ nulha ren 
iiij Ca diz’lho cuydei oia moirer 

E polla ui non lhoufei ren dizer 
Ca pr mha pi maus tenho demoirer :*o

rna stasa et co/jed

320 Senhor por de9 queuo fez parecer 264
Per boa fe muj bene ben falar
Queu9 non pes deu9 en preguntar
Dello que queria deuos faber
Semi fazedes por al fenhor mal 5
Sonon por queu9 amo mays q mj ncn al
Per boa fe nen caos 0U19 me9
E feu9 meço Ss nõmj pdon
Senhor demj edomeu coraçon

»el d i/ cotjed spie

321 Comoieu uiuo no nitido coytado 265
Nas gues coytas que ey de fofrer .
Non poderia ou trome uiuer
Nen eu fezera tenpaia paffado
Mays quando cuydcn qual mha fenhor uj 5
Entanto uiue . entanto uiuj
E tenhomen das coytas por pagado
En pero quando eu è nomeu cuidado
Cuido nas coytas que mi faz auer
E cuido na morte queria moirer io
E cuyden corno fui mal dia nado
Mays qdo ar cuyden qual mha fenhor uj

117
7 5
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De quantas coytas p' eia fofri 
Muytomen tenho pr auenturado 

15 £  en feu ben per mi feer loado
Non a metter deo en mays dizer 
Ga deula fez ql melhor fazer 
Soube no mudo e m’auilhado 
Sera q uira fenhor que eu uj 

2o Pelo feu ben eben dira per mj
Que ben deuenda Ss dar bon gardo 
De quantas coytas p' eia fofri 
Se Ss mha moftre comoa ia ui 
Seendo con fa madre hun eftrado

site

266 322 Defmentido mhaa qui hu trobador 
Do que diffe da ama fen razon 
De coufas pero ede coufas non 
Mays hu menti quero mho eu dizer 

5 Hu non dixo meyo do parecer
Quelhi mui boo deu noftro fenhor.
Ca deprã a fez parecer melhor 
De qtas oufs eno mundo fon 
E muj mays mãffe muj mays cõ razõ 

io Falar o rijr e todal fazer
E fezelhi tan muyto ben faber 
Que entodo ben emuj fabedor 
£  p' etto roga nTo fenhor 
Quelhi meta e no feu coraçon

Que mj faça ben poilo aela non 15

Oufa rogar . efemela fazer
Quifeffe ben non queria, feer
Rey nen feu filho nen enpador
Se phi feu ben ouueffa perder
Ca fen ela non poffeu bén auer 20
No mudo nen de nTo fenhor

tornei et congedo non tpic

323 Senhor e lume deftes olhos me9 267
Per bona fe direy U9 hunha ren 
E feu9 mentir non mj uenha ben 
Nunca deuos nen doutrê nen de deo 
f  Delo dia enqueuo non uj 5
Mha fenhor nunca depoys uj 
Prazer nen ben neno ar ueerei 
Se non uir uos en qteu uyuo for 
Ou mha morte fermofa mha fenhor 
Ca eftou deuos comouo eu direy 10
f  Delo
Per boa fe fe muj gm pefar non 
Catodo quanto uj me foy pefar 
E nõ mj foubi confelho filhar 
£  direy uo fenhor defqual fazon 15

11 Delo dia enqueuo non .
Nen ueerey fenhor menfu uiuer 
Se non uir uos ou mha morte pzer



COLOCCI -BRANCUTI. 119
intercalar per acclamai

268 3 2 4  Senhor o gram mal eo gm pefar
E a gram coyta eo granda ffam 
Poys queu9 non doedes demj 
Que por uos fofro morte me depram 

5 E morte me de mandaffy queixar
aeriamotio H Tan graue dia fenhor queu9 uj 

Poys eftas coitas eu ei afofrer 
Que U9 ia dixi mays ca morte me 
Poys que u9 uos non doedes demj 

to E morte me fenhor per bona fe
De queu9 ar ey aquefta dizer 
11 Tan gue dia fenhor .
Por que ueio que cedo inoirerey 
Daqueftas coytas queu9 dixi ìa 

15 Poys qucu9 uos non doedes demj
Vedes fenhor muj gue mj fera 
Deo dizer pero adizeloey 
11 Tan

tornei

269 3 2 5  Noutro dia quando meu efpedi
Demha fenhor . e quando mouuha hir 
E me non falou nenme quis oyr 
Tan fen uentura foy que non moiri 

5 11 Que fe mil uezes podefle moirer
Meor coyta mj fora de fofrer 
Hulheu dixi con graça mha fenhor 
Catou mü pouco e teuemho en defdem

7 6

Pr quemj non dille mal nen ben
Fiqy coyta de 9 tan gm pauor io
f  Que fe mil uezes podeffe .
Effey muy ben humeu dela quitey
E menden foy enõmj quis falar
Ca pois ali non moiri com pefar
Nunca ia mays 9 pefar moirerey 15
11 Que fe mil .

tornei

326 Deus quemoia guifou deu9 ueer 270
E que c demha coyta fabedor
E1 faboie que con uiu gram pauor
V9 digueu efto ìa ey de dizer
11 Moyreu e moyro por alguen 5
E nuncau9 mays direy en
E went'u ui que podia uiuer
Na muj gm coytã que uiuo damor
Non U9 dizer ren tine pr melhor
Mays digueu efto poifme ueio moirer io
11 Moyreu e moyro pr alguen
E non a no müdo filha de Rey
A que de tanta deuefla pefar
Nen eftrayadade doma filhar
F  quanteft queu9 ora direy 15
f  Moyreu e moyro .

citqed / pie . da tornei

3 2 7  Da mha fenhor que tan mal dia ig 271
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Como de9 fabe mays non direy en 
Ora daqucfto camj non conuen 
Nen mi de de9 ben de dela nen deffy 
11 Se oieu mays de ben quemauer 
De faber o mal ede me tcer 
Por feu que me faz ca doo demj 
Au’ia e fa bona ben 
ql egm coyta a quen perdo fen 
E non mi ualha pr que non pdi 
11 Se oieu mays
Por feu que mj faz que tã ptefta 
Demj mha morte corno uecram 
E po non me ualha q mi a daiudar 
11 Se oieu mays .
11 Ou feu que me faz enomo faber 
Nunca x> mj nen pio eu dizcr

tornei

32S Me9 amig9 querou9 eu moftrar 
Cameu queiria ben damila fcnhor 
E nonmj ualha . eia . nen amor .
Nen tu9 feu9 uerdade non ìurar 
11 Ben queiria quemj fezeffe ben 
Pero non beu hu perdeffela ren 
E mays U 9  direy o que pode ual 
Me non ualha fe queiria uiuer 
E no mundo né né hnn ben auer 
Dela né dont'm fe foffe feu mal

11 Nen queiria quemj fezeffe ben. 
Camj fe melha confa fen razon 
Pois algun home mais ama molher 
Ca fi nen al feu ben p' feu mal qr 
E pr aquefteffy meu coraçon 
il Nen queiria .

conged. spie dai tornei

320 Dizen que digo queu9 quero ben 
Senhor e bufeanmj con uofeo mal 
Mays rogade9 fenhor que pode ual 
E que o munde uos en poder ten 
11 Seo dixi mal me leixe moirer 
Se non fenhor quen uolo foy dizer 
E uenhauos chorando deftes me9 
OII19 con u’gonha . e con pauor .
E con coyta que ei detto fenhor 
Queu9 diffom e rogaffy Ss 
11 Seo dixi
No me fey endouf g'fa faluar 
Mays nücao foubome nè molher . 
P’mj nen uos . eSs felhi prougucr . 
Rogueu affi qto poffo rogar 
11 Seo dixi
11 Elhi faça tal coyta fofrer 
Qual faz amj e nono oufa dizer
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intercalar

274 3 3 0  Por do9 fenhor queu9 tanto ben fez
Queu9 fez parecer e falar 
Melhor fenhor e melhor femelhar 
Das outras donas ede melhor prez 

5 11 Auede uos oie doo demj
E por que fon muj ben quites os me9 
01h9 de nuca ueerê prazer 
Huu9 fenhor non pod’em ueer 
Ay mha fenhor pr todeste p' ÌSs 

lo 11 Auede uos oie doo demj
E por que non ano mfldouf ren 
Que efta coita ouuefía foffrer 
Que eu fofro que podeffe uiuer 
E p' que fodes meu mal emen ben 

lã 11 Auede uos.

Rodigianos rredondo
275 3 3 1  Om aque de9 coyta quis dar

Damor nunca deua dormir 
Caia hu fa fenhor non uir 
Non dormira et fe chegar 

ã Hua ueia eito fei ben
Non dormira per nulha ren 
Tanta pzer . dea . catar 
Aquefto poffeu falar 
Ca muyta que palla . per mj

lo Cadefque mha fenhor non uj
Nunca dormj et fe monftrar

77
Algüa ues nro fenhor
Mha quis ouuj tan gm fabor
Que nunca mhal pode nembrar

3 3 2  Delo dia ay amiga que nos nos 276
De uos partimos 
Fui fe uofco uoffa migo 
E per quanto nos oym9 
A amigaiee per quanto uimos &
Queredes que uolo diga 
Nunca tan leal amigo 
Damiga uiftes amiga 
U nos partimos chorando 
Vos et nos chorando nofco io
Et el muj feno feu gdo 
Ou ueff entõ dir con nofco 
Mais per quanto eu dei conhofco 
Semp ferei defenbando 
Que en quanto uos choraftes iã
Nnuca el quedou chorando 
Ecataua ml os panos q eu tragia cõ doo' 
Come uos defi choraua 
Graffa partar foor . Mais poo'
Mais poor p’guntauà 20

Por que choraua negoo 
Mais amj nõno negaua 
E por efto foo'm tertaã 
Mi gam que por uos choraua

16
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277 333 

5

10

15

20

278 334

1 2 2

Senhor por Ss uos rogo que querades 
Saber hü dia mha uentura 
E contra uos a que quero melhor 
De quantas coufas Ss quifo fazer 
E mha fenhor non uos oufa dizer 
Nem dagram coyta que me uos daSs 
E por uos moirerey tal uentura.
Efte ede que uos uos gdades 
De non faz’des fé non o milhor 
Et de non cacarSs por outra ren 
Atanto ceede uos ben demj 
Que muy .peqna poi p tenheu y 
Poys Ss non qr que amj ben facaSs 
Que uos en al facaSs o melhor.
Mha fenhor quanto mais ben fazeSs 
E tanto fazeSs amj leuar 
Mayor coydado no meu coraçon 
En defeiar oben que nos Ss deu 
E mha fenhor atãtolhi negueu 
Que ueia quel torto me faz eSs 
De me fazer Ss tal coita leuar

Rodriguef Anes Redõdo
sei di/, cogtd /pie. xterealar no tornei

0 que uos diz fenhor que outra ren dcfcio 
No müdo mais canes efte o muy fobcio 
Mentirà q no diz ca hu qr que eu feio 
Sen uos no me fey eu ê no müdo guarida 
Effe nou . u uos uei e qnda uos en ueio 
11 Veio eu y q fge mha morte mha uida.

Foy uolo dizer e que a grandéueia.
Porque U9 quereu bem enõ fabha fobeia 
Coita que me uos daSs que hu qr q feia.
No coracon me da noffa mof tal ferda. io 
Quando U9 eu ueio afly Ss me ueia.
11 Veio eu hy q fge mha morte mha uida. 
Hiau9 dizer coufa muy defgTada.
Effeer outra irem no müdo defeiada.
Demj còmou9 roSs mays n9 mefurada. 15 
Fremofa emanila edoutro ben coupda.
Nonno creaSs cahu uos ben talhada.
11 Veio eu hy q fge.
11 Demm pode Ss uos fenhor feer feruida 
Se uos pefar mha morte euos puguer mhauida 2u 
Se U9 pefar mha mo'te eu9 puguer mha uida nota 

Como en outro tenpo foy dare que nyda

279335 Homa que de9 coyta quis dar 
Damor nunca deu adomir 
Ca ia hu fa fenhor non uir 
Non dormira e fe chegar 
Hu a ueia efto fey ben 
Non dormirà per nulha ren 
Tant a prazer de a catar 
En aquefto poffeu falar 
Ca muy a que pafía per mj 
Cades que mha fenhor non uj 
Nunca dormj e fe moftrar

5



COLOCCr - BRANOl.’TI.

Alguna uè* nTo fenhor 
Mha quis ouuy tam gm fabor 
Que nunca mal pode membrar 

15 Ja odormir métreu durar
Perdudo poys eft afly 
Que hu a non uj non dormj 
E poy la non ueio prouar 
Non uey per ren e por dc9 ia 

t!o Dizedemj q dormirà
Con tan gran pzer ou pefar

tornei

380 336 Poys ora faz que eu uiuer aquy 
Poffu non poff afly 8s me pdom 
Veela ffenhor do meu coraçon 
E porè non moyro e digueu afTy 

5 Por atal coufa . que paffa . per mj
11 Poyff efto ffaz e non poffo moirer 
Todalas coufas fe podem fazer 
Que fon ffem g'fa cafien g'fa he 
En uiuer en hu no ueia os fleus 

io Olhos que eu uy por aqueftes mena
En guc dia mais poys afly he 
Que eu non moyro ìa per bona fe 
11 Poyff efto ff.
Que ÍTon fen g‘fa ca hu non cuydar 

15 En qual any et auer a guarir
Hu anon uei amha morto partir 
Nen non deu’ya co eftc pefar

7S
Mays poys non moyro ben poffo ìurar 
11 Poyff.
Queffon ffen g'fa mais tan ben uiu’ 20

Podo morte Aero 8s qr ffaz1

Roy paez de Ribela.
tornei

337 Por dco U 9  uenh9 rogar mha fenhor 281 
Queu9 fezo de quantas donas fez 
Amays fremofa nen de melhor prez 
Poys todo ben entendedes fenhor 
11 Eutendedore qual coyta me ten 5

0  uoflamor por queu9 quero ben 
Effeo uos mha fenhor entender 
Efto quii des au’edes hi 
A meu cuydar algnn doo demj 
Poifii9 8s fez tato ben entender. 10

11 Entendodoré qual coyta me ten.
Emha fenhor tenpo feria ìa.
D c u 9  nebrar des deme non leixar 
En gm coyta comoieu uyuandar 
E mha fenhor uel pf mefura ia. 15

11 Entendedorè qual coyta me ten.

tornei

33S Nuncaffy home de fenhor 282
Efteue comoieu eftou 
Ey dir hu eia e fabor 
Mays dontra ren e poys hi uou.

123
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5 11 Non lhoufo dizer nulha ren.
Pcrolhi quero muj gram ben 
E cuydo lheu fcnpra dizer 
qdoa uir per boa fe 
A coyta que me faz auer 

io E poys que uou hu eia e
11 Nonlhofo diz’ nulha ren 
Quanta coyta e quanta fam 
Mela no mundo faz leuar 
Benlhi cuydeu diz* de pram 

15 Mais poys mãtela uei eilar
11 Non lhouso

tornii

283 33!) Demha fenhor entendeu . hunha ren
Caini quer mal affy de9 mj jidon 
Maya pero fey enomeu coraçon 
Ca mho non quer por quelhi quero ben 

5 11 Carne non quis nunca neu quer creer
Per nulha ren quelhi fey ben querer 
Mays quermj mal polo queu9 direy 
F  quemj diz quelhi faço pefar 
Ca mho non quer p'al eu beno fey 

io 11 Carne non quia.
E defquandela foffo fabedor.
Do muj gram ben quelheu quia polla uj 
Pero me mal ar q’feffe defy 
Tema meu que oltana melhor

11 Ca me non. 15

tornei

340 Quandouo ui fremofa mha fenhor 284
Logou9 foubi tan gram ben querer 
Que non cuydey que ouueffe poder 
Per nulha ren de uos querer melhor 
1! Cora ia direyu9 que mhauen 5

Cadadiau9 quero mayor ben 
E porqueu9 uj fremofo falar 
E parecer logou9 tãtame 
Senhor fremofa que affy cuydei 
Que nuncau9 podeffe mays amar 10

11 Cora ìa direjr U9.

Amey U9 quandouo p’meyro uj
Que nunca home tam de coraçon
Amou molher . e cuydei enton
Que mayor ben non auya ia hi 15

11 Cora ìa.

tornei

3 4 / Tan muyta ia q non uj mha fenhor 285 
E tan coytado fuj polla non uj 
Que hunha ren fey eu muy ben demj 
Pero mj faz nmyto mal feu amor 
f  Amayor coyta de quantas oiey ã
Perderia fea uiffeo fey 
Pero que mela nflca fezo ben 
Nê mho faça ia en qteu uiu’
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Tan gram fabor ei eu dea ueer 
io Que fea uifle fei eu hüa ren

11 A ma^or
E ueya muyt9 aqui razõar 
Que amays gue coyta de fofrer 
Veela home e reu nonlhi dizer 

15 Mays po lheu nou oufa falar.
11 A mayor

tornei

286 342 Uun dia que uj mha fenhor 
Quxflhi dizer o muj gram ben 
Quelheu quere comome tcn 
Forcade prefo feu amor 

5 11 Cuia tan ben parecer
Quelhi non pudi ren dizer 
Quanteu pugi no coraçon 
Mi fez ela de facordar 
Ca Telhou podefle falar 

io Qui falbi dizer enton
11 Cuia tan ben parecer 
Sen me do poila nj atai 
Que ouuj me tolheu afly 
Calhi qui fa falar hi 

lã De comome faz muyto mal
11 Cuya tan ben.
Pero mela non ren p' feu 
Muy gram u’dade u9 direy

79
Men mal eli e quanto ben ei 
£  fora polo dizer eu 20

f  Cuya tan ben.

tornei

34 3  Tanto fez de9 amba fenhor de ben 287 
Sobre quantas no mundo quis fazer 
Queu9 direy ora quem hauen 
Pero meu ueio por ela moirer 
f  Non queiria das outras a melhor. 5

En querer ben por dizer fen amor.
E non amar mha fenbor que uj
Tarn fremofa e que tam muyto uai
E enquc eu tanto ben entendi
Pero que punha demj faz’ mal 10

11 Non queina.
Pero que dela eu nê hn ben non ey 
E afly moyre me non ten p' feu(l)
Tam muyto uai fobre qtas eu fei
Que poif mj bs tan bõa fenhor deu. 15

11 Non queiria.
Carni faz bs tan bo na dona amar 
Que mj uai mays ueela hüa uez 
Que quanto ben mouf podia dar 
E polla bs tan bona dona fez 20

11 Non queiria.

cni/ono tornei

3 4 4  A mba fenhor aque eu fey querer 288
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Melhor ca nunca quis homa molher 
Poyla taut amo emho creer non quer 
Noftro fenhor que a muj gm poder 

5 11 Mi de Teu ben . Selheu quero melhor
Ca nuuca quis no mOdoma fenhor 
Por ela morte ca nóme metter 
Dou uiu’ Mays fe feu ben non orni’ 
Mays ÍSs que poda verdade faber

10 11 Mi do feu ben . Selheu quero mc 
Por quclbi fez as do mundo uençer 
Do muj bon pz edo queug differ 
Do parecer miy ben hu eftouer
I)s quel hi foz tam muyto ben allei­

l i ,  11 Mi do fon ben

tornei

UNO ,7/,, tjiiniiteu mas dona» muj ben parecer 
Voio «u o ando entendo ca fon 
Mui ItoiiH donas (b doo inj pordon 
K quantas donas mays podio ucor

11 11 Atantou mays defeio mha fenhor
K a Iuntou tondo rnajrs (pio o molhor 
K uba Ibulior a qua bs mottrar 
Yír das outras as (pio an mays ben 
liou uoorn ipio oahola non fon ron 

pi K qlou ouco as outras mays loar
11 Alaulou ina^s dofoto.
K bs Ibulior ipiolhi tanto liou foz

126

Vay ultar o qtas no munda 
Das melhores tantela mays ualira 
E qteu as outras mays de pz 15
11 Atanteu mays

tornei

340 A mha fenhor que muj dc coracon 200
Eu amey Tempre defquandoa uj 
Pero mj uen por ela mal de fi 
E tan boa quo de9 non mi perdon 
11 Se on queina no mundo uiucr 5

Por lhi non querer ben. nena ueer 
Po dela non atendo outro ben 
Ergo uccia mentii uiuo for 
Mays pr que eu amo tan boa fenhor 
Ds nõ ma raoftre(r) que a en poder ten iu 
11 Se eu quciria 
E pr que defeiò de uccio feo 
Olhus tan muyto q nõ guarircy ia 
E pT que aut’ q 11 tas no munda 
Val tan mnyto que nõmj ualha bs 15

11 Se eu queiria

o
tornei et cogulo tUl p  tornei

347 Os que muj grani pefar uirom aflfjr 291
Comeu ucio da que quero gram ben 
Por que fey eu ca moireron por eu 
Marauilhado me faço per mj 
11 Poys todo ueio quanto recehey 5

Como non moyro po r9 amoirer ey
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De mha fenhor edomeu coracon 
Pr que me Ss ia todo faz ucer 
Pr quauteu logo deu’a moirer 

tu Marauilbado me faço gram razou
11 Poys todo.
Por que cuydara fe uiffe hun pefar 
De qt9 ueiora demha fenhor 
Que moireria en polo meor 

15 D’eito façen me marauilhar
11 Poys todo.
Poys me non poda coyta que ei 
Nen Ss mafr ia inays non moirerey

vnisono

292 348 A guarir non ey per ren
Se non uir a que gram ben 
Quero ca perco o fen 
Polla non ueio me nen 

5 Tanto mal que non fey quen
Mbo tolba pero mal den 
Mays de9 mha moftre por en 
Cedo que en poder ten 
Effe en mha fenhor uir 

lo A que mj tolho dormir
Se eu oufafle peda­
lina logo que guarir 
Me leixaffua feruir 
Podeffeu mays confentir 

15 Non mho queina nen oyr

Mays leixarma moirer hir

Tornei da capo la stanza et da pe

340 Por de9 ay dona leonor 293
Gram ben u9 fez n?o fenhor 
Senhor parecedes aflfy 
Tan ben que nunca tan beu uy 
E gram verdade U9 diguj 5
Que non poderia mayor 
11 Par de9 ay dona leonor 
Gran ben U9 fez nTo fenhor 
E Ss queu9 en poder ten 
Tan muytou9 fez de ben io
Que non fabel no müdo ren 
Por queu9 fezeffe melhor 
11 Par de9 ay.
Eu nos moufìtrou el feu poder
Qual dona fabia fazer 15

De bon pz ede parecer
E de falar fezu9 fenhor
11 Par de9 ay.
Comanfs pedras bon roby
Sodes ant* quantas eu uj 20

E Ss U9 fez p'mal demj
Quera comigo defamor
11 Par dc9 ay dona.

8 0
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Joham lopez dulho *)
294 350 A mha fenhor que me foy inoltrar

Deo por meu mal . por U9 eu nõ mentir 
Que fenpreu muyto punhey de feruir 
Muytouue gram fabor de menganar 

5 Carni falou pnmeyro hua uj ben
E poys que ueio que perdia o fen 
Por ela nunca mar quis falar 
Effemeu dela foubera guardar 
Quandoa uj punhara de guarir 

io Maya foyme la ben falar e rijr
E faleilheu e nona ui queixar 
Nèfle queixou p'. que a chamey fenhor 
E poys que me uyo muj coitado damor 
Prouguelbi muyte non mar quis catar 

15 E poys me queiria de fenparar
Quando a uj mãdaffe me partir 
Logo deffy e mandaflemen dir 
Maya non Ibi uj de nulba ren pefar 
Quelheu difiefle tan ben me catou 

20 E poya uyo que feu amor me forçou
Leixou maffy defanparadandar 
E defferença deuen de filhar 
Codome que dona fremofa uir 
Demj e guardefíe ben de non hir 

25 Como en fui loguenlfu poder entrar
Calha ueiria comaueõ amj 
Sernya muyte poya que a feruj 
Fez mba quello qtoydea contar

tortiti

351 Quandeu podia mha fenhor 295
Veer. ben defeiaua enton
Dela eno meu coraçon
E non queiria ia melhor
11 Delhi falar ea ueer 5

E nunca outro ben auer
Chorã denton do olho me9
Con tanto ben defeiandal
E fofrer agora muyto mal
E non queina mais a Sa 10

11 Delhi falar ea ueer
Eu perdia enton 0 fen
Quandolheu podia falar
F  feu ben que me defeiar
Faz fta que me fez elle ben 15

11 De lhi falar ea ueer

Cógedo dal tornei

352 Ando cuytado por auer 296
Hun homo que aqui chegou
Que dizem que uiu mha fenhor 
E diramj felhi falou
11 E falarey con el muyti 5

En quan muyta quea non uj 
E por amor de Sa que no uir 
Digalhi que fa pi fera.
De me ueer e ueerlhei
Por que a uyu e falarmha. 10

Ando

!) Seguiva una lettera ora affatto corrosa.
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11 E falar r e f  con el.
Ca muyto pa gm fabor 
Que fenhor ama de falar 
En ela fe acha con y. 

ir» E p' en uou aquel bufcar
E falarey con.
E pero fei dela depram 
Ca non ményou ren dizer 
Mays domei eu gram fabor 

20 F  que a uyu deo ueer
11 E falarey.
Ca nunca uj defquea uj 
Out° prazer fea non qj

/ornei . non spie el eõgedo

297 3 5 3  Quandoieu qj per hu podia bir 
A effa tira hu e mha fenhor 
E hu eu dir auya gram fabor 
E me daqiy non podia partir 

5 f  Chorey tan muyto deites olhos me?
Que non uj ren e chamey muyto de? 
Pero foy en que a pofta chegar 
Se eu oufafle dizer ela e 
Mays ouue gm coyta per bõa fe 

to E poys dalhi nõmou fei quitar e
11 Chorey muyto.
Por mal demj oieu o logr

81
Vi pa hu hiria fe 
Oufaffala. pero mela
Non fez ben nen fara: catã 15

Dala direyu? que fiz hi 
11 Chorey muyto.
Que mj ualeffc non quis el afiy 
Nen mj deu ren de quantolhi pedi

tomei

354 Noltro fenhor que mj fez tanto mal 298 
Aindame poderia fazer ben 
Semha fenhor. per quemelte mal uen 
Eu uiffe cede nonlhi peçeu al 
f  Ca fe eu folte fis dea ueer 5

Non queiria do mundo mays auer 
Por quantolheu roguey e pedi 
Quandeu podia ueer mha fenhor 
Nonlhi peço nen queiria melhor 
Demj inoltrar, humeu dela party 10

11 Ca fe eu fofTe.
Ca muyta ia quelheu femp roguey 
F  outro ben enõmho quis el dar 
Da mha fenhor e fuy mho eu g'far 
Que a non neie non au’ey 15

11 Ca fe eu foffe.
Eirogueilhi que felha el proug’
Moftramha ceden quanto mal me fez 
Non fera ren femoiel ella uez

17
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20 Meu fenhor ila emha moffr quifer
f  Ca fé eu folle.

sei d if cogedo parte /p ie  da cim parte in fondo

299 355 Jurou9 eu fremofa mha fenhor 
Se (lc9 me leixe deuos ben aucr 
Efe non leixeme por uois moirer 
Se poys fuj nado dona nunca uj 

5 Tan fremofa corno uos nen demj
Tan amada comeu uos fey amar 
Epoifu9 amo tanto mha fenhor 
Se uos quiferdes queroug dizer 
qual coyta me uos fazedes fofrer 

io E non queredes que U 9  eu faly
E non pofleu muyto uiu’ afly 
Que non moyra muj cedo com pefar 
Que ei muj gnde defto mha fenhor 
De que me non queredes gdeçer 

1 5  De U 9  feruir nen deu9 ben querer
E dizedes de qtou9 feruj 
Que fiz mal fen que a tanto perdi 
E en pero non men poffo quitar 
11 Nen quitarcy en qtcu uyuo for.

20 D eu 9  fe ru ir  fe n h o r eu9  a m a r

site

3Õ0 356  En que afam que oieu uiue fey 
Que enquanteu e no mundo uiuer 
Afam e coyta ey fempre dauer

Vedes porque por quantou9 direy
Por hunha dona que eu quero ben 5
A tal que ey perdudo meu fen
E por que ei muj cedo de moirer
Camj da coyta que de pram me fei
Que non poffeu muytaffi guareçcr
Ca ela ia nõmha ben de fazer io
Neno atendeu nen au’ey
Nen rogaSs por en ia p' ouf ren
Se non pr morte que mj de poren
Se perdvei coyta pois que moirer
C a p e r  a l  i a  e u  efto  beno  fei 15

Ca mho faz fìs emha fenhor faber
Que me faz en atal coyta fofrer
Qual U9 eu digo que non pod’ei
Aquefta coyta que meu coyta ren
Perder pf al femj cedo non uen 20

Ca pr quanteu demha fazenda fei
O melhor e pamj de moirer

357  Noftro fenhor que non fui guardado 301 
Den cntal tenpo corno eft uiuer 
Queo que foyam por ben teer 
Ora 0 tecm por defaguifado 
Que elle munde ìa tornado en al 5

Que todo prez teem ora por mal 
Aque mal tenpo en fon achegado.
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Que mal fui eu defaucnturado 
Que en tal tenpo fui ben querer 

io Atai dona de que non poffauer
Ben e p' que ando muj coitado 
E as gentes que me ueen andar 
Affi coitado uam en poflaçar 
E dizen muytãda namorado 

15 Que demj an ia muyto poffaçado
F  que fa ben quelhi quero gm ben 
Que me deuiã a p'çar p' en 
E p'en fon mays pouco pçado 
Eu men coyta nunca mayor uj 

20 E mha fenbor nome quer ualer hi
E afiy fiquey dcfanparado 
E efta coyta teme cbegado 
Amorte non grirey p' non fen 
Poys mha fenhor non íjr p' mi dar ren 

25 De que eu fempndey enganado
E moyro poys da morte preteftou 
Muyto mj pz que en fadado uou.
Defte mundo que c mal parado

Conged tornei

302 3õS Coyta aueiria1) fe hu de mha fenhor 
Quando a uiffe cuydaffa ueer ben 
E non poder eu ueela per ren 
Poys endagora tan gran coyta ey 

5 11 Come fe dela ben cuydaflauer
Non moireria mays pola ueer

E que non cuydo menfu uyuo for
Neno cuydei nüca def quea uj
Dau* feu ben. epra queftaffy
Ei tan gm coyta dir hu ela e io
Come fe dela ben cuydaffe ueer
Nen andaria mays ledo de pram
Do que eu ando pr que cuydayr
Hu ela e que moyro pr fcruir
E affi moyro pola ueer ia 15
Como fe dela.
11 Pero entendo que faço mal fen 
En defeiar meu mal come meu ben

tornei cogedo

359 Se cu moyro beno bufquei 303
Por que eu tal fenhor filhei 
Hunha dona de que ia fey 
Que nunca poflb ben auer 
E fempre lheu gffi ben queirey 5
í  E dereyte dafly moirer 
De que meu pod’a quitar 
Se mende fob’a guardar 
Mays auia delhi falar
Grani fabor e dea ueer to
E tornouffen gram pefar 
f  E dereytei dafly.
Hu a pmeyramêtc uj 
Muj fremofa. fe eu dalj

131
8 2

*) Prima scritto queiria, indi canceVata Fasta dei q.
1 7 *
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15 Fugiffe non ar tornaffy
Affy podera mays uiuer 
Mays non cuydei que foffaffy 
11 E dereytei.
E quando a filhei pr fenhor 

20 Non mj moftraua defamor
E ora muyta grani fabor 
Dcmlia morte cedo faber 
Y  que fui feu enteudcdor.
11 E dereytei.

25 11 E ueera muj gm pzer
qdo magora uir moirer

♦
tornei

304 360 8 empreu fenhor roguey a de9 pr mj 
Quemj deffe deuos ben e non quer 
Mays qucrolh alrogar e poys fouber 
Quelhal rogo al me dara loguj 

5 11 Calhi rogueu que nunca mj de ben
Deuos e cuydo que mho depor en 
E por aquefto quero eu prouar 
Dc9 que muyta que lheu pai roguey 
Deuos fenhor mays ora ueerey 

io Se mj ten prol deo affy rogar
11 Calhi
Poys affi e que mel fempre deu al 
E al defeieu no meu coraçon 
Rogarlhei efte cuydara que non

Sera meu ben e daramho pr mal 
11 Calhi rogueu.

Fernã Fernãdez Cogominho
tornei

361 Non me queredes uos fenhor creer 
A coyta que me fazedes leuar
E poyla eu ia fenprey a fofrer 
Non mi ten prol deuolo mays mrar 
11 Mays de9 que tolhas coytas eas da 
E1 de gram coyta quen coyta non a. 
E non mj creedes qual coyta fofri 
Senpre p' uos né quantafam leuey 
E uedora que faredes hi 
Ca mi cauolo ia mays ìurarey 
11 Mays de9 que.
Eia non tolha en quanto uiu’
Seu ben que uiu’a muj mal 
Caffy figeu def queu9 fui ueer 
E pero uolo turo nómj mal 
U Mays de9.

9 uer/i tor

362 Ay mha fenhor lume dos olh9 me9  

Uu U9 non uir dizedemj por de9
11 Que farey eu que U9 fenpramey 
Poifmaffi uj hu U 9  ueio moirer 
Hu U 9  non uir dizede munha ren 
11 Que farey eu

15

305

5

10

15

306

5

Qm  .1. quid
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Eu que nunca ouf foubi feruir 
Se non fenhor uos en bu U 9  non uir 
1i Que farey eu.

307 363 Quen me uir e quen moyr
Que algunha molher amar 
Non fe uaa dela quytar 
Ca poy8 que fedela partir 

5 Sey eu muj ben quelhi ueira.
Coyta que par non non auera. 
Defquefle longi dela uir 
Eflemendelgucn pedir 
A conffelho per bona fe 

io Direylheu q gram coyta e
Pero q fen qui fer fayr 
Sera ia quite dâa ren 
Dua non uir de ueer ben 
E quite de nunca dormir 

15 E elio fey eu ben per mj
Cauolo non digo pr al 
Mays pr que fey eu ia o mal 
Que uen enda q fen uay 
Ca muyta8 uezes perdi xaffy 

2o Catiuo pr que men party

artijteioí tornei

308 364 Muit9 am coyta damor
Mayla do mundo mayor 
Eumha ouuj fenpre daytal

83
11 Caxa hi coyta de coyta
Mayla nunha non e coyta. 5
Muyto ueieu namorad9
E que fon damor coytad9
Mayla minha coyta xc forte
11 Caxa hi morte de morte
Mayla nunha. non e morte io
Muyto mj ueieu que an
Gran coyta c grandaffam
Maylo meu mal que uyn tal
11 Caxã eles mal de mal
Maylo meu mal non e mal 15

tomei

365 Poys tan muyta que mha fenhr non uj 309 
E me may8 ueio no mundo uiuer 
E meu tan gm coyta pudi fofrer 
Per boa fe poys dela non moyri 
11 Ja may8 por coyta nunca ren darcy 5 
Ca por gram coyta uer non moirerey 
E quando meu da mha fenhor pti 
Non cuidaua effe dia chegar 
Viuaa noyte. e ueio mar andar 
Viue poys tal coyta padeçi io
11 Ja mays pr coyta nüca ren darey 
E poys efta queu9 digo fofri 
Ben deuo depram a fofrer qual qr 
Ouf coyta ql mj Ss dar qui fer
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15 Ca poys per cita morte non pndy
1! Ja maya

Coged da tornei

310 366 Non ameu mha fenhor par deg 
Por nunca feu ben alpcrar 
Maya fui con eia mecar 
E ia affy amigo meo 

5 51 Que non ey eu endal fazer
En quantela poder uiuer 
Nona amey defquea uj 
F  nunca dela auer feu ben 
Mays uedes de g'fa mhauen 

io Me9 amigo que elle affy
f  Que non ey eu endal fazer 
Nona amo per bona fe 
Pr nunca feu ben auer ia 
Ga fey ben que mho non fara 

15 Mays mba fazenda ia affy e
11 Que non ey.
Ga demo me cabo pnder 
Fui de pram bua fuj ueer 
P' que fola non quer doer 

2o Demj mal dia foy uaçer
11 Que non ey.
H Effey demj coma de feer 
Viu’ coitade poys moirer

eherom mora preguntar 311
Me9 amig9 por que perdi 
0  fen dixilhis affy 
Gao non pudy ays negar
A mha fobrinha mj tolheu 5
0  fen por que andò fandeu 
Quen ben quifer meu coraçon 
Saber p' que en ffandeçi 
Fgunteme ca ben loguj 
Lhi direy eu affy cnton io
A mha fobrinha -f

Rodigue Anes de Vafcõzelhos
da tornei /p ie  dui cogetli

367 Senhor demj edo meu coraçon 312
Dizedes que non auedes poder 
Per nulha guifa demj ben fazer 
Poylo dizedes non digueu denon 
11 Mays mha fenhor dizede munharem 5 

Como mj U08 podede8 fazer mal 
Non mi podedes aíTy fazer ben 
Emha fenhor muj gm poder U9 deu 
I)e9 fobremj e dizedes fenhor 
Que me non podedes fazer amor 10

Poylo dizedes creo uolo eu 
11 Mays mha fenhor 
E mha fenhor iau9 fenp diram 
Se eu moirer que culpa auedes hi 
E uos dizedes que non eftafty 
Poylo dizedes aiTy e de pram

15
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11 Mays mha fenhor. 
i Eraha fenhor nüca eu direy ren 

De canf uos fenon perder o fen 
20 ij Ca mha fenhor q homé poder ten 

E lhi faz mal podelhi fazer ben

313 30S Àquestas coytas que de fofrer ei
Meu amigo muytas et graueR fon 
Et vos muy graues ay gram fazom 
Coytas fofrer des efporen non fei 

5 11 Deu por uaflal euos por fenr
De nos qual fofrer mays coyta damor 
Coytas foffremo8 E afly nos auem 
Eu por uos amigue uos por mj 
EfTahe deus de nos que ella ffy 

io Edeíla8 coytas non ÍTey eu muy tem
11 Deu por uaffalo E uos po' fenhor 
Guyfado roem de nüca perder 
Coyta meus olhos et meu coracon 
E eílas coytas fenhor milias fom 

15 E dcfrc flfeyco non pof entender
11 Deu por uaffalo.

rnifono

314 36S Proguntey hüa don en como uos direy
Senhor filhastes ordcn et ia por en chorey 
Ela enton me dilTe en nõ uos negarey 

+  De comeu filhs ordem alTy de9  me pdom

xiiij f f t .  et se ci fuffe una sdrucciola sarto come 
Rosa fresca aufetissima . quale e uni fona

84
Fez mha filhar mha mader mays o qlhe farey 5 

11 Tragerlhy eu os pau9 mays non coracon 
Dixeu fen' fremofa morrerey cora pefar 
Poys uos filhastes orde eu9 hã de gardar 
Eia enton me dille quero uos en moftrar 
Como fey guardada fe no venhame mal 10 

Elio por que choraSs ben deuedes cuydar 
11 Trage’y en os.
E dixeu fenr miha tã gram pefar ey è 
Por que filhaftes arde que morrerey pem 
Et diffemda logo adì me ueha ren 15

Como fey guardada diçer uolo quereu 
Se en t°uxer os pan9 non dedes p* en rem 
Ca derrey o 9  yf9 ena coraçon meu.

Pero maffaìdo
Coyed tornei

309 À ymha fenhor ueen me confelbar 315
Me9  amig9  comou9  eu difler 
Que U9  non feruha ca non me metter 
Ca nuca ren por mj quifeftes dar 
Pero fenhor non men quereu quytar 5

11 Deu9 feruir eu9 chamar fenhor 
E uos faredes depoylo melhor 
E tod9 dizen que fiz hi mal fen 
Ay mha fenhor de qto começei 
Deu9 feruir enõu9 creerey 10

Menfu uiuer. nüca pr hüa ren 
Ca mha fenhor que mj fez e muj ben 
11 Deu9 feruir eu9.
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E maya me dizen doquemeu9 deu 
15 Pr mha fenhor que mj fez hi gm mal

Poif metto dizen. Dizèmaffi al 
Nona fuhades nen feiades feu 
Pr todefto no me partirey eu 
11 Dcu9 feruir

2o 11 Emha fenhor confelhã me muj mal
<} mho conflelha mays farey meu al

tornei

316 370 A mha fenhor que eu por meu mal uj
Fezca de9 fenhor de muj bon prez 
E mays fremofa. de qtas el fez 
Per bona fe todo por mal demj 

5 11 A fezo de9 de muyto ben fenhor
E das melhores donas a melhor 
Por tal moyre direyug eu al 
Fezlhi todesto e fezlhi muyto ben 
E na fazer dona de muy bon fen 

io E muj malta etodo p'meu mal
11 A fezo de9
E nómj foy nTo fenhor mottrar 
Os fe9 olh9 depram pr ben d9 me9 
Mays pr meu mal e(n)alty qui fo 8s 

15 F  me fazer mayor coyta lenar
11 A fezo de9

Còged tornei

317 371 Senhor poruos e polo uoffo ben

Queu9 de9 deu. uen muyto mal ami
Por de9 fenhor fazedo melhor hy
Vedes amigo queu9 farey en
11 Seu9 por mj meu amigo uen mal 5
Pefame de mays non farey hi al
Senhor fremofa mays U9 en direy
Ouoffo ben euos euoff amor
Me dam gram mal que no poden mayor
Ja U 9  dixi qtou9 en farey
11 Seu9 por mj.
Deu9 pefar fenhor ben eft e pz
Pero non potteu per tanto uiuer
Se uos hi mays non quifdes fazer
Ja uolo dixi. edirey outra uez 15

11 Seu9 p' mj
De que mi pefa euyden que e mal 
De mays amigo demandardes mhal

tornei

372 Senhor do muj bon parecer 318
Marauilhomeu do gram mal 
Que mj fazedes por meu mal 
E quant9 lo ouuen dizer 
Senhor ar marauilhanflen 5

11 Demj fazerdes fempre mal 
E nunca mj fazerdes ben 
Ca uos ouçende confeçer 
Demj fazerdes tanto mal
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lo A muyt9 a que e grani mal
En perder uoffo conhocer 
En mj e non guaanhardes ren 
11 Demj fazerdes 
Emha fenhor quant9 eu uj 

15 Tod9 mj dize que e mal
Demj fazerdes tanto mal 
E marauilha ufíbutrofly 
Se uolo confelhou alguen 
11 Demj fazerdes

319 373 Ay amiga femprauedes fabor
De me rogardes por meu amigo 
Que lhi faça bem e bem uos digo 
Que me pefa mays ia por uoffa mor 

5 11 Farey lheu bem ma^s de pran nõ farey
Quantel quifer pero bem lhy farey 
Yos me rogaftes muy de coraçon 
Quelhe fezeffe ben algüa uez 
Ca me feria mefura bon prez 

io E eu por uofo rogo epoz al non
11 Farey lheu bem.
Rogaftefmhamiga per bona fe 
Que lhi fezeffe todauya ben 
Por uos epoys uos queredes cõuem 

15 Queo faça mais epoys que affy he
11 Farey lheu.

85
374 Deieu as íentes andar reuoluendo 330

E mudando a ginha os coracões
Do que poé auirefy ay natoes
E íameu aquefto uou apndendo
Cora cedo mais appenderey 5
Aquê pof preyto mentnlhocy
E afy yre^ melhor guarecendo
Caueieu ir melhor aomêtireyro
Cao que diz uerdade aofeu amygo
E pr aquefto o uireo digo lo
Que ia mays nunca feia u’dadeyro
Mais mentirey efmarey logal
Aquê quero ben querreylhe mal
Cafy guarey com caualeyro
Pois que meu ps nêmha outra nõ c’cc 15
Por que me qmgy teer au’dade (aofeu)
Vedelo que farey par cardade 
Poys que ueyo que mafy acaece 
Mentirey ao amigo e ao fenhor 
E poiar ameu pz emeu ualor 20
Com mêtiza poys cõ verdade deçc

Affonso Meendez de besteyro
tornei cõjvdo

375 Coytado uiuo a muj gram fazom 321
Que nunca home tan coydado uj
Viuer no mundo defquando naci 
E pero xas mhas coytas mnytas fon 
Non queiria dette mundo outro ben 5
Se non poder negar qn quero ben

18
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E uyno coytado no meu coraçon 
Viuo no mundo muj fen prazer 
E as mlias coytas non oufo dizer , 

io E ine9 amigo fe Ss mj perdon
11 Non queina
E de chorar quitarffiã. os me9 
Olbs epod’ia en perder 
As coytas que amj Ss faz fofrer 

15 E me9 amig9 fe mi uallia Ss
11 Non queina
11 E per negalo eu cuydaria ben 
A perder coytas e mal que mj uen

site

322 3 7 o Senhor fremo fa ueiome moirer 
E amj praz e inui de coraçon 
Coa mha mortafly de9 mi perdon 
Por aquefto qucu9 quero dizer 

5 11 Moyro por uos a que praz e rnuyteu
De que moireu e praz amj poren 
Per bona fe demha mortey fabor 
E beu9 uno que a gram fazom 
Que rogaS8 pr morte por al non 

lo Pr aquefto queuo digo fenhor
11 Moyro por uos 
E per bona fe gm fabor pei 
Cornila morte per quanteu entendi 
Queu9 pzia epoys est affy

Muytomj pz polo queu9 direy 15
11 Moyro por uos.
Ca de uiu* mays nomerà metter 
E praz mj muyté moirer defaqui 
F  uos e tenho que mj Ss hi

* Ben mha fenhor polo que 119 diffcr 20

11 Moyro.
11 E ben u9 uiro fenhor que me ben 
9 mha morte poys auos pz en

sci difs.

3 77  Oy mays quereu punliar de me partir 323 
Daquefte munde farey gain razon 
Pollo leixou amha fenhor 
E non pudi uiuer e fui alhur guarir 
E por etto quereu por feu amor 5

Leixalo mundo falffo traedor 
Defenparado quo me foy falir 
E non ouu’a poys que no feruir 
Comeu feruir nê tã longa fazon 
E ficara defen para dento 10

Poys me deu for q mha fenhor fez hir 
E poys que ia noa pz nen ualor 
E no mundo duffe foy mha fenhor 
De9 me cofonda fe eu hi guarir 
E poys que en hi mha fenhor no nyr 15 

E uir as oufs que no mudo fon 
Non me podia dar o coraçon
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De ficar hi e pT U 9  non mentir 
Queromêdir e poys que mendeu for 

20 Daqueftc mundo que etto peor
Coufa que fey. equcireyme dei rijr

324 378 O oy mays non a rcn quemj gradeeer 
A mj a muj fremofa mha fenhor 
Dea feruir ia mentreu uyno for 
Ca de pram affime ten en poder 

5 Que non poffendo coraçon partir
E po mj pes eya ia de feruir

86
Doedeug uos demj. cd9 me9 
Olhos que choram a muj gm fazon 
Por muyto mal fenhor que amj uen 5

Por uos fenhor aque quero gm ben

382 Que fen meu grado me party 328
Dcmha fenhor e domeu ben 
Que quero melhor doutra ren 
E en graue dia nacj
Por eu nuuca poder ueer 5

Poyla non uj nen hun prazer

326 379 Per boa fe non faben nulha ren
Das mlias coytas os quemc uan poer 
Culpa de meu muj catiuo fazer 
E en me9 cantares tanto fey eu ben 

5 Nen fabem qual coyta mj faz fofrer
Efta fenhor que me ten cn poder

326 380 Catuie fenpre cuydarey
E cuydo fe de9 mj perdon 
Ar cuydo no meu coraçon 
Que ia per cuydar moirerey 

5 E cuydo muy ten mha fenhor
Ar cuydeu auer feu amor

327 38í Senhor fremofa mays de quãtas fon
Donas no mundo polamor de de9

Pero ma fai d l)
tornei

383 0  meu amiga miga que me gm ben fazia 329 
Fez me p’dem enaige que ante me ueria 
Que fe foffe euayflbria de carrerya lauia 
Et fempre mhaffi mète | e nõha de mj u’gonha. 
Non me uiu mays dâ dia | et uayfla cataionha. 5 

Nunca uiftes amiga(l) quantal 
Amigo uiffe carne uirou q nüca feia Sraj ptiffe 
Et mays foro de cento mêtiras q meldiffe 
Et femp mh affimente
11 E non ha de mj. 10

Non fabedes amiga como mouue iurado 
Que nücaffe partifíe demj fen meu mãdado 
E mentiume cê uezes et mays 0 piurado 
Et fempre.
11 Et non ha de mj 15

1

') Manca F ultima lettera per la rifilatura del margine.
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S9 Fernam Goncahies de seaura

Coged tornei

3S4 Àmha. fenhor a tanto lhi faroy 
querolheu ia fofrer to doutro mal 
que mi faca pero direyu9 al 
depram aquefto lhi non fofrerey 
11 deu eftar muyto que a non ueia 
Sofrer qro dcnficallu diz’ 
que belili qro no mcrocoracõ 
po me gue fe ds mi pdõ 
maix de prã cfto non poffo 
11 Deu.
E foffrerlhei qta coyta me da 
eq taffaoufrn mhau’ fezer 
e ela faza hi como q'f 
maix deprã efto non fofrerey ia 
11 Deu

poffo q morto nõ feia

tornei

3S5 Sazon fey ora fremofa mha fenhor 
que en auya de uiuer grani fabor 
mays foo per uos tam coytado dainor 
11 Quemj faz ora mha morte defeiar 
Poys nê hü doo nõ auedes demi 
fenhor f  mofa güe dia U9 ui 
ca fon pr. uos tã coitado dell 
D qmi faz ora mha morte

arÃ T  •  _  *7
Coged dal tornei

3S6 Gradefca de9 queme ueio moirer 332
ante que mays foubeffem meu mal 
que recehey faberen mho mays dal 
eos que euydam en mays afaber 
11 praz mi muyto de que non fabem rê 5 

De comeu moyro nen como nen porque 
Dementêderè auya pauor 
oq en fei nomen coracõ 
mays ia q moyra fe ds mi pdõ 
os qlhi uyuem pois en morto for 10

11 Prazmi
Pero chorã eftes olh9 me9
9 mui gm coyta fempmeu caley
q nüca dixuba coufa qfey
mays como qr qo aia cõ ds 15

11 Prazmi muyto
E be tenheu qmj fez 8s hi bê
por q mha coita nõ forcou ofen

tomei

387 Poys onuem 0 mal que eu fofro +  333
punhey deo negar afly de9 mi pdon 
e querem deumhar meu coracon 
e non podem may lo mal que eu ey 
11 Poys que eu puuho lepre no negar 5 

mai dito feia quen mho deumhar 
E nõ pode pmi faber meu mal 
fen deumha lo nê ei pauor 
nê ia pr oufm mentii inno for
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io oq eu digo que cuydar
Poys q eu punho femp

Cõçtdo tornei

334 3SS Moyreu poruos mha fenhor
+  e ben fey queu9 praz 

mays non U9 deua prazei 
ca perceu hy e ueia uos perder 

5 mays que eu perce co taruoloey
11 Perceu ocorpe uos perdedes hi 
uoiTa mefura equanten ualhenrai 
Con mui gm coyta nõ têhê re ia 
fenhor mha morte ueiome moirer 

io pr uos q ui q nõ oiniera ucer
eu ne uos mj euedes qtia 
11 Perceuo
Muyto uinj fenhor p boa fe 
fofrendo mal q nõ poflo fofrer 

15 emays ìmn ca cuyda uiu’
eia q moiro pT uos affy e 
11 Perceno
E uoffo fin fenhor defl}u9 ui 
efora mais fe nõ moireffaffy

335 389 Noilro fenhor quemoia mj guyfafTe
4- o que eu nunca guifa danerey 

amen cuydar per qnto poder ey 
ca non fey oieu quê fauêturaffe 

5 ao que meu non onfauenturar *)

pero me ueieu mayor coyta andar 
ca outra coyta que oiomachaffe 
Algü meu amigo fefla cord affo 
eacordo fofleme ptir
ante da teira eleixaffemir tn
Enlhe diz’ nõ ffena mha pi +
et eles pois mho ternam per mal
felho difTefe et defy per fol
me tem a et dgolhea eu al
Ca nò faberam1) 15
epoy8 eu hido foflel e chegafle
hu de chegar ouue mui gm fabor
ou efta mui fmofa mha fenh'
eo gm bê qlheu qro cõtafle
E mi difTefle pois felbi pefaffe 20
po mhami pefaria en
fe 8s mj ualha mays fana bê
quãdeu urffela quando lhi mraffe
ql mayor mra podeffe fazer
q nü calhi foub’a bê qrer 25
ental razõ por qmela eftrahãffe
Edcfy pois qmeu affy faluaffe
fe dB me fatue q nflcao meu
mal mays ditia demha coita eu
a mha fenh' po q me mata de 30

0 feu amor qxime matana
eu feycedu al nõ an’a
ca naca en tal coyta lenaffe

*) V  ha un richiamo ai verto 5 del n». 336 (390).
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Comeu leno ne fey q fen ofmaffe

336 390 Muytos me pre guntam p boa fé
preguntas qe fle deui’a llor 
qllies diga por quê trobou qual he 
e porè ey atodos adiz’

5 11 Canoni faberã quen he mha fenbor
p mi en tanto comen uyuo for 
E q an cófigo de mha ficar 
qlhes diga qual he aflenh' q ey 
e è al deuerià afalar 

io q fieria mays la prol e dyroy
11 Ca non faberã

337 391 Muytos ueieu que con megua dele
amgram fabor de me dizer pefar 
z todolos que me ueem preguntar 
qual eft a dona que eu qro bem 

5 uedes q sandet eq grã loucura
non catã deus nê arcatã mefura 
nen catã mi a queor pela muyté 
Nen ar catã como pdê feu fem 
os q maffy cuydã a enganar 

io cl nono podé adenjnhar
Mays o fandeu 
quer diga mal qr bé 
eo cordo dira senpe cor dnra 
defy eu paflarey per mha uentura 

15 Mais mha fenhor nõ faberã per ire

88
E muy ben ueieu que pdê feuffen
aqles que me uam ade mandar
quen he mha fenhor mais eu anegar
aluerey fenpre affy me uenlia bem
eu ben falarey da fa fremofura 20

ede fabor mais no fapan en cura
ca ìa per min
non fabe’m mais em *)

143

!) Le poesie che seguono fino al fol. 97 verso, numerate 392—445, si omettono, ritrovandosi esse già nella 
edizione del Codice faticano sotto i n<* 2 —57.



144 IT. CAN ZO N IERE PO RTO G H ESE

0 7  verso

lo uel

4 4 0  Conprar qucrcu feniani iurado 338
muo quj andar muy gordo no mercado 
mais trage ia o'aluaraz ficado 
Fernã fura do no olho docun 
e anda ben pera q fere du uha 5
e dizeme que traie hüa espülha 
11 Fernã fur ado no olho do cuir 
E dom fer nã furado daql inuu 
cree de bem q era eu pagado 
fenõ qten oal uaraz ficado fernã io
furado ncolbo docuu e cacurre 
ueio q rrabeia % tem efpGlha 
de carne fobeia 11 fernã furado 
11 uoolho docuu

Pero vyuyacz
4 4 1  Hunha dona deque falar oy 339

defeiaueer e non poffo guarir 
fena ueer e fey quefea uir (hua) 
hua non uir cuyda moirer loguy 
poys que amr hua nõ uir prazer 5
demj nendal nuca cuydaueer 
À que nõ uj mental coyta ten 
foi qa uir hüa non uyr moirerey 
pois q auir hua no uyr no fey 
rè qme guarde de morte porem io
Poys qa uyr hua no uir 
A que nõ ujemchafly uay matar
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foi qa uir hua uir matarma 
pois qa uir hua nõ uir nõ a 

15 rê qme pofla demorte guardar
Pois qa uir hua nõ uir

to m e i nono

840 448 A lobatom quero eu ir 
ay ds etu me guya 
quea uif oieu por meu bem 
aque ueer qna

5 aque melhor parece melhor
de qntas uoftro fenhor 
edou fièz edo na Johãna 
11 porq moifeu polo feu 
parecer quelhy deus deu 

io aefta lou cana.
Eu nõua m mays oy 
dela muyto bem poys y 
ffor uerrey flair mana.
A lobato qro eu ir 

15 cahu andeu feio
flenp nomen coracom 
muyto ueer defleio 
a fenhor do melhor prez 
defquatas deus nüca fez 

20 ella hedona ihoãna
11 porq moyreu poloffeu 

% A lobato qro eu ir
canon perço cuy dado 
docoracon enguifla tal 

25 que me traxafi cado
pola melhor dafqueu fey

98
queflea nõ uir morrey 
erta he dona Johãna 
11 E porq moyreu pio íem 
parecez qlhy ds deu 
a ella lou cano

30

Bonifaz de J . . 1) 
t 5 Genu

449 Mui gram poder a fobreny amor 341
poys que mj faz amar de coraçon 
a ren do mundo q me faz mayor 
eoyta fofrer epor todeíto non 
oufo penfar foi deme queixar en 5

tan gram pauor ey que muj grã ben 
melhi fezefle por meu mal querer 
E uõ mha prol ette pauor auer 
poys cadadia mha faz muj melhor qrer 
pr mal de mj e por faz 10

me pnder morte encabo pois sabor 
a de mha morte rogarlhei q nõ 
mha tarde muyto q e grã fazon 
aq a q‘s e defeiey pen 
Poys ia entendo q quifade ten 15

amor mha morte nõ pode feer 
qme nõ mate fey eu hua rê 
q mi uai mays logui morte pnder 
q uiuer cuytaden muj gm pauor 
ca nõ au’ey poys eu morto for 20

tal coita comei nomeu coraçon 
E q íbubefie comomj uay nõ 
tema q eu fonde bõ fen

0 Manca ü resto per la rifilatura del margine.
19
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eme leixar uiuer ca fen razon 
25 meda tal coita mer qmj guè

amü trifte fen todo pzer 
emj 9uè atai affarìi fofrer 
q mayor no fez n?o fenhor

342 450 Ora no moyro nen uyuo nè fey
comomj uay nen ren demi fe uõ 
atanto q ey nomeu coraçon 
coyta damor qual U9 ora direy 

5 11 Tarn grande q mj faz pder o fen
emha fenhor fol no fabcnde ren 
Non fey q faça nè ei de faz’ 
nè q andò nè fey rè demj 
fenon tanto q fofre fofri 

io coita damor ql U9 qro dizer
11 Tarn grande qmj 
No fey q e demj nè q fera 
me9 amig9 nè fei demj rè al 
fe non atanto q eu fofra atal 

15 coyta damor ql U9 eudirey ia
11 Tarn gran de qmj faz pder o fen

v a a fc o  p e r e z

343 451 Semprcu punhey de fuir mha fèlior
quanteu mays pudafly me uenha bè 
pero direyuolo q mandauen 
eo poder enq me ten amor 

5 11 Non me quer elanen humben fazer
e amor me faz por eia moirer

Ca nò catey por al defila uj
fonò pr eia efemp punhei dea fuir
po endal nõ ei fenò aqfte anèmendaffy
11 Nò mj qr eia. 15

E fempu cuydei no meu coraçon
delhi faz’ fmce me guadar
de ia mays nucalhi fazer pefar
po uè mè mal pr ella razon
11 Nóme qr ela nè hü ben fazer 15

tornei

45 2  Senhor defquandeu uos cuvdey 344
eno uolTo bon parecer 
pdi ofen que eu auer 
foya eia perdudey
11 De quãtal auya fabor 5

affi me forçou uoilamor
Cuydando defijuus uj
en uos fenhr pdudei ia
ofen mays quãdomj ualira
ouoffo bè p q pdi io
11 De quãtal auya fabor
E fabefte men coraçõ
q pr uos muyto mal leuou
dcfqu9 uj et el cuydou
enuos ca pdi defenton 15

De qtal auya fabor
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tomei

y 4 53  Muyto ben mj podia amor fazer 
fe cl quifefife non perder hi ren 
mays non quer ele perceu ia ofen 
edireyuolo que mj uay fazer 

5 11 Uen logue fazmen mha fonhor cuydar
epoys cuydi muytar q rome matar 
emha fenhor nonme quer hi ualer 
Faz mi mal enõ oufa dizer 
demuyto mal qmj faz fenõ ben 

io effe al digo faz metto pen
oufife cuydo foi delhendal diz’
11 Veu logue
E todaqfto nõ pofifeu fofrer 
q ia nõ moyra ea nõ fey eu que 

15 nõ moireffe cõ quanto mal mj uen
damor qmj faz tã muyto mal fofrer 
11 Ven logue fazmê mha fenhor cuydar 
11 Hays amor q moraffy qr matar 
delhí ds quêlhi faça defeiar 

20 algü beu enq nõ aia poder

* Don geia meediz deLxo 
346 454 Ala uuaz q la torana 

E los pateus ío tan 
claterra he trou bona 
Eia quytes fô los maus 

5 cora me uolho tornar (a)
a foufa alo mon logar 
q me adota Eme faudona.

* Esta Cantiga fog feita a Roy de fpanha 
a lho fai Vfo con condado

Afembrar 9 9 9

L’a aug q tê me fona 
q torre p huü Natal
êla folha afify uerdona 10

q nul tèp nõ lhi faz mal
todon fe dena pagar
delodor q defy dona (achar)
acho nteue he trobona.
q nulho m nõ lhy achapar 15

q maios fo dafenbrar
los fay los Ela toma
aq nõ porca culhar

O Con don Gon°
455 Leuarana codorniz | de cafa 347

de dõ podngo | mais quê difcfea fiz ru  

aqfito q Eudico 
q guarde bê mha fenhor 
ca ia (eutradi) eutre®dor 5

feffe ela qr hir migo 
E ujz nõ feqr guardar 
nê foi nõ he reufado 
Mais faz mela afy andar 
ca uos fey namorado 10

Mais qrente . molhr 
cq qna uolunter | q‘ foffe 
E uê forcado 
Fiz nõfife quer guardar

nõ he penfado 15

eleyxame Afife andar | cabofife namorado 
pero +
q‘ qutya uolõne 
eu enfiforcado

19*
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Efla cantiga de Cima fez o Conde 
don Goncalo Garda en caj do 
Rodrigo sanchz p hüa dozela 
q leuaron a furto q auja nome 
Codorniz et o porteiro auia 
nome fijz.

Al verso del foglio seguente, che c tutto bianco, leggesi nel margine inferiore questa nota:

R° outro R° das Cantigas q fez o mui 
noV Rey don Sdncho defõtt (Che) e 
diz ai eu coitada corno uiue
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102 El Rey dm affonfo de leon

i t i  d i f

348 456 Ay ei coitada como viuo
En gram cuydado por meu amigo 
Que ey alongado chuyto me tarda 
0  meu amigo na guarda 

5 Ay eu coitada como viuo
Em gm defelo por meu amigo 
Que tarda e non ueio muyto me tarda 
0  meu amigo na guarda

cõgedo

349 457 Heller auia dom Gii
hun ffal conçio or ml 
Que non uoaffe 
Ne migalha nê filhafle 

5 Huü galguilio uil
Que hfla lebor demil 
Non filhafle
Mays rabeiafle. e ladrafle 
E podengo dembo de Sii 

10 Que cufiafle hun mjr
Que lhi meiafle 
A don gii qndo lebor aichafle 
Ofas dfin joudanl 
Que deflen p fleu quadnl 

15 Dom gii qndo lebor leuãtaffe

Rime di .3.7 .3 . cõged

350 458 Achey Sanchans entaual gada
E dixeu por ela coufa gnifada.

101
Ca nunca ui dona peyor talhada.
E qge íurar que era moftea 
E via caualgar per nã aldeya. 5

E qui ge iurar que era moftea.
Yia caualgirõ emuhiffe Secudeyro enõ 
Hia miguor hun caualiõ 
Santiguey me difle grã foy 0 palheyrõ 
Onde cayregara tam gram Moftea 10

Via caualgar per hun a aldeia 
E quige iurar que era moftea.
Via caualgar indo pela írua 
Muy ben uiftida en cima da mua 
E dixeu ay uelha ffududãcua. 15
Que me femelhafe. ora moftea 
Via caualgar per hfia aldeya.
E quige iurar que era moftea.

459 Penhoremos 0 dayã 351
Na cadela polo tam 
Poys que me ffoy el ffurtar 
Men podengue mho negar 
E quante a meu cuydar 5
Deftes renhoB pefar lham 
Cao quereu penhorar 
Na cadela polo tam 
Penhoremos e dayam
Mandoumel ffurtar aluor 10
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0  meu pedengo melhor q auia efabor
Depenhoralhey de pm cfillarlhey amayor
Sacadelo polo tam
Penhoremos e dayam
Pero queirey mha uijr
Com el fe confifeufm
Mays ffeo el non compr
Os feus penhos fica' mhã
E queireyme bem Seruir
Dacadela polo cam
Penhoremos odayarn
Na cadela polo cam

460 Mardey ao prigueyro que tê defça 
Semelha pedro Gii na caluareça 
E non ui mha Senhor

muy gm peça dulia 
Nen feucha fernandiz q muytamo 
Antolhaxe me Rifo ptirguer echamo 
Milia ne fancha fernandiz que muytamo 
Medeydo pertygueyro eandp foo 
Queffe melha pero gii non ffeyoo 
E non uy mha fenor ondey grandoo 
Milia né fancha fernandiz q muytamo 
Antolhareme rito do p tiguer echamo 
Milia né fancha que muytamo 
Medeydo ptigueyro tal que meio

Qucfe melha pero gii ne vedeio 
E nõ uimhã fieno' ondey dcfeio 
Milia nen Sancha que muytamo 
Antolhaxeme nfo do ptiguerio chamo 
Milia e fancha fernandiz q muytamo

461 Direyuos eu dun Rycomende coma 
prendi que come mandou co(u)zer 
Ouil omeu meio irabo de carneyro 
Meyo rabo de carneyro 
Afly corno caualron 
E outro meio filhou.
E peitealo mandou.
Aocolo o atou.
Eutal que o no aolhaiTen 
que non uiffe eo cataffe 
E poys ali oliou eftendeuife 
e bucigiou por huna uelha enuiou 
que o ueefle efcaétar dolho mao 
De maneiar
A uelha e diflacal daquefto foy 
en que dal deque me comefts muy mal. 
e ecomeçou derijr muyto del e fca'nir 
Nuncauvs diffaiTy ffyda metter a y 
Dom A0, diffatal. facaxo qué faz o al.



COLO CCI - B R A N O im . 151
tornei

354 462 Tanto fey deuos Kycoinê poys forôs
Nal taria euir dela. azeytona.
Ledo ffeeredes effe dia pifaredes 
As oliuas conos pees ena pia 

5 11 Ficaredes por eftrofo
Por huntade por lixoíb 
Bem fley que ffeer eí5s ledo 
Pois fordes non exaraffe 
E uir des as apeytonas 

to Que foram de dom xacafie
Torcercdes as oliuas 
Como quer que outre. baffe 
11 Ficaredes por aftrofo |
Por liuncado por lixofo 

15 Poys foy 8s nal caria
E uirôs os poõbaTs euirdes 
Euirdes as az eytonas 
íazer per effes latars 
t'ihadas eíte pia com effes 

2o ca canhrs
11 Ficaredes por aftrofo

tornei nono

355 463 Se me graça, ffez effe elite papa
De roma | poys que eres panos 
Da mba repofte toma.
11 Que eu leu affel as cabos 

5 E delia mj a loma.
Mais dout* g‘fa me foy el védela galdrara

102
Qui fera eu affy ora della noffo ppa 
Que me thalaffe melhor aqfta capa.
Semel gea fczeffe cõ offe9 cardeaes 
Quilh eu deffe q mos talhais iguaaes io 
Mais uedes en que ui en el maos fmaes 
qdo q me furtou foy cobril a fa capa, 
qui fera eu affy delle noffo papa.
Se 9os cardeaes 9q faca fe9 confelhos 
Pofeffe que guardaffe uos de maos tbelhos 1 5  

Fez a gm m’ceé ca nõ furtar 9  eles 
E panos dos xpãos met* fofa capa. 
qui fera eu affy delle noffo papa.

404 Dom rodrigo moordomo | q bem pos el rey 356 
quando diff a don aunque [amefa +
Poys a uoffo padre pefa.
Non lindes ocaftcllo efto U 9  digo de chaõ
E dar U 9  ei en aiuda 5

Muyto coitefe mlaõ
E dos poldrancos de campos
Leuarei grandes compauhas
E daru9 ei en aiuda todolos
De uai de canas e deffi pa 10
Meu corpo leuarei ta gfamento
Que nunca en nêhü tenpo
Trouxo tal pero far mento
Leuarei fernando tells

papa
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15 Com gran poca de paca de peres
Todos caluos eden lanc'as eco gndes 
capaton es e y eftes mataaren 
creede ben fen dultanca 
que ia mays en elio mundo 

20 Nuncau’a. uinganca.

357 465 Haa preguntar qir ael Rey fazer 
QuelTe fol ben eapofto ui ftir 

Tntò optila por que f0{ peqna ueira trager
ad ». ad.  . y g g j . j j j  a n  p a n  e q rem08 r i j r

5 En e goncalo nlrijz que he
(que he) homo muit apodo p boa fe 
E ar quereloemos en coufir 
Garcia pez uos ben coufecer 
podedes naca deprã foi falquir 

io En querer en pena ueira trager
Velha en corte ne na fol cobnr 
Pero de tanto bem a faluarey 
Nunca me dela en corte paguey 
Mais oftas guerras nos fazê bulir 

15 Senhor muj ben meu9 folies faluar
De penaueira. que trager uo ui 
E poys deuos aqueredes deitar 
Se me creuerdes faredes affi 
Mandade logueft enom aia hi al 

20 Dota loguen bufi muradal
Ca peyior pena naca della uj

Garcia pez non fabedes dar
Bon confelho bon confelho p qtou9 oi
Poys que me U9 con fofhades deitar
Eutal logar ella peqna caffi 25
Offezefle faria muj mal
E muito tenh ora q muj m9 ual
Endala eu aha coteif aqui

molte *ta:e

466 Don gõcalo poys queredes ir daqui 358 
pa feuilha por ueredes uoff. amig 
E nono tenh a marauilha.
Contaru9 ei as ìornadas legoa.
Legoa. milh emilha. 5
Eir podedes alibra.
Etorc’edes ia qto e depoys ir aal cala.
Se pauor efe efpãto.
Que yos aiade8 di pder.
A garnacha nenno mãto 10
E hüa coufa fei eu deuos 
E tenho pr muj gram brio 
E poren uolo iuro muita finas e afflo 
q fenpre auedes amorreg em juu’no è litio 
En poren uolo rogo 15

E uolo dou en confelho 
Que uos entrate a feuilha.
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U9 c a te d e s  no  efp e lh o  

E  n o n  defts n e m i g a lh a  

20 p r m ite  d e  J o h a n  coelho

P o r  q u e  U9 to d o s  am a ffe m  fem p 

V os m u ito  p u n h a s te s  

Boõh ta lh a s  en  e fp a n h a  m e te fte s  

P o y s  h i c h e g a fte s

25 E q ffe  cõuofco filh o u  fem p

U9 d e i g u a m h a f te s  

S em efto  fo ftes coufido  

S e m p  m u jt  e  m e fu ra d o  

D e  to d a s  co u fa s  c õ p n d o  

30 E a p o f te r  ben  ta lh a d o

E n o s  fe ito s  a rd id o  

E m u ito  a u ê tu ra d o  

E  p o y s  q u e  u o ffa  fa z e n d a . 

T e e d e s  b en  a lu m e a d a  

35 O q u e re d e s  b en  a m ig a

F re m o fa  e  b e n  ta lh a d a  

N o n  fa c a d e s  d e la  c a p a  

C a  n o n  e  c o u f a ^ j f a d a  

E  p o y s  q u e  fodéfi ap o fto  

40 E frem ofo  c a u a le iro

6 a r d a d e u 9  d e  fe e rd e s  

E fca tim o fo  p o n te y ro

1 0 3

C a  d iz e n  q u e  b a ra lh a f te s  

C on  to h a n  co lh e iro

C on a q u e f to  q u e  a u e d e s  45

M ui m a is  c a  ou t° com p 'ftes

H u  q u e r  q u e  m a a õ  m e te s

T a s  g u a re c ê d o  en  fa if te s

A  q  q u e r  q u e  co m ete fte s

S e m p  m a l o e fc a rn if te s  50

E  no m e te n h a d e s  p r m a l fe en  u o ffas

A rm a s  te n g o  q u e  foi d a s  d u a s  fp a d a s

Q ue a n d a u ’ia  e n  h u ü  m an g o

C au 9  oi e u  d iz ’ cõ e f ta s  p e te i e  fra n g o

E à r  oi U9 eu  d iz e r  q a q  q u e r  q c h a g a f le n  55

C on e l la  uo ffa  e fp a d a  q n ü c a ffe  f b a lh a f le m  ~*~

J a m a is  d eo  g c ire m  feo b en  nõ  ag u lh a ffe m

E  p r e ito  c h a m a m o s  n o s  o d a s  d u a s  e fp a d a s  +

p o r  q u e  fem p  a s  tr a g e d e s  a g u d a s

E a m o a d a s  9q  fe n d e d e s  a s  p e n a s  60

D a n d o  g n d e s  e fp a d a d a s
el Rey don A ff. .  i )

sei d i/  tornei so de Castella
et de leon

-107  D e u s  tc  fa lu e  g lo n o fa  rc in h a  m a r ia  3 5 9  

L u m e  d o s  fa n c to s  frem o fa  e d o s  ceo s  u ij

nota la rima

tutte come /e l dissi mai

*) Manca il resto per la rifilatura del foglio.
20
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Saluete que concebifte 
Mui contra natura 

5 E pois teu padre panile
E ficafti pura 
Virgen e poren fobiftc 
Sobre la altura.
Dos ceos por que quififti 

io O que el queria
11 Deus te falue gloriofa.
Saluete que enchoifte 
Deuf gran fen mefura.
Enti edele fiziftì 

15 Hom o creatura
Etto foi por que ouuifti
Gram fem e cordura
En creer qdo oifte fa mefeiana.
11 Deus te falue gloriofa rei 

20 Saluete de9 canos difte
En noffa figura 
Ofleu filho que trouxisti 
De grani fremofura.
Eto el nos remijfli 

25 Da muy gram loncura
que fez eua euenciftì oq uos uccia 
11 Deus te falue gloriofa rei

Saluete de9 catollnfti 
De nos gram tnftura
Hu pr teu filho frangifte 3U
A garcer fcura.
Hu yamos emetifti 
Nos en gram folgura 
Con qto ben nos uijfti
q no contaria 35
11 Deus te falue gloriofa rei

46S Falar quer eu da fenhor ben cou fi da. 360 
Qual nucas foi ouf nen a defeer 
Que ofle9 feruidores muy ben conuida.
En tal logar hu nuca ham de moirer
Defto foo certa que non forfalida. 5

E cadahuu au’a odõ que mèter
E pois ouueren daqui a moirer
Saltrã da(r) mortenfran na uida
Ben (Tabia eu mha fenhor
Que poys men de uos partiffe 10
Que nunca veeria fabor
De rem poys uos eu non uifle
Porque uos flbdes a melhor
Dona de que nunca oyfle
Ho men falar 15
Cao uoffo boõ fle melhar
Sey que par nücalhomê pedachar
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E poys que o Ss afly quis 
que eu ffoõ tam alongado 

20 De uos muy bem feede ffiz
Que nuuca eu ffen cuydado 
Eu uiuerey ca ia pans 
Damor non foy tam coitado 
Nen tnftam nunca íbffrerõ 

25 Tal affam. Ne am qtos fom
Nen fccram
Que ffarey eu poys que non uir 
O muy bon parecer uoflb 
Cao mal que uos foy ferir 

30 Aquele xefto uoffo
E por elide per rem partir 
De uos muytamar non pollo 
Nen farey ante ben fey camoirerey 
Se non cy uos que femprey amey

61 400 Poys que mey ora da longar 
De mba Senhor que quero bem 
Por que me faz perder olTem 
Quando mouuer de la quitar 

5 Direy quando melhefpedir
De muy bon grado queria hir 
Logo e nunca uijr 
Poys me tal coyta faz foffrer 
Qual fenpreu por cila foffry 

lo Des aquel dia que auy

104
E nõlTe quer demj deer
A tanto lhy direy por en
Moyreu emoyro por alguen
E nunca uos direy mas em
E ia eu nunca ueerey 15
P*zer com efls olhos me9
De qndoa non vir par Ss
E con coita que au’ey
Chorandolhy direy alTy
Moyreu por que non ueia qui 20
A dona que por meu mal

470 Par Ss Senhor enquanteu ffor 362
De uos tam alongado 
Nunca en mayor 
Coyta damor
Nen atam coytado 5
Foy eno mundo poi fa fenhor
Home que fofle nado
Penado penado
Se nulha rem
Sen uoflb ben io
Que tantey defeiado 
Que ia oflem (p)
Perdi por em 
E uiua tormentado
flem uoflb bem 15
Demoirer en

qut n i ari
Di/cor

Ì0*
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Cede muy gufado 
Penado penado 
Calogalhy

20 Hu uos eu uy
Fuy damor afficado 
Tarn muyten mj 
Que non dormi 
Nen ouue gafalhado 

25 Effe mefte mal durar affy
Eu nnnca foffe nado 
Penado penado

363 471 Senhora por amor dios
Aued algun duelo demj 
Que 19 mos oios corno ino»
Coirem del dia que uus uy 

5 Ermanos e primos e tyos
Todolos yo por uos perdy 
Se uos non penffades demj 
Fy

364 Por que lhy rogaua que perdoaffe 
Pero danbroa que o non mataffe 
Nen foffe contra el defmefurada
E diffela por Ss no me rogucSs 

5 Ca direy uos de mm o que y entendo
Se hüa uez affanhar me fazedes 
Saberedes quaes peras eu uendo

Ca rogaSs coufa defguifada.
E non fey eu q uolo out'ogafie 
De perdar quê no mal deestaffe io
Cornei fez amj eftando en fa poufada 
E poys ueio que meno conhoceSs 
Demj a tanto uos irey dizendo 
Se hüa uez a sanhar me fazedes 
E femeu qui felle feer uiltada bem achana. 15 
Quê xe me uiltaffe (Mais femeu taes no)
Mais femen taes nõ efcarmètaffe
Cedo meu peyto non fceria nada
Eem ffa prol nüca me uos faleSs
Caffè eu floubeffe moirer ardendo 20
Se hüa uez affanhar melfazedes
E por elio e grande amba nomeada
Ca non foy tal queffe migo falhalTe
Que en eu muj bem non caltigaffe
Ca femp fui ceuinda e dultada. 25
E rogouos que me non affiquedes
Daquefto mais ide maffy foffndo
Sc hüa uez affanhar me fazedes
Saberedes qes peras eu uendo

Jocosa

472 Pero que ey ora mègua de conpanha 365 
Né pero garcia né Pero defpanha.
Nen Pero galengo no ira comego 
E bem uolo ìuro par fanta Maria
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105

5 Que pero defpanha nen pero g’çia
Nen pero galego nõ iran eõmego 
Nunca cinga efpada cõ bõa vaynha 
Se po despanha nê pero galya 
Nen pero gal ego ffor orã eõmego 

10 Galego. Galego oufm ira coniego

tornei

366 413 Don ayras poys me rogades
Que uos dia meu confelho 
Direyuolo cu couçelho 
Por ben tenheu que naatte 

5 Muy longe demj
E mui com meu grado 
E por eu bem cõ Selhar 
Non de uos con eftar peyor 
Ca uos coucelhcu o milhor 

lo Que uaades ora morar
Muy longe demj 
E muy cõ meu grado 
ConfTelho uos dou damigo 
EíTey feo uos fez’ fo 

15 E me daquefto creuSs morarôs
Hu uos digo muy longe demj 
E muj com meu grado

367 474 Don meendo uos ueeftes
Falar migo noutro dia

E na fala que fezeftes 
Per di eu do que tragia.
Ar queredes falar migo 5
E non querey eu amigo

tornei

474 Don meendo don meendo 368
Por qntora. eu entendo 
11 q leua obayo nõ leixa a Sela.
Amigo de fonto mayor
Daquefto foon Sabedor 5
11 q leua obayo nõ leixa a. Sela.
Don meendo de candarey
Per quanteu deuos apfey
11 q leua o bayo non leixa a. Sela.

47r> Falaua duas ir manas 369
Eftando ante fla tya,
E diffa hüa aout° nacy 
En graue dia.
E nnnea cafarey 5
Ay mha irmana
Se me non caia del Rcy

detti

tornei nono

476 Non quereu donzela fea 370
Que a mha porta pea 
11 Non quereu donzela fea 
E negra come car uon.

Cetruõ piceno
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IO

15

20

25

371

5

Que antba mha porta, pca 
Nen ffata come Sifon 
11 Nen quereu 
Non quereu donzela fea.
E uelofa. come cam 
Que anta mha porta pea 
Non faca come aierma 
11 Non quereu donzela fea 
Que anta mha. porta pea 
Non quereu donzela fea 
Que a brancos os cabelos 
Que auta mha porta, pea.
Nen faca cofn cameles 
11 Non queren donzela fea 
Que auta mha porta pea 
Non quereu donzela fea.
Vcelha de ma. coor 
Que auta mha. porta pea.
Nen faca y peyor.
11 Non quereu donzela fea. 
que anta mha porta pea.

477 Siu uer abatyous 9uem quei*.
(quer) huü dom quem donez fiuos play 
Que nul uoiìtral mirai feer 
En cela noftra mardalay 
E fy offaz en bona fe 
Ca todalas nas que la ffom

Eu Ics farey tal uente de me
Or dauam totas auam
Doni arnaldo poys tal poder
Denantauedes bem uos uay io
Edada uos deuia feer
Aqueftc doni Mais diguen ay
Por que nnnca tal dom deu Rey
Pero non quer eu galor dom
Mais pois uolo ìa out’oguey 15
Chamcuos almiral Sifom
Lo doni nos deffe molt m’ceyar
E lonbrat non que mauez
Meno edaitam uos nul fegurar
Que an faray bufi né tcn cortes 20
Que mha dona ques la melhor
Del modela, plus anent faray.
Paffar ala dolcor del temp 
Cuni filias alteras cent
Dom arnaldo foftes cirar por paflar 25
Des coni batars uoffa fenlior aultmar
Que non cuydeu. que ia tens
No mundo de tam grani ualor
Aurouo par fam vmcent
Que non e boon doneador 30
Quen etto faz açyente

47S Joham rod'guiz ueio uos queixar 372

Il f .  106 è bianco c nei seguenti 107—313 si contengono i n*. 62 —1/09 del Codice faticano.
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cõged

373 1 5 0 0  A dõ foam qreu grã mal 
E qucra ffa molher grã bê 
Gram sazõ a quemeftauera 
E nuca hy ia farcy al 

5 Ca defquandeu sa molher ui
Se pudi semprea serui 
E sempra ele busqy mal. 
Querome ia maenfestar 
E pefara muytalguê 

lo Mays se qr q moyra pren
Dizer qreu do mao mal 
E bê da q mui boã for 
Qual no a mudo melhor 
Quero ia maenfestar 

15 De pareçer ede saber
Ede boãs manhas auer 
Ela nona pode uençer 
Dona no müdameu cuydar 
Ca eia fez nostro senhor 

20 E el fez o demo mayor
Eo demo o faz falar 
E poys anb9 ataes sõ 
Como eu tenho nõ coraçõ 
Os iulgaql q pode uai.

cõged 3 1 4

1501 Par de9 Lourenco mui desaguysadas 
Nouas oy agora qui dizer
Mh as tenções qui seram deffazer 
Eq ar fosse p ti anparadas 
Joham soarez foy edilhassy 
Que louueudonas mays nüca x> mi 
Mentreu vyuer seram amas loadas 
Effe eu fosfe hu fou escançadas 
Aqstas nouas de q ti faley 
Lourenco gm uerdade ti direy 
Todalas nouas forã acaladas 
Mays a mí eati posseu bê defender 
Ca nüca cu donas mãdey teçer 
Nê lhis trobey nüca polos maladas 
Cordas o cintas muytas ey eu dadas 
Lourcnca donas e elas a mí 
Mays pero nüca cõ donas teçi 
Nê trobey nüca pr amas oniradas 
Mays q me enarõ darlhis ey 
Sernp’n q uyuã eueftylas ey 
E serã donas demi senpramadas 
Lourêço dilhe q fêpre trobey 
Pr bõas donas e sêpreftranhey 
Os q trobauã pr amas mamadas

1 5 0 2  Don foam disse que partir qria 
Quantolhi derom eo q auya

tornei
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Joam de guylhade

Edixilheu q o bê conhoçia 
11 Castanhas eixidas e uelhas p souto 

5 E dissomel quàdo falaua migo
Aiudar qro senhor e amigo 
E dixilheu effeo ueruantigo 
11 Castanhas saydas 
E dissomel estender qreu maõ 

io E qrandar ìa cuftose loucao
E dixilheu esso ay don foaõ 
11 Castanhas faydas

tonei

376 1503 Uy eu eftar noutro dia Infançoes 
Con hun rycome poffacàdo 
De quen mal come 
E dixeu q os ouuya 

5 11 Cada casa fauas lauam
Poffaçauã dü escasso 
Foyos eu ascuytãdo 
Eles fin i poffacãdo 
E diximeu pasfeu pasfo 

io H Cada casa
Posfacauã dencolheito 
E de uil edc spantoso 
E enssa tirã lixoso 
E dizeu entõ d’eyto 

15 H Cada —

E ffernam  uelho fez esta  can tiga  
D efcarnhe de mal d izer

Fermi velho
1504 Maria perez se maenfestou 377

Noutro dia
Ca por pecador se sètiu
Eloga nostro senhor pormeteu
Polo mal enq endou 5
Que teuessun cleriga seu poder
P0I9 pecad9 quelhi faz fazer
O demo con qxela sêprandou
Maen festousse ca diz qssachou
Pecador muyte porê 10
Rogador foy logads ca te ue pinelhor
De guardar a el cao q aguardou
Emenf vyua diz q qr teer
Hü clérigo cõ qsse defender
Possa do demo q sê pr guardou 15
E poys q bê se9 pecads catou
Dessa mor touuela grã pauor
E desmolnar ouuela grã sabor
Eloguêton hü (dingo) cligo filhou
Edeulha cama enq sol iazer  ̂ 20
Ediz qo teira menf uyuer
E efta fara todo pr ds filhou
E poys qselle pryto começon
Antles anb9 ouue gndamor
Antrela senpro demo mayor 25
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que

Ata qsse balteyra cõfessou 
Mays poys q uyo o derigo caer 
Antreles anb9 ou uya pder 
0  demo desqflela cõfessou

V aasco perez p a rd a l

378 1505 Uedes agora q mala uêtura
De don fernando q nõ podauer 
Fisico quelhora possa tolher 
A queste mal q a de caêtura 

5 Po dize os fi8Íc9 atai
Queo guairiã mui bê deste mal. 
Quenlho corpo metefla uentura.
E defte mal sempre mui coytado 
Enõ guairia ia dei senõ ouuer 

to Home qlhi de qntolhe mester
Mays aqsto tê el mui desguysado 
Ca po muyt9 fisiC9 a aqui 

• Selho corpo nõ auêtfam hy
Nõ guaira ia ca iaz desacordado 

15 E pesamende par scã ni’ria
Deste seu mal carni dizê q nõ 
Pode guarir sê maeftresunhõ 
0  nõ guarisse mays U9 en diria 
Talhi non pode nulha rê prestar 

20 Selho maeit non auent’ar
0  corpo caxa mui grã maloutia

379 1506 De qual engano prendem9
Aqui nõ sabei Rey parte

315
Como leua quantauemg
De nos balteyra p arte
Caxe mui mal engano 5
Selhalguen nõ da cõselho
0  q tê collo mercado
Selhi por el dam folhelho
Balteyra comou9 digo
N9 engana todestano 10
E nõ a mesura sigo
Mays par fe sen malengano
Non teiria p'guysada
Cousa se el Rey q'ses fe
De molher cono nen nada 15
Vender seo nõ ouuesfe
E8fom9 mal enganad9
Tod9 desta merchãdia
E nuca hym9 ulgadg
Mays mande sca maria 20
Q pflda hy mal ioguete 
0  danbroã q a fode 
E ela por q pmete 
Cono poylo dar nõ pode

tei di/

1507 Don aníTur p qual feruiço fazedes 380
Al rey p comeu ouço razoar 
Nunca foy horne do uosfo logar 
Que mays poiasfe ca uos poiaredes 
Ca poys el Rey 0 dereyto catar 5
Sey que uos non podedes eirar 
Que a muytalto logar non poiedes

31
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Quyçay de poys uos ar baixaru9 edes 
Cauym9 melhores ca uos bauxar 
Mays bua uez qru9 el Rey alçar 
Engm calho poylo puida uedcs 
Mays quiitouuerdes punhadeno dar 
Effe desto nõ q'fdes mingr 
Poysu9 alçaren alcado seredes 
E don ansfur pala fe q deucdes 
Poysu9 el Rey assy qr encimar 
Como dizen fe per uos nõ ficar 
Per uos nõ fiq e asfy poiaredes 
A mui grã calhu auedes destar 
E seuos aly huuhades poiar 
Nuca de poys malandante seredes

Senhor don Ansfur seu9 qrelou 
Por couces muyt9 qllii for iari 
Mays por ds mandadora jufticar 
Porcndaquel q os couces leuou.
Cao foy ferir hu home mui vii.
Mays por hun couce dcn ora a qui uni. 
Adon anssur poys grani torto tomou. 
Effenhor nuca don anssur cuydou.
Scen do uos na teira eno logr 
Qlhos couces nõ mandassen dobrar 
Mays agora ia qlho seelar 
E uos mandadelli9 mil couces dar 
Ca bê os aq el os outrg (achou) dcu +  
Os alcaydes mays poys qu9 achou.

Porde9 mãdadagora uos porè 
Pr hu couce q mil couces Ibi dê 
Poys don anssur p ìustica hy migou 
E ayraz ueaz nono seelou 
E poyssel ueõ qrelar asfy 
Caes mil couces leuou ora daqui 
Que diga poys cõmeu d’eyto uou.

concedi á

1500 Pcdramigo qro deuos saber r,e»
Hunha cousa qu9 ora direy 
Euenhou9 preguntar por q sey 
Que saberedes recado dizer 
De balteyra q ueiaq andar 
E ueiolhi muyt9 efcomùgar 
Dizede quenlhi deu endo poder 
Yaasco perez quãteu apnder 
Pudi desto bê uolo cõtarey 
Este poder ante têpo del rey 
Don fernando íalhi uyrõ auer 
Mays nõ auya poder de soltar 
Mays nõ auya poder de soltar 
Mays foy poys hu patnarcha buscar 
Fidescallola qlhi fez fazer 
Pedramigo sey meu esto mui bê 
Q balteyra nüca home soltou 
E uilheu muyt9 q efcõmügou 
Qlhi peycarõ gndalgo .p' en 
Queos soltasse dircyu9 eu al 
Fidescallola nõ a poder tal
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Per q sol tergo se9 pr 89 q tê 
(Vaasco peres pardal)

Yaafco perez bé de meca uc 
Este poder e poylo outorgou

25 O patriareha desy malleuou
Sobressy quãtosse fez c íaen 
E en erxares busse fez muyto mal 
Eporê mete escomunhõ qual xi qr meter 
E ql qr saca en

3o j Pedramigo estou9 nò creo eu 
Queo poder q ds en roma deu.
Que o balteyra tal de meca tê 

ij Yaasco perez axcu meca sê poder 
Eo q ds en roma deu.

35 Diz balteyra q todo nõ e rê

Don F ern a  geia efgarauunha 
fez estas  can tigas defearnhe 
De mal dizer

Don ferna geia efgarauunha

383 1510 Ncnguenimn q uistes mal doante 
De mao mal on douuera moirer 
Eu puga mano en cl e caente o achey 
Muytc mandeylhi fazer 

5 Mui boa cama e adormeceu
E cfptouffe cobruisse peeu

E or ia mays guando se sete
Acheyo eu íazer desacordado
Q nõ cuydcy q podesse guarir
E poys eu ui q era mal coytado io
Mandeyo bê caentar e cobrir
E desqffcl bê coberto sentiu
Eftornudou tres peyd9 c guariu
Ja quãto mays e e mays ainzado
Acheyo eu mal doente hu iazia 15
Desacordado todo cõ o mal
E nõ cuydaua q guareceria
Mays a merece de ds quãto uai
Q bussa gêtc dei desaspou
Feriu tres peyd9 e determinhou 20
E conhoceu ca ia nõ conhoçia
Defte mal nõ cuydei q guarecesse
Pero mãdeilhi fazer huã rê
Q aql dia p rê nõ comesse
Esse deytasse esse cobrisse bê 25
E el deytousse cobruissenton
E peeu bê e ouue coracõ
Poys de beuer edixeu q bcuesse

151/ Efta ama cuie íohamr coelho 384
Per boãs manhas q foubapreder 
Cada hu for achara bõ conselho 
Ca sabe bê fiar cbc tecer 
E talha mui bê bragas e camisa 5
E nuca uistes molher de sfa guysa

163
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Que mays lirapha uida labha fazer 
Anto oie das molheres pçadas 
Q nos sabeni9 en nosfo logr 

io Ca lau abc e faz bõas qyadas
E sabe bê moer ea m assar 
E sabe muyta de bòa deiteyra 
Elio no digueu por bé qlhi qyra 
Mays porq estassy a meu cuydar 

15 Esseu mando de crastar ueiroès
Nõ lha chã pardo bu'go a cairliõ 
Nè eia deca par galiões 
Fremo8a mètassy ds mi pardon 
Todesto faz e cata bê argueyro 

20 Ees cãta bê p olhe p calheyro
Effabe muyta bòa escantaçon 
Nõ acharedes en todo castela 
G“ças a ds de qmhagora praz 
Melhor ventrulho nê melhor morçela 

25 Do q a ama cõ ssa maõ faz
E al faz bê como diz seu marido 
Faz bõ 80unçe laua bê transsido 
E dcyta bê galinha choca aflaz

Vau8Co,gil fez esta cãtiga 
edescarnhe de mal dizer

Vaasco gii
385 15 í2 Rey don Alfonso se ds U9 pardo 

Dcstou9 venho preguntar

Quer ora punhade demi dar
Tal recado q seia cõ razõ
Quen da seu mãto qlho guardalguè 5
Elho nõ datai qualo deo porc
Que mãda o liuro de leon
Dõ vaafco eu fuy ia denzõ
E degreda soya estudar
Ena8 escolas hu soya enfr io
Ü9 maefts apodi tal hçõ
Que mãto doufm nõ filho p rê
Mays seo meu melhoro faço bc
Enõ foõ pr aquefto ladron.
Rey dõ Alfonsfo ladro por atai 15
En nulha tPra nüca chamar ui 
Nê uos senhor nono oystes ami 
Ca seo dissesse diria mal.
Ante tenho por traicytador
Se ds mi ualha nuca ui melhor 20
Quê assy torna pena dc çendal.
Dõ vaafco dizcruo qrea al
Daqíltc prito q eu apndy
Oy dizer q traieytou assy
Ja hüa uez hu Rey ê Portugal 25
Ouue hü dia de traieytar sabor
E por se meter por mays sabedor
Fez caualeyro do ospitai.

P ero  m alfaldo fez estas cã tig as
D efcarnhe de mal dizer
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Pero m afaldo
cõged

386 15/3 Maria Perez andeu mui coytado
Por uos de pram mays ca por outrarê 
E uos cuydades q ey de uos bê 
Que eu nõ ey deuos mao pecado 

& Ca mi fazedes uos en guisa tal.
Bê mha senbor q depoys emeu mal.
E de tal bê nõ soo eu pagado 
Dauer deuos bê 
Audeu alongado

i» Pero punhados uos en mlio fazer
Quanto podedcs a uosso poder 
De mays fostes ogana meu mãdado 
F  mi fazerdes bê e amor 
E cõ tal bê qualheu entõ senhor 

15 Ouui de uos mal dia eu fuj nado
Eu bua noyte o tiuc chegado 
Dissento comagora U9 direy 
Bõ gradads ca ia agora au’ey 
O ben p' q andaua en cuydado 

2o E uos entou guysaftefmho assy
Q mi ualuera muyto mays ami 
Jazer mortou seer en forcado 
Esse muytaqsto mha de durar 
Vosco senhor deuyama matar 

25 Antou seer ao de mê comêdado

3/7
1514 Pero danbroa aueredes pesar 

Da q nos ora qremo fazer 
Os trobadores qromo poer 
Que se nõ faça tato mal catar 
Nê ar chameu9 p nê hü amor 
Quelbaiamo nullome trobador 
Senõ aql q souber trobar 
E pesara auos muyteu beno sey 
Doq u9 eu direy p boã fe 
Polo vilano q vilaõ e 
Pon ora assy ensseu degredei Rey 
Qsse nõ chame fidalgo p ren 
Se nõ os dentes lhi q‘n ten poren 
Ediz assyo oscarmêtarey 
Ar pesarauolo qu9 diss’
Esto pesar e pesar cõ razõ 
Ca mãda cl Rey qsse demandardõ 
O uilano ou seíTe chamar scgrel 
E lograria nõ souber fazer 
Quelbi nõ do home seu auer 
Mays qlbi filhê todoquãtouuer

Gii perez conde
I5i,> Jograr tres cousas auedes mester 

P’a cãtar de q se pagué en 
E doayre uoz c aprenderdes ben 
Que de uosso nõ podedcs auer
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5 Ne épstado ne endou podcr
Nõ a de dar uolome ne molher 
Se buã destas nuca bõ segrel 
Vymo en espanha né dalliur no ué 
Essen ouf q atodo cõuen 

io Seer sé nois uos ìogr traier
Nono ueieíle cõprar nc uéder 
Nono podome poxe q'ser 
Buscade p bu conio ou onde qr 
Aiades cete iog(r)ar fe u9 ten 

15 Prol de trobar teinauo pr sen
Furcar del aqno sabe fazer 
Desto podedes guaanhar ou pder 
Tato qxome auerdade souber

eogtd

389 1516 Non trouxestes caualeyro aqui 
Este ryconie nuca na gueira 
Que ora trage sõ doutra teira 
Ca ia eu métes meti 

5 Né sc9 uumes nono conhosco
Calhis ditterà bé dia uofco 
Mays né bü eu no conboci 
Né estas armas eu nùcalbas vi 
Traier na gueira destes sinaes 

io Q ora trage né trouxe
Caes uosco nã gueira quãdel Rey foy by 
Né oufs pr q as ar faria 
Seno qua elas ante tragia 
E ia sobresto cõ muyto departi

Né el entõ nõ pareçia assy 15
Na gueira cordo conio parece 
Ca né caualcada né en sandiçe 
Nuca fcz’om enq él non fosse 
Eas lazeyras p q passaua.
Andandalo tã pouco daua 20

Pr elas come se nuca fosse 
Ne custa nücaa reçeaua 
Né perda né medala bu andaua 
Ntica de tal homo falaroy

1517 Tantas minguas acbam a dé foam 390
Q íalhas nüca cobrar poderaui.
P’o qlbi de todas cartas dam.
Calbi vyron na gueira pder
Armas caualo uerdadc de pram 5
Que ia el esto nüca el podauer
Hays corno ou qué e 0 q pod’a
Cobralas mlguas qlhacbã q a
Preguntade qué qr uolo dira
Como pdeu nagueira q passou. 10

Corpe amigo uerdade q ia
Né podauer el afliffe parou.
As sas mlguas maas sé de pagar
Mays quélhas pod’ia ia cobrar
Né uolas qro de mays légi cétar 15
Seno da gueira como perdeu hy
Senbor parétes uerdade q dar
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No lhi pode esta ne ssy nê ssy

tornei

tò ts Poys cõta el Rey en todassas frõteyras 
Que nê en uy las nê ê caireyras 
Que nõ chomã galinhas na gueira 
Ca diz q dizê as ucedeyras 
11 Que sera perdimento da teira. 
Acõçelho eu caualeyi*9 
Mãdã comer uacas e carneyr9 
Mays nõ comhã galinhas na gueira 
Ca diz q dizen os aguyreyi*9 
11 Que sera perdimento da tira.
Comhã poiC9 frefc9 e roncinhg 
Cabuc9 cachaçe aussari9 
Mays nõ comhã galinhas na gueira 
Ca diz q lhi dizen os deuynhos 
11 Que sera pordimêto da tuã

1519 Mha senhor ia eu moirercy õ uosso s’uice 
Mi nõ e cõ mha morto bê [porê
Por q U9 nõ ficou demi filho 
Por quantou9 serui 
Que mi criaffedes porê 
Sêprcu mha morta deuynhei 
Cauya a moirer p’ uos 
Ea moirer auemos nos 
Mays pr q nõ fiz 
E meude mal.

Hü filho uosso na'tal 
Q achasse cõsselbõuos 
Filha q leixasso q ey 
Q‘fa meu senhor fazer 
Que fosse uosse defender 
Loyades pr meu amor 
Ca poys eu pr uos morto for 
Q bê mi podcde8 fazer

1520 Quê naca fai da pousada.
P’a hyr en caualgada. 
Equytam corne mesnada.
Del Rey oude don fernando 
Ay de9 aquesta soldada selha 
Dam por aguylhando 
Quê nõ tê aq caualo 
Né alhur né qr copralo 
Eqtã come uassalo 
Del rey e dõ fernando 
Ay ds poys ma dã quitalo 
Selhadã pr aguylhando 
Quê nüca trouxescudeyro 
Nê cõprou armas darmeyro 
Qui tã come caualeyro 
Del rey ou de don fernando 
Ay ds tanto bõ dinheyro 
Selbo dã pr nguylando
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394 1521 Hun porteyra cncas del Rey
Que me conhoce oudo qr 
Q me ueia logome fer 
Ou me diz no U9 colherey 

5 Senpre por uos esto farey
Cadaque mou uerdes mester 
Dizmel pr qximi qr be 
q redes cõ el Rey falar 
E uõ U9 leixarey entrar 

io Como qr q mauenha en.
Seu9 pormeter alguã re 
No uolo farey recadar 
Defqssa gueira comecou. .
F  q fui8tes al Rey by 

15 NO U9 teirã a  porta assy
Coma o q ora chegou 
P’o mbo el Rey nõ mandou.
Nõ entrarede8 ìa ogy

coyttl

395 15T2 Quytemhami meu senhor
E de mun bõ fiador 
Promba soldada
E lnrey eu se el fornaca ualgada 

5 Demho q porel perdy
E liti bõ penhor aq‘
Pr mha soldada 
E hirey eu seel for hy 
Na caualgada

Sofpeytamel e el eu. io
Mays enfguemü ìudeu.
F  mha soldada.
Esse el for hirey eu.
Na Caualgada.
Esse no ficar mey eu. 15

Na mha pousada.

cõged

1523 Mentresta gueira foy assy 396
Ma uèo q sèpre guari 
Per perde caualo
Mays oy mays no sey q seia do mi
Seno guarir per pe de boy 5
Quãt9 pigoos by passey
P’ pe de (d) cauale scapey
Q no pnx hy Caio mays oy
Mays no sey eu q mi farey
Seno guarir p pe de boy 10
Por ualer mays epor auer
Cosselhouui de guarecer
Per pe de caualo mays oy
Mays no sey aq mha fazer
Seno guarir per pe de boy 15
Laurar laz’ar e uyuer
oy mays guarir p pe de boy
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Mille cuged

397 1524 0  os uosf9 mil marauedis senhor
Q eu nõ ouui q serui melhor 
Ou ta bê como outra q os dá 
Eyos dauer êqüteu uyuo for 

5 Ou amba mortou qüdomhos daram
A uòssa mha soldada senhr Rey 
Q eu serui e serue fuirey 
Comoutro quê qr aqa dã kê 
Eya dau* enquta uyuer ey 

tu Ou a mha mortou q mi fará ê
O s u o ss9  m e9  d m h e ir9  se n h o r nõ  

P u d e u  a u e r  p o  fe ru id 9  sõ  

C om e o q tr9  q  os a n d e  s e n t i r  

Eyos d a u e r  m e n fu  u tu e r  o u  põ  

15 Mli9 a m h a  m o rto u  a  q  os u o u  p e d ir

Ca p a sso u  tê p e  t r a s tê p a d 9  so n  

O uue a u e d ia  e  q ro m e n  p a r t i r

398 1525 Non e amor ecas de Rey
Cao nõ podo mi achar 
Aa cea nen ao íantar 
A eftas oras o busqi 

5 Nas pousadas d9 priuad9
Pregütey a se9 prelad9 
Por amor enono achey

Teen qo nõ sabei Rey 
Que amor aqui nõ chegou.
Que tanto gano del leuou. lo
E nõ ueno neno busqy 
Nas tendas d9 ifanções 
E nas d9 de cnações 
E dize tod9 nõ sey
Perdude o amor cõ el Rey 15
Pr q nüca en oste uê
P’o(s) xe dei algo td
Dtreyu9 eu hu o busqy
Anteftes freyres têpyn*
Caia os espitaleyr9 20
F  amor nõ p’gütarey

coged

1520 Quê me podia defender 399
senõ de9 dun peleiador 
Porq me faz departidor 
Ediz mi ao q ey dizer 
Dizede8 nectidade 5
Todesto lhey eu a fofrer 
Eay de9 del me guardado aq‘ ena'.pousada. 
Etã louco q tal mi dey 
Q me sacara de meu sê 
E q ueirem9 a mays en 10
Ante melhi calarey 
Ca se mal cõ tecesse 
Deq melheu bê guardarey 
Qlheu. esto nõ sofresse

169
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400 1527
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Darmia grã punhada.
Quãdora diz q me feira.
F  q faley en portugal.
Oudemison uat’al
Seme pr éfeto ferira
Oie fosseu fendo
Pr q pcrdeffe medo ia
Q fosse del partido toda esta andada.
Morto sera quê maiudar
Ca el de tal coraçõ e
Q de caualo q depe
Casse qira migo matar
E ia eu Ibi fogiria
Mays oy medo de macalcar
Eacalcarsfem ia traga besta cassada.
Se melhor q'f cnparar
Mha fazenda teirfii
P’ hi peyor parada
Seo matou se me matar
De ql qr seria deuent’a mignada

Ja  eu nõ ey por quê trobar 
E ia nõ ey en coraçõ 
Por q nõ ey ia quê amar 
Porê mi mingua razõ 
Carni filhou de9 mha fenhor 
Aq‘ filhou o demo mayor 
Quantas cousas que suas sõ

Como lhout* uez ia filhou 
A cadeyra hu sua 
O filhe pr q mi filou.
Bõa senhor q auya.
E diz el q nõ a molher 
Sea nõ a pa q qr 
Poys tanta bõa Maria 
De9 nücamhami nada dê 
E tolheme boã senhor 
F  esto nõ creo en el eu.
Nê me tenhen pr pecador 
Carne fez mha senhor perder 
Catade qmi foy fazer 
Cõ fiandeu. no sou amor 
Niiasse ds miguaueir(i)a 
Se mi nõ der mha senhora.
Mays como mho coireg’a 
Deftroyamãte camora 
Home todaqftc mal faz 
E sodoma e goinorra.

coçed

152S Aia fe de9 se nõ por uossa madre 
A mui boã santa Maria 
Fczerau9 en posar hu diria 
Pola mha senhor q mi uos filastes 
Que uissedes uos q mal baratastes 
Ca nõ sey tã muyto de uosso padre
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Por q U9 eu auos esto sofresse 
Se nõ por ela se lhi nõ pesasse 
Moirera eu seu9 com omhasse 

io A mha senhor q mi uos tolestes
Se eu uossera pr q me perdestes 
Nõ qnades q eu mays ualcsse

• 320
Poys lheu nõ qro mal nê bõ 5
Por q mha ela a querer mal.
Colheu comigo desamor 
Come solhouuessamor eu.
Por q ouuesse desamor
Dalguê por mi ou amor eu io

Dissedemhora q bê mi fezestes 
Pr q eu crea en uos nõ U 9  fuha.

15 Seno grã tortendoade soberuha.
Carni ceedes mha senhora forcada 
E nücau9 eu do uosso filhei nada 
Defq fuy nado nõ uos nõ mho destes 
Fana meu o qu9 uos fazedes 

20 Lexar uelhas feas
Eas fremosas e mãçebas 
Filhalas pr espofas 
Quantas qredes uos tãtas filhades 
Eami nücami nõ huã dades 

25 Assy partides migo quãtauedes
Nõ as fuides uos nenas loades 
E uãsse uoiq poy(s)las alo teedes 
Veftidelas mui mal e gouemades 
E metedesuolas traias paredes

cõged

403 1520 Qucrmhami hunha dona mal 
Come selhi quyf(f)esseu bõ 
F  q ouuesse por mi mal 
Ou eu por ela algü bé

Nona desamo ne amo eu 
Ela por che mha desamor

1530 Assy andeu por seruico q fiz 403
A senhor q me nõ qr fazer bè 
Pero fenhor e q toda quel bõ 
Do müdo sabe q hi fiz 
Seruice nõ possauer seu amor 5
Assy andeu cadadia peor 
Por q mi nõ faz amor 
Nê mho diz
Assy ãdeu endeuidando quê
Mho nõ gradece nõ mho qr cobrar io
Posso melhor e todestey cõ quõ
Faleu edigolhas coytas q ey
Assy andeu como nüca andey
E nõ mi fala. nõ da pr mi rè
Assy andeu meu tõpo pdendi 15
Pero tenho qo pço por prez
E por senhor do müdo mays de prez
Perco pce tenho q perdy
Seu conhoçer coutra (mi)
Mi eporen 20

2í*

1
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Atendè

Assy andeu q u’gonça ey 
Delho dizor eu.
Né outrc pormi 
Assy andeu atendendo seu bé 

25 Por quãto mal por feu amor sofiFry

cùged

404 1531 Hun home sey eu de mui bõ logar
Que filha sepie bu anda e aqni 
Alga quê qr e nõ pode per hy 
Antanda muy mays uyçoso porè 

5 Pero lbo nos nõ teem9 por be
Eu U9 direy del de q log? e 
De mui melhor logr q infançõ 
Ne ca ncome se mui pouco nõ 
Trauãlhi pr algo q filhou 

io Asso9 amigo ea todo pesou.
Os q sabemo de q logr e 
Do melhor logr nõ pode secr 
Home do müdo seno for Rey 
Detodote logares q lheu sey 

15 Por ê dize q nuca mays ualira
Home q filha fempr e q nõ da 
Ante cuydo q fepre deçera 
Doutra ede bondade Dauer

405 1532 Be sabcdes senhor Rey
Des q fuy uosso uasalio

Que sêpre uos agaiardey 
Q a pee q de cauallo
Sen nossau’ e ssê dona 5
Mays atãto uos erey
Nõ foy uosco õ ora boa
E ê terra & capou
Yos semi e en olmedo
Assy fiz êbadalhou io
E outrofli õ toledo
Quãdi filhastes coroa
Mays atanto mo mêgou
Nõ fuy uosco ê ora boã
Fostes muy bê aguardado 15

De mi sêpre hu uos andastes
E nüca foy escusado
Nê uos nüca me escusastes
De fuir p mha pesoã
May êcanto foy eirado 20

Non fuy uusco ê ora boã

El Rey don denis
1533 Ou e melyon g’çia qixoso 406

Ou nõ faz como home de paraie 
Escontra duas meninhas q traie 
Contra q nõ cata bê nê fremoso 
Calhas ueiou trager bê desãtano 5
Anbas ueftidas de mui mao pano 
Nüca mays feo vi nê mays lixoso

Audan
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Andan antel chorado mil uegadas 
Pr muyto mal q ã cõ el leuado 

io El come home desmesurado
'Contra elas q andam mui coytadas 
Nõ cata rê do q catar deuya 
E poylas tê sigo noyte dia 
Seu mal e tragelas mal laz’adas 

15 E poys el sa fazêda tã mal cata.
Contra elas q faz uyuer tal uyda. 
Q uê dei nê doutm nõ a guarida. 
Eu nõ lho tenho pr boã barata 
Dcas trager como traiê cõcelho 

20 Chorosas emlguadas de cõsfelho
Ca demo, leua pl qxilhen ata.

407 1534 Tante melyon pecador 
E tãte fazedor de mal.
E tante hü home jnfernal.
Que eu foo bê sabedor 

5 Quantoo mays posso seer
Que nüca poderá ueer 
A façe de mo senhor 
Tant9 son os pecad9 se9 
E tã muyto e de mal talã 

lo Que eu soõ certo dc prã
qtaqste amigo meo 
Que pr qnto mal eèla.
Que ia mays nüca veera.
En nê bü têpa face deds

173
321

El fez fcmpr mal e cuydou 15
E ia mays nüca feço bê 
Eu soõ certo porõ 
Del q fempn mal andou 
Que nüca ia poys assy e 
Pode ueer per boã fe 20
A façe do qu9 cõprou.

El Rey dõ denis 
ir>35 Joham bolo Jouuen hunha pousada. 408 

Bem desogano q da era passou.
Con medo do meyrinho q lhachou.
Hunha mua q tragia negada
Pero diz el q se lhi for mester 5
Que prouara ante qual íuyz quer
Quea trouxe sempre des q foy nada
Esta muã podei prouar
F  sua q a nõ podo me dele leuar
Pelo d’eyto sea nõ forçar 10

Ca morã bê cento naqla rua
F  q el poderá çuar mui bê
Que aquela mua q ora tê
Que a teue semp menf foy mua
Nona perdera se ouuer bõ vogado 15
Poys el pode p cnqsas poêr
Comolha uyrõ criar e trager
Encas sa madru foy el criado
E puara p maesf Reynel.
Qlha guardou bê dez meses 20
0 bê do(u)ze daql çerro q traginchado
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El Rey don denis
cogcd tonel

1536 l)e Joham bolandeu marauilhado 
Hu foy sê siso dome tã pastor 
Elede ligcyro caualgador 
Que tragia roçin bele loucano 
E dissemora aqui hun seu vilaõ 
Queo auya por mua canbhado 
E deste cãbho foy el enganado 
Dir dar rocin feyte coiredor 
Por bua muacha reuelador 
Que no sey oiomc qa tirasse 
Fora da uila po o puasse 
Sexel no for nò sera tã ousado 
Mays nõ foy esto seno seu pecado 
Que el m’eceu a nro senhor 
Hir seu rocin de q el grã sabor 
Auya dar pr mua mal manhada 
Que no qria po mlia doada dessen 
Né andar dela cn bargado 
Melhor fora dar o roçin doado 
Ca por tal muacha remufgador 
Qlhome nõ guardara seno for 
El qxa uay ìa qnto conbocendo 
Mays se el fica p quanteu ètendo 
Sen caio dola est aucnt’ado 
Muy mays qria besta nõ aucdo 
Antyr de peça delencaualgado

1537 Joham bolanda mal desbaratado 
E auda triste faz muyt ag'sado 
Ca perdeu qntauya guaanhado 
Eo qlbi leixou a madre sua 
Hun rapaz q era seu cnado 
Leuoulho roçin elcuoulha mua 
Se el a muã qsesse leuar
A Johà boi eo roçin leixar 
Nõ Ibi pesara tãtameu cuydar 
Nê ar semelhara cousa tã crua. 
Mays o rapax pr Ibi fazer pesar 
Leuoulho roçin e leixoulha muã 
Aql rapaz qlho rocm leuou.
Selhi leuassa mua qlhi ficou.
A Johã bolo comosse qixou.
Nõfse qixarandando pela rua. 
Mays o rapaz pr mal qlhi cuydou. 
Leuoulho roçin eleixou lha mua.

eojcd

1538 Hu noutro dia don foam 
Disse hunha cousa q eu sey 
Audandaqui cu cas del Rcy 
Boã razõ mi deu de pram
11 Perq lhi trobassc nõ q‘s 
E fiz mal porqo no fiz 
Falou comigo oq q's falar 
0  cõ outro mui se razõ 
E do q nos hy dissento
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io Boã razõ mi par foy dar
11 Per (qlbi) qlhi troba.
Aly bu comigo falou.
Do casamento seu e dal.
Enq mi falou muytc mal.

15 Que de razões hy monstrou.
11 Per q bi trobasse 
Essêpmeu mal acbarey • 

j Pr qlheu entõ nõ trobey 
Casselheutõ trobara aly 

2o ij Vigaramc do qlboy

tonei

412 lã .w  Hu noutro dia sene do foa
A mi começou gram noia crecer 
De muytas cousas quelhoy dizer 
Dissel irmey ca íasfc deitaram 

5 E dixeu boa uentura aiades 11 por qu9 bides
Eme leixades
E muytêffadado dc seu parllar 
Seui grã peça se mi vala ds 
E tosqiauã estes olh9 me9 

io E quandcl disso birme qreu deytar
E dixeu boã uenfa aiades 
11 Pr qu9 hydcs 11 eme leixades 
El seuc muyte disse par fiou.
E a mi creccu grã noie poren.

15 E nõ soubel sexera mal se bê

322
E quandel disse ia meu deitar uou. 
E dixilheu boã uenfa aiades 
Pr.

1540  Disscmoiun caualcyro 
Que lazia feramante 
Hun seu amigo doante 
E buscaualhi lorbaga
E dixilheu seguramente 
Corneo prago por praga. 
Que cl muytas uezes disse 
Per essa per q o come 
Quantas en nüca dissomê 
E o q disse beno paga.
Ca come era q a fame 
Corneo praga pr praga.
Que el muytas uezes disse 
E iaz ora o astroso 
Mui doante mui noioso 
E comedo pssy caga.
Ca come lobo rauhoso 
Corneo praga pr praga.

1541 Muy melhor cameu gouerno 
O q reuoluo caderno 
Gouernã e dmuerno 
Ouestem bê de brou.
E iaz eno inferno 
11 O qo guaanhou

tonel

413

í»

15

414
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Andam o seu comedo 
E malo defpêdêdo 
E baratas fazendo 

to Que cl nuca cuydou
E iaz no fogardendo 
11 Qo guaanhou.
0  q seu mal pecado 
Foy e desbaratado 

15 E auda en gsado
Quê senpro seu guardou.
E ìaz atormètado 
11 Queo guaanhou.

415 1 5 4 2  Dc9 comora pdeu Jolifi symhon.
Tres bestas mi ui de mayor caion. 
Nè perdudas mica, ta se razon. 
Ca teendoas sãas e uyuas 

5 E bê sangradas cõ sazd
Moyreron lhi toda *cd oliuas 
Desaql dia è q naçi 
Nuca bestas assy 
P’dudas ui

io Caas fez antel sangr antessy
E anteq sayssem daql raes 
Per comeu a Johã simliõ oy 
Cd oliuas moirerõ todas tres 
Benas cuydara de morte guardar 

15 Todas tres quãdoas fez sangr

Mays auyalhas ode maleuar 
Poys se partal caiõ pderd 
E Johã simhõ qrssora matar 
Pr qlhi cd oliuas moireron.

Don Roy gomez de breceyr9 
fez estas cantigas e sd descarnhe 
de mal dizer
Don Roy gomez de breteyros

1 5 4 3  tónti 

Joham fernandiz qr gueireyar
E no qr umhas alheas talbar 
Mays quei* queymar 
Ca lhi fo r j , queimar 
E sa natura ìa hunha uegada 
11 E nd quer vinhas alheas talbar 
P’o tè a mays da sua talhada.
Per todoutra gueira os qr coitar 
E nd qr vmhas alheas talhar 
Mays qrlhela malada esnarigar 
Pola sua q traies nangada.
11 E nd qr vinhas alheas talhar

1 5 4 4

Joham fernandiz aqui e chegado 
Hun freyte anda hun mouro buscado 
E anda dele os si naes dando 
E diz q e crespe mal talado 
E hideu9 deste p'yto 
Ca atai era ouossanazado 
Quen9 eu achey babtizado

416

5

10

417

5



Joha vaasquiz
cõged tonel

COLOCCI - BRANOUTI.

418 1545 Direyu9 ora q oy dizer
De maria leue assy aia bê 
Pola manceba q se desauê 
Dela epoyslh. aly nõ qT uyuer 

5 f  E na moeda uelba uay morar
Dona maria leue a seu pesar

(Jobam Vaas quiz)

Ca atai dona corneia guarir 
Nõ podaly se mãceba nõ a 
E uedes q oy amig9 ia 

io Que poys q selha mãceba qT hyr
11 Ena moeda velha uay morar 
Ca diz q moraua aly mal e albur 
Poi la manceba sigo nõ ouuer 
E contra san M’tinho morar qr 

15 Pola mãceba qxilhora. uay
11 E na moeda uelha. vay 
Ca nõ poda mãceba escusar 
Se na moeda velha nõ morar

tõnel

41» 1546 0 q ueer quyser ay Caualeyro 
Maria perez leue algü dinheyro 
Senõ nõ poderá hi adubar prol 
Quena. ueer q‘f ao serão 

5 Maria perez leualguêssa maõ
Senõ nõ poderia hy

323
Todome q a bir qyra. ueer suso 
Maria perez leualgo de uiso 
Senõ nõ

to m e i

1541 Bê vyu dona Maria 420
Leue q nõ tragia 
Ré na mha efmolleyra.
Quãdome dcoftaua
Bê uyu ca nõ andaua 5

Ré na. —

tonel

154S Maria leue husse maenfestaua 421
Direyu9 ora oq confeflaua.
Soõ velhay capeiam.
Nõ sey oyeu mays pecado burgesa.
De mí mays vedelo q mi mays pesa. 5 

Soõ velhay. —
Senpu. peqy deftj fuy fududa.
Pero direyu9 0 p q perduda.
Soõ uelhay capeiam.

tõnel

1549 Sancba perez leue uos bê pccedes 422
E po eu sey q mi uos mal qredes 
11 Nõxi mobnda 0 amor de Maria

177

23
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BO doayrauedes e masso falades 
õ E po eu sey q me uos desamades

Nonximobnda o amo. —

cogoli .2.

423 1550 Ay Pedramigo uos qu9 teedes 
Por trobador agoro o uerey 

Tcnzo E no q u9 ora pguntarev 
Euo recado q mi tornaredes 

5 Nos q auem9 mui bõ Rey por senhor
E uolo alhur faze’ enpador 
Dizedemhora quanti entededcs 
Johã vaasq'z poys me cometedes 
Dyreyu9 eu quanti entedcsey 

io Poys nos auem9 aql melhor Rey
Que nò müda por q nõ êtêdedes 
Queo seu prez eo seu ualor 
Todo nosscste poys epador for 
0  demo leuo q uos hi perdedes 

15 Ay pedramigo eu nõ perderia
Enquãtel Rey podesse mays auer 
En boa tira e en grã poder 
Ca qntel mays ouuesse mays valiria 
Mays perde o Reyne uos perdedes hi 

20 Os q sê el ficaredes aq‘
Poys qssel for despanha sa vya.
Johã vaasqz eu be cuydaria 
Q o Reyno nõ a pr q perder 
Por el Rey nosso senhor mays ualer

Ca Rey do miìde sefle uay fa uya. >5
Valira el. mays enos perely
De mays q‘s ds q tê seu filha q
Qfsessel. for aq n9 leixaria
Ay Pedramigo poys U9 ia vençi
Desta teuçõ q uosco cometi 3u
Nniìca ar miga filhedes p fia
Johã uaasq'z sey q nõ e assy
Desta tençõ ca erraftes uos hy
E dizeu be quanto dizcr deuia

cõged J2 .

1551 Johanayras ora. ueieu. q a de9 424
Mui gram sabor deu9 destroyr 
Poys uos tal cousa fostes cometer 
Que de quãtas molheres nõ müda.
De todas uos grã mal fostes dizer 5
Catiue nõ soubeftes entender 
0 mui grã mal qu9 fempn veyra.
Johã vaasquiz sèpru direy ia
De molheres moyto mal hu as uir
Ca pr q eu foy enduã fuir io
Sempr mi grã mal q‘s
E qira ia pr grã bê qlheu sabia qrer
Ca soussora. pmi pesar fazer
Cõ qna nüca amou nê amara.
Johã ay ras nõ tenheu pr razõ 15

Das molheres todas caerê mal 
Porê duã soo q auos fai
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Ca deulo sabe q e sê razõ 
Porédauos huã tolher osé 

20 E dizerdes das oufs mal poren
Eirades uos assy dB mi pardon. 
Johã uaasqz todas caes sõ 
Q poys uirè q nõ amades al.
Seno elas logou9 farà tal.

25 Q1 fez ami huã e todas sõ
Aley uosas equêlhis desto bê difler 
Atai prazer ueia daqué 
Que mays amar no seo coracõ 
Johanayras vos pdestes o sê 

:io Ca enas molheres semp°uue bê
E au’a ia mays pa uos nõ 
Johã vaasqz nõ dizedes rê 
Ca tod9 se qixã delas porê 
Senõ uos q filhastes p' en. dõ

Nunes
425 Jò52 Hun Jnfancon mha couidado 

Que seia seu iantar doado 
Par mi mays eu nono ei guysado 
E direyu9 p q mhauê 

r, Ca ia dc8antancy Jurado
Q nüca diga de mal bê.
Dissel. poylo íãtar foy dado 
Loadeste iantar onirado 
Dixeiu fanao degrado

auer

324
Mays Jurey ãtanê íaen. io
Na olite qndo fuy cruzado 
Que nüca diga

F ernã soarez
(uniilo i Cuna

1553 Ay amor amore de pero cantone 426
Que amor tã saboroso aseu tapone 
Que amor tã vycoso e tã sao 
Queno podesse teer ata o uerão 
Mays ualiria q amor de choiri chaõ 5
Nê de m’tin gouçal. uez zorzelhone 
Que amor tã delgade tã frio 
Mays nõ creo q dure atao estio 
Ca atai era oufmor de mer cio 
Qsse botou a pouca de sazone io
11 Ay amor amore de pero cantone 
Que amor tã poutoso se cuydades 
Fazeru9 a chorar seo gostades 
E semelharu9 a seo prouades 
Amor de don palayo de gordone 15
11 Ay amor amore de pero cantone 
Que amor tã astroso ctã delgado 
Q no teueffun. ano soteirado 
Aql fora en bõ põto nado 
Que de poys ouuefle dei bõa uêcone 20 

Ay amor
Que amor tã astrose tã pügête 
Que nõ podeíTauer en remordende

23
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May» ualiria q amor dü meu parete 
25 Que mora muyta. cerca de leone

Ay amor amore de po catone

F ern ã  soarez de 
Q'nhones

tónti

247 1554 Don Guyllhelme don adam.
E dò migueel cairico 
Pela porta, da igreia 
Que 8ayu do quyço 

5 11 Jradolo a el Rey
Eles nuca poys nacerã
Fou pegureiro
Mas p' ha homo destorga.
Que perdeu carneyro 

lo 11 Radolo a el Rey
Deytou. ha frada. pacer 
Las bestas q oprara.
E por q as non achou.
Aly hu as deytou.

15 Rado. —

tónti

428 1555 Lop anaya. no se uaya.
Ca senhor sesBora vay 
Elhi frorecer a faya.
A alguen. iogara lay 

5 Se lhi froreco bastage
Meu senhor seede sage 
Que pndades dele gage

Ca fefibra daqui uay
Bé fara tã grã domage
11 Come feruande Romay 11 lopanaya. io
Se el. algur acha freyras
Ou casadas ou folteyras
Filhaxas pelas carreyras
Esse qren. dizer ay
Atalhis faz as olheiras tò
Bê come prez de cãbray
11 Lopanaya
Nõsse uaya de seuilha
Ca sera grã marauylha.
Qntachar seo nõ filha. 20
Ca assy fez seu pay 
Ca ìa ne ha boy no tnlha.
En osco esto ben say 
11 Lopanaya.

luU furto

J55G Contaru9 ey cuftumes e feyturas dü caualo 429 
Que traiun Infancõ 
A pees moles eas sedas duras 
E temo freo e e(sporas) sporas nõ •
E uelho sesgo nas aguy ìhaduras 5
E no é calcaria hu leytõ 
E en calcaria mil feiraduras 
De dia enpeca be coma escara.
Nõ saleuãtergo su 0 bardon.
No corre seno pelas mataduras 10
Né traz caal se enas vnhas nò

Calcaria
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20

25

430

5

10
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Hu trago mays de cc cãterlladuras 
Eas sas reês sõpre magra sõ 
Mays nas qixadas a fortes grossuras 
E quãdolhi deytã as armaduras 
Loguel faz cõtenête de fou 
Esse moue t’menlhas còm’turas 
Come doante de longa sazõ 
A muytes peffas as aaugaduras 
E hu8a mal. sen9 geõlhg nõ 
En q trage gndes effoladuras 
Nõ U9 cãtarey mays enssas feyturas 
Mays comeu ero no meu coraçõ 
Quêxê gm gueyra andasfa loucas 
En feuza. daqfte caualõ 
Falacerlhia el nas qixaduras 
E ena paz nõ ar sey eu cochõ 
Queo qsesse traier nas efturas

tonel

1557 Rey Judeoru ihTu Nazareno
Enq grã coytandamus polo leno 
Ja mays nüca qdam9 andando uyas 
Por cpara comendas ebêfeytonas 
Pero sen9 conuydã (alg) alguus diaz 
Nõ U9 dan senõ leyta pã de cêteno 
Nüca ueem9 donas nê catam9 
E him9 antalcaydes euozeyam9 
Por cõpoer reqzas e nõ péssani9 
Qn pouco fareqza logro cameno 
Rey Jude^ Jhü Nazareno(s)

325
Affonsso m eendiz de 

B eesteyr9
tonel

155S Don foao q eu sey 431
Que a preco de liuaõ 
Vedes q fez ena gueira.
Daqfto soo certano
Sol q uyu. os genetes come boy 5
Que fertauaõ 
í  Sacudiusse reuolueusfe 
Aí cou. rabe foy sa vya a Portugal.
Dõ foão q eu sey
Que a preco de (hueldade) ligeyro 10
Vedes q fez ena gueira 
(Sabedeo p' uerdade)
Daqfto sõ uerdadeyro 
Sol q uyu. os genetes
Come bezerro tenireyro 15
11 Sacoudiusfe reuolueusfe
Dõ foão q eu sey
Que a prez de hueldade
Vedes q fez na gueira
Sabedeo p' uerdade 20
Sol q uyu os genetes 
Come tã. q sal. de grade 
Saco. —

tornei

155 í) Ja Ihi nücà pedirã 0 castela dõ foam. 432 
Ca nõ tunha. el de pã
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Seno quanto qria
E foyo uender deprã 11 cõ minguas q auya. 

5 Porq lhides poer culpa no teer
Ca nõ tijnha. q corner 
Seno qnto queria 
E foyo enton vender 
11 Cõ minguas q auya. 

io Trauanlby mui sê razõ
A home de tal coracõ 
En fronteyra de Leon.
Diz cõ aquè na teiria 
E foyo vender entõ 

15 11 Cõ mlgua8 q auya.
Dire qlba el mays ual.
Etto q diz ca no a al.
Encabo de Portugal.
Diz cõ qno teiria

20 Euendeo entõ mal 11 Cõ minguas q auya.

tonti

433 1560 0  airayz de Roy garcia 
Que ê leyrea. tragia 
Desseynoo e poys veno outro dia 
11 E enlmboo

s Nõu9 foy el de mal sé
Seruyusse del mui be 
E desseynoo 
E poys ueõ a scaren.
11 E enlinhoo

Nõ U9 foy del mui mezqnho io
Per como diz cogomiõ
Desseynoo
E poys moireu dò m’tinho 
Enli. —
Â m d a u 9  eu  m a y s  d i r e y  io

P’ quãteu. del ueie sey
Desseynoo
E poys ueõ acas del Rey 
11 Enlinho. —

Steuã fa iã  fez efta
cantiga, descarnhe dem al dizer
E d isassy
(Outro u° com ecaffaffy)

1561 Fernã diaz fazè U9 étender 434
Que casariades desta dona bc 
E nos teem9 q U9 e mal fen.
Per qntest’o qu9 qro dizer
Por q a dona e de teira. tal. 5
Dõ fernando q p bc né p mal.
Nõ poderedes by hun homauer
Ante faredes hi uosso prazer
En qrerdes cõ tal dona casar
Fernã diaz ca e de logr io
Que nõ podedes p nê hs poder
Auer nullome caas gètes so
De tal nat’a se dB mi pardo
Q ue nõ  q ir ã  h i su . u o s g u a re c e r
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15 Essey dõ fernãdo p quãta pndi
Nõ poderedes està dona auer 
Ca 869 vassalo comonço dizer 
Non qrê homestranho sobressy 
Ca dize q sabedes loufmhar 

20 Home deãte sabedes buscar
Gra mal de tras amuyto comoy

Meé paez fez estas cã tigas de mal d iz’ 

435 Dizeruo qro comoy chufar1)

3 2 6

*) 11 resto del foglio è bianco e sono pur bianchi i ff. 327 —330; solo a basso del 330 verso si trova la se­
gnatura Q Q e il testimonio Dizeruo, che doveva essere il principio del foglio seguente. Ma di detto foglio, come di 
altro che veniva dopo, non restano che pochi lambelli, in uno dei quali, appartenente al primo, si leggono queste 
poche cose

q
e dift
me
fé

e sono evidentemente i principj di quattro versi che si trovavano circa alla metà della pagina.
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Cauos nõ fedes damor tan forcado 
como dizedes uen uos ar cõuen Se9 
feerdos nen ar e guifado 
daqfte pyto fair. uos aben nêno 
quyerads uos muyto feguir. 
cada mar donas né deas fu ir. 
nõ faberedes uos hi dar irecado 
Mais daloedB en panos tomar 
feuolos derem e en uos guardar( 
e en uendelos en aql m’cado

Joham baueca fe q uos deuedes 
que me digades ora huna rem. 
que eu non sey e fiegundo meu ffem 
tenheu de pram deuos q o ffabedes 
epor aquefto uos vin preguntar 
cantar damor dequen non sabam 
ar qme digades por que lho dizedes 
Pero danbroa uos nõ moyredes dizer 
cantar etto c’eede ben 
fenõ beu fey te elgual eporen 
nõ diguests boõs q uos fazeds 
Ante digo dos que faz°. tbador 
q troba bem ?a coita damor 
cuos porefto nõ me uos qyxeSs 
Joham baueca Seuos nõ queredes 
os mens cantares dizer antal guê 
edirey uos ora comouos auen 
ntìca poren couf mj per dizeds

331
Maiflo q fabe molher be qrer 
bem quãto fabo afno de leer 
por namorado por qo metedB 
Pero danbroauos mais podeds saber 
demj doq uos ia. dixem os catares 
q eu digo fez q agrandamor 
Mais pois fanha pendette 
aq‘ ante todos leixeu ateneo 
ca iTe q'ffeflette caber irazõ 
digeu u’dadé efto nõ dinjdeds.

1514 Os beefteyros daqfta fronteyra
pero que cuydam quetiran muy be.
qrolhis eu conflelhar hilna rem
que nõ tiran con Maria balteyra
ca todos quãtos ali tiram
todos ffe dela com mal partiron
afTy e Sabedor earteyra
Tirou ela cuü beesteyro
defts del Rey q sabè bem tirar
ep’ma uez polo efeãe cantar
leixoufle hy logo pder
.1. dr edefy outre pofes qentado
tirou couel eadel leuado
qnto tragia teno bgueyro
Os beesteyro8 das dous qftreyreés
tirancon eia e pofe final
nê os out°s q tirauãm ny mal
ecirararam adous dos pipeões

Tirar
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e forò tirando obeuendo do vyò 
o beefteyro comora mininho nò catou 
quandoffa chou uos colhòes

1575 De pero boò andora efpautado 
de corno era ualète ligeyro 
eunie doyre afaz e arnzado 
ediflemhagora lui ca ualeyro 
q oleyxara eyra ao feraã 
feer ancafla porta guaiule faã 
eâte luz acharõno peydeyro 
E come traedor aqfto müdo 
emanaao. aqm ffe dei muyto íia 
Cade fantiaga ta la fagüdo 
Mais mindoyro ornò nõ auia 
edizê todos qm no affi, (uifle) uiffe 
iazer peêdo come ffe dormiffe 
íadel mazela nüca pderia 
E este era o mais arrizado 
omede toda efta uoffa t’rra 
eumen íep ê exequê guerra 
Mais peeu ora eads loado 
dizé os omês edizê dereyto 
q peeu bê pois peeu é fleu leyto 
po nõ peeu bê maêfeftado 
El peeu grdo cãtauã os galos 
epor ffa molher q y nõ chegana 
nòno oufauã chãger fleus uaffalos 
Mais mj deles oq el mays amana

eq Temprate muyto bê fazya 
iha lecom ael chegar nõ podia 
atã mal dizia qlhe chepraua

157r, Pedi eu ocono a hüa molher 
e peduj mela cem foldos entõ 
e dixelleu logo muy le razõ 
medemãdades mays fe uos prouger 
fazedora e faredes melhor 
uã foldada polo meu amor 
ade parte ca nõ ey mays mefter 
Fazê foldada do ouro q uai 
muy mays ca o uoffo cono de prã 
fazê foldada de m’ de pã 
fazê foldada de carne de fai 
porê deuedes do cono faz 
foldada ca nò a de falefter 
ffe recalhardes qn uos cõpr oal 
E podedelo uêdereu o flsey 
toda irecalho por q flabcrã 
q rrecalhades e cõpraz uos am 
todos dei parte como eu cõprey 
ap’da uos dal farey muy melhor 
ffe dõe bijgo auedes ffabor 
cõtra orrabo uolo ffilharey

1577 Sabedes uos Meestre nicolao 
oq antano mj nõ guareceu 
aqi q dizedes meeff Mao
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uedes q fez p eruas q colheu 
5 dounio mort edo cordo faudeu

z faz orega deftrar pelo paao 
E direy uos eu doutra maeft'a 
q apndeu ogan ê Monpiler 
nõ nê ael liome con Maloutya 

io deq nõ lene ornais q poder
z diz amigo efto te mefter 
ueã a dnmhalgo doi aterterdia.
Ca bem uieu ena ta catadura 
q es doeu teqna guaryr 

15 z aqfte mal q te tanto dura
ora co qro eu muy bê de partir, 
fedeft enüno mhas a fayr 
ia noni guarras mcos da caentura 
E ouf rrê te direy meu Jrmaõ 

20 fe meu conffelho qTeres qeêr
ou fe qTeres q em ey meta maõ 
dame quãtas z poderes au’ 
cadeftj en enty maõ meter 
feras guarido quãdo fores faõ 

25 E nõ fabemos delos tenpos dant
tã boõ meeft* pois aq‘ chegou 
q tã ben lene feu pçadeant 
p Maestas grandes q hufou 
faz q nõ fai oq nüca falou 

30 z faz de manco q fe non lenanteo

1578 May or gartia. eftomizia 442
da q tato guarda feu corpo deprã 
q ia de noyte nüca ela mã 
como as onfs na fua ponfada 
E guardaffe ia nüca cãtouy 5
ca hu mãoie nõ marra (ea) qasli 
defy denoyte nüca dorme nada 
E cõ todo efto afy he cuftuyaada 
q nõ pode hom fabê feicula 
E ê mais dece logaTs auerã 10
deytar mays pouco heyfa ficada 
E hu atterga dereyno aq1 faz 
nüca chame nê huü na cafa ia. 
qo ame nõ cate huã negada 
E andafela tãdes fequirada 15
come fe nüca hy pndefe ala 
nõ eftafy ca muyc’s ueis dirã 
q bê Mil uezs lhe ujecê 
ciada endna pode’ nulhomê coltiere 
Ena maõ feia nõ acha íaz’ 20
on qndo fte ou quãdahe lenatada 
du apodera hom achar 
ffe nõ quando fe q‘f leuãtar 
Eu aofe ]*aa ou aa madrugada

1S7

332

Seguono le poesie 1111—1198 del Cod. Faticano, e il ms. resta interrotto, dopo il r. IO della 1198, per muti­
lazione dei fogli che seguivano.
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